
ANNUNCI LEGALI

STATUTI ENTI LOCALI

Comune di Gurro (Verbano Cusio Ossola)
Statuto comunale - Testo coordinato con le modifiche

dell’articolo 5 (approvato con deliberazione del CC n. 4
del 9 aprile 2005)

TITOLO I
Principi Generali

Art. 1
Autonomia statutaria

1. Il Comune di Gurro è un ente locale autonomo,
rappresenta la propria comunità, ne cura gli interessi e
ne  promuove  lo  sviluppo.

2. Il Comune si avvale della sua autonomia, nel ri-
spetto della Costituzione e dei principi generali dell’ordi-
namento, per lo svolgimento della propria attività e il
perseguimento dei suoi fini istituzionali.

3. Il Comune rappresenta la comunità di Gurro nei
rapporti con lo Stato, con la Regione Piemonte, con la
Provincia del Verbano-Cusio-Ossola, con la Comunità
Montana Valle Cannobina e con gli altri  enti o  soggetti
pubblici e privati e, nell’ambito degli obiettivi indicati
nel presente statuto, nei confronti della comunità interna-
zionale.

Art. 2
Finalità

1. Il Comune promuove lo sviluppo e il progresso ci-
vile, sociale ed economico della comunità di Gurro ispi-
randosi  ai  valori e  agli obiettivi della  Costituzione.

2. Il Comune ricerca la collaborazione e la coopera-
zione con  altri soggetti pubblici  e privati  e promuove la
partecipazione dei singoli cittadini, delle associazioni e
delle forze  sociali ed economiche all’attività  amministra-
tiva.

3. In particolare il Comune ispira la sua azione ai se-
guenti principi:

a) rimozione di tutti gli ostacoli che impediscono
l’effettivo sviluppo della persona umana e l’eguaglianza
degli  individui;

b) promozione di una cultura di pace e cooperazione
internazionale  e di integrazione razziale;

c) recupero, tutela e valorizzazione delle risorse natu-
rali, ambientali, storiche, culturali e delle tradizioni loca-
li;

d) tutela attiva della persona improntata alla solidarie-
tà sociale, in collaborazione con le associazioni di vo-
lontariato e nel quadro di un sistema integrato di sicu-
rezza  sociale;

e) superamento di ogni discriminazione tra i sessi,
anche tramite la promozione di iniziative che assicurino
condizioni di pari opportunità, garantendo di norma la
presenza di entrambi i sessi nella Giunta Comunale e
nelle  Commissioni Comunali;

f) promozione delle attività culturali, sportive e del
tempo libero della popolazione, con particolare riguardo
alle attività  di  socializzazione giovanile e anziana;

g) promozione della funzione sociale dell’iniziativa
economica, anche attraverso il sostegno a forme di asso-
ciazionismo e cooperazione che garantiscano il supera-
mento  degli squilibri economici,  sociali  e territoriali.

Art. 3
Territorio e sede comunale

Il territorio del Comune si estende per 13,10 Ha,
confina con i Comuni di Falmenta, Cavaglio Spoccia,
Cursolo  Orasso e Miazzina.

Il Palazzo civico, sede comunale, è ubicato in Via
Provinciale n. 4. Le adunanze degli organi collegiali si
svolgono normalmente nella sede comunale; esse posso-
no tenersi in luoghi diversi in caso di necessità o per
particolari esigenze.

Art. 4
Stemma e gonfalone

1.  Il  Comune negli atti e  nel sigillo si identifica  con
il  nome  di  Gurro.

2. Lo stemma del Comune è come descritto dal de-
creto del  consiglio dei  ministri in corso di approvazione
e pubblicazione.

3. Nelle cerimonie e nelle altre pubbliche ricorrenze,
e  ogni qual volta sia  necessario rendere ufficiale la  par-
tecipazione dell’ente a una particolare iniziativa, il Sin-
daco può  disporre che  venga esibito  il gonfalone  con lo
stemma del Comune.

4. La giunta può autorizzare l’uso e la riproduzione
dello stemma del Comune per fini non istituzionali sol-
tanto  ove sussista un pubblico interesse.

Art. 5
La gestione del Museo Etnografico di Gurro

e della Valle Cannobina
(Modificato con delibera del C.C. n. 4 del 9 aprile 2005)

1. Il Comune amministra il Museo Etnografico di
Gurro e della Valle Cannobina, istituzione del Comune,
caratterizzata dall’autonomia  gestionale.

2. Organi dell’istituzione sono il Consiglio d’Ammini-
strazione, il Presidente e il Direttore al quale compete la
responsabilità gestionale.

3. Il Consiglio d’Amministrazione è composto da 7
membri tutti nominati dal Sindaco e di cui uno designa-
to dalla Comunità Montana. Tale consiglio  resta in  cari-
ca per tutta la durata in carica del sindaco che lo ha
nominato.

4. Ai componenti il Consiglio di Amministrazione
sono rimborsate le spese vive che essi dovessero soste-
nere  per il museo.

5. L’organo di revisione del comune esercita le sue
funzioni anche nei confronti dell’istituzione Museo Etno-
grafico di  Gurro  e della  Valle Cannobina.

6. Il Museo fa parte dei beni demaniali del comune,
in ogni  sua  accezione (fabbricato  e annessi).

7. Ogni opera e ogni oggetto che, a qualsiasi titolo,
entri definitivamente nel Museo, rimane di proprietà del-
lo stesso.

8. Il Comune riconosce, per quanto non è in contra-
sto  con il presente statuto, il regolamento  approvato con
deliberazione n. 13 del Consiglio Comunale in data 4
marzo  1978.

9. il Museo ha sede nel fabbricato di proprietà comu-
nale prospiciente la  Chiesa e  addossato al  campanile.

10. Per tutto quanto non specificatamente previsto nel
presente articolo trova applicazione quanto disposto
dall’art. 51 del vigente statuto e nel Testo Unico Enti
Locali.

Art. 6
Programmazione e cooperazione

1. Il Comune persegue le proprie finalità attraverso
gli strumenti della programmazione, della pubblicità e
della trasparenza, avvalendosi dell’apporto delle forma-
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zioni sociali, economiche, sindacali, sportive e culturali
operanti sul  suo territorio.

Il Comune ricerca, in modo particolare, la collabora-
zione e la cooperazione con i comuni vicini, con la Pro-
vincia del VerbanoCusioOssola, con la Regione  Piemon-
te  e la  comunità  montana  Valgrande.

Art.7
Albo pretorio

E’ individuato nell’ambito del Palazzo Civico un ap-
posito spazio da destinare ad “Albo Pretorio” per la
pubblicazione degli atti ed avvisi previsti dalla legge,
dalla  Statuto e  dai  Regolamenti.

La pubblicazione deve garantire la accessibilità, l’inte-
gralità  e la  facilità  di lettura.

Il Segretario Comunale è responsabile della tenuta
dell’Albo e si avvale per la affissione degli atti di un
messo comunale e su attestazione dello stesso ne certifi-
ca  la  avvenuta  pubblicazione.

Ai fini del presente articolo il Comune dispone di
uno o più messi comunali ai quali attribuire con apposi-
to provvedimento  la  qualifica di messo  notificatore.

Il messo notifica gli atti  della propria Amministrazio-
ne nonché gli atti nell’interesse di altre pubbliche Am-
ministrazioni che ne  facciano  richiesta  al  Comune.

TITOLO II
Ordinamento strutturale

CAPO I
Organi e loro attribuzioni

Art. 8
Organi

(Il comma 5 è stato integrato con delibera C.C. n. 16 del
19.07.2002)

1. Sono organi del Comune il Consiglio Comunale, il
Sindaco e  la  giunta e le  rispettive competenze sono sta-
bilite dalla  legge  e dal presente statuto.

2. Il Consiglio Comunale è organo di indirizzo e di
controllo  politico e amministrativo.

3. Il Sindaco è responsabile dell’amministrazione ed è
il legale rappresentante del Comune; egli  esercita  inoltre
le funzioni di Ufficiale di Governo secondo le leggi del-
lo Stato.

4. La giunta collabora col Sindaco nella gestione am-
ministrativa del Comune e svolge attività propositive e
di impulso nei confronti  del consiglio.

5. Ai sensi dell’art. 67 del T.U.Enti Locali non costi-
tuiscono cause di ineleggibilità o di incompatibilità gli
incarichi e le funzioni conferite ad amministratori di
questo comune  in istituzioni o  aziende o  enti dipendenti
direttamente dal comune o di cui il comune ha la vigi-
lanza nonchè in consorzi intercomunali ed altri enti dei
quali il Comune fa parte. (delib. C.C. n. 16 del
19.07.2002).

Art. 9
Deliberazioni degli organi collegiali

1. Le deliberazioni degli organi collegiali sono assun-
te, di regola, con votazione palese,  e a maggioranza as-
soluta sono da assumere a scrutinio segreto le delibera-
zioni concernenti persone, quando venga esercitata una
facoltà discrezionale fondata sull’apprezzamento delle
qualità soggettive di una persona o sulla valutazione
dell’azione da  questi svolta.

2. L’istruttoria e la documentazione delle proposte di
deliberazione avvengono attraverso i responsabili degli
uffici; la verbalizzazione degli atti e delle sedute del
consiglio e della giunta è curata dal Segretario Comuna-
le, secondo le modalità e i termini stabiliti dal regola-
mento  per  il  funzionamento  del consiglio.

3. Il Segretario Comunale non partecipa alle sedute
quando si trova in Stato di incompatibilità: in tal caso è
sostituito in via temporanea dal componente del consi-
glio o della giunta nominato dal presidente,  di norma il
più giovane  di età.

4. I verbali  delle  sedute  della  giunta sono firmati dal
Sindaco, dall’assessore anziano e dal segretario, mentre
quelli delle sedute del consiglio sono firmati dal Sinda-
co,  dal consigliere anziano e  dal segretario.

Art. 10
Consiglio Comunale

1. Il Consiglio Comunale è dotato di autonomia orga-
nizzativa e funzionale e, rappresentando l’intera comuni-
tà, delibera  l’indirizzo politico-amministrativo ed esercita
il  controllo  sulla  sua  applicazione.

2. L’elezione, la durata in carica, la composizione e
lo scioglimento del Consiglio Comunale sono regolati
dalla  legge.

3. Il Consiglio Comunale esercita le potestà e le
competenze stabilite dalla legge e dallo statuto e svolge
le proprie attribuzioni conformandosi ai principi, alle
modalità e alle procedure stabiliti nel presente statuto e
nel regolamento sul funzionamento del Consiglio Comu-
nale.

4. Il Consiglio Comunale definisce gli indirizzi per la
nomina e la  designazione  dei rappresentanti del  Comune
presso  enti, aziende e istituzioni e provvede  alla nomina
degli  stessi nei  casi previsti  dalla  legge.

5.  Il  Consiglio Comunale conforma  l’azione comples-
siva dell’ente ai principi di pubblicità, trasparenza e le-
galità ai fini di assicurare imparzialità e corretta gestione
amministrativa.

6. Gli atti fondamentali del consiglio devono contene-
re l’individuazione degli obiettivi da raggiungere nonché
le modalità di reperimento e di destinazione delle risorse
e degli strumenti  necessari.

7. Il Consiglio Comunale ispira la propria azione al
principio  di solidarietà.

8. Nella adozione degli atti  fondamentali  il Consiglio
Comunale  privilegia  il  metodo e  gli strumenti  della pro-
grammazione, perseguendo il raccordo con la program-
mazione della Comunità Montana Valle Cannobina, della
Provincia del V.C.O., della Regione  e dello  Stato.

Art. 11
Sessioni e convocazione

1. L’attività del Consiglio Comunale si svolge in ses-
sione  ordinaria  o  straordinaria

2. Ai fini della convocazione, sono considerate ordi-
narie le sedute nelle quali vengono iscritte le proposte di
deliberazioni inerenti all’approvazione delle linee pro-
grammatiche del mandato, del bilancio di previsione e
del rendiconto  della  gestione

3. Le sessioni ordinarie devono essere convocate al-
meno cinque giorni prima del giorno stabilito; quelle
straordinarie almeno tre. In caso d’eccezionale urgenza,
la convocazione può avvenire con un anticipo di almeno
24 ore.

4. La convocazione del consiglio e l’ordine del gior-
no degli argomenti da trattare è effettuata dal Sindaco di
sua iniziativa o su richiesta di almeno un quinto dei
consiglieri; in tal caso la riunione deve tenersi entro 20
giorni e devono essere inseriti all’ordine del giorno gli
argomenti proposti, purché di competenza  consiliare

5. La convocazione è effettuata tramite avvisi scritti
contenenti le questioni da trattare, da consegnarsi a cia-
scun consigliere nel domicilio eletto nel territorio del
Comune, entro  i termini  previsti al  precedente comma 3
e la consegna deve avvenire direttamente a mezzo noti-
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fica o a mezzo del servizio postale con raccomandata ri-
cevuta di ritorno e deve risultare da dichiarazione del
messo comunale. L’avviso scritto può prevedere anche
una seconda convocazione, da tenersi almeno un giorno
dopo  la  prima

6. L’integrazione dell’ordine del giorno con altri ar-
gomenti da trattarsi in aggiunta a quelli per cui è stata
già effettuata la convocazione è sottoposta alle medesime
condizioni di cui al comma precedente e può essere ef-
fettuata almeno 24 ore prima del giorno in cui è stata
convocata  la  seduta.

7. L’elenco degli argomenti da trattare deve essere
affisso nell’albo pretorio almeno entro il giorno prece-
dente a quello stabilito per la prima adunanza e deve
essere adeguatamente pubblicizzato in modo da consenti-
re la  più ampia  partecipazione dei cittadini.

8. La documentazione relativa alle pratiche da trattare
deve essere messa a disposizione dei consiglieri comuna-
li entro gli stessi termini di consegna degli avvisi di
convocazione  previsti al  precedente comma 3.

9. I Regolamenti, gli strumenti urbanistici e i piani di
attuazione degli stessi devono essere messi a disposizio-
ne dei consiglieri comunali almeno venti giorni prima
della data fissata per la convocazione del Consiglio Co-
munale.

10. Le sedute del consiglio sono pubbliche, salvi i
casi  previsti  dal regolamento consiliare che  ne disciplina
il  funzionamento.

11. La prima convocazione del Consiglio Comunale
subito dopo le elezioni per il suo rinnovo viene indetta
dal Sindaco entro dieci giorni dalla proclamazione degli
eletti e la riunione deve tenersi entro dieci giorni dalla
convocazione.

12. In caso di impedimento permanente, decadenza,
rimozione, decesso del Sindaco si procede allo sciogli-
mento del Consiglio Comunale; il consiglio e la giunta
rimangono in carica fino alla data delle elezioni e le
funzioni del Sindaco sono  svolte  dal viceSindaco.

Art. 12
Linee programmatiche di mandato

1. Entro il termine di 120 giorni, decorrenti dalla
data del suo avvenuto insediamento, sono presentate, da
parte del  Sindaco, sentita  la  giunta, le  linee  programma-
tiche relative alle azioni e ai progetti da realizzare du-
rante il mandato politico-amministrativo; tale termine de-
corre in sede di prima attuazione, dalla data di approva-
zione dello Statuto adeguato ai sensi della legge
n. 265/1999.

2. Ciascun  consigliere comunale ha il pieno diritto di
intervenire nella definizione delle linee programmatiche,
proponendo  le integrazioni, gli adeguamenti  e le  modifi-
che, mediante presentazione di appositi emendamenti,
nelle modalità indicate dal regolamento del Consiglio
Comunale.

3. Con cadenza almeno annuale, il consiglio provve-
de, in sessione straordinaria, a verificare l’attuazione di
tali  linee,  da parte  del Sindaco e dei rispettivi  assessori,
e dunque entro il il 30 dicembre di ogni anno. È facoltà
del consiglio provvedere  a integrare, nel corso della du-
rata del mandato, con adeguamenti strutturali e/o modifi-
che, le linee programmatiche, sulla base delle esigenze e
delle problematiche che dovessero emergere in ambito
locale

4. Al termine del mandato politico-amministrativo, il
Sindaco presenta all’organo consiliare il documento di
rendicontazione dello Stato di attuazione e di realizzazio-
ne delle linee programmatiche. Detto documento è sotto-
posto all’approvazione del consiglio, previo esame del
grado di realizzazione  degli  interventi previsti

Art. 13
Commissioni

1. Il Consiglio Comunale potrà  istituire,  con apposita
deliberazione, commissioni permanenti, temporanee o
speciali per fini di controllo, di indagine, di inchiesta, di
studio. Dette commissioni sono composte solo da consi-
glieri comunali, con criterio proporzionale. Per quanto ri-
guarda le commissioni aventi funzione di controllo e di
garanzia,  la  presidenza  è  attribuita ai consiglieri apparte-
nenti  ai  gruppi di  opposizione.

2. Il funzionamento, la composizione, i poteri, l’og-
getto  e  la  durata delle  commissioni  verranno  disciplinate
con apposito  regolamento.

3. La delibera di istituzione dovrà essere adottata a
maggioranza  assoluta dei  componenti  del consiglio.

Art. 14
Consiglieri

1. Lo Stato giuridico, le dimissioni e la sostituzione
dei consiglieri sono regolati dalla legge; essi rappresenta-
no l’intera comunità alla quale costantemente rispondo-
no.

2. Le funzioni di consigliere anziano sono esercitate
dal consigliere che, nell’elezione a tale carica, ha ottenu-
to il maggior numero di preferenze. A parità di voti
sono esercitate  dal più anziano  di  età.

3. I consiglieri comunali che non intervengono alle
sessioni in generale per tre volte consecutive senza giu-
stificato motivo  sono dichiarati  decaduti con deliberazio-
ne del Consiglio Comunale. A tale riguardo, il Sindaco,
a seguito dell’avvenuto accertamento dell’assenza matu-
rata da parte del consigliere interessato, provvede con
comunicazione scritta, ai sensi dell’art. 7 della legge 7
agosto 1990 n. 241, a comunicargli l’avvio del procedi-
mento amministrativo. Il consigliere ha facoltà di far va-
lere le cause giustificative delle assenze, nonché a forni-
re al Sindaco eventuali documenti probatori, entro il ter-
mine indicato nella comunicazione scritta, che comunque
non può essere inferiore a giorni 20, decorrenti dalla
data di ricevimento. Scaduto quest’ultimo termine, il
consiglio esamina e infine delibera,  tenuto adeguatamen-
te conto delle cause giustificative presentate da parte del
consigliere  interessato.

Art. 15
Diritti e doveri dei consiglieri

1. I consiglieri hanno diritto di presentare interroga-
zioni,  interpellanze, mozioni e  proposte  di deliberazione.

2. Le modalità e le forme di esercizio del diritto di
iniziativa e di controllo dei consiglieri comunali sono di-
sciplinati dal  regolamento del Consiglio  Comunale.

3. I consiglieri comunali hanno diritto di ottenere da-
gli uffici del Comune nonché dalle aziende, istituzioni o
enti dipendenti, tutte le notizie e le informazioni utili
all’espletamento del proprio mandato. Essi, nei limiti e
con le forme stabilite dal regolamento, hanno diritto di
visionare gli atti e documenti, anche preparatori e di co-
noscere ogni altro atto utilizzato ai fini dell’attività am-
ministrativa e  sono tenuti al  segreto nei casi  specificata-
mente determinati dalla legge. Inoltre essi hanno diritto
a ottenere, da parte del Sindaco, un’adeguata e preventi-
va informazione sulle questioni sottoposte all’organo, an-
che attraverso l’attività della conferenza dei capigruppo,
di cui  al  successivo art. 14 del  presente  statuto.

4. Ciascun consigliere è tenuto a eleggere un domici-
lio nel territorio comunale presso il quale verranno reca-
pitati  gli avvisi  di convocazione  del  consiglio  e ogni al-
tra comunicazione ufficiale.
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Art. 16
Gruppi consiliari

1. I consiglieri possono costituirsi in gruppi, secondo
quanto previsto nel  regolamento del Consiglio  Comunale
e ne danno comunicazione al Sindaco e al Segretario
Comunale  unitamente all’indicazione  del  nome del capo-
gruppo. Qualora non si eserciti tale facoltà o nelle more
della designazione, i gruppi sono individuati nelle liste
che  si sono presentate alle elezioni e i relativi capigrup-
po nei consiglieri, non appartenenti alla giunta, che ab-
biano riportato  il  maggior numero di preferenze.

2. I consiglieri comunali possono costituire gruppi
non corrispondenti alle liste elettorali nei quali sono stati
eletti purché tali gruppi risultino composti da almeno 3
membri.

3. È istituita, presso il Comune di Gurro, la conferen-
za dei capigruppo, finalizzata a rispondere alle finalità
generali indicate dall’art. 14, comma 3, ultimo periodo
del presente statuto, nonché dall’art. 31, comma 7 ter,
della  legge  n. 142/90,  e s.m.i.

4.  Ai  capigruppo consiliari è  consentito  ottenere, gra-
tuitamente, una copia della documentazione inerente gli
atti utili all’espletamento  del proprio  mandato.

5. Ai gruppi consiliari, tenuto conto delle risorse stru-
mentali del Comune, può essere concesso un locale co-
munale messo  a disposizione  dal Sindaco.

Art. 17
Sindaco

1. Il Sindaco è eletto direttamente dai cittadini secon-
do le modalità stabilite nella legge che disciplina altresì
i casi di ineleggibilità, di incompatibilità, lo Stato  giuri-
dico  e le  cause di  cessazione dalla  carica.

2. Egli rappresenta il Comune ed è l’organo respon-
sabile dell’amministrazione, sovrintende alle verifiche di
risultato connesse al funzionamento dei servizi comunali,
impartisce direttive al Segretario Comunale, al Direttore,
se  nominato, e  ai responsabili degli  uffici  in ordine  agli
indirizzi amministrativi e gestionali, nonché sull’esecu-
zione  degli  atti.

3. Il Sindaco esercita le funzioni attribuitegli dalle
leggi, dallo statuto, dai regolamenti e sovrintende
all’espletamento delle funzioni statali o regionali attribui-
te al Comune. Egli ha inoltre competenza e poteri di in-
dirizzo, di vigilanza e controllo sull’attività degli asses-
sori  e delle  strutture gestionali ed  esecutive

4. Il Sindaco, sulla base degli indirizzi stabiliti dal
consiglio, provvede alla nomina, alla designazione e alla
revoca dei rappresentanti  del Comune  presso enti, azien-
de  e  istituzioni.

5. Il Sindaco è inoltre competente, sulla base degli
indirizzi espressi dal Consiglio Comunale, e sentite le
categorie interessate a coordinare gli orari degli esercizi
commerciali, dei pubblici esercizi e dei servizi pubblici,
nonché, previo accordo con i responsabili territorialmente
competenti delle amministrazioni interessate, degli orari
di apertura al pubblico degli uffici pubblici localizzati
nel territorio, considerando i bisogni delle diverse fasce
di popolazione interessate, con particolare riguardo alle
esigenze delle persone  che  lavorano.

6. Al Sindaco, oltre alle competenze di legge, sono
assegnate dal presente statuto e dai regolamenti attribu-
zioni quale organo di amministrazione, di vigilanza e
poteri di autorganizzazione delle competenze connesse
all’ufficio.

Art. 18
Attribuzioni di amministrazione

1. Il Sindaco ha la rappresentanza generale dell’ente,
può delegare le sue funzioni o parte di esse ai singoli

assessori o    consiglieri    ed    è l’organo responsabile
dell’amministrazione del Comune; in particolare il Sinda-
co:

dirige e coordina l’attività politica e amministrativa
del Comune nonché l’attività della giunta e dei singoli
assessori;

promuove e assume iniziative per concludere accordi
di programma approvati dal Consiglio Comunale con tut-
ti  i  soggetti  pubblici  previsti dalla legge;

convoca i  comizi  per  i referendum previsti  dall’art. 6
della  legge  n. 142/90,  e s.m. e  i.;

adotta le ordinanze contingibili e urgenti previste dal-
la  legge;

nomina il Segretario Comunale, scegliendolo nell’ap-
posito albo;

conferisce e revoca al Segretario Comunale, se lo ri-
tiene opportuno e previa deliberazione della Giunta Co-
munale, le funzioni di Direttore generale nel caso in cui
non  sia stipulata la convenzione  con  altri  comuni per la
nomina del Direttore;

nomina i responsabili degli uffici e dei servizi, attri-
buisce gli incarichi dirigenziali e quelli di collaborazione
esterna, in base  a esigenze effettive e  verificabili.

Art. 19
Attribuzioni di vigilanza

1. Il Sindaco nell’esercizio delle sue funzioni di vigi-
lanza acquisisce direttamente presso tutti gli uffici e ser-
vizi le informazioni e  gli  atti,  anche  riservati,  e  può  di-
sporre l’acquisizione di atti, documenti e informazioni
presso le aziende speciali, le istituzioni e le società per
azioni, appartenenti all’ente, tramite i rappresentanti lega-
li  delle  stesse,  informandone  il  Consiglio Comunale.

2. Egli compie gli atti conservativi dei diritti del Co-
mune e promuove, direttamente o avvalendosi del Segre-
tario Comunale o del Direttore se nominato, le indagini
e le verifiche amministrative sull’intera attività del Co-
mune.

3. Il Sindaco promuove e assume iniziative atte ad
assicurare che uffici, servizi, aziende speciali, istituzioni
e società appartenenti al Comune, svolgano le loro atti-
vità secondo gli obiettivi indicati dal consiglio e in coe-
renza  con gli indirizzi  attuativi  espressi  dalla  giunta.

Art. 20
Attribuzioni di organizzazione

1. Il Sindaco nell’esercizio delle sue funzioni di orga-
nizzazione:

stabilisce gli argomenti all’ordine  del  giorno delle se-
dute del Consiglio Comunale, ne  dispone  la  convocazio-
ne e lo presiede. Provvede alla convocazione quando la
richiesta  è formulata  da  un quinto  dei consiglieri;

esercita i poteri  di polizia nelle  adunanze consiliari  e
negli organismi pubblici di partecipazione popolare dal
Sindaco presieduti, nei limiti previsti  dalle  leggi;

propone argomenti da trattare in giunta, ne dispone la
convocazione  e  la  presiede;

riceve le interrogazioni e le mozioni da sottoporre al
consiglio in  quanto di competenza  consiliare.

Art. 21
ViceSindaco

1. Il viceSindaco nominato tale dal Sindaco è l’asses-
sore che ha  la  delega  generale  per l’esercizio  di  tutte le
funzioni del Sindaco, in caso di assenza o impedimento
di quest’ultimo.

2. Il conferimento delle deleghe rilasciate agli asses-
sori o consiglieri, deve essere comunicato al  consiglio e
agli organi previsti dalla legge, nonché pubblicato
all’albo pretorio.
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Art. 22
Mozioni di sfiducia

1. Il voto del Consiglio Comunale contrario a una
proposta del Sindaco o della giunta non ne comporta le
dimissioni.

2. Il Sindaco e la giunta cessano dalla carica nel
caso di approvazione di una mozione di sfiducia votata
per appello nominale dalla maggioranza assoluta dei
componenti  del consiglio.

3. La mozione di sfiducia deve essere motivata e sot-
toscritta da almeno due quinti dei consiglieri assegnati,
senza computare a tal fine il Sindaco,  e  viene messa in
discussione non prima di dieci giorni e non oltre 30 dal-
la sua presentazione. Se la mozione viene approvata, si
procede  allo scioglimento  del consiglio e alla nomina di
un commissario,  ai  sensi  delle  leggi vigenti.

Art. 23
Dimissioni e impedimento permanente del Sindaco

1. Le dimissioni comunque presentate dal Sindaco al
consiglio diventano irrevocabili decorsi 20 giorni dalla
loro presentazione. Trascorso tale termine, si procede
allo scioglimento del consiglio, con contestuale nomina
di un  commissario.

2. L’impedimento permanente del Sindaco deve esse-
re debitamente documentato in relazione allo specifico
motivo dell’impedimento.

3. La procedura  per la verifica dell’impedimento vie-
ne  attivata  dal viceSindaco o, in mancanza, dall’assesso-
re più anziano di età che vi provvede di intesa con i
gruppi  consiliari.

4 Il Vice Sindaco nel termine di 30 giorni dall’impe-
dimento relaziona al consiglio sulle ragioni dell’impedi-
mento  medesimo.

Il consiglio si pronuncia sulla relazione in seduta
pubblica, salvo sua diversa determinazione entro dieci
giorni  dalla  presentazione della stessa.

Art.24
Giunta Comunale

1. La giunta è organo di impulso e di gestione am-
ministrativa, collabora col Sindaco al governo del Comu-
ne e impronta la  propria  attività ai  principi  della traspa-
renza  e  dell’efficienza.

2. La giunta adotta tutti gli atti idonei al raggiungi-
mento degli obiettivi e delle finalità dell’ente nel quadro
degli indirizzi generali e in attuazione delle decisioni
fondamentali approvate dal Consiglio Comunale. In par-
ticolare, la  giunta  esercita  le  funzioni di indirizzo politi-
co-amministrativo, definendo gli obiettivi e i programmi
da attuare e adottando gli altri atti rientranti nello svol-
gimento di tali funzioni, e verifica la rispondenza dei ri-
sultati dell’attività amministrativa e della gestione agli
indirizzi impartiti.

3. La giunta riferisce annualmente al Consiglio Co-
munale sulla sua  attività.

Art. 25
Composizione

1. La giunta è composta dal Sindaco e da un numero
di assessori non superiore ad un terzo del numero dei
Consiglieri assegnati al Comune computando a tal fine il
Sindaco; uno degli assessori è investito della carica di
viceSindaco.

2. Gli assessori sono scelti normalmente tra i consi-
glieri; possono tuttavia essere nominati anche assessori
esterni al consiglio, purché  dotati dei requisiti di  eleggi-
bilità e in possesso di particolare competenza ed espe-
rienza tecnica,  amministrativa o  professionale.

3. Gli assessori esterni possono partecipare alle sedute
del consiglio e intervenire nella discussione ma non han-
no diritto  di voto.

Art. 26
Nomina

1 Il viceSindaco e gli altri componenti della giunta
sono  nominati dal  Sindaco e  presentati al Consiglio  Co-
munale nella prima seduta  successiva  alle elezioni.

2. Il Sindaco può revocare uno o più assessori dan-
done motivata comunicazione al consiglio e deve sosti-
tuire entro 15 giorni  gli assessori  dimissionari.

3. Le cause di incompatibilità, la posizione e lo Stato
giuridico degli assessori nonché gli istituti della decaden-
za  e della  revoca sono disciplinati  dalla  legge; non pos-
sono comunque far parte della giunta coloro che abbiano
tra loro o con il Sindaco rapporti di parentela entro il
terzo grado, di affinità di primo grado, di affiliazione e
i  coniugi.

4. Gli assessori cui siano affidati incarichi ammini-
strativi riguardanti l’edilizia privata o i lavori pubblici,
compreso la presidenza della Commissione Edilizia o la
nomina a componente della Commissione Edilizia e/o
urbanistica, devono astenersi dall’esercitare attività pro-
fessionale in materia di edilizia privata e pubblica nel
territorio  da  essi  amministrato.

5. Salvi i casi di revoca da parte del Sindaco la
giunta rimane in carica fino al giorno della proclamazio-
ne degli eletti in occasione del rinnovo del Consiglio
Comunale.

Art. 27
Funzionamento della giunta

1. La giunta è convocata e presieduta dal Sindaco,
che coordina e controlla l’attività degli assessori e stabi-
lisce l’ordine del giorno delle riunioni, anche tenuto
conto degli  argomenti proposti dai singoli assessori.

2. Le modalità di convocazione e di funzionamento
della giunta sono stabilite in modo informale dalla stes-
sa.

3. Le sedute sono valide se sono presenti metà più
uno dei componenti e le deliberazioni sono adottate a
maggioranza  dei presenti.

Art. 28
Competenze

1. La giunta collabora con il Sindaco nell’amministra-
zione del Comune e compie gli atti che, ai sensi di leg-
ge o del presente statuto, non siano riservati al consiglio
e non rientrino nelle competenze attribuite al Sindaco, al
Segretario Comunale, al Direttore o ai responsabili dei
servizi

2. La giunta opera in modo collegiale, dà attuazione
agli indirizzi generali espressi dal consiglio e svolge at-
tività propositiva e di impulso nei confronti dello stesso.

3. La giunta, in particolare, nell’esercizio delle attri-
buzioni  di governo  e  delle  funzioni organizzative:

propone al  consiglio  i  regolamenti;
approva i progetti, le perizie suppletive di variante e

tutti i provvedimenti che non comportano impegni di
spesa sugli stanziamenti di bilancio e che non siano ri-
servati dalla legge o dal regolamento di contabilità ai re-
sponsabili  dei servizi comunali;

elabora le linee di indirizzo e predispone le proposte
di provvedimenti da sottoporre alle determinazioni del
consiglio;

assume  attività di iniziativa, di impulso e di raccordo
con gli organi  di partecipazione e  decentramento;

propone al consiglio i criteri per la determinazione
delle  nuove tariffe e per la  modifica delle  stesse;
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nomina i membri delle commissioni per i concorsi
pubblici su proposta del responsabile del servizio interes-
sato;

approva la concessione di sovvenzioni, contributi, sus-
sidi e vantaggi economici di qualunque genere a enti e
persone in assenza di  criteri predeterminati;

approva i regolamenti sull’ordinamento degli uffici e
dei servizi nel rispetto dei criteri generali stabiliti dal
consiglio;

nomina e revoca il Direttore generale o autorizza il
Sindaco a conferire le relative funzioni al Segretario Co-
munale;

dispone l’accettazione o il rifiuto di lasciti e donazio-
ni;

fissa la data di convocazione dei comizi per i refe-
rendum e costituisce l’ufficio comunale per le elezioni,
cui è rimesso l’accertamento della regolarità del procedi-
mento ed in base a quanto dispone il Regolamento Co-
munale.

esercita, previa determinazione dei costi e individua-
zione dei mezzi, funzioni delegate dalla Provincia, Re-
gione e Stato quando non espressamente attribuite dalla
legge  e dallo statuto ad  altro organo;

approva  gli accordi  di  contrattazione  decentrata;
decide in ordine alle controversie sulle competenze

funzionali che potrebbero sorgere fra gli organi gestiona-
li  dell’ente;

fissa, ai sensi del regolamento e  degli accordi  decen-
trati, i parametri, gli standard e i carichi funzionali di
lavoro per misurare la produttività dell’apparato, sentito
il Direttore generale, se nominato, o il Segretario Comu-
nale.

determina, sentiti i revisori dei conti, i  misuratori  e i
modelli di rilevazione del controllo interno di gestione
secondo i  principi stabiliti  dal consiglio;

approva  il  Peg su  proposta  del Direttore generale.

TITOLO II
Istituti di partecipazione e diritti dei cittadin

CAPO I
Partecipazione e decentramento

Art. 29
Partecipazione popolare

Il Comune promuove e tutela la partecipazione dei
cittadini, singoli o associati, all’amministrazione dell’ente
al  fine  di assicurarne il  buon  andamento e l’imparzialità

Il Comune informa la propria attività amministrativa
ai principi di democrazia, di partecipazione, di trasparen-
za, di efficienza, di efficacia, di economicità e di sem-
plicità delle  procedure.

La partecipazione popolare si esprime attraverso l’in-
centivazione delle forme associative e di volontariato e
il diritto dei singoli cittadini a intervenire nel procedi-
mento  amministrativo.

Gli organi istituzionali del Comune e i Responsabili
dei Servizi sono tenuti a provvedere sulle istanze degli
interessati nei modi e nei termini stabiliti dalla legge,
dal presente Statuto e dal Regolamento sul procedimento
amministrativo.

CAPO II
Associazionismo e volontariato

Art. 30
Associazionismo

1. Il Comune riconosce e promuove le forme di asso-
ciazionismo presenti  sul  proprio  territorio.

2. A tal fine, la Giunta Comunale, a istanza delle in-
teressate,  registra le associazioni che operano sul territo-

rio comunale, ivi comprese le sezioni locali di associa-
zioni  a  rilevanza  sovracomunale.

3. Allo scopo di ottenere la registrazione è necessario
che l’associazione depositi in Comune copia dello statuto
e comunichi la sede e il nominativo del legale rappre-
sentante.

4. Non è ammesso il riconoscimento di associazioni
segrete o aventi caratteristiche non compatibili con indi-
rizzi generali espressi dalla Costituzione, dalle norme vi-
genti  e  dal presente statuto.

5. Le associazioni registrate devono presentare an-
nualmente  il loro  bilancio.

6. Il Comune può promuovere e istituire la consulta
delle  associazioni.

Art. 31
Diritti delle associazioni

1. Ciascuna associazione registrata ha diritto, per il
tramite del legale rappresentante o suo delegato, di acce-
dere  ai  dati di  cui  è in possesso l’Amministrazione e di
essere consultata, a richiesta, in merito alle iniziative
dell’ente  nel settore in  cui essa  opera.

2. Le scelte amministrative che incidono sull’attività
delle associazioni devono essere precedute dall’acquisi-
zione di pareri espressi dagli organi collegiali delle stes-
se.

3. I pareri devono pervenire al Comune nei termini
stabiliti  nella  richiesta, che in  ogni  caso non devono es-
sere inferiori a quindici giorni.

Art. 32
Contributi alle associazioni

1. Il Comune può erogare alle associazioni, con
esclusione dei partiti politici, contributi economici da de-
stinarsi allo  svolgimento  dell’attività associativa.

2.  Il  Comune può altresì mettere  a  disposizione delle
associazioni, di cui al comma precedente, a titolo di
contributi in natura, strutture, beni o servizi in modo
gratuito.

3. Le modalità di erogazione dei contributi o di godi-
mento delle strutture, beni o servizi dell’ente è stabilita
in apposito regolamento, in modo da garantire a tutte le
associazioni pari  opportunità.

4. Il Comune può gestire servizi in collaborazione
con le associazioni di volontariato riconosciute a livello
nazionale e inserite nell’apposito albo regionale,  l’eroga-
zione dei contributi e le modalità della collaborazione
verranno  stabilite in apposito  regolamento.

5. Le associazioni che hanno ricevuto contributi in
denaro o natura dall’ente devono redigere al termine di
ogni anno apposito rendiconto che ne evidenzi l’impie-
go.

Art. 33
Volontariato

1.  Il  Comune promuove forme  di volontariato  per un
coinvolgimento della popolazione in attività volte al mi-
glioramento della qualità della vita personale, civile e
sociale, in particolare delle fasce in costante rischio di
emarginazione, nonché per la  tutela dell’ambiente.

2. Il volontariato potrà esprimere il proprio punto di
vista sui bilanci e programmi dell’ente, e collaborare a
progetti, strategie, studi  e sperimentazioni.

3. Il Comune garantisce che le prestazioni di attività
volontarie  e gratuite  nell’interesse collettivo e ritenute di
importanza generale abbiano i mezzi necessari per la
loro migliore riuscita e siano tutelate sotto l’aspetto in-
fortunistico.
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CAPO III
Modalità di partecipazione

Art. 34
Petizioni

1. Chiunque, anche se non residente nel territorio  co-
munale, può rivolgersi in forma collettiva agli organi
dell’amministrazione per sollecitarne l’intervento su que-
stioni di interesse Comune o per esporre esigenze di na-
tura collettiva.

2. La raccolta di adesioni può avvenire senza forma-
lità di sorta in calce al testo comprendente le richieste
che sono rivolte  all’amministrazione.

3. La petizione è inoltrata al Sindaco il quale, entro
trenta giorni, la assegna in esame all’organo competente
e ne invia copia ai gruppi presenti in Consiglio Comu-
nale

4. L’organo competente deve pronunciarsi in merito
entro 30 giorni  dal ricevimento.

5. Il contenuto della decisione dell’organo competen-
te, unitamente al testo della petizione, è pubblicizzato
mediante affissione negli appositi spazi e, comunque, in
modo tale da permetterne la conoscenza a tutti i firma-
tari  che risiedono nel territorio del Comune.

Art. 35
Proposte

1. Qualora un numero di elettori del Comune non in-
feriore al tre per cento della popolazione residente avan-
zi al Sindaco proposte per l’adozione di atti amministra-
tivi di competenza dell’ente e tali proposte siano suffi-
cientemente dettagliate in modo da non lasciare dubbi
sulla natura dell’atto e il suo contenuto dispositivo, il
Sindaco, ottenuto il parere dei responsabili dei servizi
interessati e del Segretario Comunale, trasmette la pro-
posta unitamente ai pareri all’organo competente e ai
gruppi presenti in Consiglio Comunale  entro  trenta  gior-
ni dal  ricevimento.

2. L’organo competente può sentire i proponenti e
deve adottare le sue determinazioni in via  formale entro
30 giorni  dal ricevimento  della  proposta.

3. Le determinazioni di cui al comma precedente
sono pubblicate negli appositi spazi e sono comunicate
formalmente ai  primi tre firmatari  della  proposta.

Art. 36
Referendum

1. Un numero di elettori residenti non inferiore al
venticinque per cento degli iscritti nelle liste elettorali
può chiedere che vengano indetti referendum in tutte le
materie di competenza  comunale.

2. Non possono essere indetti referendum in materia
di tributi locali e di tariffe, di attività amministrative
vincolate da leggi statali o regionali e quando sullo stes-
so argomento è già Stato indetto un Referendum nell’ul-
timo quinquennio. Sono inoltre escluse dalla potestà re-
ferendaria le  seguenti materie:

statuto comunale;
regolamento  del Consiglio Comunale;
piano regolatore generale e strumenti urbanistici attua-

tivi;
3. Il quesito da sottoporre agli  elettori deve essere di

immediata comprensione e tale da non ingenerare equi-
voci.

4. Sono ammesse richieste di referendum anche in or-
dine all’oggetto di atti amministrativi già approvati dagli
organi  competenti del Comune, a eccezione di  quelli  re-
lativi alle materie di cui  al  precedente  comma 2.

5. Il Consiglio Comunale approva un regolamento nel
quale vengono stabilite le procedure di ammissibilità, le
modalità di raccolta delle firme, lo svolgimento delle

consultazioni, la loro validità e la proclamazione del ri-
sultato.

6. Il Consiglio Comunale deve prendere atto del ri-
sultato della   consultazione referendaria   entro   sessanta
giorni  dalla  proclamazione dei risultati e provvedere con
atto  formale  in  merito  all’oggetto  della  stessa.

7. Non si procede agli adempimenti del comma pre-
cedente se non ha partecipato alle consultazioni almeno
la  metà più uno  degli  aventi diritto.

8. Il  mancato recepimento delle indicazioni approvate
dai cittadini nella consultazione referendaria deve essere
adeguatamente motivato e deliberato dalla maggioranza
assoluta  dei consiglieri  comunali.

9. Nel caso in cui la proposta, sottoposta a referen-
dum, sia approvata dalla maggioranza assoluta degli
aventi diritto al  voto,  il  Consiglio Comunale  e la  giunta
non  possono  assumere decisioni  contrastanti  con essa.

Art. 37
Accesso agli atti

1. Ciascun cittadino ha libero accesso alla consult-
azione degli atti dell’amministrazione comunale e dei
soggetti, anche  privati,  che  gestiscono  servizi pubblici.

2. Possono essere sottratti alla consultazione soltanto
gli atti che esplicite disposizioni legislative dichiarano ri-
servati o  sottoposti a limiti di  divulgazione.

3.  Il  regolamento stabilisce  i tempi  e  le  modalità  per
l’esercizio dei diritti  previsti  nel presente  articolo.

Art. 38
Diritto di informazione

1. Tutti gli atti dell’amministrazione, a esclusione di
quelli aventi destinatario determinato, sono pubblici e
devono  essere adeguatamente  pubblicizzati.

2. La pubblicazione avviene, di norma, mediante af-
fissione in apposito spazio, facilmente  accessibile a tutti,
situato nell’atrio del palazzo comunale e su indicazione
del Sindaco in appositi spazi, a ciò destinati.

3. L’affissione viene curata dal Segretario Comunale
che si avvale di un messo e, su attestazione di questi,
certifica l’avvenuta pubblicazione.

4. Gli atti aventi destinatario determinato devono es-
sere notificati  all’interessato.

5. Gli atti previsti dalla legge, le ordinanze, i confe-
rimenti di contributi a enti e associazioni devono essere
pubblicizzati mediante  affissione all’Albo Pretorio.

Art. 39
Istanze

1. Chiunque, singolo o associato, può rivolgere al
Sindaco interrogazioni in merito a specifici problemi o
aspetti  dell’attività amministrativa.

2. La risposta all’interrogazione deve essere motivata
e fornita entro 30 giorni  dall’interrogazione.

CAPO IV
Difensore civico

Art. 40
Nomina

1. Il Comune può istituire il “difensore civico” che è
nominato dal Consiglio Comunale, salvo che non sia
scelto in forma di convenzionamento con altri Comuni o
con la Provincia del V.C.O. a scrutinio segreto e a mag-
gioranza dei  due terzi dei consiglieri.

2. Ciascun cittadino che abbia i requisiti di cui al
presente articolo può far pervenire la propria candidatura
all’amministrazione comunale che ne predispone apposito
elenco  previo  controllo  dei requisiti.

3. La designazione del difensore civico deve avvenire
tra persone che per preparazione ed esperienza diano
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ampia garanzia di indipendenza, probità e competenza
giuridico-amministrativa e siano in possesso del diploma
di laurea in scienze politiche, giurisprudenza, economia e
commercio o  equipollenti.

4. Il  difensore civico rimane in carica quanto il con-
siglio che lo ha eletto ed esercita le sue funzioni fino
all’insediamento del successore.

5. Non può essere nominato difensore civico:
chi si trova in condizioni di ineleggibilità alla carica

di consigliere comunale;
i parlamentari, i consiglieri regionali, Provinciali e

comunali, i membri dei consorzi tra comuni e delle co-
munità montane, i membri del comitato regionale di
controllo, i ministri di  culto, i membri di partiti politici;

i dipendenti del Comune, gli amministratori e i di-
pendenti di persone giuridiche, enti, istituti e aziende
che abbiano rapporti contrattuali con l’amministrazione
comunale o che ricevano da essa a qualsiasi titolo sov-
venzioni  o  contributi;

chi fornisca  prestazioni  di  lavoro  autonomo all’ammi-
nistrazione  comunale;

chi sia coniuge o abbia rapporti di parentela o affini-
tà entro  il quarto grado con amministratori  del Comune,
suoi dipendenti  od il  Segretario  Comunale.

Art. 41
Decadenza

1. Il difensore civico decade dal suo incarico nel
caso sopravvenga una condizione che ne osterebbe la
nomina o  nel caso  egli  tratti privatamente cause inerenti
l’amministrazione comunale.

2. La decadenza è pronunciata dal Consiglio Comu-
nale.

3.  Il difensore civico può essere revocato dal suo  in-
carico per gravi motivi con deliberazione assunta a mag-
gioranza dei  due terzi dei consiglieri.

4. In ipotesi di surroga, per revoca, decadenza o di-
missioni, prima che termini la scadenza naturale dell’in-
carico, sarà il Consiglio  Comunale  a provvedere.

Art. 42
Funzioni

1. Il difensore civico ha il compito di intervenire
presso gli organi e uffici del Comune allo scopo di ga-
rantire l’osservanza del presente statuto e dei regolamen-
ti comunali, nonché il rispetto dei diritti dei cittadini ita-
liani  e  stranieri.

2. Il difensore civico deve intervenire dietro richiesta
degli interessati o per iniziativa propria ogni volta che
ritiene sia stata violata la legge, lo statuto o il regola-
mento.

3. Il difensore civico deve provvedere affinché la vio-
lazione, per quanto possibile, venga eliminata e può dare
consigli e indicazioni alla parte offesa affinché la stessa
possa tutelare i propri diritti e interessi nelle forme di
legge.

4. Il difensore civico deve inoltre vigilare affinché a
tutti i cittadini siano riconosciuti i  medesimi diritti.

5. Il difensore civico deve garantire il proprio interes-
samento a vantaggio di chiunque si rivolga a lui; egli
deve essere disponibile per il pubblico nel suo ufficio
almeno un  giorno alla

6. Il difensore civico esercita il controllo sulle delibe-
razioni comunali di cui all’art. 17, comma 38 della leg-
ge 15 maggio 1997 n. 127  secondo  le  modalità  previste
dall’art. 17,  comma 39, dell’ultima  legge  citata.

Art. 43
Facoltà e prerogative

1. L’ufficio del difensore civico ha sede presso idonei
locali messi a disposizione dell’amministrazione comuna-
le, unitamente ai servizi e alle attrezzature necessarie
allo  svolgimento del suo incarico.

2. Il difensore civico nell’esercizio del suo mandato
può consultare gli atti e i documenti in possesso
dell’amministrazione   comunale e dei   concessionari   di
pubblici servizi.

3. Egli inoltre può convocare il responsabile del ser-
vizio  interessato e richiedergli  documenti, notizie, chiari-
menti senza che  possa  essergli opposto  il  segreto d’uffi-
cio.

4. Il difensore civico riferisce entro 30 giorni l’esito
del proprio operato, verbalmente o per iscritto, al cittadi-
no  che gli ha richiesto l’intervento e segnala agli organi
comunali o alla magistratura le disfunzioni, le illegittimi-
tà  o  i  ritardi  riscontrati.

5. Il difensore civico può altresì invitare l’organo
competente ad adottare gli atti amministrativi  che reputa
opportuni, concordandone eventualmente  il  contenuto.

6. È facoltà del difensore civico, quale garante
dell’imparzialità e del buon andamento delle attività del-
la p.a. di presenziare, senza diritto di voto o di interven-
to, alle sedute pubbliche delle commissioni concorsuali,
aste pubbliche, licitazioni private, appalti concorso. A tal
fine  deve  essere informato  della  data di  dette  riunioni.

Art. 44
Relazione annuale

1. Il difensore civico presenta ogni anno, entro il
mese di marzo, la relazione relativa all’attività svolta
nell’anno  precedente, illustrando i casi  seguiti, le disfun-
zioni, i ritardi e le illegittimità riscontrate e formulando
i suggerimenti che ritiene più opportuni allo scopo di
eliminarle.

2. Il difensore civico nella relazione di cui al primo
comma può altresì indicare  proposte rivolte a migliorare
il funzionamento dell’attività amministrativa e l’efficien-
za dei servizi pubblici, nonché a garantire l’imparzialità
delle  decisioni.

3. La relazione deve essere affissa all’albo pretorio,
trasmessa a tutti i consiglieri comunali e discussa entro
30 giorni  in  Consiglio Comunale.

4. Tutte le volte che ne ravvisa l’opportunità, il di-
fensore civico può segnalare singoli casi o questioni al
Sindaco affinché siano discussi nel Consiglio Comunale,
che deve essere convocato entro 30  giorni.

Art. 45
Indennità di funzione

1. Al difensore civico è corrisposta un’indennità di
funzione il cui importo è determinato annualmente dal
Consiglio Comunale.

TITOLO III
ORGANIZZAZIONE TERRITORIALE E FORME

ASSOCIATIVE

Art. 46
Obiettivi dell’attività amministrativa

1. L’attività amministrativa del Comune diretta a con-
seguire uno o più obiettivi di interesse Comune con altri
Enti territoriali, si organizza al fine del raggiungimento
degli obiettivi di efficienza, di efficacia ed economicità,
avvalendosi  dei moduli  e  degli istituti previsti  dalla  leg-
ge e dallo Statuto attraverso  accordi ed  intese  di coope-
razione.
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Art. 47
Servizi pubblici comunali

1. Il Comune può istituire e gestire servizi pubblici
che abbiano per oggetto produzione di beni e servizi o
l’esercizio di attività  rivolte a perseguire  fini sociali e  a
promuovere lo sviluppo economico e civile della comu-
nità  locale.

2. I servizi da gestirsi con diritto di privativa sono
stabiliti  dalla  legge.

Art. 48
Forme di gestione dei servizi pubblici

1. Il Consiglio Comunale può deliberare l’istituzione
e l’esercizio dei pubblici servizi nelle seguenti  forme:

in economia, quando per le modeste dimensioni o per
le caratteristiche del servizio, non sia opportuno costitui-
re un’istituzione o  un’azienda;

in concessione a terzi quando esistano ragioni tecni-
che, economiche e di opportunità sociale;

a mezzo di azienda speciale, anche per la gestione di
più servizi di rilevanza economica  e imprenditoriale;

a mezzo di istituzione, per l’esercizio di servizi socia-
li  senza rilevanza imprenditoriale;

a mezzo di società per azioni o a responsabilità limi-
tata a prevalente capitale pubblico, qualora si renda op-
portuna, in relazione alla natura del servizio da erogare,
la  partecipazione  di  altri soggetti  pubblici  e  privati;

a mezzo di convenzioni, consorzi, accordi di pro-
gramma, unioni di comuni nonché in ogni altra forma
consentita  dalla  legge.

2. Il Comune può partecipare a società per azioni, a
prevalente capitale pubblico per la gestione di servizi
che la  legge  non riserva  in  via esclusiva al  Comune.

3. Il Comune può altresì dare impulso e partecipare,
anche indirettamente, ad attività economiche connesse ai
suoi fini istituzionali avvalendosi dei principi e degli
strumenti di  diritto Comune.

4. I poteri, a eccezione del referendum, che il presen-
te statuto riconosce ai cittadini nei confronti degli atti
del Comune sono estesi anche agli atti delle aziende
speciali, delle istituzioni e delle società di capitali a
maggioranza  pubblica.

Art. 49
Aziende speciali

1. Il Consiglio Comunale può deliberare la costituzio-
ne di aziende speciali, dotate di personalità giuridica e
di autonomia gestionale e imprenditoriale, e ne approva
lo statuto.

2. Le aziende speciali informano la loro attività a cri-
teri di trasparenza, di efficacia, di efficienza e di econo-
micità e hanno l’obbligo del pareggio finanziario ed eco-
nomico da conseguire attraverso l’equilibrio dei costi e
dei ricavi, ivi compresi i  trasferimenti.

3.  I servizi di competenza delle aziende speciali  pos-
sono essere esercitati anche al di fuori del territorio co-
munale, previa stipulazione di accordi tesi a garantire
l’economicità  e  la  migliore qualità dei servizi

Art. 50
Struttura delle aziende speciali

1. Lo statuto delle aziende speciali ne disciplina la
struttura, il  funzionamento, le  attività  e i  controlli.

2. Sono organi delle aziende speciali il consiglio di
amministrazione, il presidente, il Direttore e il collegio
di revisione.

3.  Il  Presidentee gli  amministratori delle aziende spe-
ciali sono nominati dal Sindaco fra le persone in posses-
so dei requisiti di eleggibilità a consigliere comunale do-
tate  di speciale competenza tecnica o amministrativa per

studi compiuti, per funzioni esercitate presso aziende
pubbliche o  private  o  per uffici ricoperti.

4. Il Direttore è assunto per pubblico  concorso, salvo
i casi previsti dal T.u. 2578/25 in presenza dei quali si
può  procedere alla chiamata diretta.

5. Il Consiglio Comunale provvede alla nomina del
collegio dei revisori dei conti, conferisce il capitale di
dotazione e determina gli indirizzi e le finalità dell’am-
ministrazione delle aziende, ivi compresi i criteri genera-
li  per la  determinazione delle tariffe per la fruizione dei
beni  o  servizi.

6. Il Consiglio Comunale approva altresì i bilanci an-
nuali e pluriennali, i programmi e il conto consuntivo delle
aziende speciali ed esercita la vigilanza sul loro operato.

7. Gli amministratori delle aziende speciali possono
essere revocati soltanto per gravi violazioni di legge, do-
cumentata inefficienza o difformità rispetto agli indirizzi
e alle finalità dell’amministrazione approvate dal Consi-
glio  Comunale.

Art. 51
Istituzioni

1. Le istituzioni sono organismi strumentali del Co-
mune  privi di personalità  giuridica ma  dotate  di  autono-
mia gestionale.

2. Sono organi delle istituzioni il consiglio di ammi-
nistrazione, il Presidentee  il Direttore.

3. Gli organi dell’istituzione sono nominati dal Sinda-
co che può revocarli per gravi violazioni di legge, per
documentata inefficienza o per difformità rispetto agli
indirizzi e  alle finalità  dell’amministrazione.

4. Il Consiglio Comunale determina gli indirizzi e le
finalità  dell’amministrazione delle istituzioni, ivi compre-
si i criteri generali per la determinazione delle tariffe
per la fruizione dei  beni o servizi, approva i bilanci an-
nuali e pluriennali, i programmi e il conto consuntivo
delle aziende speciali ed esercita la vigilanza sul loro
operato.

5. Il consiglio di amministrazione provvede alla ge-
stione dell’istituzione deliberando nell’ambito delle finali-
tà e degli indirizzi approvati dal Consiglio Comunale e
secondo le modalità organizzative e funzionali previste
nel regolamento.

6. Il regolamento può anche prevedere forme di par-
tecipazione  dei cittadini o degli utenti alla gestione o  al
controllo  dell’istituzione.

Art. 52
Società per azioni o a responsabilità limitata

1.  Il  Consiglio Comunale può  approvare la  partecipa-
zione dell’ente a società per azioni o a responsabilità li-
mitata per la gestione di servizi pubblici, eventualmente
provvedendo  anche alla loro costituzione.

2. Nel caso di servizi pubblici di primaria importanza
la partecipazione del Comune, unitamente a quella di al-
tri eventuali enti pubblici, dovrà essere obbligatoriamente
maggioritaria.

3. L’atto costitutivo, lo statuto o l’acquisto di quote o
azioni devono essere approvati dal Consiglio Comunale
e deve in ogni caso essere garantita la rappresentatività
dei soggetti  pubblici  negli organi di amministrazione.

4. Il Comune sceglie i propri rappresentanti tra sog-
getti di specifica competenza tecnica e professionale e
nel concorrere agli atti gestionali considera gli interessi
dei consumatori  e degli utenti.

5. I consiglieri comunali non possono essere nominati
nei consigli di amministrazione delle società per azioni o
a responsabilità limitata.

6. Il Sindaco o un suo delegato partecipa all’assem-
blea dei soci in  rappresentanza  dell’ente.
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7. Il Consiglio Comunale provvede a verificare an-
nualmente l’andamento della società per azioni o a re-
sponsabilità limitata e a controllare che l’interesse della
collettività  sia adeguatamente tutelato nell’ambito dell’at-
tività esercitata  dalla  società  medesima.

Art. 53
Convenzioni

1. Il Consiglio Comunale, su proposta della giunta,
delibera apposite convenzioni da stipularsi con ammini-
strazioni statali, altri enti pubblici o con privati al fine
di fornire in modo  coordinato  servizi pubblici.

2. Le convenzioni devono stabilire i fini, la durata, le
forme di consultazione degli enti contraenti, i loro rap-
porti finanziari e i  reciproci obblighi  e garanzie

Art. 54
Consorzi

1. Il Comune può partecipare alla costituzione di
consorzi con altri enti locali per la  gestione associata di
uno o più servizi secondo le norme previste per le
aziende speciali  in quanto applicabili.

2. A questo fine il Consiglio Comunale approva, a
maggioranza assoluta dei componenti, una convenzione
ai sensi del precedente articolo, unitamente allo statuto
del consorzio.

3. La convenzione deve prevedere l’obbligo a carico
del consorzio della trasmissione al Comune degli atti
fondamentali che dovranno essere pubblicati con le mo-
dalità di  cui all’art. 41,  2°  comma  del presente statuto.

4. Il Sindaco o un suo delegato fa parte dall’assem-
blea del consorzio con responsabilità pari alla quota di
partecipazione fissata dalla convenzione e dallo statuto
del consorzio.

Art. 55
Accordi di programma

1. Il Sindaco per la definizione e l’attuazione di ope-
re, di interventi o di programmi di intervento che richie-
dono, per la loro completa realizzazione, l’azione inte-
grata e coordinata del Comune e di altri soggetti pubbli-
ci, in relazione alla competenza primaria o prevalente
del Comune sull’opera o sugli interventi o sui program-
mi di intervento, promuove la conclusione di un accordo
di programma per assicurare il coordinamento delle azio-
ni e per determinarne i tempi, le modalità, il finanzia-
mento  e  ogni  altro connesso  adempimento.

2. L’accordo di programma, consistente nel consenso
unanime  del Presidente della  Regione, del  Presidente  della
Provincia, dei sindaci delle amministrazioni interessate vie-
ne definito in un’apposita conferenza la quale provvede al-
tresì all’approvazione formale dell’accordo stesso ai sensi
dell’art.  27,  comma 4, della legge 8 giugno 1990 n. 142,
modificato dall’art. 17, comma 9, della legge n. 127/97.

3. Qualora l’accordo sia adottato con decreto del Pre-
sidentedella Regione e comporti variazioni degli stru-
menti urbanistici, l’adesione del Sindaco allo stesso deve
essere ratificata dal Consiglio Comunale entro 30 giorni
a pena  di  decadenza.

TITOLO IV
Uffici e personale

CAPO I
Uffici

Art. 56
Principi strutturali e organizzativi

1.  L’amministrazione  del Comune  si  esplica  mediante
il perseguimento di obiettivi specifici e deve essere im-
prontata ai  seguenti principi:

un’organizzazione del lavoro per progetti, obiettivi e
programmi;

l’analisi e l’individuazione delle produttività e dei ca-
richi funzionali di lavoro e del grado di efficacia dell’at-
tività svolta  da  ciascun  elemento  dell’apparato;

l’individuazione di responsabilità strettamente collega-
ta  all’ambito  di  autonomia decisionale dei soggetti;

il superamento della separazione rigida delle compe-
tenze nella divisione del lavoro e il conseguimento della
massima flessibilità delle strutture e del  personale e del-
la  massima collaborazione  tra  gli uffici.

Art.57
Organizzazione degli uffici e del personale

1. Il Comune disciplina  con  appositi atti  la dotazione
organica del personale e, in conformità alle norme del
presente statuto, l’organizzazione degli uffici e dei servi-
zi sulla base della distinzione tra funzione politica e di
controllo attribuita al Consiglio Comunale, al Sindaco e
alla giunta e funzione di gestione amministrativa attribui-
ta al Direttore generale ove nominato, al Segretario Co-
munale e ai  responsabili  degli  uffici  e  dei servizi.

2. Gli uffici sono organizzati secondo i principi di
autonomia, trasparenza ed efficienza e criteri di funzio-
nalità, economicità di gestione e flessibilità della struttu-
ra.

3. I servizi e gli uffici operano sulla base dell’indivi-
duazione delle esigenze dei cittadini, adeguando costan-
temente la propria azione amministrativa e i servizi of-
ferti, verificandone la rispondenza ai bisogni e l’econo-
micità.

4. Gli orari dei servizi aperti al pubblico vengono fis-
sati per il miglior soddisfacimento delle esigenze dei cit-
tadini.

Art. 58
Regolamento degli uffici e dei servizi

1. Il Comune attraverso il regolamento di organizza-
zione stabilisce le norme generali per l’organizzazione e
il funzionamento  degli uffici  e, in  particolare, le  attribu-
zioni e le responsabilità di ciascuna struttura organizzati-
va, i rapporti reciproci tra uffici e servizi e tra questi, il
Direttore  o il Segretario Comunale  e gli organi  ammini-
strativi.

2. I regolamenti si uniformano al principio secondo
cui agli organi di governo è attribuita la funzione politi-
ca di indirizzo e di controllo, intesa come potestà di sta-
bilire in piena autonomia obiettivi e finalità dell’azione
amministrativa in ciascun settore  e  di verificarne il con-
seguimento; al Direttore o Segretario Comunale e ai fun-
zionari responsabili spetta, ai fini del perseguimento de-
gli obiettivi assegnati, il compito di definire, congrua-
mente con i fini istituzionali, gli obiettivi più operativi e
la gestione amministrativa, tecnica e contabile secondo
principi di professionalità  e responsabilità.

3. L’organizzazione del Comune si articola in unità
operative che sono aggregate, secondo criteri di omoge-
neità, in strutture progressivamente più ampie, come di-
sposto dall’apposito regolamento anche mediante il ricor-
so  a strutture  trasversali o  di  staff intersettoriali.

4. Il Comune recepisce e applica gli accordi collettivi
nazionali  approvati nelle forme di  legge e tutela la libe-
ra organizzazione sindacale dei dipendenti stipulando con
le rappresentanze sindacali gli accordi collettivi decentra-
ti  ai  sensi delle  norme di  legge  e contrattuali  in  vigore.

Art. 59
Diritti e doveri dei dipendenti

1. I dipendenti comunali, inquadrati in ruoli organici
e ordinati secondo qualifiche funzionali in conformità
alla disciplina generale sullo Stato giuridico e il tratta-
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mento economico del personale stabilito dalla legge e
dagli accordi collettivi nazionali, svolgono la propria at-
tività al  servizio  e nell’interesse  dei cittadini.

2. Ogni dipendente comunale è tenuto ad assolvere
con correttezza e tempestività agli incarichi di competen-
za dei relativi uffici e servizi e, nel rispetto delle com-
petenze dei rispettivi ruoli, a raggiungere gli obiettivi as-
segnati. Egli è altresì direttamente responsabile verso il
Direttore o il Segretario Comunale il responsabile degli
uffici e dei servizi e l’amministrazione degli atti com-
piuti e dei risultati conseguiti  nell’esercizio delle proprie
funzioni.

3. Il regolamento organico determina le condizioni e
le modalità con le quali il Comune promuove l’aggior-
namento e l’elevazione professionale del personale, assi-
cura condizioni di lavoro idonee a preservarne la salute
e l’integrità psicofisica e garantisce pieno ed effettivo
esercizio  delle  libertà e  dei diritti  sindacali.

4. L’approvazione dei ruoli dei tributi e dei canoni
nonché la stipulazione, in rappresentanza dell’ente, dei
contratti già approvati, compete al personale responsabile
delle singole aree e dei  diversi servizi, nel rispetto delle
direttive impartite dal Sindaco, dal Direttore o Segretario
Comunale  e dagli organi collegiali.

5. Il personale di cui al precedente comma provvede
altresì al rilascio delle autorizzazioni commerciali, di po-
lizia amministrativa, nonché delle autorizzazioni, delle
concessioni edilizie e alla pronuncia delle ordinanze di
natura non  continuabile e urgente.

6. Il regolamento di organizzazione individua for me
e modalità  di gestione della  tecnostruttura comunale.

CAPO II
Personale direttivo

Art. 60
Direttore generale

1.  Il  Sindaco, previa  delibera  della Giunta Comunale,
può nominare un Direttore generale, al di fuori della do-
tazione organica e con un contratto a tempo determinato,
secondo i criteri stabiliti dal regolamento di organizza-
zione, dopo aver stipulato apposita convenzione tra co-
muni le cui popolazioni assommate raggiungano i 15
mila abitanti.

2. In tal caso il Direttore generale dovrà provvedere
alla gestione coordinata o unitaria dei servizi tra i comu-
ni interessati.

3. Quando non risulta stipulata la convenzione per il
servizio di  direzione generale, le relative funzioni posso-
no essere conferite dal Sindaco al Segretario Comunale,
sentita  la  Giunta Comunale.

Art. 61
Compiti del Direttore generale

1. Il Direttore generale provvede ad attuare gli indi-
rizzi e gli obiettivi stabiliti dagli organi di governo
dell’ente secondo le direttive che, a tale riguardo, gli
impartirà  il  Sindaco.

2. Il Direttore generale sovrintende alle gestioni
dell’ente  perseguendo  livelli  ottimali  di  efficacia ed  effi-
cienza tra i responsabili di servizio che allo stesso tem-
po rispondono nell’esercizio delle funzioni loro assegna-
te.

3. La durata dell’incarico non può eccedere quella del
mandato elettorale del Sindaco che può precedere alla
sua revoca previa delibera della Giunta Comunale nel
caso in cui non riesca a raggiungere gli obiettivi fissati
o quando sorga contrasto con le linee di politica ammi-
nistrativa  della giunta, nonché  in ogni altro  caso di  gra-
ve  opportunità.

Art. 62
Funzioni del Direttore generale

1. Il Direttore generale predispone la proposta di pia-
no esecutivo di gestione e del piano dettagliato degli
obiettivi previsto dalle norme della contabilità, sulla base
degli indirizzi forniti dal Sindaco e dalla Giunta Comu-
nale.

2. Egli in particolare esercita le  seguenti  funzioni:
predispone, sulla base delle direttive stabilite dal  Sin-

daco, programmi organizzativi o di attuazione, relazioni
o  studi  particolari;

organizza e dirige  il  personale, coerentemente  con  gli
indirizzi funzionali stabiliti  dal Sindaco e dalla  giunta;

verifica l’efficacia e l’efficienza dell’attività degli uf-
fici  e del personale a essi  preposto;

promuove i procedimenti disciplinari nei confronti dei
responsabili degli uffici e dei servizi e adotta le sanzioni
sulla base di quanto prescrive il regolamento, in armonia
con le  previsioni  dei contratti collettivi di lavoro;

autorizza le missioni, le prestazioni di lavoro straordi-
nario, i congedi, i  permessi dei responsabili  dei  servizi;

emana gli atti di esecuzione delle deliberazioni degli
organi collegiali non demandati alla competenza del Sin-
daco o  dei responsabili  dei servizi;

gestisce i processi di mobilità intersettoriale del per-
sonale;

riesamina annualmente, sentiti i responsabili dei servi-
zi, l’assetto organizzativo dell’ente e la distribuzione
dell’organico effettivo, proponendo alla giunta e al Sin-
daco eventuali provvedimenti  in merito;

promuove i procedimenti e adotta, in via surrogatoria,
gli atti di competenza dei responsabili dei servizi nei
casi in cui essi siano temporaneamente assenti, previa
istruttoria curata dal servizio competente;

promuove  e  resiste alle  liti,  ed ha il potere di conci-
liare e  di  transigere.

Art. 63
Responsabili degli uffici e dei servizi

1. I responsabili degli uffici e dei servizi sono indivi-
duati nel regolamento di organizzazione e nel regola-
mento  organico del personale.

2. I  responsabili provvedono ad organizzare  gli uffici
e i servizi a essi assegnati in base alle indicazioni rice-
vute dal Direttore generale se nominato, ovvero dal se-
gretario e secondo le direttive impartite dal Sindaco e
dalla  Giunta  Comunale.

3. Essi nell’ambito delle competenze loro assegnate
provvedono a gestire l’attività dell’ente e ad attuare gli
indirizzi e a raggiungere gli obiettivi indicati dal Diret-
tore, se nominato, o dal Segretario Comunale, dal Sinda-
co  e  dalla Giunta Comunale.

Art. 64
Funzioni dei responsabili degli uffici e dei servizi

1. I responsabili degli uffici e dei servizi stipulano in
rappresentanza dell’ente i contratti già deliberati, appro-
vano i ruoli dei tributi e dei canoni, gestiscono le pro-
cedure di appalto e di concorso e provvedono agli atti
di gestione finanziaria, ivi compresa l’assunzione degli
impegni  di  spesa.

2. Essi provvedono altresì al rilascio delle autorizza-
zioni o concessioni e svolgono inoltre le seguenti fun-
zioni:

presiedono le commissioni di gara e di concorso, as-
sumono le  responsabilità dei relativi  procedimenti e pro-
pongono alla giunta la  designazione  degli  altri membri;

rilasciano le  attestazioni e le  certificazioni;
emettono le comunicazioni, i verbali, le diffide e ogni

altro atto costituente manifestazione di giudizio e di co-
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noscenza, ivi compresi, per esempio, i bandi di gara e
gli avvisi  di pubblicazione degli strumenti  urbanistici;

provvedono alle autenticazioni e  alle legalizzazioni;

pronunciano le ordinanze di demolizione dei manufat-
ti  abusivi e  ne  curano l’esecuzione;

emettono le ordinanze di ingiunzione di pagamento di
sanzioni amministrative e dispongono l’applicazione delle
sanzioni accessorie nell’ambito delle direttive impartite
dal Sindaco;

pronunciano le altre ordinanze previste da norme di
legge o di regolamento a eccezione di quelle di cui
all’art. 38 della legge  n.  142/1990;

promuovono i procedimenti disciplinari nei confronti
del personale a essi sottoposto e adottano le sanzioni nei
limiti e con le procedure previste dalla legge e dal rego-
lamento;

provvedono, qualora non sia nominato il Direttore
Generale o non sia attribuito  alla  competenza del Segre-
tario Comunale, a dare pronta esecuzione alle delibera-
zioni  della  giunta e  del consiglio  e provvedono  altresì  a
dare pronta attuazione alle direttive impartite dal Sindaco
e dal Direttore o  Segretario  Comunale;

forniscono al Direttore nei termini di cui al regola-
mento di contabilità gli elementi per la predisposizione
della  proposta  di piano  esecutivo  di gestione;

autorizzano le prestazioni di lavoro straordinario, le
ferie, i recuperi, le missioni del personale dipendente se-
condo le  direttive impartite dal Direttore e dal Sindaco;

concedono le licenze agli obiettori di coscienza in
servizio  presso  il  Comune;

rispondono, nei confronti del Direttore generale, del
mancato raggiungimento degli obiettivi loro  assegnati.

3. I responsabili degli uffici e dei servizi possono de-
legare le funzioni che precedono al personale a essi sot-
toposto, pur rimanendo completamente responsabili del
regolare adempimento  dei compiti loro assegnati.

Il Sindaco può delegare ai responsabili degli uffici e
dei servizi ulteriori funzioni non previste dallo statuto e
dai regolamenti, impartendo contestualmente le necessa-
rie direttive  per il loro  corretto  espletamento.

Le funzioni di cui al precedente comma 2 possono
essere attribuite  dal Sindaco al  Segretario  Comunale.

I Responsabili dei servizi degli uffici, il Direttore ove
nominato e il Segretario Comunale nell’ipotesi di cui al
precedente comma 5, sono direttamente responsabili in
relazione agli obiettivi del Comune, della correttezza
amministrativa e  della efficienza  della  gestione.

Art. 65
Incarichi dirigenziali e di alta specializzazione

1. La Giunta Comunale, nelle forme, con i limiti e le
modalità previste dalla legge, e dal regolamento sull’or-
dinamento  degli  uffici e dei servizi, può deliberare al di
fuori della dotazione organica l’assunzione con contratto
a tempo determinato di personale dirigenziale o di alta
specializzazione nel caso in cui tra i dipendenti dell’ente
non  siano presenti  analoghe  professionalità.

2. La Giunta Comunale nel caso di vacanza del posto
o per altri gravi motivi può assegnare, nelle forme e
con le modalità previste dal regolamento, la titolarità di
uffici e servizi a  personale assunto con contratto a  tem-
po determinato o incaricato con contratto di lavoro auto-
nomo, ai sensi  dell’art. 6, comma 4, della legge 127/97.

3. I contratti a tempo determinato non possono essere
trasformati a tempo indeterminato, salvo che non lo con-
sentano apposite norme di  legge.

Art. 66
Collaborazioni esterne

1. Il regolamento può prevedere collaborazioni ester-
ne, ad alto contenuto di professionalità, con rapporto di
lavoro autonomo per obiettivi determinati e  con conven-
zioni  a  termine.

2. Le norme regolamentari per il conferimento degli
incarichi di collaborazione a soggetti estranei all’ammini-
strazione devono stabilirne la durata, che non potrà esse-
re superiore alla durata del programma, e i criteri per la
determinazione  del relativo  trattamento economico.

Art. 67
Ufficio di indirizzo e di controllo

1. Il regolamento può prevedere la costituzione di uf-
fici posti alle dirette dipendenze del Sindaco, della
Giunta Comunale o degli assessori, per l’esercizio delle
funzioni di indirizzo e di controllo loro attribuite dalla
legge, costituiti da dipendenti dell’ente o da collaboratori
assunti a tempo determinato  purché l’ente  non  sia disse-
stato e/o non versi nelle situazioni strutturate deficitarie
di cui  all’art. 45 del dlgs n. 504/92.

CAPO III
Il Segretario Comunale

Art. 68
Segretario Comunale

1. Il Segretario Comunale è nominato dal Sindaco, da
cui dipende funzionalmente ed è scelto nell’apposito
albo.

2. Il Consiglio Comunale può approvare la stipulazio-
ne di convenzioni con altri comuni per la gestione asso-
ciata dell’ufficio  del Segretario  Comunale.

3. Lo Stato giuridico e il trattamento economico del
Segretario Comunale sono stabiliti dalla legge e dalla
contrattazione  collettiva.

Il Segretario Comunale, nel rispetto delle direttive
impartite dal Sindaco, presta consulenza giuridica agli
organi  del Comune, ai  singoli consiglieri  e  agli uffici.

Il Segretario  Comunale  ove non sia  stato nominato il
Direttore Generale, coordina l’attività dei responsabili
degli  uffici e dei servizi.

Art. 69
Funzioni del Segretario Comunale

1. Il Segretario Comunale partecipa alle riunioni di
giunta e del consiglio e ne redige i verbali che sottoscri-
ve  insieme  al  Sindaco.

2. Il Segretario Comunale può partecipare a commis-
sioni di studio e di lavoro interne all’ente e, con l’auto-
rizzazione del Sindaco, a quelle esterne; egli, su richie-
sta, formula i pareri ed esprime valutazioni di ordine
tecnico-giuridico al consiglio, alla giunta, al Sindaco,
agli  assessori e  ai  singoli consiglieri.

3. Il Segretario  Comunale  riceve dai consiglieri  le ri-
chieste di trasmissione delle deliberazioni della giunta
soggette a  controllo  eventuale  del difensore civico.

4. Egli presiede l’ufficio comunale per le elezioni in
occasione delle consultazioni popolari e dei referendum
e riceve le dimissioni del Sindaco,  degli assessori o dei
consiglieri nonché le proposte di revoca e la mozione di
sfiducia.

Il Segretario Comunale roga i contratti del Comune,
nei quali l’ente è parte, quando non sia necessaria l’as-
sistenza di un notaio, e autentica le scritture private e
gli atti unilaterali nell’interesse dell’ente, ed esercita infi-
ne ogni altra funzione attribuitagli dallo statuto o dal re-
golamento o  conferitagli  dal  Sindaco.
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Il Segretario Comunale può emanare nell’ambito delle
proprie funzioni circolari e direttive applicative di dispo-
sizioni di  legge,  di  statuto e  di  regolamento.

Il Segretario Comunale ove non si a Stato nominato
il Direttore Generale, è il capo del personale, partecipa
alle riunioni con le organizzazioni sindacali dei dipen-
denti a pieno titolo ed adotta tutti i provvedimenti di
gestione del personale, non attribuiti specificatamente ai
responsabili  dei servizi.

Art. 70
ViceSegretario Comunale

La dotazione organica del personale potrà prevedere
un viceSegretario Comunale individuandolo in uno dei
funzionari apicali dell’ente.

Il viceSegretario Comunale collabora con il segretario
nello svolgimento delle sue funzioni organizzative e lo
sostituisce in caso di assenza o impedimento tempora-
neo.

CAPO IV
La responsabilità

Art. 71
Responsabilità verso il Comune

1. Gli amministratori e i dipendenti comunali sono
tenuti a risarcire al Comune i danni derivanti da viola-
zioni  di obblighi di servizio.

2. Il Sindaco, il Segretario Comunale, il responsabile
del servizio che vengano a conoscenza, direttamente od
in seguito a rapporto cui sono tenuti gli organi inferiori,
di fatti che diano luogo a responsabilità ai sensi del pri-
mo comma, devono farne denuncia al procuratore della
Corte dei conti, indicando tutti gli elementi raccolti per
l’accertamento della responsabilità e la determinazione
dei danni.

3. Qualora il fatto dannoso sia imputabile al  Segreta-
rio Comunale o ad un responsabile di servizio la denun-
cia  è  fatta  a cura del Sindaco.

Art. 72
Responsabilità verso terzi

1. Gli amministratori, il segretario, il Direttore e i di-
pendenti comunali che, nell’esercizio delle funzioni loro
conferite dalle leggi e dai regolamenti, cagionino ad al-
tri, per dolo o colpa  grave, un danno ingiusto sono per-
sonalmente  obbligati  a risarcirlo.

2. Ove il Comune abbia corrisposto al terzo l’am-
montare del danno cagionato dall’amministratore, dal se-
gretario o dal dipendente si rivale agendo contro questi
ultimi a norma del precedente articolo.

3. La responsabilità personale dell’amministratore,  del
segretario, del Direttore o del dipendente che abbia  vio-
lato diritti di terzi sussiste sia nel caso di adozione di
atti o di compimento di operazioni, sia nel caso di
omissioni  o  nel  ritardo ingiustificato di  atti od  operazio-
ni al cui compimento l’amministratore o il dipendente
siano  obbligati per legge  o  per  regolamento.

4. Quando la violazione del diritto sia derivata da atti
od operazioni di organi collegiali del Comune, sono re-
sponsabili, in solido, il Presidentee i membri del collegio
che hanno partecipato all’atto od operazione. La respon-
sabilità è esclusa per coloro che abbiano fatto  constatare
nel verbale  il  proprio  dissenso.

Art. 73
Responsabilità dei contabili

1. Il tesoriere e ogni altro contabile che abbia maneg-
gio di denaro del Comune o sia incaricato della gestione
dei beni comunali, nonché chiunque ingerisca, senza le-
gale  autorizzazione,  nel maneggio  del denaro del Comu-
ne deve rendere il conto della gestione ed è soggetto

alle responsabilità stabilite nelle norme di  legge e di  re-
golamenti

CAPO V
Finanza e contabilità

Art. 74
Ordinamento

1. L’ordinamento della finanza del Comune è riserva-
to alla legge e, nei limiti da essa previsti, dal regola-
mento.

2. Nell’ambito della finanza pubblica il Comune è ti-
tolare di  autonomia  finanziaria  fondata su certezza di  ri-
sorse proprie e  trasferite.

3. Il Comune, in conformità delle leggi vigenti in
materia, è altresì titolare di potestà impositiva autonoma
nel campo delle imposte, delle tasse e delle tariffe, ed
ha  un proprio  demanio e patrimonio.

Art. 75
Attività finanziaria del Comune

1. Nell’ambito delle facoltà concesse dalla legge il
Comune istituisce, sopprime e regolamenta, con delibera-
zione  consiliare, imposte, tasse  e tariffe.

2. Il Comune applica le imposte tenendo conto della
capacità contributiva dei soggetti passivi secondo i prin-
cipi di progressività stabiliti dalla Costituzione e applica
le  tariffe in  modo da privilegiare le  categorie più deboli
della  popolazione

Art. 76
Amministrazione dei beni comunali

1. Il Sindaco dispone la compilazione dell’inventario
dei beni demaniali e patrimoniali del Comune da rive-
dersi, annualmente ed è responsabile, unitamente al se-
gretario e al ragioniere del Comune dell’esattezza
dell’inventario, delle successive aggiunte e modificazioni
e della conservazione dei titoli,  atti, carte e scritture re-
lativi al  patrimonio.

2. I beni patrimoniali comunali non utilizzati in pro-
prio e non  destinati a  funzioni sociali  ai  sensi del titolo
secondo del presente statuto devono, di regola, essere
dati in affitto; i beni demaniali possono essere concessi
in uso con canoni la cui tariffa è determinata dalla
Giunta  Comunale.

3. Le somme provenienti dall’alienazione di beni, da
lasciti, donazioni, riscossioni di crediti o, comunque, da
cespiti da investirsi  a patrimonio,  debbono essere  impie-
gate in titoli nominativi dello Stato o nell’estinzione di
passività onerose e nel miglioramento del patrimonio o
nella  realizzazione  di opere pubbliche.

Art. 78
Bilancio comunale

1. L’ordinamento contabile del Comune è riservato
alla legge dello Stato e, nei limiti da questa fissati, al
regolamento di  contabilità.

2. La gestione finanziaria del Comune si svolge in
base al bilancio annuale di previsione redatto in termini
di competenza, deliberato dal Consiglio Comunale entro
il termine stabilito dal regolamento, osservando i principi
dell’universalità, unità, annualità, veridicità, pubblicità,
dell’integrità  e  del  pareggio economico e finanziario.

3. Il bilancio e gli allegati prescritti dalla legge devo-
no essere redatti in modo da consentirne la lettura per
programmi,  servizi e interventi.

4. Gli impegni di spesa, per essere efficaci, devono
contenere il visto di regolarità contabile attestante la re-
lativa copertura finanziaria da parte del responsabile del
servizio  finanziario. L’apposizione  del  visto rende esecu-
tivo  l’atto adottato.
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Art. 79
Rendiconto della gestione

1. I fatti gestionali sono rilevati mediante contabilità
finanziaria ed economica e dimostrati nel rendiconto
comprendente il conto del bilancio, il conto economico e
il  conto del patrimonio.

2. Il rendiconto è deliberato dal Consiglio Comunale
entro il  30 giugno  dell’anno  successivo.

3. La Giunta Comunale allega al rendiconto una rela-
zione illustrativa con cui esprime le valutazioni di effi-
cacia dell’azione condotta sulla base dei risultati conse-
guiti in rapporto ai programmi e ai  costi sostenuti, non-
ché la  relazione  del collegio  dei revisori dei conti.

Art. 80
Attività contrattuale

1. Il  Comune,  per il perseguimento dei suoi fini isti-
tuzionali, provvede mediante contratti agli appalti di la-
vori, alle forniture di beni e servizi, alle vendite, agli
acquisti a  titolo oneroso, alle permute  e alle locazioni.

2. La stipulazione dei contratti deve essere preceduta
dalla  determinazione  del responsabile del servizio.

La determinazione deve indicare il fine che con il
contratto si intende perseguire, l’oggetto, la forma e le
clausole ritenute essenziali nonché le modalità di scelta
del contraente in base  alle disposizioni  vigenti.

Art. 81
Revisore dei conti

1. Il  Consiglio Comunale elegge, con voto limitato a
un candidato, il revisore dei conti secondo i criteri sta-
biliti dalla  legge.

2. Il revisore ha diritto di accesso agli atti e docu-
menti dell’ente, dura in carica tre anni, è rieleggibile per
una  sola volta ed è  revocabile  per  inadempienza nonché
quando ricorrono gravi motivi che influiscono negativa-
mente  sull’espletamento  del mandato.

3. Il revisore collabora con il Consiglio Comunale
nella sua funzione di  controllo e di indirizzo, esercita la
vigilanza sulla regolarità contabile e finanziaria della ge-
stione dell’ente e attesta la corrispondenza del rendiconto
alle risultanze della gestione, redigendo apposita relazio-
ne, che accompagna la proposta di deliberazione consi-
liare del rendiconto del bilancio.

4. Nella relazione di cui al precedente comma il re-
visore esprime rilievi e proposte tendenti a conseguire
una migliore efficienza, produttività ed economicità della
gestione.

5. Il revisore, ove riscontri gravi irregolarità nella ge-
stione dell’ente, ne riferisce immediatamente al  consiglio

6. Il revisore risponde della verità delle sue attesta-
zioni  e  adempie ai  doveri con la  diligenza del  mandata-
rio  e del buon  padre di famiglia.

7. Al revisore dei conti possono essere affidate le ul-
teriori funzioni relative al controllo di gestione nonché
alla partecipazione al nucleo di valutazione dei responsa-
bili degli uffici e dei servizi di cui all’art. 20 del dlgs 3
febbraio  1993  n. 29.

Art. 82
Tesoreria

1. Il Comune ha  un servizio  di  tesoreria.
2. I rapporti del Comune con il tesoriere sono rego-

lati dalla legge, dal regolamento di contabilità nonché da
apposita convenzione.

Art. 83
Controllo economico della gestione

1.  I responsabili degli uffici e  dei servizi sono tenuti
a eseguire operazioni di controllo economico-finanziario
per verificare la rispondenza della gestione dei fondi
loro assegnati dal bilancio e agli obiettivi fissati dalla
giunta e  dal  consiglio.

2. Le operazioni eseguite e le loro risultanze sono
descritte in un verbale che, insieme con le proprie osser-
vazioni e rilievi, viene rimesso all’assessore competente
che ne riferisce alla giunta per gli eventuali provvedi-
menti di competenza, da adottarsi sentito il collegio dei
revisori.

TITOLO VI
Disposizioni diverse

Art. 84
Iniziativa per il mutamento delle circoscrizioni Provinciali

1. Il Comune esercita l’iniziativa per il mutamento
delle circoscrizioni Provinciali di cui all’art. 133 della
Costituzione, osservando le norme emanate a tal fine
dalla  Regione.

2 L’iniziativa deve essere assunta con deliberazione
approvata a maggioranza assoluta dei consiglieri assegna-
ti.

Art. 85
Delega di funzioni alla comunità montana

1. Il Consiglio Comunale, con deliberazione assunta a
maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati, può dele-
gare alla comunità montana l’esercizio di funzioni del
Comune.

2.  Il Comune, nel caso  di delega,  si riserva  poteri  di
indirizzo  e di  controllo.

Art. 86
Pareri obbligatori

1. Il Comune è tenuto a chiedere i pareri prescritti da
qualsiasi norma avente forza di legge ai fini della pro-
grammazione, progettazione ed esecuzione di opere  pub-
bliche, ai sensi dell’art. 16, commi 14, della legge 7
agosto 1990 n. 241, sostituito dall’art. 17, comma 24,
della  legge  127/97.

2. Decorso infruttuosamente il termine di 45 giorni, il
Comune può prescindere dal parere.

TITOLO VII
DISPOSIZIONI FINALI

Art. 87
Modifiche dello Statuto

1. Le modificazioni dello Statuto debbono essere ap-
portate nel rispetto dei principi dell’ordinamento comu-
nale contenuti nella Costituzione, nelle leggi e nello sta-
tuto  stesso.

2. La abrogazione totale dello statuto può avvenire
soltanto  mediante l’approvazione di  un nuovo statuto.

3. L’adozione delle  due deliberazioni  di  cui al  prece-
dente comma è contestuale: l’abrogazione totale dello
statuto assume efficacia con l’approvazione del nuovo
testo dello stesso.

Art.88
Entrata in vigore

1. L’entrata in  vigore del  presente statuto  e delle sue
modifiche sono  regolate  dalla  legge.

2. I Regolamenti previsti dal presente statuto e non
ancora emanati dovranno essere approvati dal Consiglio
Comunale emntro dodici mesi dall’entrata in vigore dello
statuto.
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3. Il Consiglio Comunale indica le modalità petr assi-
curare  la  conoscenza dello statuto da  parte  dei cittadini

4. I Regolamenti, nelle materie di competenza del
Comune, sono adottati dal Consiglio Comunale o dalla
Giunta Comunale, secondo la rispettiva competenza, a
maggioranza  assoluta dei  propri componenti.

5. Le modificazioni o l’abrogazione dei regolamenti
sono adottati dal competente organo a maggioranza asso-
luta  dei  propri componenti.

6.I  Regolamenti e relative modifiche,  dopo intervenu-
ta l’esecutività della deliberazione che li ha adottati,
sono pubblicati per quindici giorni all’Albo Comunale
ed entrano in vigore il giorno successivo all’ultimo di
pubblicazione.

Comune di Oldenico (Vercelli)
Statuto comunale (approvato con delibera del Consiglio

comunale n. 8 dell’11 marzo 2005)

ELEMENTI COSTITUTIVI

Art. 1
Principi fondamentali

1. La comunità di Oldenico è Ente autonomo locale
il quale ha rappresentatività generale secondo i principi
della  Costituzione  e della  legge  generale  dello  Stato;

2. L’autogoverno  della comunità si realizza con i po-
teri  e gli  istituti di cui al  presente Statuto.

Art. 2
Finalità

1. Il Comune promuove lo sviluppo ed il progresso
civile, sociale ed  economico della propria comunità ispi-
randosi  ai  valori ed agli obiettivi della  Costituzione;

2. Il Comune persegue la collaborazione e la coope-
razione con tutti i soggetti pubblici e privati e promuove
la  partecipazione  dei cittadini,  delle  forze sociali,  econo-
miche  e sindacali  alla amministrazione.

Art. 3
Programmazione e forme di cooperazione

1. Il Comune realizza le proprie finalità adottando il
metodo e gli  strumenti  della  programmazione.

2. Il comune concorre alla determinazione degli ob-
biettivi contenuti nei programmi dello Stato e della Re-
gione Piemonte, avvalendosi dell’apporto delle formazio-
ni sociali, economiche, Sindacali e culturali operanti sul
suo territorio.

3. I rapporti con  gli altri Comuni, con la Provincia e
la Regione sono informati ai principi di cooperazione,
equiordinazione, complementarietà e sussidiarietà tra le
diverse sfere di autonomia.

Art. 4
Territorio e sede comunale

1. Il territorio del  Comune di  Oldenico confina con i
Comuni di Albano Vercellese, Quinto Vercellese, Collo-
biano, Villata,  Caresanablot, S. Nazzaro Sesia.

2. Il Palazzo civico, sede comunale, è ubicato nel ca-
poluogo.

3. Le adunanze degli organi elettivi collegiali si svol-
gono nella sede comunale. In casi del tutto eccezionali e
per particolari esigenze, il Consiglio può riunirsi anche
in luoghi diversi  della  propria sede.

4. La modifica della denominazione delle borgate e
frazioni o della sede comunale può essere disposta dal
Consiglio Comunale  previa consultazione  popolare.

Art. 5
Albo pretorio

1. Il Consiglio  comunale individua nel  palazzo civico
apposito spazio da destinare ad “Albo Pretorio” per la
pubblicazione degli atti e degli avvisi previsti dalla leg-
ge,  dallo  Statuto e  dai regolamenti.

2. La pubblicazione deve garantire l’accessibilità, l’in-
tegralità e la  facilità  di lettura.

Art. 6
Stemma e gonfalone e fascia

1. Il  Comune ha un proprio gonfalone ed un proprio
stemma, adottati con deliberazione del Consiglio comu-
nale n. 2 del 18 marzo 1960 riconosciuto con decreto
presidenziale  in data 2  settembre  1960.

2. Nelle cerimonie e nelle altre pubbliche ricorrenze,
accompagnata dal Sindaco, si può esibire il gonfalone
comunale  nella  foggia autorizzata.

3. La fascia  tricolore, che  è  il  distintivo del Sindaco,
è   completata dallo stemma   della Repubblica   e dallo
stemma del Comune.

4. L’uso dello stemma, del gonfalone e della fascia
tricolore  è disciplinato dalla Legge  e dal Regolamento.

5. L’uso e la riproduzione di tali simboli per fini non
istituzionali, sono vietati o autorizzati con Deliberazione
della Giunta Comunale nel rispetto delle norme regola-
mentari.

Art. 7
Pari opportunità

1. Il Comune, al fine di garantire pari opportunità tra
uomini e  donne:

a) riserva alle donne posti componenti le commissioni
consultive interne e quelle di concorso, fermo restando il
principio di cui all’art. 57 comma 1 lettera a) del D.Lgs
165/2001 e s.m.i. L’eventuale oggettiva impossibilità è
adeguatamente  motivata;

b) adotta propri atti regolamentari per assicurare pari
dignità di uomini e donne sul lavoro, conformemente
alle direttive impartite dalla Presidenza dei Consiglio dei
Ministri  - dipartimento della  funzione pubblica;

c) garantisce la partecipazione delle proprie dipenden-
ti ai corsi di formazioni di aggiornamento professionale
in rapporto proporzionale alla loro presenza nei ruoli or-
ganici;

d) adotta tutte le misure per   attuare le direttive
dell’Unione Europea  in  materia  di  pari  opportunità.

PARTE I
ORDINAMENTO STRUTTURALE

TITOLO I
ORGANI DI GOVERNO

Art. 8
Organi

1. Sono organi di governo del Comune il Sindaco ed
il  Consiglio e la  Giunta comunale.

Art. 9
Consiglio comunale

1. Il Consiglio comunale, rappresentando l’intera co-
munità, determina l’indirizzo ed esercita il controllo po-
litico-amministrativo.

2. Il consiglio, costituito in conformità alla legge, ha
autonomia organizzativa e  funzionale.

Art. 10
Competenza ed attribuzioni

1. Il consiglio comunale esercita la potestà e le com-
petenze previste dalla legge e svolge le sue attribuzioni
conformandosi ai principi, ai criteri, alle modalità ed ai
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procedimenti stabiliti nel presente Statuto e nelle norme
regolamentari.

2. Il Consiglio comunale è competente a trattare que-
stioni di specifico interesse della comunità, ai sensi del
comma  1°  dell’art.42  T.U. 267/2000.

3. Il regolamento disciplina il procedimento formativo
degli atti consiliari e stabilisce le norme relative all’or-
ganizzazione ed al funzionamento del Consiglio Comu-
nale.

4. Le modifiche o le integrazioni di una proposta di
deliberazione del Consiglio comunale non possono essere
poste in votazione se non siano stati preventivamente ac-
quisiti i pareri del segretario comunale e dei funzionari
responsabili  di servizi sulle parti modificate o  integrate.

5. Il parere contrario del segretario non è vincolante
per il Consiglio che deve tuttavia motivare le ragioni
che lo  inducono a disattendere il parere espresso.

6. Il Consiglio  definisce  gli  indirizzi per la nomina e
designazione dei rappresentanti del Comune presso enti,
aziende ed istituzioni nonché alla nomina dei rappresen-
tanti del Consiglio presso enti, aziende ed istituzioni ad
esso  espressamente  riservata dalla  legge.

7. Nei casi in cui al presente  comma,  così come per
gli altri organi collegiali del Comune, sono assicurate
condizioni di pari opportunità tra uomo e donna ai sensi
della  vigente normativa.

Art. 11
Convocazione

1. Il Consiglio è convocato dal Sindaco che formula
l’ordine del giorno e ne presiede i lavori, secondo le
norme del regolamento.

2.  Gli adempimenti  previste al 1° comma,  in caso di
dimissioni, rimozione o decesso del Sindaco, sono assolti
dal Vicesindaco.

3. Nel caso di vicesindaco non consigliere la presi-
denza del consiglio in caso di assenza o impedimento
del Sindaco è assunta  dal consigliere  anziano.

4. In caso di assenza o impedimento anche del vice-
sindaco o del consigliere anziano la presidenza del con-
siglio è assunta dal consigliere presente  che ha riportato
il maggior numero di voti. A parità di voti il maggiore
in età.

5. Il regolamento indica  il numero dei consiglieri  ne-
cessario per la validità delle adunanze del Consiglio Co-
munale prevedendo in ogni caso che la presenza non sia
inferiore ad un terzo dei consiglieri assegnati per legge,
senza computare a tal fine  il  Sindaco.

6. Gli assessori estranei al consiglio devono prendere
parte alle sedute del consiglio comunale senza diritto di
voto.

7. Il Consiglio si riunisce in sessioni ordinarie e in
sessioni  straordinarie.

8. Le sessioni ordinarie si svolgono entro i termini
previsti  dalla  Legge:

a) per l’approvazione del rendiconto della gestione
dell’esercizio precedente;

b) per la verifica degli equilibri di bilancio di cui
all’art. 193 del T.U. 267/2000
per l’approvazione del bilancio preventivo annuale, del
bilancio pluriennale e della relazione previsionale pro-
grammatica;

c) per eventuali  modifiche  allo statuto.
7. Le sessioni straordinarie hanno luogo in qualsiasi

periodo.

Art. 12
Commissioni

1. Il Consiglio comunale può istituire nel suo seno
commissioni permanenti, temporanee o speciali e  ne no-
mina il Presidente.

2. Il regolamento disciplina il loro funzionamento e
la loro composizione nel rispetto del criterio proporzio-
nale.

3. Le commissioni possono invitare a partecipare ai
propri lavori Sindaco, Assessori, organismi associativi,
funzionari e rappresentanti di forze sociali, politiche ed
economiche per l’esame  di  specifici  argomenti.

4.  Le  commissioni sono tenute a  sentire il Sindaco e
gli Assessori  ogni  qualvolta questi  lo richiedono.

Art. 13
Attribuzioni delle commissioni

1. Compito principale delle commissioni permanenti è
l’esame preparatorio degli atti deliberativi del Consiglio
al fine di favorire il migliore esercizio delle funzioni
dell’organo stesso.

2. Compito delle commissioni  temporanee e di quelle
speciali è l’esame di materie relative a questioni di ca-
rattere particolare o generale individuate dal Consiglio
comunale.

3. Il regolamento dovrà disciplinare l’esercizio delle
seguenti attribuzioni:

- le procedure per l’esame e l’approfondimento di
proposte di deliberazioni loro assegnate dagli organi del
Comune;

- forme per l’esternazione dei pareri, in ordine a
quelle  iniziative sulle quali per determinazione dell’orga-
no competente, ovvero in virtù di previsioni regolamen-
tate, sia ritenuta opportuna  la  preventiva  consultazione;

- metodi, procedimenti e termini per lo svolgimento
di studi, indagini, ricerche ed  elaborazione  di proposte.

Art.14
Consiglieri

1. La posizione giuridica e lo status dei Consiglieri
sono regolati dalla legge: essi rappresentano l’intera co-
munità alla quale  costantemente rispondono.

2. Le funzioni di Consigliere anziano sono esercitate
dal Consigliere che, fra quelli proclamati eletti, ha ripor-
tato il maggior numero di voti. A parità di voti si ha
per  anziano il  maggiore di  età.

3. Le dimissioni dalla carica di consigliere sono pre-
sentate dal consigliere medesimo al Segretario Comuna-
le. Esse sono irrevocabili, non necessitano di presa
d’atto  e diventano efficaci una volta  che  il Consiglio  ha
adottato la relativa surrogazione, che deve avvenire entro
venti  giorni dalla data  di  presentazione delle dimissioni.

Art.15
Diritti e doveri dei Consiglieri

1. Le modalità e le forme di esercizio del diritto di
iniziativa e di controllo del Consigliere comunale, previ-
ste  dalla  legge, sono  disciplinate dal regolamento.

2. L’esame delle proposte di deliberazione e degli
emendamenti, che incidono in modo sostanziale sulle
stesse, è subordinato all’acquisizione dei pareri previsti
dalla legge, in osservanza del principio del “giusto pro-
cedimento”.

3. Ciascun Consigliere è tenuto ad eleggere un domi-
cilio  nel territorio  comunale.

4. I Consiglieri hanno il dovere di intervenire alle se-
dute del Consiglio comunale e di partecipare ai lavori
delle  commissioni  consiliari  delle quali fanno parte.
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5. I Consiglieri comunali che, senza giustificato moti-
vo, non intervengano a tre sedute consecutive del Consi-
glio,  sono dichiarati  decaduti.

6. La decadenza è pronunciata dal Consiglio comuna-
le,  d’ufficio o  su istanza  di elettore  del Comune.

7. La  proposta di decadenza  è  notificata all’interessa-
to, il quale, nei termini di dieci giorni potrà far perveni-
re per iscritto idonee giustificazioni da valutarsi dal
Consiglio nella  sua  prima  adunanza.

Art. 16
Gruppi Consiliari

1. I Consiglieri possono  costituirsi in gruppi, secondo
quanto previsto dal Regolamento e ne danno comunica-
zione al Segretario Comunale. Qualora non eserciti tale
facoltà o nelle norme della designazione, i capo gruppi
sono individuati nei Consiglieri che abbiano riportato il
maggior numero  di voti  per ogni  lista.

2. Il regolamento può prevedere le conferenze dei
capi gruppo e le  relative  attribuzioni.

Art. 17
Giunta Comunale

1. La Giunta collabora con il Sindaco nell’ammini-
strazione  del Comune.

2. Impronta la propria attività ai principi della colle-
gialità, della  trasparenza e della  efficienza.

3. Adotta tutti gli atti concreti, idonei al raggiungi-
mento degli obbiettivi e delle finalità dell’Ente nel qua-
dro degli indirizzi generali ed in attuazione degli atti
fondamentali approvati  dal Consiglio  Comunale.

Art. 18
Elezione e prerogative

1. Il Sindaco nomina i componenti della Giunta tra
cui un Vicesindaco e ne dà comunicazione al consiglio
nella prima seduta successiva alla elezione unitamente
alla proposta degli  indirizzi generali di  governo.

2. Il Sindaco può revocare uno o più assessori dan-
done  motivata  comunicazione  al  consiglio.

3. L’assessore che non interviene a tre sedute conse-
cutive della giunta senza giustificato motivo viene revo-
cato dal Sindaco.

4. Non possono contemporaneamente far parte della
Giunta gli ascendenti   ed i   discendenti,   l’adottante o
l’adottato, i fratelli e  gli affini  di 1°  grado.

5. Il Sindaco e gli Assessori esclusi i casi di dimis-
sioni singole, restano in carica fino all’insediamento dei
successori.

Art. 19
Composizione

1. La giunta è composta dal Sindaco e da un numero
variabili di assessori fra un minimo di due e un massi-
mo  di quattro.

2. Il Sindaco convoca  e presiede la  Giunta.
3. Il Sindaco può nominare assessore anche persone

estranee al consiglio purché in possesso dei requisiti ri-
chiesti  per ricoprire la  carica  di  consigliere.

Art. 20
Funzione della Giunta

1. La Giunta è convocata e presieduta dal Sindaco
che stabilisce l’ordine del giorno, tenuto conto degli ar-
gomenti  proposti dai  singoli  Assessori.

2. Le modalità di convocazione e di funzionamento
sono stabilite  dalla  Giunta  stessa.

Art 21
Attribuzione

1. La Giunta collabora con il Sindaco nella ammini-
strazione del Comune ed opera attraverso deliberazioni
collegiali e compie gli atti di amministrazione che non
siano  riservati dalla legge,  dai  regolamenti e dallo statu-
to al consiglio che non rientrino nelle competenze del
Sindaco o  del segretario comunale.

2.  La  Giunta svolge le funzioni  di propria competen-
za con provvedimenti deliberativi generali con i  quali si
indica lo scopo e gli obiettivi perseguiti, i mezzi idonei
e i criteri cui dovranno attenersi gli altri uffici nell’eser-
cizio delle proprie competenze gestionali ed esecutive
loro attribuite  dalla  legge  e dello  Statuto.

3. La Giunta riferisce annualmente al consiglio sulla
propria attività prospettiva e di impulso nei confronti
dello  stesso.

a) propone al  Consiglio i  regolamenti;
b) approva progetti, programma esecutivi, disegni at-

tuativi dei programmi e tutti i provvedimenti che com-
portano impegni di spesa sugli stanziamento di bilancio
che non siano  attribuiti  al  Sindaco o  al  Segretario;

c) elabora linee di indirizzo e predispone disegni e
proposte di provvedimenti da sottoporre alle determina-
zioni  del Consiglio;

d) assume attività di iniziativa, di impulso e di rac-
cordo con gli organi  di partecipazione;

e)  nomina commissioni per  le sezioni pubbliche e  ri-
servate;

f) adotta provvedimenti di: assunzione, cessazione e,
su parere  dell’apposita commissione,  quelli disciplinari e
di sospensione delle funzioni del personale comunale,
non  riservati ad  altri  organi;

g) autorizza il Sindaco  a stare in giudizio  come atto-
re o  convenuto ed  approva  transazioni;

h) fissa la data di convocazione di comizi per i refe-
rendum consultivi  e costituisce  l’ufficio comunale per  le
elezioni, cui è rimesso l’accertamento della regolarità del
procedimento;

i) esercita, previa determinazione dei costi ed indivi-
duazione dei mezzi, funzioni delegate della Provincia,
Regione e Stato quando non espressamente attribuite dal-
la  legge  e dello Statuto ad  altro organo;

j) approva gli accordi di contrattazione decentrata,
fatta salva la materia riservata alla competenza normati-
va  del Consiglio;

k) riferisce annualmente al Consiglio  sulle proprie at-
tività e sull’attuazione  dei programmi.

Art. 22
Deliberazione degli organi collegiali

1. Gli organi collegiali deliberano validamente a mag-
gioranza dei voti favorevoli sui contrari, salvo maggio-
ranze speciali previste espressamente dalla legge o dallo
Statuto.

2. Tutte le deliberazioni sono assunte, di regola, con
votazione palese. Sono da assumere a scrutinio segreto
le deliberazioni concernenti persone, quando venga eser-
citata una facoltà discrezionale fondata sull’apprezzamen-
to delle qualità soggettive di una persona o sulla valuta-
zione  di un’azione  da  questa  svolta.

3. Le sedute del Consiglio sono pubbliche. Nel caso
in cui devono essere formulate valutazioni e apprezza-
menti si “persone”, il Presidente dispone la trattazione
dell’argomento  il"seduta  segreta".

4. L’istruttoria e la documentazione delle proposte di
deliberazione il deposito degli atti e la verbalizzazione
delle sedute del Consiglio e della Giunta sono curate dal
Segretario Comunale, secondo le modalità e i termini
stabiliti dal regolamento. Il Segretario Comunale non
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partecipa alle sedute quando si trova in uno dei casi di
incompatibilità. In tal caso è sostituito in via temporanea
da  un componente del  consiglio  nominato  dal  Presidente
fermo restando l’obbligo del rilascio dei prescritti pareri
da  parte del Segretario  Comunale.

5. I verbali delle sedute sono firmati dal Presidente e
dal segretario.

Art. 23
Sindaco

1.  Il  Sindaco è  l’organo responsabile  dell’amministra-
zione del comune, viene eletto dai cittadini a suffragio
universale e diretto ed è membro del consiglio dura in
carica  cinque anni.

2. Ha competenza e poteri di indirizzo, di vigilanza e
controllo dell’attività degli Assessori e delle strutture ge-
stionali  - esecutive.

3. La legge disciplina le modalità per l’elezione, i
casi di incompatibilità e di ineleggibilità all’ufficio di
Sindaco,  il suo status  e le cause  di cessazione dalla ca-
rica.

4. Al Sindaco, oltre alle competenze di legge, sono
assegnate dal presente Statuto e dai regolamenti attribu-
zioni quale organo di amministrazione, di vigilanza e
poteri di auto organizzazione delle competenze connesse
all’ufficio.

5. Il  Sindaco presta davanti al Consiglio nella  seduta
di insediamento il giuramento di osservare lealmente la
Costituzione  Italiana.

6. Il distintivo del Sindaco è la fascia tricolore con
stemma del Comune da portarsi a tracolla sulla spalla
destra.

Art. 24
Attribuzione di amministrazione

1. Il Sindaco:
a) ha la  rappresentanza generale  dell’ente;
b) ha la direzione unitaria ed il coordinamento

dell’attività politico-amministrativa  del Comune;
c) coordina l’attività dei singoli assessori;
d) può sospendere l’adozione di atti specifici concer-

nenti l’attività amministrativa dei singoli Assessori per
sottoporli  all’esame  della Giunta;

e)  impartisce direttive al segretario  comunale in ordi-
ne agli indirizzi funzionali e di vigilanza sull’intera ge-
stione  amministrativa di tutti  gli  uffici  e servizi;

f) ha facoltà di delega;
g) promuove ed assume iniziative per concludere ac-

cordi di programma con tutti i soggetti pubblici previsti
dalla  legge, sentita la  Giunta;

h) può concludere accordi con i soggetti interessati al
fine di determinare il contenuto discrezionale del provve-
dimento  finale;

i) convoca i  comizi  per  i referendum consultivi;
j) adotta ordinanze straordinarie, contingibili e urgen-

ti;
k) emette provvedimenti in materia di occupazione

d’urgenza, espropri, che la legge, genericamente, assegna
alla competenza  del Comune;

l) adotta i provvedimenti concernenti il personale non
assegnati dalla legge e dal regolamento alle attribuzioni
della  Giunta  e  del  Segretario  Comunale;

m) determina gli orari di apertura al pubblico degli
uffici, dei servizi e degli esercizi comunali, sentiti la
Giunta e/o le istanze di partecipazione e le associazioni
ed organismi di partecipazione popolare e rappresentative
dei consumatori  e degli utenti;

n) sulla base degli indirizzi stabiliti dal consiglio
provvede alla nomina, alla designazione e alla revoca
dei rappresentanti del comune presso enti, aziende ed

istituzioni. Tutte le nomine e le designazioni debbono
essere effettuate entro quarantacinque giorni dall’insedia-
mento ovvero  entro  i termini di scadenza  del precedente
incarico;

o) stipula in rappresentanza dell’Ente i contratti già
definiti;

p) nomina i responsabili degli uffici e dei servizi, at-
tribuisce  e definisce  gli  incarichi  di  collaborazione ester-
na secondo le modalità stabilite dalla legge in base a
criteri di autonomia, funzionalità ed economicità di ge-
stione e secondo  principi  di  professionalità e responsabi-
lità.

Art. 25
Attribuzione di vigilanza

1. Il Sindaco:
a) acquisisce  direttamente presso tutti gli uffici e ser-

vizi  informazioni  ed  atti anche  riservati;
b) promuove direttamente o avvalendosi del segretario

comunale, indagini e verifiche amministrative sull’intera
attività  del Comune;

c) compie gli atti conservativi dei diritti del Comune;
d) può disporre l’acquisizione di atti, documenti ed

informazioni presso le aziende speciali, le istituzioni e le
società per azioni, appartenenti all’Ente, tramite i rappre-
sentanti  legali delle stesse  e  ne  informa il  Consiglio co-
munale;

e) collabora con il revisore dei conti del Comune per
definire le modalità di svolgimento delle sue funzioni
nei confronti delle istituzioni;

f) promuove ed assume iniziative atte ad assicurare
che uffici, servizi, aziende speciali, istituzioni e società
appartenenti al Comune, svolgano le loro attività secon-
do gli obbiettivi indicati dal Consiglio ed in coerenza
con gli indirizzi  attuativi  espressi  dalla  Giunta;

Art. 26
Attribuzione di organizzazione

1. Il Sindaco:
a) stabilisce gli argomenti dell’ordine del giorno delle

sedute e dispone la convocazione del Consiglio Comuna-
le e lo presiede al senso del regolamento. Quando la ri-
chiesta   è formulata   da 1/5   del   Consiglieri   comunali
provvede alla convocazione;

b) convoca e presiede la conferenza dei capo gruppo
consiliari, ove essa fosse istituita, secondo la disciplina
del regolamento;

c) esercita i poteri di polizia nelle adunanze consiliari
e negli organismi pubblici di partecipazione popolare dal
Sindaco presiedute, nei limiti  previsti dalle leggi;

d) propone argomenti da trattare e dispone con atto
anche informale la convocazione della Giunta e la pre-
siede;

e) può conferire deleghe solo nei casi e per le fun-
zioni  esplicitamente  indicate  dalla  legge;

f) delega la sottoscrizione di particolari specifici atti
non rientranti nelle attribuzioni delegate ad Assessori al
Segretario  Comunale;

g) riceve le interrogazioni  e  le mozioni da sottoporre
al  Consiglio.

Art. 27
Vicesindaco

1. Il vicesindaco viene nominato dal Sindaco tra i
componenti  della  giunta.

2. In caso di assenza o impedimento del Sindaco la
presidenza della  giunta è assunta  dal vicesindaco.
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TITOLO II
ORGANI BUROCRATICI ED UFFICI

CAPO I
SEGRETARIO COMUNALE

Art. 28
Principi e criteri fondamentali di gestione

1. L’attività gestionale dell’Ente, nel rispetto del prin-
cipio della distinzione tra funzione politica di indirizzo e
controllo e funzione di gestione amministrativa, è affida-
ta al Segretario comunale che l’esercita avvalendosi de-
gli uffici, in base agli indirizzi del Consiglio, in attua-
zione delle determinazioni della Giunta e delle direttive
del Sindaco, dal quale dipende funzionalmente, e con
l’osservanza dei criteri  dettati nel presente  statuto;

2.  Il  Segretario comunale  nel rispetto della  legge  che
ne disciplina stato giuridico, ruolo e  funzioni è  l’organo
burocratico che assicura la direzione tecnico-amministra-
tiva  degli  uffici  e dei servizi;

3. Per la realizzazione degli obbiettivi dell’Ente, eser-
cita l’attività di sua competenza con potestà di iniziativa
ed autonomia di scelta degli strumenti operativi e con
responsabilità di  risultato, tenendo conto delle condizioni
obiettive di struttura e di personale in cui si trova ad
operare, segnalando tempestivamente le eventuali caren-
ze. Tali risultati sono sottoposti a verifica del Sindaco
che ne  riferisce alla Giunta;

4. Allo stesso organo sono  affidate attribuzioni di ca-
rattere gestionale, consultivo, di sovrintendenza e di co-
ordinamento, di legalità e garanzia, secondo  le norme di
legge  e del presente  Statuto.

Art. 29
Attribuzioni gestionali

1. Al Segretario comunale compete l’adozione di atti
di gestione, anche con rilevanza esterna, che non com-
portino attività deliberative e che non siano espressamen-
te attribuiti dallo statuto ad organi elettivi, nonché degli
atti che sono espressione  di discrezionalità tecnica.

2. In particolare il  segretario  adotta  i  seguenti atti:
a) predisposizione di programmi di attuazione, rela-

zioni, progettazioni di carattere organizzativo, sulla base
delle  direttive ricevute dagli  organi  elettivi;

b) organizzazione del personale e delle risorse finan-
ziarie e strumentali messe a disposizione dagli organi
elettivi per la realizzazione degli obiettivi e dei program-
mi  fissati da  questi  organi;

c) ordinazione di beni e servizi nei limiti degli impe-
gni e  dei criteri  adottati  con deliberazione di Giunta;

d) presidenza delle commissioni di gara e di concorso
con l’assistenza di un ufficiale verbalizzante e con l’os-
servanza dei criteri e dei principi procedimentali in ma-
teria,  fissati  dalla  normativa regolamentare  dell’ente;

e) adozione e sottoscrizione di tutti gli atti ed i prov-
vedimenti, anche a rilevanza esterna, per i quali gli sia
attribuita  competenza;

f) verifica di tutta la fase istruttoria dei provvedimen-
ti ed emanazione di tutti gli  atti  ed  i  provvedimenti an-
che esterni, conseguenti e necessari per la esecuzione
delle  deliberazioni;

g)  verifica della efficacia e dell’efficienza  dell’attività
degli  uffici e del personale  ad  essi  preposto.

Art. 30
Attribuzioni consuntive

1. Il Segretario comunale partecipa, se richiesto, a
commissioni di studio e di lavoro interne all’Ente, e con
l’autorizzazione della  Giunta, a  quelle  esterne;

2. Se richiesto, formula pareri ed esprime valutazioni
di ordine tecnico e giuridico al Consiglio, alla Giunta, al
Sindaco, agli Assessori  ed  ai  singoli Consiglieri;

3. Esplicita e sottoscrive i pareri previsti dalla legge
sulle proposte di  provvedimenti deliberativi.

Art. 31
Attribuzioni di sovrintendenza - Direzione - Coordinamento

1. Il  Segretario comunale esercita  funzioni  d’impulso,
coordinamento, direzione e controllo nei confronti degli
uffici  e  del  personale.

2. Autorizza le missioni, le prestazioni straordinarie, i
congedi e i permessi del personale, con l’osservanza del-
le  norme vigenti  e del regolamento;

3. Adotta i provvedimenti di mobilità interna con
l’osservanza delle  modalità  previste negli accordi in ma-
teria;

4. Esercita il potere sostitutivo nei casi di accertata
inefficienza. Solleva contestazioni di addebiti, propone
provvedimenti disciplinari ed adotta la sanzione del ri-
chiamo scritto nei confronti del personale, con l’osser-
vanza  delle  norme  regolamentari;

Art. 32
Attribuzione di legalità e garanzia

1. Il Segretario comunale partecipa alla seduta degli
organi collegiali, delle commissioni e degli altri organi-
smi. Cura altresì la verbalizzazione, con facoltà di dele-
ga  entro i  limiti previsti  dalla  legge;

2. Riceve dai Consiglieri le richieste di trasmissione
delle deliberazioni della Giunta soggette al controllo
eventuale;

3. Presiede l’ufficio comunale per le elezioni in occa-
sione  delle consultazioni popolari e  dei referendum;

4. Riceve l’atto di dimissione del Sindaco, le propo-
ste  di  revoca e  le  la  mozione di sfiducia costruttiva;

5. Attesta, su dichiarazione del messo comunale, l’av-
venuta  pubblicazione  dell’Albo e  l’esecutività  di provve-
dimenti  ed  atti dell’Ente.

CAPO II
UFFICI

Art. 33
Principi strutturali ed organizzativi

1. L’amministrazione del Comune si attua mediante
una attività per obiettivi e deve essere informata ai se-
guenti principi:

a) organizzazione del lavoro non più per i singoli
atti, bensì per progetti-obiettivo e per  programmi;

b) analisi e individuazione delle produttività e dei ca-
richi funzionali di lavoro e del grado di efficacia della
attività  svolta  da  ciascun  elemento  dell’apparato;

c) individuazione di responsabilità strettamente colle-
gata all’ambito  di autonomia  decisionale dei soggetti;

d) superamento della separazione rigida delle compe-
tenze nella divisione del lavoro e massima flessibilità
delle  strutture e  del personale.

2. Il regolamento individua forme e modalità di orga-
nizzazione e di  gestione  della  struttura interna.

Art. 34
Struttura

1. L’organizzazione strutturale, diretta a consentire i
fini istituzionali dell’Ente secondo le norme del regola-
mento, è articolata in uffici anche appartenenti ad aree
diverse, collegati funzionalmente al fine di conseguire
gli obiettivi assegnati.
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Art. 35
Personale

1. Il Comune promuove e realizza il miglioramento
delle prestazioni del personale attraverso l’ammoderna-
mento delle strutture, la formazione, la qualificazione
professionale e la  responsabilità dei dipendenti;

2. La disciplina del personale è riservata agli atti normativi
dell’Ente che danno esecuzioni alle leggi ed allo Statuto;

3. Il regolamento dello statuto giuridico ed economi-
co  del personale  disciplina in particolare:

a) struttura  organizzativo  - funzionale
b) dotazione organica
c) modalità  di assunzione e  cessazione  dal servizio
d) diritti,  doveri  e sanzioni
e) modalità organizzative della commissione di disci-

plina
f) trattamento economico.

Art. 36
Responsabile degli uffici e dei servizi

1. Essendo  questo  comune privo di personale di  qua-
lifica dirigenziale le funzioni di cui all’art. 107 commi 2
e 3, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267, fatta salva l’appli-
cazione dell’art. 97, comma 4, lettera d), dello stesso
T.U., sono attribuite, con provvedimento motivato dal
sindaco, ai responsabili degli uffici o dei servizi, indi-
pendentemente dalla loro qualifica funzionale, anche in
deroga  a ogni  diversa disposizione.

2. Spettano ai responsabili degli uffici e dei servizi
tutti i compiti, compresa l’adozione degli atti e provve-
dimenti amministrativi che impegnano l’amministrazione
verso l’esterno, non ricompresi espressamente dalla legge
o dal presente statuto tra le funzioni del segretario o del
direttore generale, cui rispettivamente agli articoli 97 e
108  del  t.u.  18 agosto  2000  n.  267.

3. Sono attribuiti ai responsabili degli uffici e dei
servizi tutti i compiti di attuazione degli obiettivi e dei
programmi definiti con gli atti di indirizzo adottati dai
medesimi organi, tra i quali in particolare,secondo le
modalità stabilite del presente statuto o dai regolamenti
comunale:

a) la presidenza della commissione di gara e di con-
corso;

b) la responsabilità delle procedure d’appalto o di
concorso;

c) la  stipulazione  dei contratti;
d) gli atti di gestione finanziaria, ivi compresa l’as-

sunzione  di  impegni  di  spesa;
e) gli  atti di  amministrazione  e gestione  personale;
f) i provvedimenti di attuazione, concessione o analo-

ghi, il  cui  rilascio presupponga  accertamenti e valutazio-
ni, anche di natura discrezionale, nel rispetto dei criteri
predeterminati dalla  legge, dai regolamenti,  da  atti gene-
rali di indirizzo, ivi comprese le autorizzazioni e conces-
sioni  edilizie;

g) tutti i provvedimenti di sospensione dei lavori, ab-
battimento e reiduzione in ripristino di competenza co-
munale, nonchè i poteri di vigilanza edilizia e di irroga-
zione delle sanzioni amministrative previste dalla vigente
legislazione statale e regionale in materia di prevenzione
e di repressione dell’abusivismo  edilizio e  paesaggistico-
ambientale.

TITOLO III
SERVIZI LOCALI PUBBLICI

Art. 37
Forme di gestione

1. L’attività diretta a conseguire, nell’interesse della
comunità, obiettivi e scopi di rilevanza sociale, promo-

zione dello sviluppo economico e civile, compresa la
produzione dei beni, viene svolta attraverso servizi pub-
blici che possono essere istituiti e gestiti anche con di-
ritto di privativa del Comune, ai  sensi di  legge;

2. La scelta della forma di gestione per ciascun ser-
vizio deve essere effettuata previa valutazione comparati-
va tra le diverse forme di gestione previste dalla legge e
dal presente statuto;

3. Per i servizi da  gestire in  forma imprenditoriale la
comparazione deve avvenire tra affidamento in conces-
sione, costituzione di aziende, di consorzio o di società
a prevalente  capitale pubblico locale;

4. Per  gli altri servizi la comparazione avverrà  tra la
gestione in economia, la costituzione di istituzione, l’af-
fidamento in appalto o in concessione, nonché la forma
singola e quella associata mediante convenzione, unione
di Comuni, ovvero  consorzio.

5. Nell’organizzazione dei servizi devono essere, co-
munque, assicurate idonee forme di informazione, parte-
cipazione  e  tutela  degli  utenti.

Art. 38
Gestione in economia

1. L’organizzazione e l’esercizio di servizi in econo-
mia sono, di norma, disciplinati  da  appositi  regolamenti.

Art. 39
Azienda speciale

1. Il Consiglio  comunale, nel rispetto  delle norme  le-
gislative e statutarie, delibera gli atti costitutivi di azien-
de speciali per la gestione dei servizi produttivi e di svi-
luppo economico e civile;

2. L’ordinamento ed il funzionamento delle aziende
speciali sono disciplinate dall’apposito Statuto e da pro-
pri regolamenti interni approvati, questi ultimi,  dal Con-
siglio di  amministrazione  delle  aziende;

3. Il Consiglio di amministrazione ed il Presidente
sono nominati dal Consiglio comunale fuori dal proprio
seno, tra coloro che abbiano i requisiti per l’elezione a
Consigliere comunale e comprovate esperienze di ammi-
nistrazione.

Art. 40
Istituzioni

1. Il Consiglio comunale per l’esercizio  di servizi so-
ciali, che necessitano di particolare autonomia gestionale,
costituisce istituzioni mediante apposito atto contenete il
relativo regolamento di disciplina dell’organizzazione e
dell’attività dell’istituzione e previa redazione di apposito
piano tecnico-finanziario dal quale risultino: i costi dei
servizi, le  forme di  finanziamento  e le  dotazioni  di beni
immobili  e  mobili, compresi  i  fondi liquidi;

2. Il  regolamento di cui al precedente  1° comma de-
termina, altresì, la dotazione organica del personale e
dell’assetto organizzativo dell’istituzione, le modalità di
esercizio dell’autonomia gestionale, l’ordinamento finan-
ziario e contabile, le forme di vigilanza e di verifica dei
risultati gestionali;

3. Il regolamento può prevedere il ricorso a personale
assunto con rapporto di diritto privato, nonché a collabo-
razioni  ad  altro contenuto di professionalità;

4. Gli indirizzi da osservare sono approvati dal Con-
siglio comunale al momento della costituzione ed ag-
giornati in sede di esame del bilancio preventivo e del
rendiconto consuntivo dell’istituzione;

5. Gli organi dell’istituzione sono il Consiglio di am-
ministrazione, il Presidente  ed  il direttore.
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Art. 41
Il Consiglio di amministrazione

1. Il Consiglio di amministrazione ed il Presidente
dell’istituzione sono nominati dal Consiglio comunale
fuori dal proprio seno, anche in rappresentanza dei sog-
getti interessati, tra coloro che abbiano i requisiti per
l’elezione a Consigliere comunale e comprovate espe-
rienze di  amministrazione;

2. Il regolamento disciplina il numero, gli eventuali
ulteriori requisiti specifici richiesti ai  componenti, la  du-
rata in carica, la posizione giuridica e lo status dei com-
ponenti il  Consiglio d’amministrazione, nonché le  moda-
lità di funzionamento  dell’organo;

3. Il Consiglio provvede all’adozione di tutti gli atti
di gestione a carattere generale  previsti  dal regolamento.

Art. 42
Il Presidente

1. Il Presidente rappresenta  e presiede il Consiglio  di
amministrazione, vigila sull’esecuzione degli atti del
Consiglio ed adotta in caso di necessità ed urgenza
provvedimenti di sua competenza da sottoporre a ratifica
nella  prima seduta del Consiglio di  amministrazione.

Art. 43
Il direttore

1. Il direttore dell’istituzione  è nominato  dalla Giunta
comunale  con modalità  previste dal regolamento;

2. Dirige tutta l’attività  dell’istituzione, è  il responsa-
bile del personale, garantisce la funzionalità dei servizi,
adotta i provvedimenti necessari ad assicurare l’attuazio-
ne degli indirizzi e delle decisione degli organi delle
istituzioni.

Art. 44
Nomina e revoca

1. Gli amministratori delle aziende e delle istituzioni
sono nominati dal Consiglio comunale, nei termini di
legge, sulla base di un documento, corredato dai curricu-
la dei candidati, che indica il programma e gli obiettivi
da  raggiungere;

2. Il documento proposto dalla Giunta e sottoscritto
da almeno 1/5 dei Consiglieri assegnati, deve essere pre-
sentato al segretario del Comune almeno 5 giorni prima
dell’adunanza;

3. Il Presidente ed i singoli componenti possono esse-
re revocati, su proposta motivata del Sindaco, o di 1/5
del Consiglieri assegnati, dal Consiglio comunale che
provvede contestualmente alla loro sostituzione.

Art. 45
Società a prevalente capacità locale

1. Negli  Statuti della  società a prevalente capitale lo-
cale devono essere previste le forme di raccordo e colle-
gamento tra  le  società  stesse  ed  il  Comune.

Art. 46
Gestione associata dei servizi e delle funzioni

1. Il Comune sviluppa rapporti con gli altri Comuni
e la Provincia per promuovere e ricercare le forme asso-
ciative più appropriate tra quelle previste dalla legge in
relazione  alle attività, ai servizi, alle funzioni  da svolge-
re ed  agli obiettivi  da  raggiungere.

2. Al fine di assicurare lo svolgimento in modo coor-
dinato di funzioni e servizi determinati, il Comune favo-
risce la stipulazione di convenzioni con altri Comuni e
con la  Provincia.

3.  Le  convenzioni di cui al presente  articolo  possono
prevedere anche la costituzione di uffici comuni, che
operano con personale distaccato dagli enti partecipanti,
ai quali affidare l’esercizio delle funzioni pubbliche in

luogo degli enti partecipanti all’accordo, ovvero la dele-
ga di funzioni da parte degli enti partecipanti all’accordo
a favore di uno di essi, che opera in luogo e per  conto
degli  enti  deleganti.

4. Il Comune si fa parte attiva per raggiungere accor-
di di programma per la definizione e l’attuazione di
opere, di  interventi o di  programmi di intervento che ri-
chiedono, per la loro completa realizzazione, l’azione in-
tegrata e coordinata di comuni, di Province e Regioni,
di Amministrazioni Statali e di altri  soggetti  pubblici.

5. Gli accordi di programma sono disciplinati dalla
Legge.

TITOLO IV
CONTROLLO INTERNO

Art. 47
Principio e criteri

1. Il bilancio di previsione, il conto consuntivo e gli al-
tri documenti contabili dovranno favorire una lettura per
programmi e obbiettivi affinché siano consentiti, oltre al
controllo finanziario e contabile, anche quello sulla gestione
e quello relativo all’efficacia dell’azione del Comune;

2. L’attività di revisione potrà comportare proposte al
Consiglio comunale in materia di gestione economico-fi-
nanziaria dell’Ente. E’ facoltà del Consiglio richiedere agli
organi e agli uffici competenti specifici pareri e proposte in
ordine agli aspetti finanziari e economici della gestione e
dei singoli atti fondamentali, con particolare riguardo all’or-
ganizzazione ed alla gestione dei servizi;

3. Le norme regolamentari  disciplinano  gli  aspetti  or-
ganizzativi e funzionali dell’ufficio del revisore del con-
to e ne specificano le attribuzioni di controllo, di impul-
so, di proposta e di garanzia, con l’osservanza della leg-
ge, dei principi civilistici concernenti il controllo delle
società  per  azioni  e  del  presente  Statuto;

4. Nello stesso regolamento verranno individuate for-
me e procedure per un corretto ed equilibrato raccordo
operativo-funzionale tra le sfere di attività del revisore e
quelle degli  organi  e degli uffici  dell’Ente.

Art. 48
Revisore del conto

1. Il revisore del conto oltre a possedere requisiti
prescritti dalle norme sull’ordinamento delle autonomie
locali, deve possedere quelli di eleggibilità fissati dalla
legge per l’elezione a Consigliere comunale e non rica-
dere  nei casi  di  incompatibilità previsti  dalla  stessa;

2. Il regolamento di contabilità potrà prevedere ulte-
riori cause di incompatibilità, al fine di garantire la po-
sizione di imparzialità ed indipendenza. Saranno altresì
disciplinate con regolamento le modalità di revoca e di
decadenza, applicando, in quanto compatibili, le norme
del codice  civile relativi  ai  Sindaci delle  S.p.A.;

3. Nell’esercizio delle sue funzioni, con modalità e li-
miti definiti dal regolamento, il revisore avrà diritto di
accesso agli atti e documenti connessi alla sfera delle
sue  competenze.

PARTE II
ORDINAMENTO FUZIONALE

TITOLO I
ORGANIZZAZIONE TERRITORIALE E FORME

ASSOCIATE

CAPO I
ORGANIZZAZIONE TERRITORIALE

Art. 49
Organizzazione sovracomunale

1. Il Consiglio  comunale promuove e favorisce forme
di collaborazione con altri Enti pubblici territoriali al
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fine di coordinare ed organizzare unitamente agli stessi i
propri servizi.

CAPO II
FORME COLLABORATIVE

Art. 50
Principio di cooperazione

1. L’attività dell’Ente, diretta a conseguire uno o più
obiettivi d’interesse comune con altri Enti locali, si or-
ganizza avvalendosi dei moduli e degli istituti previsti
dalla  legge  attraverso accordi  ed  intese  di  cooperazione.

Art. 51
Convenzioni

1. Il Comune promuove la collaborazione, il coordi-
namento e l’esercizio associato di funzioni, anche indivi-
duando  nuove  attività di comune interesse, ovvero  l’ese-
cuzione e la gestione di opere pubbliche, la realizzazio-
ne di iniziative e programmi speciali ed altri servizi, pri-
vilegiando la stipulazione di apposite convenzioni con
altri Enti locali  e  loro  Enti  strumentali;

2. Le convenzioni contenenti gli elementi e gli obbli-
ghi previsti dalla legge, sono approvate dal Consiglio
comunale  a maggioranza  assoluta dei  componenti.

Art. 52
Consorzi

1. Il Consiglio comunale, in coerenza ai principi sta-
tutari, promuove la  costituzione  dei  consorzi tra enti per
realizzare e gestire servizi  rivelati sotto il  profilo econo-
mico o imprenditoriale, ovvero per economia di scala
qualora non sia conveniente l’istituzione di azienda spe-
ciali e non sia opportuno avvalersi delle forme organiz-
zative per  i servizi stessi,  previsti nell’articolo preceden-
te;

2. La convenzione oltre al contenuto prescritto dal se-
condo comma del precedente art. 51, deve prevedere
l’obbligo di pubblicazione degli atti fondamentali del
consorzio negli  albi  pretori degli  Enti contraenti;

3. Il Consiglio comunale, unitamente alla convenzio-
ne, approva lo Statuto del consorzio che deve disciplina-
re l’ordinamento organizzativo e funzionale del nuovo
Ente secondo le norme previste per le aziende speciali
dei Comuni, in  quanto compatibili;

4. Il consorzio assume carattere polifunzionale quando
s’intendono gestire da parte dei medesimi Enti locali una
pluralità di servizi attraverso il modulo consortile.

Art. 53
Unioni di comuni

1. In attuazione del principio di cui al precedente art.
50 e dei principi della Legge di riforme delle autonomie
locali, il Consiglio comunale, ove sussistano le condizio-
ni, costituisce, nelle forme e con  le finalità previste dal-
la  Legge, unione di Comuni.

Art. 54
Accordi di programma

1.  Il  Comune per la  realizzazione  di opere, interventi
o programmi previsti in leggi speciali o settoriali che
necessitano dell’attivazione di un procedimento comples-
so per il coordinamento e l’integrazione dell’attività di
più soggetti interessati, promuove e conclude accordi di
programmi;

2. L’accordo, oltre alle finalità perseguite, deve pre-
vedere le forme per l’attivazione dell’eventuale arbitrato
e degli interventi  surrogatori  ed  in  particolare:

a) determinare i tempi e le modalità delle attività
preordinate e  necessarie all’organizzazione dell’accordo;

b) individuare attraverso strumenti appropriati, quali il
piano funzionario, i costi,  le fonti di finanziamento e le
relative  regolazioni dei rapporti  fra  gli Enti coinvolti;

c) assicurare il coordinamento di ogni altro connesso
adempimento;

3.  Il  Sindaco definisce e stipula l’accordo, previa  de-
liberazione d’intenti del Consiglio comunale, con l’osser-
vanza delle altre formalità previste dalla legge e nel ri-
spetto  delle  funzioni attribuite  con lo Statuto.

TITOLO II
PARTECIPAZIONE POPOLARE

Art. 55
Partecipazione

1. Il Comune garantisce e promuove la partecipazione
dei cittadini nell’attività dell’Ente, al fine di assicurane
il  buon andamento,  l’imparzialità  e la  trasparenza;

2. Per gli stessi fini, il Comune privilegia le libere
forme associative e le organizzazioni di volontariato,  in-
centivandone l’accesso alle    strutture    ed    ai servizi
dell’Ente.

3. Ai cittadini, inoltre, sono consentite forme dirette,
e semplificate  di tutela degli interessi che favoriscono il
loro intervento nelle forme degli atti (istanze, petizioni e
proposte).

4. L’amministrazione può attivare forme di consult-
azione per acquisire il parere di soggetti economici su
specifici  problemi.

CAPO I
INIZIATIVA POLITICA E AMMINISTRATIVA

Art. 56
Interventi nel procedimento amministrativo

1. Il regolamento disciplina le modalità e i termini
dell’intervento dei cittadini e dei soggetti collettivi inte-
ressati  nel procedimento amministrativo.

2. Il mancato o parziale accoglimento delle richieste
o delle sollecitazioni pervenute deve essere adeguatamen-
te motivato nella premessa dell’atto e può essere prece-
duto  da  contraddittorio orale;

3. Se l’intervento partecipativo non concerne l’emana-
zione di un provvedimento, l’amministrazione deve in
ogni caso esprimere  per  iscritto, entro 30 giorni,  le  pro-
prie  valutazioni  sull’istanza, la  petizione e la  proposta;

4. I soggetti  di cui  al  comma 1°  hanno altresì diritto
a prendere visione di  tutti gli atti del procedimento, sal-
vo quelli che  il regolamento  sottrae all’accesso;

5. La Giunta potrà concludere accordi con i soggetti
intervenuti per  determinare  il  contenuto discrezionale del
provvedimento.

Art. 57
Istanze

1. I cittadini, le  associazioni,  i comitati ed i soggetto
collettivi in genere  possono rivolgere al Sindaco interro-
gazioni con le quali si chiedono ragioni su specifici
aspetti  dell’attività dell’amministrazione;

2. La risposta all’interrogazione viene fornita entro il
termine massimo di 30 giorni dal Sindaco o dal Segre-
tario Comunale a seconda della natura politica o gestio-
nale dell’aspetto  sollevato;

3. Le modalità dell’interrogazione sono indicate dal
regolamento sulla partecipazione, il quale deve prevedere
i tempi, la forma scritta o altra idonea forma di comu-
nicazione  della  risposta, nonché adeguate misure di pub-
blicità dell’assistenza.
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Art.58
Petizioni

1. Tutti i cittadini possono rivolgersi, agli organi
dell’amministrazione per sollecitarne l’intervento su que-
stioni d’interesse  generale  o  per  esporre  comuni necessi-
tà:

2. Il regolamento di cui al terzo comma dell’art. 57
determina la procedura della petizione, i tempi, le forme
di pubblicità e l’assegnazione dell’organo competente, il
quale procede nell’esame e predispone le modalità d’in-
tervento del Comune sulla questione o dispone l’archi-
viazione qualora non ritenga di aderire all’indicazione
contenuta nella petizione. In quest’ultimo caso, il prov-
vedimento conclusivo dell’esame da parte dell’organo
competente deve essere espressamente motivato ed ade-
guatamente pubblicizzato;

3. La petizione è esaminata dall’organo competente
entro 30 giorni  dalla  presentazione;

4. Se il termine previsto dal comma terzo non è ri-
spettato, ciascun Consigliere può sollevare la questione
in Consiglio,  chiedendo ragione  al  Sindaco del ritardo;

5.  La  procedura si  chiude  in ogni caso con  un prov-
vedimento espresso, di cui è garantita al soggetto propo-
nente  la  comunicazione.

Art. 59
Proposte

1. I cittadini possono avanzare proposte per le ado-
zioni di atti amministrativi che il Sindaco trasmette en-
tro 30 giorni successivi all’organo competente, corredate
dal parere dei responsabili dei servizi interessati e dal
segretario,  nonché  dell’attestazione relativa alla copertura
finanziaria;

2. L’organo competente deve sentire i proponenti
dell’iniziativa entro 30 giorni dalla presentazione della
proposta;

3. Tra  l’amministrazione comunale ed i proponenti si
può giungere alla stipulazione di accordi nel persegui-
mento del pubblico interesse al fine di determinare il
contenuto del provvedimento finale per cui è stata pro-
mossa  l’iniziativa  popolare.

CAPO II
ASSOCIAZIONISMO E PARTECIPAZIONE

Art. 60
Principi generali

1. Il Comune valorizza le autonome forme associative
e di cooperazione dei cittadini attraverso le forme di in-
centivazione previste dal successivo art. 63, l’accesso ai
dati di cui è in possesso l’amministrazione e tramite
l’adozione di idonee  forme  di  consultazione nel  procedi-
mento  di formazione  degli  atti  generali;

2. I relativi criteri generali vengono periodicamente
stabiliti  dal Consiglio comunale.

Art. 61
Associazioni

1. La Giunta comunale registra, previa istanza degli
interessati e per i fini di cui al precente articolo,  le as-
sociazioni  che operano  sul territorio;

2. Le scelte amministrative che incidono o possono
produrre  effetti sull’attività delle associazioni devono es-
sere precedute dall’acquisizione di pareri espressi degli
organismi collegiali delle stesse entro  30 giorni dalla ri-
chiesta  dei soggetti  interessati.

Art. 62
Organismi di partecipazione

1. Il Comune promuove e tutela le varie forme di
partecipazione dei cittadini. Tutte le aggregazioni hanno
i  poteri di iniziativa previsti  negli  articoli precedenti;

2. L’amministrazione comunale per la gestione di par-
ticolari servizi può promuovere la costituzione di apposi-
ti  organi di direzione, modalità di acquisizione dei fondi
e loro gestione;

3. Gli organismi previsti nel comma precedente e
quelli esponenziali di interessi circoscritti al territorio co-
munale sono sentiti nelle materie oggetto di attività o
per interventi mirati a porzioni di territorio. Il relativo
parere deve essere fornito entro 30 giorni dalla richiesta.

Art. 63
Incentivazione

1. Alle associazioni ed agli organismi di partecipazio-
ne, possono essere erogate forme di incentivazione con
apporti sia di natura finanziaria-patrimoniale, che tecni-
co-professionale  e organizzativa.

Art. 64
Partecipazione alle commissioni

1. Le commissioni consiliari, su richiesta delle asso-
ciazioni e degli organismi interessati possono invitare ai
propri lavori  i rappresentanti  di questi  ultimi.

CAPO III
REFERENDUM - DIRITTI DI ACCESSO

Art. 65
Referendum

1. Sono previsti  referendum  consultivi in tutte le ma-
terie  di esclusiva competenza  comunale, al fine  di solle-
citare manifestazioni di volontà che devono trovare sin-
tesi nell’azione  amministrativa.

2. Non possono essere indetti referendum: in materia
di tributi locali e di tariffe, su attività amministrative
vincolate da leggi statali o Regionali, su materie che
sono già state oggetto di consultazione referendaria
nell’ultimo  quinquennio.

3. Soggetti  promotori del referendum possono essere:
a) il 25  per cento  del corpo elettorale;
b) il  Consiglio comunale;
4.  Il  Consiglio comunale fissa  nel regolamento i req-

uisiti di ammissibilità i tempi, le condizioni di accogli-
mento  e  le  modalità organizzative  della  consultazione.

Art. 66
Effetti del Referendum

1. Entro 60 giorni dalla proclamazione del risultato
da parte del Sindaco, il Consiglio delibera i relativi e
conseguenti atti  d’indirizzo.

2. Il mancato recepimento delle indicazioni referenda-
rie deve essere deliberato, con adeguate motivazioni, dal-
la  maggioranza  di Consiglieri  assegnati al  Comune.

Art. 67
Diritto di accesso

1. Ai cittadini singoli o associati che ne abbiano
comprovato interesse è garantita la libertà di accesso
agli atti dell’amministrazione e dei soggetti che gestisco-
no servizi pubblici comunali, secondo le modalità defini-
te  dal regolamento.

2. Sono sottratti al diritto di accesso gli atti che di-
sposizioni legislative dichiarano riservati o sottoposti a
limiti di divulgazione e quelli esplicitamente individuati
dal regolamento.
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3. Il regolamento, oltre ad enucleare le categorie de-
gli atti riservati, disciplina anche i casi in cui è applica-
bile  l’istituto dell’accesso.

4.  differito e  detta norme di organizzazione  per il ri-
lascio  di  copie.

Art. 68
Diritto d’informazione

1. Tutti gli atti dell’amministrazione, delle aziende
speciali e delle istituzioni sono pubblici, con le limita-
zioni  previste  al  precedente articolo;

2. L’Ente può avvalersi, oltre che dei sistemi tradi-
zionali della notificazione e della pubblicazione all’Albo
pretorio, anche dei mezzi di comunicazione ritenuti più
idonei ad assicurare il massimo di conoscenza degli atti;

3. L’informazione deve essere esatta, tempestiva, ine-
quivocabile, completa e, per gli atti avventi una pluralità
indistinta di destinatari, deve avere carattere di generali-
tà;

4. La Giunta comunale adotta i provvedimenti orga-
nizzativi ritenuti  idonei  a  dare concreta attuazione al di-
ritto di informazione;

5. Il regolamento sul diritto di accesso delle norme
atte a garantire l’informazione ai cittadini, nel rispetto
dei principi sopra enunciati e  disciplina  la  pubblicazione
per gli atti previsti dall’art. 26 Legge 7 agosto 1990
n. 241.

TITOLO III
FUNZIONE NORMATIVA

Art. 69
Statuto

1. Lo  Statuto contiene le norme fondamentali dell’or-
dinamento Comunale. Ad esso devono conformarsi tutti
gli atti  normativi del Comune;

2. E’ ammessa l’iniziativa da parte di almeno il 25%
del corpo elettorale per proporre modifiche allo Statuto
anche mediante un progetto redatto in articoli. Si applica
in tali ipotesi la disciplina prevista per l’ammissioni del-
le  proposte di  iniziativa popolari;

3. Lo Statuto e le sue modifiche, entro 15 giorni suc-
cessivi alla  data di  esecutiva, sono  sottoposti a forme di
pubblicità  che  ne  consentano l’effettiva conoscibilità.

Art. 70
Regolamenti

1. Il Comune emana regolamenti:
a) nelle materie ad esso determinate dalla legge o

dallo  Statuto
b) in  tutte le  altre  materie di competenza  comunale.
2. Nelle materie di competenza riservata dalla legge

generali sugli Enti Locali, la potestà regolamentare viene
esercitata nel rispetto delle suddette norme generali e
delle  disposizioni  statutarie;

3. Nelle atre materie i regolamenti comunali sono
adottate nel  rispetto delle leggi statali e regionali, tenen-
do conto delle disposizioni regolamentari emanate dai
soggetti aventi una concorrente competenza nelle materie
stesse;

4. L’iniziativa dei regolamenti spetta alla Giunta, a
ciascun Consigliere ed ai cittadini, ai sensi di quanto di-
sposto  dall’art. 59  del presente  Statuto;

5. Nelle formazione dei regolamenti possono essere
consultati i soggetti  interessati;

6. I regolamenti sono soggetti alla duplice pubblica-
zione all’Albo pretorio: dopo l’adozione della delibera in
conformità delle disposizioni sulla pubblicazione della
stessa deliberazione, nonché per la durata di 15 giorni
dopo che la  deliberazione di adozione è  divenuta esecu-
tiva. I  regolamenti devono essere comunque sottoposti a

forme di pubblicità che ne consentano l’effettiva cono-
scibilità. Essi debbono essere accessibili a chiunque in-
tenda  consultarsi.

Art. 71
Adeguamento delle fonti normative comunali

a leggi sopravvenute

1. Gli adeguamenti dello Statuto e dei regolamenti
debbono essere apportati, nel rispetto dei principi
dell’ordinamento comunale contenuti nella Costituzione,
T.U. 267/2000, ed in altre leggi e nello Statuto stesso,
entro 120 giorni successivi all’entrata in vigore delle
nuove disposizioni.

Art. 72
Ordinanze

1. Il Sindaco emana, nel  rispetto delle norme costitu-
zionali e dei principi generali dell’ordinamento giuridico,
ordinanze contingibili ed urgenti nelle materie e per le
finalità di  cui al  comma 5°  dell’art. 50  del  Testo Unico
267/2000. Tali provvedimenti devono essere adeguata-
mente motivati. La loro efficacia, necessariamente limita-
ta nel tempo, non può superare il periodo in cui perdura
la  necessità;

2. In caso di assenza del Sindaco, le ordinanze sono
emanate da chi lo sostituisce ai sensi del presente Statu-
to;

3. Quando l’ordinanza ha carattere individuale, essa
deve essere notificata al destinatario. Negli altri casi essa
viene pubblicata nelle forme previste al precedente com-
ma  3°.

Art. 73
Norme transitorie e finali

1. Il presente Statuto entra in vigore dopo aver ot-
temperato agli adempimenti di legge. Da tale momento
cessa  l’applicazione  delle  norme  transitorie;

2. I regolamenti per le adunanze del Consiglio comu-
nale e della Giunta comunale sono deliberati entro un
anno  della  data di  entrata  in  vigore dello Statuto;

3. Gli altri regolamenti previsti, escluso quello di
contabilità e quello per la disciplina dei contratti, sono
deliberati entro due anni dalla data di entrata in vigore
dello  Statuto;

4. Fino all’adozione dei suddetti regolamenti, restano
in  vigore le norme adottate del Comune secondo la pre-
cedente legislazione che risultano compatibili con la leg-
ge  e  lo  Statuto.

APPENDICE

Articolo 57
Pari opportunità

(Art. 61 del d.lgs n. 29 del 1993, come sostituito
dall’art. 29 del d.lgs n. 546 del 1993, successivamente
modificato prima dall’art. 43, comma 8 del d.lgs n. 80
del 1998  e  poi dall’art. l7  del d.lgs n. 387 del 1998)

1. Le pubbliche amministrazioni, al fine di garantire
pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al la-
voro ed  il  trattamento sul  lavoro:

a) riservano alle donne, salva motivata impossibilità,
almeno un terzo dei posti di componente delle commis-
sioni di concorso, fermo restando il principio di cui
all’articolo  35,  comma 3,  lettera e);

b) adottano propri atti regolamentari per assicurare
pari opportunità fra uomini e donne sul lavoro, confor-
memente alle direttive impartite dalla Presidenza del
Consiglio dei ministri - Dipartimento della funzione pub-
blica;

c) garantiscono la partecipazione delle proprie dipen-
denti ai corsi di formazione e di aggiornamento profes-
sionale in rapporto proporzionale alla loro presenza nelle
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amministrazioni interessate ai corsi medesimi, adottando
modalità organizzative atte a favorirne la partecipazione,
consentendo la conciliazione  fra vita professionale e vita
familiare;

d) possono finanziare programmi di azioni positive e
l’attività dei Comitati pari opportunità nell’ambito delle
proprie disponibilità  di  bilancio.

2. Le pubbliche amministrazioni, secondo le modalità
di cui all’articolo 9, adottano tutte le misure per attuare
le direttive della Unione europea in materia di pari op-
portunità, sulla base di quanto disposto dalla Presidenza
del Consiglio dei ministri - Dipartimento della funzione
pubblica.

Articolo 35
Reclutamento del personale

(Art. 36, commi da 1 a 6 del d.lgs n. 29 del 1993,
come sostituiti prima dall’art. 17 del d.lgs n. 546 del
1993 e poi dall’art. 22 del d.lgs n. 80 del 1998, succes-
sivamente modificati dall’art. 2, comma 2-ter del decreto
legge 17 giugno 1999, n. 180 convertito con modifica-
zioni dalla legge n. 269 del 1999; Art. 36-bis del d.lgs
n. 29 del 1993, aggiunto  dall’art. 23  del  d.lgs n. 80  del
1998 e successivamente modificato dall’art.  274, comma
1, lett. aa) del d.lgs n. 267  del  2000)

1. L’assunzione nelle amministrazioni pubbliche av-
viene  con contratto  individuale  di lavoro:

a) tramite procedure selettive, conformi ai principi del
comma 3, volte all’accertamento della professionalità ri-
chiesta, che garantiscano in misura adeguata l’accesso
dall’esterno;

b) mediante avviamento degli iscritti nelle liste di
collocamento ai sensi della legislazione vigente per le
qualifiche e profili per  i quali e’ richiesto il solo requi-
sito della scuola dell’obbligo, facendo  salvi gli  eventuali
ulteriori  requisiti per  specifiche  professionalità.

2. Le assunzioni obbligatorie da parte delle ammini-
strazioni pubbliche, aziende ed enti  pubblici dei soggetti
di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68, avvengono per
chiamata numerica degli iscritti nelle liste di collocamen-
to ai sensi della vigente normativa, previa verifica della
compatibilità della invalidità con le mansioni da svolge-
re. Per il coniuge superstite e per i figli del personale
delle Forze armate, delle Forze dell’ordine, del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco e del personale della Poli-
zia municipale deceduto nell’espletamento del servizio,
nonche’ delle vittime del terrorismo e della criminalità
organizzata di cui alla legge 13 agosto 1980, n. 466, e
successive modificazioni ed integrazioni, tali assunzioni
avvengono  per chiamata diretta  nominativa.

3. Le procedure di reclutamento nelle pubbliche am-
ministrazioni si  conformano ai  seguenti principi:

a) adeguata pubblicità della selezione e modalità di
svolgimento che garantiscano l’imparzialità e assicurino
economicità e celerità di espletamento, ricorrendo, ove e’
opportuno, all’ausilio di sistemi automatizzati,  diretti an-
che a realizzare forme di preselezione;

b) adozione di meccanismi oggettivi e trasparenti,
idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e
professionali richiesti in  relazione  alla  posizione da rico-
prire;

c) rispetto delle pari opportunità tra lavoratrici e la-
voratori;

d) decentramento delle  procedure  di  reclutamento;
e) composizione delle commissioni esclusivamente

con esperti di provata competenza nelle materie di con-
corso, scelti tra  funzionari  delle  amministrazioni, docenti
ed estranei alle medesime, che non siano componenti
dell’organo di direzione politica dell’amministrazione,
che

non ricoprano cariche politiche e che non siano rap-
presentanti sindacali o designati dalle confederazioni ed
organizzazioni sindacali o dalle associazioni professiona-
li.

4. Le determinazioni relative all’avvio di procedure di
reclutamento sono adottate da ciascuna amministrazione
o ente sulla base della programmazione triennale del
fabbisogno di personale deliberata ai sensi dell’articolo
39 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive
modificazioni ed integrazioni. Per le amministrazioni del-
lo Stato, anche ad ordinamento autonomo, l’avvio delle
procedure e’ subordinato alla previa deliberazione del
Consiglio dei ministri adottata ai sensi dell’articolo 39,
comma  3, della legge  27 dicembre 1997, n. 449, e  suc-
cessive modificazioni  ed  integrazioni.

5. I concorsi pubblici per le assunzioni nelle ammini-
strazioni dello Stato e nelle aziende autonome si espleta-
no di norma a livello regionale. Eventuali deroghe, per
ragioni tecnico-amministrative o di economicità, sono au-
torizzate dal Presidente del Consiglio dei ministri. Per
gli uffici aventi sede regionale, compartimentale o pro-
vinciale possono essere banditi concorsi unici circoscri-
zionali per l’accesso  alle varie  professionalità.

6. Ai fini delle assunzioni di personale presso la Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri e le amministrazioni
che esercitano competenze istituzionali in materia di di-
fesa e sicurezza dello Stato, di polizia, di  giustizia ordi-
naria, amministrativa, contabile e di difesa in giudizio
dello Stato, si applica il disposto di cui all’articolo 26
della legge 1  febbraio 1989,  n.  53, e  successive  modifi-
cazioni ed  integrazioni.

7. Il regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei
servizi  degli  enti locali  disciplina  le dotazioni  organiche,
le modalità di assunzione agli impieghi, i requisiti di ac-
cesso e le procedure concorsuali, nel rispetto dei principi
fissati  dai commi  precedenti.

Articolo 42
Attribuzioni dei consigli.

1. Il Consiglio è l’organo di indirizzo e di controllo
politico-amministrativo.

2. Il Consiglio ha competenza limitatamente ai se-
guenti atti  fondamentali:

a) statuti dell’ente e delle aziende speciali, regola-
menti salva l’ipotesi di cui all’art. 48, comma 3, criteri
generali in materia di ordinamento degli uffici e dei ser-
vizi;

b) programmi, relazioni previsionali e programmati-
che, piani finanziari, programmi triennali e elenco an-
nuale dei lavori pubblici, bilanci annuali e pluriennali e
relative variazioni, rendiconto, piani territoriali ed urbani-
stici, programmi annuali e pluriennali per la loro attua-
zione, eventuali deroghe ad essi, pareri da rendere per
dette  materie;

c) convenzioni tra i comuni e quelle tra i comuni e
provincia, costituzione e modificazione di  forme associa-
tive;

d) istituzione, compiti e norme sul funzionamento de-
gli organismi di decentramento e di partecipazione;

e) organizzazione dei pubblici servizi, costituzione di
istituzioni e aziende speciali, concessione dei pubblici
servizi, partecipazione dell’ente locale a società di capi-
tali, affidamento di attività o servizi mediante convenzio-
ne;  (lettera così  modificata dall’art. 35, comma 12, della
legge  28 dicembre  2001,  n. 448);

f) istituzione e ordinamento dei tributi, con esclusione
della determinazione delle relative aliquote; disciplina
generale delle tariffe per la fruizione  dei  beni e dei ser-
vizi;
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g) indirizzi da osservare da parte delle aziende pub-
bliche e degli enti dipendenti,  sovvenzionati o  sottoposti
a vigilanza;

h) contrazione dei mutui non previsti espressamente
in atti fondamentali del consiglio comunale ed emissione
dei prestiti  obbligazionari;

i) spese che impegnino i bilanci per gli esercizi suc-
cessivi,  escluse  quelle relative  alle locazioni  di immobili
ed alla somministrazione e fornitura di beni e servizi a
carattere continuativo;

l)  acquisti e  alienazioni immobiliari, relative permute,
appalti e concessioni che non siano previsti espressamen-
te in  atti fondamentali del consiglio o che non ne costi-
tuiscano mera esecuzione e che, comunque, non rientrino
nella ordinaria amministrazione di funzioni e servizi di
competenza  della  giunta, del segretario  o di  altri funzio-
nari;

m) definizione degli indirizzi per la nomina e la de-
signazione dei rappresentanti del comune presso enti,
aziende ed istituzioni, nonchè nomina dei rappresentanti
del consiglio presso enti, aziende ed istituzioni ad esso
espressamente  riservata dalla  legge.

3. Il consiglio, nei modi disciplinati dallo statuto,
partecipa altresì alla definizione, all’adeguamento e alla
verifica periodica dell’attuazione delle linee programmati-
che da parte del sindaco o del presidente della provincia
e dei singoli  assessori.

4. Le deliberazioni  in ordine agli  argomenti di  cui  al
presente articolo non possono essere adottate in via d’ur-
genza da altri organi del comune o della provincia, sal-
vo quelle attinenti alle variazioni di bilancio adottate
dalla giunta da sottoporre a ratifica del consiglio nei
sessanta giorni  successivi, a  pena di  decadenza.

Articolo 107
Funzioni e responsabilità della dirigenza.

Spetta ai dirigenti la direzione degli uffici e dei ser-
vizi secondo i criteri e le norme dettati dagli statuti e
dai regolamenti. Questi si uniformano al principio per
cui i poteri di indirizzo e di controllo politico-ammini-
strativo spettano agli organi di governo, mentre la ge-
stione amministrativa, finanziaria e tecnica è attribuita ai
dirigenti mediante autonomi poteri di spesa, di organiz-
zazione delle  risorse umane, strumentali  e di controllo.

2. Spettano   ai   dirigenti   tutti   i   compiti, compresa
l’adozione degli atti e provvedimenti amministrativi che
impegnano l’amministrazione verso l’esterno,  non ricom-
presi espressamente dalla legge o dallo statuto tra le
funzioni di indirizzo e controllo politico-amministrativo
degli organi di governo dell’ente o non rientranti tra le
funzioni del segretario o del direttore generale, di cui ri-
spettivamente  agli articoli 97 e 108.

3. Sono attribuiti ai dirigenti tutti i compiti di attua-
zione degli obiettivi e dei programmi definiti con gli atti
di indirizzo adottati dai medesimi organi, tra i quali in
particolare, secondo le modalità stabilite dallo statuto o
dai regolamenti  dell’ente:

a) la presidenza delle commissioni di gara e di con-
corso;

b) la responsabilità delle procedure d’appalto e di
concorso;

c) la  stipulazione  dei contratti;
d) gli atti di gestione finanziaria, ivi compresa l’as-

sunzione  di  impegni  di  spesa;
e) gli atti di amministrazione e gestione del persona-

le;
f) i provvedimenti di autorizzazione, concessione o

analoghi, il cui rilascio presupponga accertamenti e valu-
tazioni, anche di natura discrezionale, nel rispetto di cri-
teri predeterminati dalla legge, dai regolamenti, da atti

generali di indirizzo, ivi comprese le autorizzazioni e le
concessioni  edilizie;

g) tutti i provvedimenti di sospensione dei lavori, ab-
battimento e riduzione in pristino di competenza comu-
nale, nonchè i poteri di vigilanza edilizia e di irrogazio-
ne delle sanzioni amministrative previsti dalla vigente le-
gislazione statale e regionale in materia di prevenzione e
repressione dell’abusivismo edilizio e paesaggistico-am-
bientale;

h) le attestazioni, certificazioni, comunicazioni, diffi-
de, verbali, autenticazioni, legalizzazioni ed ogni altro
atto costituente manifestazione di giudizio e di conoscen-
za;

i)  gli atti ad essi attribuiti dallo statuto e dai regola-
menti  o, in base  a  questi, delegati  dal sindaco.

4. Le attribuzioni dei dirigenti, in applicazione del
principio di cui all’art. 1, comma 4, possono essere de-
rogate soltanto espressamente e ad opera di specifiche
disposizioni  legislative.

5. A decorrere dalla data di entrata in vigore del pre-
sente testo unico, le disposizioni che conferiscono agli
organi di cui al capo I titolo III l’adozione di atti di
gestione e di atti o provvedimenti amministrativi, si in-
tendono nel senso che la relativa competenza spetta ai
dirigenti, salvo quanto previsto dall’art.  50, comma 3, e
dall’art. 54.

6. I dirigenti sono direttamente responsabili, in via
esclusiva, in relazione agli obiettivi dell’ente, della cor-
rettezza amministrativa, della efficienza e dei risultati
della  gestione.

7. Alla valutazione dei dirigenti degli enti locali si
applicano i princìpi contenuti nell’art. 5, commi 1 e 2,
del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, secondo
le modalità previste dall’art. 147 del presente testo uni-
co.

Articolo 97
Ruolo e funzioni.

1. Il Comune e la Provincia hanno un segretario tito-
lare dipendente dall’Agenzia autonoma per la gestione
dell’albo dei segretari comunali e provinciali, di cui
all’art. 102 e  iscritto  all’albo di cui all’art. 98.

2. Il segretario comunale e provinciale svolge compiti
di collaborazione e funzioni di assistenza giuridico-am-
ministrativa nei confronti degli organi dell’ente in ordine
alla conformità dell’azione amministrativa alle leggi, allo
statuto ed  ai  regolamenti.

3. Il sindaco e il presidente della provincia, ove si
avvalgano della facoltà prevista dal comma 1 dell’art.
108, contestualmente al provvedimento di nomina del di-
rettore generale disciplinano, secondo l’ordinamento
dell’ente e nel rispetto dei loro distinti ed autonomi ruo-
li,  i  rapporti tra  il  segretario  ed  il  direttore  generale.

4. Il segretario sovrintende allo svolgimento delle
funzioni dei dirigenti e ne coordina   l’attività, salvo
quando ai sensi e per gli effetti del comma 1 dell’art.
108 il sindaco e il presidente della provincia abbiano
nominato il  direttore  generale. Il segretario  inoltre:

a) partecipa con funzioni consultive, referenti e di as-
sistenza alle riunioni del consiglio e della giunta e ne
cura  la  verbalizzazione;

b) esprime il parere di cui all’art. 49, in relazione
alle sue competenze, nel caso in cui l’ente non abbia
responsabili  dei servizi;

c) può rogare tutti i contratti nei quali l’ente è parte
ed autenticare scritture private ed atti unilaterali nell’in-
teresse  dell’ente;

d) esercita ogni altra funzione attribuitagli dallo statu-
to o dai regolamenti, o conferitagli dal sindaco o dal
presidente della  provincia;
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e) esercita le funzioni di direttore generale nell’ipotesi
prevista  dall’art. 108, comma 4.

5. Il regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei
servizi, può prevedere un vicesegretario per coadiuvare il
segretario e sostituirlo nei casi di vacanza, assenza o im-
pedimento.

6.  Il  rapporto di lavoro dei segretari  comunali e  pro-
vinciali è disciplinato dai contratti collettivi ai sensi del
decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 e successive
modificazioni  ed  integrazioni.

Articolo 108
Direttore generale.

1. Il Sindaco nei Comuni con popolazione superiore
ai 15.000 abitanti e il presidente della provincia, previa
deliberazione della giunta comunale o provinciale, posso-
no nominare un direttore generale, al di fuori della dota-
zione organica e con contratto a tempo determinato, e
secondo criteri stabiliti dal regolamento di organizzazio-
ne degli uffici e dei servizi, che provvede ad attuare gli
indirizzi e gli obiettivi stabiliti dagli organi di governo
dell’ente, secondo le direttive impartite dal sindaco o dal
presidente della provincia, e che sovrintende alla gestio-
ne dell’ente, perseguendo livelli ottimali di efficacia ed
efficienza. Compete in particolare al direttore generale la
predisposizione del piano dettagliato di obiettivi previsto
dall’art. 197, comma 2, lettera a), nonchè  la proposta  di
piano esecutivo di gestione previsto dall’art. 169. A tali
fini, al direttore generale rispondono, nell’esercizio delle
funzioni loro assegnate, i dirigenti dell’ente, ad eccezio-
ne  del segretario  del  comune e della  provincia.

2. Il direttore generale è revocato dal sindaco o dal
presidente della provincia, previa deliberazione della
giunta comunale o provinciale. La durata dell’incarico
non può eccedere quella del mandato del sindaco o del
presidente della  provincia.

3. Nei Comuni con popolazione inferiore ai 15.000
abitanti è consentito procedere alla nomina del direttore
generale  previa stipula di convenzione  tra comuni le cui
popolazioni assommale raggiungano i 15.000 abitanti. In
tal caso il direttore generale dovrà provvedere anche alla
gestione coordinata o unitaria dei servizi tra i comuni
interessati.

4. Quando non risultino stipulate le convenzioni pre-
viste dal comma 3 e in ogni altro caso in cui il diretto-
re generale non sia stato nominato, le relative funzioni
possono essere conferite dal sindaco o dal presidente
della  provincia  al  segretario.

Articolo 50
Competenze del sindaco e del presidente della provincia.

1. Il sindaco e il presidente della provincia sono gli
organi responsabili dell’amministrazione del Comune e
della  Provincia.

2. Il Sindaco e il presidente della provincia rappre-
sentano l’ente, convocano e presiedono la giunta, nonchè
il consiglio quando non è previsto il presidente del con-
siglio, e sovrintendono al funzionamento dei servizi e
degli  uffici e all’esecuzione degli  atti.

3. Salvo quanto previsto dall’art. 107 essi esercitano
le funzioni loro attribuite dalle leggi,  dallo statuto e  dai
regolamenti e sovrintendono altresì all’espletamento delle
funzioni statali e regionali attribuite o delegate al Comu-
ne  e  alla provincia

4. Il sindaco esercita altresì le altre funzioni attribui-
tegli quale autorità locale nelle materie previste da spe-
cifiche  disposizioni di legge.

5. In particolare, in caso di emergenze sanitarie o di
igiene  pubblica a carattere esclusivamente locale le ordi-
nanze contingibili e urgenti sono adottate dal sindaco,
quale rappresentante della comunità locale. Negli altri

casi l’adozione dei provvedimenti d’urgenza, ivi compre-
sa la costituzione di centri e organismi di referenza o
assistenza, spetta allo Stato o alle regioni in ragione del-
la dimensione dell’emergenza e dell’eventuale interessa-
mento  di più ambiti territoriali  regionali.

6. In caso di emergenza che interessi il territorio di
più comuni, ogni sindaco adotta le misure necessarie
fino a  quando non  intervengano i  soggetti  competenti ai
sensi del  precedente  comma.

7. Il sindaco, altresì, coordina e riorganizza, sulla
base degli indirizzi espressi dal consiglio comunale e
nell’ambito  dei criteri  eventualmente  indicati dalla regio-
ne, gli orari degli esercizi commerciali, dei pubblici
esercizi e dei servizi pubblici, nonchè, d’intesa con i re-
sponsabili territorialmente competenti delle amministra-
zioni interessate, gli orari di apertura al pubblico degli
uffici pubblici localizzati nel territorio, al fine di armo-
nizzare l’espletamento dei servizi con le esigenze com-
plessive  e  generali  degli  utenti.

8. Sulla base degli indirizzi stabiliti dal consiglio il
sindaco e il presidente della provincia provvedono alla
nomina, alla designazione e alla revoca dei rappresentan-
ti del comune e della provincia presso enti, aziende ed
istituzioni.

9. Tutte le nomine e le designazioni debbono essere
effettuate entro quarantacinque giorni dall’insediamento
ovvero entro i termini di scadenza del precedente incari-
co. In mancanza, il comitato regionale di controllo adot-
ta  i  provvedimenti  sostitutivi ai  sensi dell’art. 136.

10. Il Sindaco e il presidente della provincia nomina-
no i responsabili degli uffici e dei servizi, attribuiscono
e definiscono gli incarichi dirigenziali e quelli di colla-
borazione esterna secondo le modalità ed i criteri stabili-
ti dagli articoli 109 e 110, nonchè dai rispettivi statuti e
regolamenti  comunali  e  provinciali

11. Il Sindaco e il presidente della provincia prestano
davanti al consiglio, nella seduta di insediamento, il giu-
ramento  di  osservare lealmente  la  Costituzione  italiana.

12.  Distintivo del  sindaco è la  fascia  tricolore con lo
stemma della Repubblica e lo stemma del comune, da
portarsi a tracolla. Distintivo del presidente della provin-
cia è una fascia di colore azzurro con lo stemma della
Repubblica e lo stemma della propria provincia da por-
tare  a tracolla.

Comune di Porte (Torino)
Statuto comunale (testo approvato con deliberazione del

Consiglio Comunale n. 16 in data 17/09/2004)

Art. 1
Principi fondamentali

1. Il Comune di Porte è Ente autonomo nell’ambito
dei  principi fissati  dalle Leggi generali dello  Stato e del
presente  Statuto.

2. Il Comune è titolare di funzioni proprie ed esercita
altresì, secondo le leggi statali e regionali, le funzioni
attribuite o delegate dallo Stato, dalla Regione compe-
tente  e da  altri enti  locali.

Art. 2
Finalità e principi ispiratori

1. Il Comune di Porte, adottando il presente Statuto,
si propone di improntare la sua azione ai criteri della
trasparenza dell’attività amministrativa, del coinvolgimen-
to della popolazione nella gestione della cosa pubblica,
nonchè dell’efficienza gestionale riconoscendo nell’infor-
mazione e nella partecipazione attiva e consapevole del
cittadino il metodo essenziale per  garantire la promozio-
ne dei diritti di tutti. In tale ambito viene esplicitamente
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riconosciuta   la funzione   democratica   della minoranza
consiliare, secondo i principi della pari dignità e delle
idoneità a concorrere, secondo le regole democratiche,
alla funzione di governo  ed amministrazione.

2. Il Comune promuove lo sviluppo ed il progresso
civile, sociale ed economico della propria comunità, ispi-
randosi ai valori ed agli ideali di libertà e democrazia
scritti nella Costituzione repubblicana e conquistati dagli
uomini della Resistenza nella guerra di liberazione na-
zionale al  nazifascismo.

3. Il Comune persegue la collaborazione e la coope-
razione con tutti i soggetti pubblici e privati e promuove
la partecipazione dei cittadini e delle forze sociali ed
economiche all’amministrazione.

4. La sfera di governo del Comune è costituita
dall’ambito  territoriale  degli  interessi.

5. Il Comune ispira la  propria azione  ai  seguenti cri-
teri  e principi:

a) la diffusione ed il consolidamento di una cultura
della pace, dell’integrazione dei popoli e dell’unità
dell’Europa. Il Comune intende perseguire questo obietti-
vo anche allacciando rapporti di amicizia con Comuni
dell’Europa

b) la  promozione  della  funzione sociale dell’iniziativa
economica, pubblica e privata, anche attraverso lo svi-
luppo di forme di associazionismo economico e di co-
operazione, in particolare il Comune, nel rispetto della
programmazione nazionale  e regionale  e di  concerto  con
gli altri Comuni della Comunità Montana, pone in essere
tutte  le azioni  di  sensibilizzazione utili  a favorire il per-
manere delle attività economiche in essere e l’insedia-
mento  di nuove  attività

c) il sostegno e la difesa dei diritti inviolabili dei
soggetti più deboli e, in particolare, dei minori, dei ma-
lati, degli anziani, degli handicappati e dei meno abbien-
ti, riconoscendo alla famiglia un ruolo insostituibile per
espressione della solidarietà sociale. Anche gli stranieri
presenti nel territorio hanno i diritti fondamentali alla
qualità della vita, alla casa, alla salute, alla partecipazio-
ne alle attività culturali  ed alla istruzione e ad ogni for-
ma di  protezione ed assistenza, senza discriminazione ri-
spetto ai cittadini, Il Comune favorisce e collabora con
le associazioni di volontariato che si impegnano in atti-
vità sociali a favore dei soggetti deboli, rispettandone
l’autonomia ed eventualmente stipulando convenzioni per
l’attuazione  di  progetti  specifici;

d) la tutela e lo sviluppo delle risorse naturali, am-
bientali, storiche e culturali presenti nel proprio territorio
per garantire alla comunità una migliore qualità della
vita ed una crescita collettiva nel rispetto delle diversità
e delle  tradizioni;

e) le  pari dignità tra uomo e donna  in un  equilibrato
ed organico rapporto di collaborazione in gradi di elimi-
nare   la discriminazione verso il mondo femminile e
nell’ottica di garantire uguali opportunità a tutti i cittadi-
ni;

f) il mantenimento dei livelli occupazionali, la crea-
zione di nuovi  posti di  lavoro,  la  tutela  e la  dignità  del
mondo del lavoro;

g) la valorizzazione ed il sostegno delle associazioni
culturali, religiose, ricreative, sportive ed assistenziali
presenti nel territorio in quanto ritiene che la funzione
svolta da queste associazioni abbia un contributo e possa
contribuire a  sviluppare  in modo continuativo  la parteci-
pazione dei cittadini ed il loro autogoverno. In tale qua-
dro si riconosce a dette associazioni un ruolo insostitui-
bile nella promozione di alti livelli di convivenza e co-
operazione  tra i  cittadini;

h) la difesa e, ove possibile, il miglioramento dei ser-
vizi presenti sul nostro territorio, con particolare riferi-

mento ai settori della scuola, dei trasporti, delle teleco-
municazioni, della sanità, con riguardo specifico alle tos-
sicodipendenze,

i) la promozione di una mentalità ecologica rivolta al
rispetto della natura, alla riduzione delle fonti di inqui-
namento dell’ambiente, alla salvaguardia dell’igiene e
della salute  fisica e  mentale  della  popolazione attraverso
interventi di prevenzione,  di controllo e  di organizzazio-
ne degli assetti urbanistici con particolare riguardo alle
questioni relative alla sicurezza dei cittadini, rispetto alle
particolari condizioni  di  insediamento  del nostro paese.

6. Il Comune si riconosce nei principi espressi nella
“Carta  di Chivasso”: la riforma della Repubblica italiana
in senso federalista in un contesto di integrazione econo-
mica e politica  della  nuova Europa.

7. Il Comune opera per al lotta contro forme di cri-
minalità che agiscono attraverso l’infiltrazione nel tessuto
sociale, economico ed  istituzionale, in tal senso impegna
i suoi amministratori ad un comportamento vigile e re-
sponsabile che escluda ogni legame con soggetti legati
ad organizzazioni criminali di tipo mafioso, dedite allo
spaccio  di stupefacenti  e simili;

8. Il  Comune favorisce l’apprendimento e la divulga-
zione delle lingue in quanto strumento di crescita cultu-
rale per l’integrazione di persone e popoli, riconosce alla
biblioteca comunale la funzione di strumento per la pro-
mozione delle  iniziative culturali.

9. Il Comune fa parte della Comunità Montana Valli
Chisone e Germanasca - A.S.L. n. 10. Il Comune si av-
vale della collaborazione della Comunità Montana al fine
di sintonizzare i propri obiettivi con gli altri Comuni
delle  Valli Chisone e Germanasca, nell’ottica della mag-
giore funzionalità ed efficienza dei servizi erogati. Con-
siderando decisivo il ruolo della Comunità Montana nel
governo del territorio montano il Comune si prefigge di
rafforzare il peso politico, la capacità di intervento e la
funzione di ente programmatore del territorio di riferi-
menti  che la  Comunità  Montana stessa  persegue.

10. Il Comune si impegna, in collaborazione con le
associazioni della Resistenza e degli ex-combattenti che
si riconoscono nella democrazia costituzionale, a creare
nuove generazioni sulla nostra storia e, con particolare
riferimento alla Resistenza, a trarre dal nostro “ieri” un
rinnovato impulso all’impegno ed alla partecipazione, al
fine di difendere e consolidare le istituzioni democrati-
che del  nostro  Paese.

11. Il Comune si fa carico del decoro delle lapidi,
dei cippi e dei monumenti edificati sul territorio comu-
nale che ricordano i caduti della guerra di liberazione, le
vittime civili, militari  ed  i  dispersi di tutte  le  guerre.

Art. 3
Programmazione e forme di cooperazione

1. Il Comune realizza le proprie finalità adottando il
metodo e gli  strumenti  della  programmazione.

2. Il Comune concorre alla determinazione degli
obiettivi contenuti nei programmi dello Stato e della Re-
gione, avvalendosi dell’apporto delle formazioni sociali,
economiche e culturali  operanti  nel suo territorio.

3. I rapporti con gli altri Comuni; con la Provincia,
con la Regione e con la comunità Montana sono infor-
mati ai principi di cooperazione, equiordinazione, com-
plementarietà e sussidiarietà tra le diverse sfere  di auto-
nomia.

4. Al fine di raggiungere una migliore qualità dei
servizi, può delegare proprie funzioni alla Comunità
Montana.
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Art. 4
Territorio e sede Comunale

1. Il territorio del Comune si estende per Kmq. 4,53
e confina con  i Comuni di Pinerolo, San Pietro Val Le-
mina; Villar Perosa, San Germano Chisone e San Secon-
do di  Pinerolo.

2. Il palazzo civico, sede comunale, è ubicato nel Ca-
poluogo.

3. Le adunanze degli organi elettivi collegiali si svol-
gono nella sede comunale. In casi del tutto eccezionali e
per particolari esigenze, il Consiglio Comunale può ri-
unirsi in luoghi diversi  dalla  propria sede.

4. Il  Comune sentita la cittadinanza, può, nell’ambito
della Comunità Montana Valli Chisone e Germanasca,
farsi promotore di  iniziative volte  a realizzare la fusione
tra Comuni.

Art. 5
Albo Pretorio

1. Il Consiglio  comunale individua nel  palazzo civico
apposito spazio da destinare ad Albo Pretorio, per la
pubblicazione degli atti ed avvisi previsti dalla Legge,
dallo  Statuto  dei Regolamenti.

2. La pubblicazione deve garantire l’accessibilità e la
facilità  di lettura.

3. Il Messo Comunale cura l’affissione degli atti di
cui al primo comma e su attestazione di questo il Segre-
tario Comunale  ne  certifica l’avvenuta pubblicazione.

4. Il Comune cura la pubblicazione di un bollettino
periodico in cui sono riportate le notizie dell’attività
dell’Ente. In tale bollettino è riservato un adeguato spa-
zio agli interventi dei  gruppi consiliari.

Art. 6
Stemma e Gonfalone

1. Lo stemma del Comune di Porte, concesso con
Decreto del Presidente della Repubblica il 19 Gen-
naio1959, è così descritto:"d’azzurro, al leone rampante
posto su una sella montuosa, il tutto al naturale ed ac-
compagnato in capo dall’epigrafe “PORTAE” in lettere
lapidarie d’oro. Ornamenti  esteriori da  Comune".

2. Nelle cerimonie e nelle altre pubbliche ricorrenze,
accompagnato dal Sindaco o suo delegato, si può esibire
il gonfalone comunale nella foggia autorizzata con de-
creto del Presidente della Repubblica in data 19 Gennaio
1959.

3. L’uso e la riproduzione di tali simboli per fini non
istituzionali sono vietati.

4. Le modifiche dello stemma e del gonfalone posso-
no essere disposte dal Consiglio previa consultazione po-
polare, fatte  salve le  approvazioni  di  Legge.

Parte I
ORDINAMENTO STRUTTURALE

TITOLO I
ORGANI ELETTIVI

Art. 7
Organi

1. Sono organi di governo del Comune: il Consiglio,
la  Giunta  ed il  Sindaco.

Art. 8
Consiglio Comunale

1.  L’elezione, la composizione  e la  durata del Consi-
glio  Comunale  sono regolati dalla  Legge.

2. Il Consiglio Comunale, rappresentando l’intera co-
munità, ne determina l’indirizzo politico-amministrativo
ed esercita il controllo sullo stesso, con piena autonomia
organizzativa e  funzionale.

Art. 9
Competenze ed attribuzioni

1. Il Consiglio Comunale esercita le potestà e le
competenze previste dalla legge e svolge le sue attribu-
zioni conformandosi ai principi, ai criteri, alle modalità
ed ai procedimenti stabiliti nel presente Statuto e nelle
norme regolamentari.

2.  Impronta  l’azione complessiva  dell’Ente ai  principi
di pubblicità, trasparenza e  legalità.

3. Nell’adozione degli atti fondamentali privilegia il
metodo e gli strumenti della programmazione, perseguen-
do il raccordo con la programmazione provinciale, regio-
nale e  statale.

4. Gli  atti  fondamentali devono  contenere l’individua-
zione degli obiettivi e delle finalità da raggiungere e la
destinazione  delle risorse  e degli  strumenti necessari.

Art. 10
Convocazione

1. L’attività del consiglio si svolge in sessioni ordina-
rie e  straordinarie.

2. Sono sessioni ordinarie quelle convocate per l’ap-
provazione del Bilancio di Previsione e per l’approvazio-
ne  del Rendiconto  di  gestione  dell’esercizio precedente.

3. Il Consiglio è convocato dal Sindaco che formula
l’ordine del giorno e ne presiede i lavori, secondo le
norme del regolamento.

4. Gli adempimenti previsti dal terzo comma, in caso
di dimissioni, decadenza, rimozione o decesso del Sinda-
co,  sono assolti  dal Vice  Sindaco.

5. L’avviso con l’elenco degli oggetti da trattare deve
essere consegnato ai Consiglieri almeno cinque giorni
prima per le sessioni ordinarie e per le altre sessioni al-
meno tre giorni prima di quello stabilito per la prima
ordinanza. Tuttavia nei casi di urgenze, è sufficiente
l’avviso con il relativo elenco consegnato ventiquattro
ore  prima.

Art. 11
Commissioni

1. Il Consiglio Comunale può istituire nel suo ambito
delle  commissioni.

2. Il regolamento disciplina le modalità di costituzio-
ne delle commissioni, il loro numero, le materie di com-
petenza,  il funzionamento e la composizione  nel rispetto
del criterio proporzionale.

3. Il  Sindaco e gli Assessori possono chiedere di es-
sere sentiti dalle commissioni.

4. Nel caso di Costituzione di Commissioni speciali
di indagine conoscitive ed inchieste la presidenza è ri-
servata alle opposizioni.

Art. 12
Attribuzioni delle commissioni

1. Compito delle commissioni è l’esame di materie
relative a questioni di carattere generale o particolare in-
dividuate dal Consiglio comunale.

2. Il regolamento, oltre a quanto previsto all’art. 11,
dovrà disciplinare l’esercizio delle  seguenti attribuzioni:

- la nomina del presidente e del segretario della com-
missione,

- le procedure per l’esame e l’approfondimento di
proposte di deliberazioni assegnate alle commissioni de-
gli organi  del Comune,

- metodi, procedimenti e termini per lo svolgimento
di studi, indagini, ricerche ed  elaborazioni di  proposte.

3. Le sedute  delle  commissioni sono pubbliche, salvo
i  casi  previsti  dal regolamento.
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Art. 13
Consiglieri comunali - Convalida - Programma di governo -

Decadenza

1. I consiglieri comunali rappresentano l’intero Comu-
ne  senza vincolo  di  mandato.

2. Le indennità, il  rimborso di spese e l’assistenza in
sede processuale per fatti connessi all’espletamento del
mandato dei consiglieri sono regolati dalla Legge così
come lo status e la  posizione  giuridica.

3. Il  Consiglio provvede nella prima seduta alla  con-
valida dei consiglieri eletti, compreso il Sindaco, e giu-
dica delle cause di ineleggibilità ed incompatibilità, ai
sensi e per gli effetti degli art. 60 e seguenti del T.U.
approvato  con D.Lgsl  n. 267/2000.

4. Nella stessa seduta il Sindaco comunica al Consi-
glio la composizione della Giunta, tra cui il Vice Sinda-
co, dallo stesso nominata e sentita la Giunta comunica
le linee programmatiche relative alle azioni ed ai proget-
ti da realizzare  nel corso del mandato. la  proposta degli
indirizzi generali di governo per il quinquennio successi-
vo, che vengono discussi ed approvati con voto palese a
maggioranza  assoluta dei  consiglieri  assegnati.

5. la mancata  partecipazione a tre sedute consecutiva,
ovvero a 5 sedute dell’anno solare, senza giustificato
motivo, da luogo all’avvio del procedimento per la di-
chiarazione della decadenza del consigliere con conte-
stuale avviso all’interessato che può far pervenire  le  sue
osservazioni entro 15 giorni dalla notifica dell’avviso.
Trascorso tale termine la proposta di decadenza e’ sotto-
posta al Consiglio. Copia della delibera e’ notificata
all’interessato  entro 10  giorni.

Art. 14
Diritti e doveri dei Consiglieri

1. I diritti di iniziativa e di controllo del consigliere
comunale sono esercitati, nei limiti di legge, senza for-
malità predeterminate, salva successiva regolamentazione
della  materia.

2. L’esame delle proposte di deliberazione e degli
emendamenti che incidono in modo sostanziale sulle
stesse è subordinato all’acquisizione dei pareri previsti
dalla  legge.

3. Ciascun consigliere è tenuto ad eleggere un domi-
cilio  nel territorio  comunale.

Art. 15
Gruppi consiliari

1. I consiglieri si costituiscono in gruppi consiliari,
designando i capigruppo nell’ambito dei medesimi, se-
condo quanto previsto nel regolamento e ne danno co-
municazione al Segretario comunale. Nelle more della
designazione, posto che l’individuazione è comunque ne-
cessaria, trattandosi di soggetti cui la Legge attribuisce
specifiche funzioni, i capigruppo sono individuati nei
consiglieri, non componenti la Giunta, che abbiano ripor-
tato  il  maggior numero  di  voti  per ogni  lista.

2. Il regolamento può prevedere la conferenza dei ca-
pigruppo  e le  relative attribuzioni.

Art. 16
Rappresentanza di minoranza

1. Al fine di favorire ed assicurare la rappresentanza
della minoranza nelle commissioni comunali e in organi-
smi esterni al Consiglio comunale nei quali sia prevista
la presenza di Consiglieri a rappresentanza della mino-
ranza, sarà valida l’elezione con sistema di votazione a
voto limitato, ogni volta che non sia prevista per legge
una votazione diversa.

Art. 17
Nomina della Giunta

1. Il Sindaco nomina i componenti della Giunta, tra
cui un Vice Sindaco, promuovendo  la  presenza di ambo
i  sessi.

2. I soggetti chiamati alla carica di Vice Sindaco o
assessore  devono:

- essere in possesso dei requisiti di compatibilità ed
eleggibilità alla carica  di  consigliere  comunale;

- non essere coniuge, ascendente, discendente, parente
o  affine, fino al  terzo  grado, del Sindaco.

3. La Giunta nella sua prima seduta, prima di trattare
qualsiasi altro argomento, esamina la condizione del
Vice Sindaco e degli assessori in relazione ai requisiti di
eleggibilità di  cui al  comma precedente.

4. Salvi i casi di revoca da parte del Sindaco, la
Giunta rimane in carica fino al giorno della proclama-
zione degli eletti in occasione  del rinnovo  del  Consiglio
Comunale.

Art. 18
Composizione e funzionamento

1. La Giunta è composta dal  Sindaco  che la presiede
e da un numero massimo di quattro assessori. Possono
essere nominati assessori cittadini non facenti pare del
Consiglio, in possesso dei requisiti di candidabilità, eleg-
gibilità e compatibilità alla carica di consigliere. Gli As-
sessori non Consiglieri partecipano ai Consigli senza di-
ritto di voto.

2. La Giunta è convocata e presieduta dal Sindaco
che stabilisce l’ordine  del  giorno.

3. Le modalità di convocazione e di funzionamento
sono stabilite  dalla  Giunta  stessa.

Art. 19
Competenze della Giunta

1. La Giunta collabora con il Sindaco nell’ammini-
strazione del Comune ed opera attraverso deliberazioni
collegiali.

2. La Giunta compie gli atti di amministrazione che
non siano riservati dalla Legge al Consiglio e che non
rientrino nelle competenze, previste dalle Leggi o dallo
Statuto, del Sindaco, degli organi di decentramento, del
Segretario, del Direttore generale, se nominato, o dei re-
sponsabili dei servizi; collabora con il Sindaco nell’at-
tuazione degli indirizzi generali del Consiglio, riferisce
annualmente al Consiglio sulla propria attività e svolge
attività propositive  e di  impulso nei confronti dello stes-
so.

3. E’, altresì, di competenza della Giunta l’adozione
dei  regolamenti  sull’ordinamento degli  uffici e dei servi-
zi,  nel  rispetto dei  criteri generali  stabiliti  dal Consiglio.

4. L’accettazione di lasciti e di donazioni è di com-
petenza della Giunta salvo che non comporti oneri di
natura finanziaria a valenza pluriennale, nel qual caso
rientra nelle competenze del Consiglio, ai sensi dell’art.
42, lett. i) approvato  con D. Lgsl 267/2000.

5. Riferisce annualmente al Consiglio sulle proprie at-
tività e sull’attuazione  dei programmi.

6. Approva  gli accordi  di  contrattazione  decentrata.
7. decide la costituzione dell’Ente in giudizio e la

proposizione delle  liti  ed  individua il legale  di  fiducia

Art. 20
Deliberazione degli organi collegiali

1. Gli organi collegiali deliberano validamente con
l’intervento della metà dei componenti assegnati ed a
maggioranza dei voti favorevoli sui contrari, salvo mag-
gioranze speciali previste espressamente dalle leggi, dallo
Statuto o  dal regolamento.
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2. Tutte le deliberazioni sono assunte, di regola, con
votazione palese. Sono da assumere a scrutinio segreto
le deliberazioni consiliari concernenti persone, quando
venga esercitata una facoltà discrezionale fondata sull’ap-
prezzamento delle qualità soggettive di una persona o
sulla valutazione  dell’azione da  questi svolta.

3. Le sedute del Consiglio e delle commissioni consi-
liari sono pubbliche, salvo i casi previsti  dal  regolamen-
to. Nel  caso  in cui  debbano essere formulate valutazioni
ed apprezzamenti su persone, il presidente dispone la
trattazione  dell’argomento  in seduta  privata.

4. Le sedute della Giunta comunale non sono pubbli-
che.  La Giunta medesima può comunque invitare  ad as-
sistere ai lavori i consiglieri delegati od altre persone i
cui pareri siano ritenuti rilevanti in riferimento ai singoli
provvedimenti da  adottarsi.

5. L’istruttoria e la documentazione delle proposte di
deliberazione, il deposito degli atti e la verbalizzazione
delle sedute del Consiglio e della Giunta sono curate dal
Segretario comunale secondo le modalità stabilite dal re-
golamento. Il  Segretario comunale  non  partecipa alle se-
dute quando si trova in uno dei casi di incompatibilità.
In  tal caso  è sostituito in  via temporanea  da  un  compo-
nente  del collegio  nominato dal  presidente.

6. I verbali delle sedute sono firmati dal Presidente e
dal Segretario  comunale

Art. 21
Elezione del Sindaco

1. Il Sindaco è eletto  dai  cittadini  a suffragio univer-
sale e diretto secondo le disposizioni dettate dalla Legge
ed  è  membro del Consiglio  Comunale.

2. Il Sindaco presta davanti al Consiglio, nella seduta
di insediamento, il giuramento di osservare lealmente la
Costituzione  italiana.

Art. 22
Competenze del Sindaco

Il  Sindaco è l’organo responsabile  dell’amministrazio-
ne  del Comune.

Il Sindaco coordina e riorganizza, nell’ambito dei cri-
teri eventualmente indicati dalla Regione e sulla base
degli  indirizzi  espressi dal  Consiglio  Comunale, gli orari
degli esercizi e dei servizi pubblici, nonché, d’intesa con
i responsabili territorialmente competenti, delle ammini-
strazioni interessate, gli orari d’apertura al pubblico degli
uffici operanti nel territorio, al fine di armonizzare
l’esplicazione  dei servizi alle esigenze  degli utenti.

Il  Sindaco  sulla base degli indirizzi  stabiliti dal Con-
siglio, provvede alla designazione, alla nomina ed
all’eventuale revoca dei rappresentanti del Comune pres-
so enti, aziende, ed istituzioni entro i termini previsti
dall’art. 50,  comma 9,  del T.U..

Il Sindaco nomina il Segretario Comunale ed il Diret-
tore Generale e conferisce gli incarichi dirigenziali e di
responsabilità di uffici e servizi, nonché quelli di colla-
borazione esterna ad alta specializzazione, secondo le
modalità previste dalla legge e dal regolamento sull’ordi-
namento degli uffici  e dei servizi.

Il Sindaco indice i referendum comunali.
Gli atti del Sindaco non diversamente denominati dal-

la  legge  e dallo statuto assumono  il nome di decreti.
Il Sindaco promuove, conclude e sottoscrive gli ac-

cordi di programma.
Ove non sia diversamente stabilito da norme regola-

mentari, il Sindaco ha la rappresentanza del Comune nei
giudizi  di  qualunque  natura,

Il Sindaco informa la popolazione sulle situazioni di
pericolo o  comunque connesse con  esigenze di protezio-
ne civile avvalendosi dei  mezzi  tecnici previsti nei piani

e nei programmi di protezione civile e comunque con
ogni  altro mezzo disponibile.

Esercita tutte le altre funzioni attribuitegli dalla Leg-
ge, dallo Statuto, dai Regolamenti e sovrintende
all’espletamento delle funzioni statali, regionali e provin-
ciali  attribuitegli  o  delegate al  Comune.

Il Sindaco può delegare la sottoscrizione di particolari
specifici  atti, non rientranti  nelle attribuzioni delegate ad
Assessori, al  Segretario  Comunale.

Il Sindaco riceve le interrogazioni e le mozioni da
sottoporre al  Consiglio.

Art. 23
Vice Sindaco

1. Il Vice Sindaco sostituisce, in tutte le sue funzio-
ni, il Sindaco temporaneamente assente, impedito o so-
speso dall’esercizio delle funzioni, ai sensi dell’art, 59
del T.U.

2. In caso di assenza o di impedimento del Vice Sin-
daco, alla sostituzione del Sindaco provvede l’Assessore
più anziano  di  età.

3. Nel caso di impedimento permanente, rimozione,
decadenza  o decesso  del Sindaco, le  funzioni  dello  stes-
so sono svolte dal Vice Sindaco sino alla elezione del
nuovo Sindaco.

Art. 24
Delegati del Sindaco

1. Il Sindaco ha facoltà di assegnare, con suo prov-
vedimento, ad ogni assessore, funzioni ordinate organica-
mente per gruppi di materie e con delega a firmare gli
atti relativi.

2. Nel rilascio delle deleghe di cui al precedente
comma, il Sindaco uniformerà i suoi provvedimenti al
principio per cui spettano agli assessori i poteri di indi-
rizzo e di  controllo.

3. Il Sindaco può modificare l’attribuzione dei compi-
ti e delle funzioni di ogni assessore ogni qualvolta, per
motivi di coordinamento e funzionalità, lo ritenga oppor-
tuno.

4. Le deleghe e le eventuali modificazioni di cui ai
precedenti commi devono essere fatte per iscritto e co-
municate  al  Consiglio.

5. Il Sindaco, per particolari esigenze organizzative,
può avvalersi di consiglieri, compresi quelli della mino-
ranza.

6. Agli Assessori comunali possono essere affidate at-
tività di gestione ai sensi dell’articolo 53, comma 23,
della Legge n. 388 del 23/12/2000 come modificato
dall’art.    29,    comma 4,    della    Legge    n.    448    del
28/12/2001,

Art. 25
Divieto generale di incarichi e consulenze.

Obbligo di astensione.

1. Al Sindaco, al Vice Sindaco, agli assessori e ai
consiglieri comunali è vietato ricoprire incarichi e assu-
mere consulenze presso enti ed istituzioni dipendenti o
comunque sottoposti al controllo ed alla vigilanza del
Comune.

2. Gli amministratori devono astenersi dal prendere
parte alla discussione ed alla votazione di delibere ri-
guardanti interessi propri o di loro parenti o affini sino
al quarto grado. L’obbligo di astensione non si applica
ai provvedimenti normativi o di carattere generale, quali
i piani urbanistici, se non nei casi in cui sussista una
correlazione immediata e diretta tra il contenuto della
deliberazione e specifici interessi dell’amministratore o
di parenti  o affini entro il  quarto  grado.
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Art. 26
Dimissioni del Sindaco

1. Le dimissioni scritte del Sindaco sono presentate
al Consiglio  e fatte pervenire all’ufficio protocollo gene-
rale  del Comune.

2. Le dimissioni, una volta trascorso il termine di
venti giorni dalla loro presentazione al Consiglio diven-
gono efficaci ed irrevocabili. In tal caso si procede allo
scioglimento del Consiglio, con contestuale nomina di
un commissario.

TITOLO II
ORGANI BUROCRATICI ED UFFICI

CAPO I SEGRETARIO COMUNALE

Art. 27
Principi e criteri fondamentali di gestione

1. Per lo svolgimento del Servizio di segreteria co-
munale potrà essere costituito un servizio unico fra il
Comune  di Porte ed altri comuni, sulla base  di apposita
convenzione che dovrà essere approvata dai rispettivi
consigli  Comunali  degli  Enti interessati.

2. Il Segretario comunale, nel rispetto della Legge
che ne disciplina lo Stato giuridico, ruolo e funzioni, as-
sicura la direzione tecnico-amministartiva degli uffici e
dei servizi.

3. Per la realizzazione degli obiettivi dell’Ente, eser-
cita l’attività di sua competenza con potestà di iniziativa
ed autonomia di scelta degli strumenti operativi e con
responsabilità di risultato. Tali risultati sono sottoposti a
verifica del Sindaco che  ne riferisce alla Giunta.

4. Allo stesso sono affidate attribuzioni di carattere
gestionale, consultivo, di sovrintendenza e di coordina-
mento, di legalità e garanzia, secondo le norme della
Legge, dei regolamenti  e del presente  Statuto.

5. Al Segretario Comunale possono essere conferite
dal Sindaco le funzioni di Direttore Generale, nonché i
compiti previsti dall’art. 107 del T.U. approvato con
D.Lgsl. 267/2000.

CAPO II
UFFICI

Art. 28
Ordinamento degli uffici e dei servizi

1. Il Comune disciplina, con l’apposito regolamento,
l’ordinamento generale degli uffici e  dei servizi, in base
a criteri di autonomia, funzionalità ed economicità di ge-
stione, e secondo i principi di professionalità e responsa-
bilità. Nelle materie soggette a riserva di legge ai sensi
dell’art. 2, comma 1, lettera c) della legge 23 ottobre
1992, n. 421, la potestà regolamentare del Comune si
esercita tenendo conto della contrattazione collettiva na-
zionale e comunque in modo da non determinarne disap-
plicazioni durante  il periodo  di vigenza.

2. Il Comune provvede alla determinazione della pro-
pria dotazione organica, nonché all’organizzazione e ge-
stione del personale,  nell’ambito  della  propria autonomia
normativa ed organizzativa, con i soli limiti derivanti
dalla propria capacità di bilancio e dalle esigenze di
esercizio  delle  funzioni dei servizi e dei compiti attribu-
ti.

Art. 29
Incarichi esterni

1. La copertura dei posti di responsabili dei servizi o
degli uffici, di qualifiche dirigenziali o di alta  specializ-
zazione, può avvenire mediante contratto a tempo deter-
minato di diritto pubblico o, eccezionalmente e con deli-
berazione motivata, di diritto privato, fermi restando i
requisiti richiesti  dalla  qualifica da  ricoprire.

2. Il regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei
servizi stabilisce i limiti, i criteri e le modalità con cui
possono essere stipulati, al di fuori della dotazione orga-
nica,  solo in assenza di professionalità  analoghe  presenti
all’interno  dell’ente, contratti a tempo  determinato di  di-
rigenti, alte specializzazioni o funzionari dell’area diretti-
va, fermi restando i requisiti  richiesti  per la  qualifica da
ricoprire. I contratti di cui al presente comma non pos-
sono avere durata  superiore  al mandato  elettivo del Sin-
daco in carica. Il trattamento economico, equivalente a
quello previsto dai vigenti contratti collettivi nazionali e
decentrati per il personale degli enti locali, può essere
integrato, con provvedimento motivato della giunta, da
una indennità ad personam, commisurata nella specifica
qualificazione professionale e culturale, anche in consi-
derazione della temporaneità del rapporto e delle condi-
zioni  di mercato relative alle specifiche competenze pro-
fessionali. Il trattamento economico e l’eventuale inden-
nità ad personam, sono definiti in stretta correlazione
con il bilancio del Comune e non vanno imputati al co-
sto contrattuale e del personale. Il contratto a tempo de-
terminato è risolto di diritto nel caso in cui il Comune
dichiari il dissesto o venga a trovarsi nelle situazioni
strutturalmente deficitarie di cui all’articolo 242 del T.U.
approvato  con D. Lgsl 267/2000.

3. Gli incarichi dirigenziali sono conferiti a tempo
determinato, con provvedimento motivato e con le mo-
dalità fissate dal regolamento sull’ordinamento degli uffi-
ci e dei servizi, secondo criteri di competenza professio-
nale, in relazione agli obiettivi indicati nel programma
amministrativo del Sindaco e sono revocati in caso di
inosservanza delle direttive del Sindaco, della Giunta o
dell’assessore di riferimento, o in caso di mancato rag-
giungimento al  termine  di  ciascun anno finanziario degli
obiettivi a  loro  assegnati nel piano  esecutivo di  gestione
previsto dall’articolo 169 del T.U. e successive modifica-
zioni o per responsabilità particolarmente grave o reitera-
ta e  negli altri  casi disciplinati dal Decreto legislativo 3
Febbraio 1993, n. 29 e dai contratti collettivi di lavoro.
L’attribuzione degli incarichi può prescindere dalla pre-
cedente assegnazione di funzioni di direzione a seguito
di concorsi.

TITOLO III
SERVIZI

Art. 30
Forme di gestione

1. L’attività diretta a conseguire, nell’interesse della
comunità, obiettivi e scopi di rilevanza sociale, promo-
zione dello sviluppo economico e civile, compresa la
produzione di beni, viene svolta attraverso servizi pub-
blici che possono essere istituiti e gestiti ai sensi di
Legge.

2. Nell’organizzazione dei servizi devono essere, co-
munque assicurate idonee forme di informazione, parteci-
pazione e  tutela  degli  utenti.

3. Il Consiglio comunale può delegare alla Comunità
Montana o ad altri enti l’organizzazione e la gestione di
funzioni e servizi di propria competenza, quando la di-
mensione comunale non consenta di realizzare una ge-
stione  ottimale  ed  efficiente.

Art. 31
Gestione in economia

1. L’organizzazione e l’esercizio di servizi in econo-
mia sono, di norma, disciplinati  da  appositi  regolamenti.

Art. 32
Gestione associata dei servizi delle funzioni

1. Il Comune sviluppa rapporti con gli altri Enti lo-
cali per promuovere e ricercare le forme associative più
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appropriate tra quelle previste dalla legge in relazione
alle attività, ai servizi, alle funzioni da svolgere ed agli
obiettivi da  raggiungere.

TITOLO IV
CONTROLLO INTERNO

Art. 33
Principi e criteri

1. Il Bilancio di previsione, il Rendiconto di gestione
e gli altri documenti contabili dovranno favorire una let-
tura per programmi ed obiettivi affinché siano consentiti,
oltre al controllo finanziario e contabile, anche quello
sulla gestione e quello relativo all’efficacia dell’azione
del Comune.

2. L’attività di revisione potrà comportare proposte al
Consiglio comunale in materia di gestione economico fi-
nanziaria dell’Ente. E’ facoltà del Consiglio richiedere
agli organi ed agli uffici competenti specifici pareri e
proposte in ordine agli aspetti finanziari ed economici
della gestione e di singoli atti fondamentali, con partico-
lare riguardo all’organizzazione ed alla gestione dei ser-
vizi.

3. Le norme del regolamento disciplinano gli aspetti
organizzativi e funzionali dell’ufficio del revisore del
conto e ne specificano le attribuzioni di controllo, di im-
pulso, di proposta e di garanzia, con osservanza della
Legge, dei principi civilistici concernenti il controllo del-
le  società  per  azioni  e  del  presente  Statuto.

4. Nello stesso regolamento verranno individuate for-
me e procedure per un corretto ed equilibrato raccordo
operativo-funzionale tra il campo di attività del revisore
e quella degli  organi  e  degli  uffici  del Comune.

Art. 34
Revisore del Conto

1. Il revisore del conto, oltre a possedere i requisiti
prescritti dalle norme sull’ordinamento degli Enti locali,
deve possedere quelli di eleggibilità fissati dalla Legge
per l’elezione a  consigliere comunale  e non ricadere nei
casi  di incompatibilità  previsti  dalla  Legge.

2. Nell’esercizio delle sue funzioni, con modalità e li-
miti definiti nel regolamento, il revisore avrà diritto di
accesso agli atti e documenti connessi alle sue compe-
tenze.

Art. 35
Controllo di gestione

1. Per definire in maniera compiuta il complessivo si-
stema dei controlli interni dell’ente, il regolamento indi-
vidua metodi, indicatori e parametri quali strumenti di
supporto per le valutazioni di efficacia, efficienza ed
economicità dei risultati conseguiti rispetto al programma
ed  ai  costi  sostenuti.

2. La tecnica del controllo di gestione deve costruire
misuratori  idonei ad  accertare periodicamente:

a) la congruità delle risultanze rispetto alle previsioni;
b) la quantificazione economica dei costi sostenuti

per  la  verifica  di coerenza  con i programmi  approvati;
c) il controllo di efficacia ed efficienza dell’attività

amministrativa svolta;
d) l’accertamento degli eventuali scarti negativi fra

progettato e realizzato ed individuazione delle relative
responsabilità.

Parte II
ORDINAMENTO FUNZIONALE

TITOLO I
ORGANIZZAZIONE TERRITORIALE e FORME

ASSOCIATIVE

CAPO I
ORGANIZZAZIONE TERRITORIALE

Art. 36
Organizzazione sovracomunale

1. Il Consiglio Comunale promuove e favorisce forme
di collaborazione con altri enti pubblici territoriali e
prioritariamente con la Comunità Montana, al fine di co-
ordinare ed organizzare unitamente agli stessi i propri
servizi, tendendo al superamento del rapporto puramente
istituzionale.

CAPO II
FORME COLLABORATIVE

Art. 37
Principio di cooperazione

1. L’attività dell’ente, diretta a conseguire uno o più
obiettivi d’interesse comune con altri enti locali, si orga-
nizza avvalendosi dei moduli e degli istituti previsti dal-
la  Legge attraverso  accordi  ed  intese di cooperazione.

Art. 38
Convenzioni

1. Il Comune promuove la collaborazione, il coordi-
namento e l’esercizio associato di funzioni, anche indivi-
duando  nuove  attività di comune interesse, ovvero  l’ese-
cuzione e la gestione di opere pubbliche, la realizzazio-
ne di iniziative e programmi speciali ed altri servizi, pri-
vilegiando la stipulazione di apposite convenzioni con
altri enti locali o  loro  enti  strumentali.

2. Le convenzioni, contenenti gli elementi e gli obbli-
ghi previsti dalla legge, sono approvate dal Consiglio
comunale  a maggioranza  assoluta dei  componenti.

Art. 39
Consorzi

1. Il Comune per la gestione associata di uno o più
servizi e l’esercizio associato di funzioni, può costituire
un  consorzio  secondo  le norme previste dall’art. 114 del
T.U., in  quanto compatibili.  Al  consorzio  possono parte-
cipare altri enti pubblici,  quando siano a ciò autorizzati,
secondo le  Leggi  alle quali  sono soggetti.

2.  Il  Consiglio Comunale,  approva a  tal fine, a mag-
gioranza assoluta dei componenti, una convenzione ai
sensi dell’art. precedente unitamente allo Statuto del
Consorzio.

Art. 40
Accordi di programma

1. Il Comune, per la realizzazione di opere, interventi
o programmi previsti in leggi speciali o settoriali che
necessitano dell’attivazione di un procedimento comples-
so per il coordinamento e l’integrazione dell’attività di
più soggetti interessati, promuove e conclude accordi di
programma.

2. Gli accordi di programma sono disciplinati dalla
legge.

TITOLO II
PARTECIPAZIONE POPOLARE

Art. 41
Partecipazione

1. Il Comune garantisce e promuove la partecipazione
dei cittadini all’attività, dell’ente, al fine di assicurarne il
buon  andamento, l’imparzialità  e la  trasparenza.

2. Per gli stessi fini, il Comune privilegia le libere
forme associative e le organizzazioni di volontariato, fa-
vorendone l’accesso alle strutture ed ai servizi dell’ente
nei modi  stabiliti  dal regolamento.

3. L’amministrazione può attivare forme di consult-
azione,  per acquisire parere su  specifici  problemi.
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4. Il Comune promuove forme di partecipazione alla
vita pubblica locale dei cittadini dell’Unione Europea e
degli stranieri regolarmente soggiornanti, ispirandosi ai
principi di cui alla Legge 8 marzo 1994 n. 203 e al
Decreto Legislativo 25/07/1998 n. 286.

CAPO I
INIZIATIVA POLITICA ED AMMINISTRATIVA

Art. 42
Interventi nel procedimento amministrativo

1. I cittadini ed i soggetti portatori di interessi coin-
volti in un procedimento amministrativo, hanno facoltà
di intervenire, tranne che per i casi espressamente esclu-
si  dalla Legge.

2. Il responsabile del procedimento, contestualmente
all’inizio dello  stesso, ha l’obbligo di informare gli inte-
ressi mediante comunicazione personale contenente le in-
dicazioni previste per legge.

3. Qualora sussistano particolari esigenze di celerità o
il numero dei destinatari o la indeterminatezza degli
stessi  la  renda particolarmente gravosa, è consentito  pre-
scindere dalla comunicazione, provvedendo a mezzo di
pubblicazione all’Albo Pretorio o altri mezzi, garantendo,
comunque, altre forme di idonea pubblicizzazione e in-
formazione.

4. I soggetti di cui al comma 1 hanno altresì diritto
a prendere visione di  tutti gli atti del procedimento, sal-
vo quelli sottratti all’accesso da norme di legge o rego-
lamentari.

Art. 43
Istanze, petizioni e proposte

1. I cittadini, le associazioni, i comitati ed i soggetti
collettivi  in genere possono rivolgere al  Sindaco  istanze,
petizioni e proposte scritte per sollecitarne l’intervento
su questioni di interesse generale o per esporre comuni
o  personali necessità.

2. Il regolamento disciplina modalità di presentazione,
tempi  di esame  e di risposta.

CAPO II
ASSOCIAZIONISMO E PARTECIPAZIONE

Art. 44
Principi generali

1. Il Comune valorizza le autonome forme associative
e di cooperazione dei cittadini attraverso le forme di in-
centivazione  previste  dal successivo  art. 45.

Art. 45
Associazioni

1. La Giunta comunale registra, previa istanza degli
interessati e per fini di  cui al  precedente articolo, le  as-
sociazioni devono essere preventivamente comunicate
agli  interessati  prima dell’adozione  degli opportuni  prov-
vedimenti amministrativi.

Art.46
Organismi di partecipazione

1. Il Comune promuove e tutela le varie forme di
partecipazione  dei cittadini.

2. L’amministrazione comunale, per la gestione di
particolari servizi, può promuovere la costituzione di ap-
positi organismi, determinando: finalità da perseguire,
requisiti per l’adesione, composizione degli  organi di di-
rezione, modalità di acquisizione dei fondi e loro gestio-
ne.

3. Gli organismi previsti nel comma precedente e
quelli rappresentanti gli interessi circoscritti al territorio
comunale sono sentiti nelle materie oggetto di attività o
per  interventi  mirati a parti del territorio.

Art. 47
Incentivazione

1. Alle associazioni ed agli organismi di partecipazio-
ne possono essere erogate forme di incentivazione con
apporti in natura finanziaria - patrimoniale, tecnico-pro-
fessionale  ed  organizzativa.

Art. 48
Partecipazioni alle commissioni.

1. Le commissioni consiliari, su richiesta delle asso-
ciazioni e degli organismi interessati, possono invitare ai
propri lavori  i rappresentanti  di questi  ultimi.

CAPO III
REFERENDUM - DIRITTI DI ACCESSO

Art. 49
Referendum

1. Sono previsti referendum in tutte le materie di
esclusiva competenza comunale, al fine di sollecitare
manifestazioni di volontà che devono trovare sintesi
nell’azione amministrativa.

2. Non possono essere indetti referendum: in materia
di tributi locali e di tariffe, su attività amministrative
vincolate da leggi statali e regionali, su materie che
sono già state oggetto di consultazione referendaria
nell’ultimo  quinquennio.

3. Soggetti  promotori del referendum possono essere:
a) il 20% del  corpo  elettorale;
b) il Consiglio comunale, a maggioranza di due  terzi

di consiglieri  in  carica.
4.  Il  Consiglio comunale fissa  nel regolamento i req-

uisiti di ammissibilità, i tempi e le condizioni di acco-
glimento  e  le  modalità  organizzative delle  consultazione.

Art. 50
Effetti del referendum

1. Entro 60 giorni dalla proclamazione del risultato
da parte del Sindaco, il Consiglio delibera i relativi e
conseguenti atti  di  indirizzo.

2. Il mancato recepimento delle indicazioni referenda-
rie deve essere deliberato, con adeguate motivazioni, dal-
la  maggioranza  dei consiglieri  assegnati al  Comune.

Art. 51
Diritto di accesso

1. Ai cittadini singoli o associati è garantita la libertà
di accesso agli atti dell’amministrazione comunale, se-
condo le  modalità  definite  dal regolamento.

2. Sono sottratti al diritto di accesso gli atti che di-
sposizioni legislative dichiarano riservati o sottoposti a
limiti di divulgazione e quelli esplicitamente individuati
dal regolamento.

3. Il regolamento, oltre a definire le categorie degli
atti riservati, disciplina anche i casi in cui è applicabile
l’istituto dell’accesso differito e detta norme di organiz-
zazione per il rilascio di copie.

Art. 52
Diritto di informazione

1. Tutti gli atti dell’amministrazione sono pubblici,
con le  limitazioni  previste  dal presente articolo.

2. Il Comune può, di norma, avvalersi, oltre che dei
sistemi tradizionali della notificazione e della pubblica-
zione all’Albo Pretorio, anche dei mezzi di comunicazio-
ne ritenuti più idonei ad assicurare il massimo di cono-
scenza degli  atti.

3. La Giunta comunale adotta i provvedimenti orga-
nizzativi ritenuti  idonei  a  dare concreta attuazione al di-
ritto di informazione.
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4. Il regolamento sul diritto di accesso detta norme
atte a garantire l’informazione dei cittadini. nel rispetto
dei principi sopra enunciati e  disciplina  la  pubblicazione
per  gli atti previsti  dalle  disposizioni  vigenti.

CAPO IV
DIFENSORE CIVICO

Art. 53
Istituzione del difensore civico

1. Il Consiglio comunale può valutare, previa intesa
con la Comunità Montana o con i Comuni vincitori,
l’opportunità dell’istituto del difensore civico, che assol-
va le sue funzioni per tutti i cittadini dei Comuni inte-
ressati.

TITOLO III
FUNZIONE NORMATIVA

Art. 54
Esercizio della potestà regolamentare

1. Il Consiglio e la Giunta comunale, nell’esercizio
della rispettiva potestà regolamentare, adottano, nel ri-
spetto dei principi fissati dalla legge e del presente sta-
tuto, regolamenti nelle materie ad essi demandati dalla
legge.

2. I regolamenti, divenuta esecutiva la deliberazione
di approvazione, sono depositati nella segreteria comuna-
le alla libera visione del pubblico per quindici giorni
consecutivi con la temporanea affissione, all’albo preto-
rio comunale e negli altri luoghi consueti, di apposito
manifesto  recante  l’avviso  del deposito.

3. I regolamenti entrano in vigore il primo giorno del
mese successivo alla scadenza del deposito di cui al pre-
cedente comma 2.

TITOLO IV
DISPOSIZIONI FINALI

Art. 55
Entrata in vigore

1. Il presente statuto è pubblicato nel Bollettino Uffi-
ciale della  Regione, affisso all’albo  pretorio del  Comune
per   trenta   giorni   consecutivi   ed inviato   al   Ministero
dell’Interno per essere inserito nella raccolta ufficiale de-
gli Statuti.

2. Il presente statuto entra in vigore il trentesimo
giorno successivo alla sua pubblicazione all’Albo Preto-
rio  del Comune.

Art. 56
Modifiche alla Statuto

1. Le modifiche dello Statuto sono deliberate dal
Consiglio Comunale con  il voto favorevole dei due terzi
dei consiglieri assegnati. Qualora tale maggioranza non
venga raggiunta, la votazione è ripetuta in successive se-
dute da tenersi entro trenta giorni e le modifiche sono
approvate se la relativa deliberazione ottiene, per due
volte, il voto favorevole della maggioranza assoluta dei
consiglieri  assegnati.

2. Nella stessa seduta può avere luogo una sola vota-
zione.

3. L’entrata in vigore di nuove leggi che enunciano
principi che costituiscono limiti inderogabili per l’auto-
nomia normativa dei Comuni e delle Province, abroga le
norme statutarie con esse compatibili. I Consigli comu-
nali adeguano gli statuti entro centoventi giorni dalla
data di entrata in vigore  delle leggi suddette.

Comune di Roasio (Vercelli)
Statuto comunale (deliberazione del Consiglio Comuna-

le n. 19 del 22 marzo 2005)

TITOLO I
PRINCIPI FONDAMENTALI

Art. 1
Definizione

(Artt. 3 e 6 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il Comune   di   Roasio   è ente   locale autonomo
nell’ambito dei principi fissati dalle leggi generali della
Repubblica - che ne determinano le funzioni - e dalle
norme del presente statuto.

2. Esercita funzioni proprie e funzioni conferite dalle
leggi statali e  regionali,  secondo il  principio  di sussidia-
rietà.

Art. 2
Autonomia

(Artt. 3 e 6 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il Comune ha autonomia statutaria, normativa, or-
ganizzativa e amministrativa, nonché autonomia impositi-
va e finanziaria nell’ambito dello statuto e dei propri re-
golamenti, e delle leggi di coordinamento della finanza
pubblica.

2. Il comune ispira la propria azione al principio di
solidarietà operando per affermare i diritti dei cittadini,
per il superamento degli squilibri economici, sociali, ci-
vili e culturali, e per la piena attuazione dei principi di
eguaglianza e di pari dignità sociale, dei sessi, e per il
completo  sviluppo  della  persona  umana.

3. Il Comune, nel realizzare le proprie finalità, assu-
me il metodo della programmazione; persegue il raccor-
do fra gli strumenti di programmazione degli altri comu-
ni, della provincia, della regione, dello stato e della con-
venzione europea relativa  alla Carta europea dell’autono-
mia locale, firmata  a  Strasburgo  il  15 ottobre 1985.

4. L’attività dell’amministrazione comunale è finaliz-
zata al raggiungimento degli obiettivi fissati secondo i
criteri dell’economicità di gestione, dell’efficienza e
dell’efficacia dell’azione; persegue inoltre obiettivi di tra-
sparenza e  semplificazione.

5. Il Comune, per il raggiungimento dei detti fini,
può promuovere anche rapporti di collaborazione e
scambio con altre comunità locali, anche di altre nazio-
ni, nei limiti e nel rispetto degli accordi internazionali.
Tali rapporti possono esprimersi anche attraverso la for-
ma  di  gemellaggio.

6. Il Comune ispira la propria attività alla tutela dei
valori storici e delle tradizioni locali. In particolare il
Comune promuove, direttamente  ed avvalendosi delle al-
tre istituzioni e forme associative presenti sul suo territo-
rio, le iniziative tese alla conservazione, riscoperta, sal-
vaguardia e valorizzazione delle tradizioni culturali, sto-
riche, artistiche e folkloristiche della propria comunità e
la  tutela del  proprio  ambiente  naturale.

7. Il  Comune svolge le sue funzioni anche attraverso
le attività che possono essere adeguatamente esercitate
dalla autonoma iniziativa dei cittadini e delle loro for-
mazioni sociali.

Art. 3
Sede Comunale

(Art. 6 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il Palazzo civico, sede comunale, è ubicato nel
centro dell’abitato. La sede potrà essere trasferita con
deliberazione del consiglio comunale. Presso la detta
sede si riuniscono, ordinariamente, tutti gli organi e le
commissioni comunali.
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2. Solo in via eccezionale, per esigenze particolari,
con  deliberazione della giunta comunale, potranno essere
autorizzate riunioni degli organi e commissioni in altra
sede.

3. Sia gli organi che le commissioni di cui al primo
comma, per disposizione regolamentare, potranno riunir-
si, anche in via ordinaria, in locali diversi dalla sede del
Comune.

Art. 4
Territorio

(Art. 6 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. La circoscrizione del Comune è costituita dall’inte-
ro territorio  comunale.

2. Il Territorio del Comune si estende per Kmq.
28,10 confinante con i Comuni di: Lozzolo e Gattinara
ad est, Brusnengo ad ovest, Villa del Bosco e Sostegno
a nord e  Rovasenda a  sud;

3. La modifica della denominazione della sede comu-
nale può  essere disposta dal  Consiglio.

Art. 5
Stemma - Gonfalone - Fascia tricolore -

Distintivo del sindaco
(Artt. 6, c. 2 e 50, c. 12, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il Comune ha diritto di fregiarsi dello stemma e
del gonfalone  e si  identifica con il nome di Roasio.

2. La fascia  tricolore, che  è  il  distintivo del Sindaco,
è   completata dallo stemma   della Repubblica   e dallo
stemma del Comune.

3. L’uso dello stemma, del gonfalone e della fascia
tricolore  è disciplinato dalla legge  e  dal regolamento.

4. L’uso dello stemma può essere autorizzato con de-
liberazione della giunta comunale nel rispetto delle nor-
me  regolamentari.

Art. 6
Pari opportunità

(Art. 6, c. 3, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il Comune, al fine di garantire pari opportunità tra
uomini e  donne:

a)  riserva alle  donne  posti  di componenti  le commis-
sioni consultive interne e quelle di concorso, fermo re-
stando il principio di cui all’art. 61, comma 1, lett. a),
del D.Lgs. 3 febbraio 1993, n. 29, e successive modifi-
cazioni. L’eventuale oggettiva impossibilità deve essere
adeguatamente  motivata;

b) adotta propri atti regolamentari per assicurare pari
dignità di uomini e donne sul lavoro, conformemente
alle direttive impartite dalla presidenza del consiglio dei
ministri  - dipartimento della  funzione pubblica;

c) garantisce la partecipazione delle proprie dipenden-
ti ai corsi di formazione e di aggiornamento professiona-
le in rapporto proporzionale alla loro presenza nei ruoli
organici;

d) adotta tutte le misure  per attuare le direttive della
Comunità europea in materia di pari opportunità, sulla
base di quanto disposto dalla presidenza del consiglio
dei ministri  - dipartimento  della  funzione pubblica.

2. Per la presenza di entrambi i sessi nella giunta co-
munale, trova applicazione  il  successivo articolo 22.

Art. 7
Conferenza Stato-Città-Autonomie locali

1. Nell’ambito del decentramento di cui alla L. 15
marzo 1997, n. 59, il Comune si avvale della conferenza
stato-città-autonomie locali,  in  particolare per:

a) l’informazione e le iniziative per il miglioramento
dell’efficienza  dei servizi pubblici locali;

b) la promozione di accordi o contratti di programma
ai sensi dell’articolo 12 della legge 23 dicembre 1992,
n. 498  e successive  modificazioni;

c) le attività relative alla organizzazione di manifesta-
zioni che coinvolgono più comuni, da celebrare in ambi-
to nazionale.

2. Il Comune opera con la politica del bilancio e con
le risorse finanziarie, in modo di applicare i principi e
le  regole della  programmazione.

3. I rapporti con  gli altri Comuni, con la Provincia e
la Regione sono informati ai principi di cooperazione,
equiordinazione, complementarietà e sussidiarietà tra le
diverse sfere di autonomia.

4. Al fine di  raggiungere una  miglior qualità dei ser-
vizi, il Comune può delegare proprie funzioni ad altri
enti  intercomunali o  forme  associative tra  enti locali.

Art. 8
Tutela dei dati personali

1. Il Comune garantisce, nelle forme ritenute più ido-
nee, che il trattamento dei dati personali in suo possesso
si svolga nel rispetto dei diritti, delle libertà fondamenta-
li, nonché della dignità delle persone fisiche, ai sensi del
D.Lgs. n. 196/2003 e successive modifiche e integrazio-
ni.

TITOLO II
ORGANI ISTITUZIONALI DEL COMUNE

(Consiglio - Sindaco - Giunta)

CAPO I
CONSIGLIO COMUNALE

Art. 9
Presidenza

(Artt. 38, 39 e 40 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il consiglio comunale è  presieduto dal Sindaco.
2. Quando il consiglio è chiamato dalla legge,

dall’atto costitutivo dell’ente o da convenzione, a nomi-
nare più rappresentanti presso il singolo ente, almeno un
rappresentante  è riservato alle minoranze.

3. Alla nomina dei rappresentanti consiliari, quando è
prevista la presenza della minoranza, si procede con due
distinte votazioni alle quali prendono parte rispettivamen-
te  i  consiglieri  di  maggioranza  e  di  minoranza.

4. Al presidente sono attribuiti, fra gli altri, i poteri
di convocazione e direzione dei lavori e della attività
del consiglio.

Art. 10
Consiglieri comunali - Convalida

Programma di governo
(Artt. 38, 39 e 46, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. I consiglieri comunali rappresentano l’intero corpo
elettorale del Comune ed esercitano le loro funzioni sen-
za  vincolo  di  mandato.

2. Le indennità, il  rimborso di spese e l’assistenza in
sede processuale per fatti connessi all’espletamento del
mandato dei consiglieri  sono  regolati  dalla  legge.

3. Il consiglio provvede nella prima seduta alla con-
valida dei consiglieri eletti, compreso il sindaco, e giudi-
ca delle cause di ineleggibilità ed incompatibilità, ai sen-
si  e per  gli effetti dell’art. 41  del T.U. 18 agosto  2000,
n. 267.

4. Nella stessa seduta il sindaco comunica al consi-
glio la composizione della giunta, tra cui il vice sindaco,
dallo  stesso nominata.

5. Entro tre mesi dalla prima seduta del consiglio il
sindaco, sentita la giunta consegna,  ai capigruppo consi-
liari, il programma relativo alle azioni ed ai progetti da
realizzare nel corso  del mandato.
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6. Entro i successivi 30 giorni il consiglio esamina
detto programma e  su  di esso  si pronuncia  con  una  vo-
tazione.

7. Il Consiglio definisce annualmente le linee pro-
grammatiche con l’approvazione della relazione previsio-
nale e programmatica, del bilancio preventivo e del bi-
lancio pluriennale  che nell’atto deliberativo dovranno es-
sere espressamente dichiarati coerenti con le predette li-
nee, con adeguata motivazione degli eventuali scosta-
menti.

8. La verifica da parte del Consiglio dell’attuazione
del programma avviene nel mese di settembre di ogni
anno, contestualmente all’accertamento del permanere de-
gli equilibri generali di bilancio previsto dall’art. 193 del
T.U. 18 agosto  2000,  n. 267.

Art. 11
Funzionamento del consiglio - Decadenza dei Consiglieri

(Artt. 38 e 43, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il funzionamento del Consiglio è disciplinato da
apposito regolamento, approvato a maggioranza assoluta
dei componenti, in conformità  ai  seguenti  principi:

a) gli avvisi di convocazione dovranno essere recapi-
tati ai consiglieri, nel domicilio dichiarato, rispetto al
giorno di convocazione, almeno cinque giorni prima per
le convocazioni in seduta ordinaria, tre giorni prima per
le convocazioni in seduta straordinaria e un giorno pri-
ma  per le  sedute  straordinarie dichiarate urgenti;

b) nessun argomento può essere posto in discussione
se non sia stata assicurata, ad opera della presidenza,
un’adeguata e preventiva informazione ai gruppi consilia-
ri e ai singoli consiglieri. A  tal fine, la documentazione
relativa alle proposte iscritte all’ordine del giorno sono
trasmesse al presidente del consiglio, da parte del re-
sponsabile del servizio, entro i termini prescritti per la
notifica degli  avvisi  di convocazione  ai  consiglieri;

c) prevedere, per la validità della seduta, almeno la
presenza della metà del numero dei Consiglieri assegnati
al Comune; però alla seconda convocazione, che avrà
luogo in altro giorno, le deliberazioni saranno valide,
con la  presenza di almeno  quattro membri.

d) richiedere, per l’approvazione del bilancio preven-
tivo, il riequilibrio della gestione e il rendiconto della
gestione, la presenza dei consiglieri prevista per la sedu-
ta  di prima  convocazione;

e) riservare al presidente il potere di convocazione e
di direzione dei lavori;

f) fissare il tempo riservato, per ogni seduta, alla trat-
tazione delle interrogazioni, interpellanze e mozioni, as-
segnando tempi uguali alla maggioranza e alle opposi-
zioni  per le  repliche  e  per le  dichiarazioni  di  voto;

g) indicare se le interrogazioni, interpellanze e mozio-
ni debbono essere trattate in apertura o chiusura della
seduta;

h) disciplinare la fornitura dei servizi, delle attrezza-
ture, degli uffici e delle risorse finanziarie assegnate
all’ufficio  di presidenza  del consiglio.

2. In pendenza dell’approvazione del regolamento di
cui al precedente comma 1, nonché in casi di contest-
azione, si intendono costituiti tanti gruppi quante sono le
liste rappresentate  in consiglio e capogruppo di ciascuna
lista:

a) per il gruppo di maggioranza: il candidato consi-
gliere che ha riportato il maggior numero di voti di pre-
ferenza;

b) per i gruppi di minoranza: i candidati alla carica
di sindaco  delle  rispettive liste.

3. Il consigliere è tenuto a giustificare per iscritto
l’assenza  dalla  seduta  entro dieci giorni dalla stessa.

4. La mancata partecipazione a cinque sedute conse-
cutive ovvero a otto sedute nell’anno solare, senza giu-
stificato motivo, dà luogo all’avvio del procedimento per
la dichiarazione della decadenza del consigliere con con-
testuale avviso all’interessato che può far pervenire le
sue osservazioni entro 15 giorni dalla notifica dell’avvi-
so.

5. Trascorso tale termine la proposta di decadenza è
sottoposta al consiglio. Copia della delibera è notificata
all’interessato  entro 10  giorni.

6. Ai consiglieri comunali, su specifica richiesta indi-
viduale, può essere attribuita una indennità di funzione,
anziché il gettone di presenza, sempre che tale regime
di indennità comporti pari o minori oneri finanziari. Nel
regolamento saranno stabilite le detrazioni in caso di
non giustificata assenza dalle sedute degli organi per le
quali  non  viene  corrisposto  il gettone di presenza.

Art. 12
Sessioni del consiglio

(Art. 38, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il consiglio si riunisce in sessioni ordinarie e in
sessioni  straordinarie.

2. Le sessioni ordinarie si svolgono entro i termini
previsti  dalla  legge:

a) per l’approvazione del rendiconto della gestione
dell’esercizio precedente;

b) per la verifica degli equilibri di bilancio di cui
all’art. 193 del T.U. 18 agosto  2000, n. 267;

c) per l’approvazione del bilancio  preventivo annuale,
del bilancio pluriennale e della relazione previsionale e
programmatica;

d) per eventuali modifiche dello statuto.
3. Le sessioni straordinarie potranno avere luogo in

qualsiasi periodo.

Art. 13
Esercizio della potestà regolamentare

(Art. 7, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il Consiglio e la giunta comunale, nell’esercizio
della rispettiva potestà regolamentare, adottano, nel ri-
spetto dei principi fissati dalla legge e dal presente sta-
tuto, regolamenti nelle materie ad essi demandati dalla
legge.

2. I regolamenti, divenuta esecutiva la deliberazione
di approvazione, sono depositati nella segreteria comuna-
le alla libera visione del pubblico per quindici giorni
consecutivi con la contemporanea affissione, all’albo pre-
torio comunale e negli altri luoghi consueti, di apposito
manifesto  recante  l’avviso  del deposito.

3. I regolamenti entrano in vigore il primo giorno del
mese successivo alla scadenza del deposito di cui al pre-
cedente comma 2.

Art. 14
Commissioni consiliari

(Art. 38, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il consiglio comunale può istituire, nel suo seno,
commissioni consiliari permanenti o speciali, composte
con criterio proporzionale, assicurando la presenza, in
esse, con diritto di voto, di almeno un rappresentante
per  ogni  gruppo.

2. Ferme restando le commissioni previste dalla leg-
ge,  possono essere istituite commissioni speciali  per ma-
teria o specifico argomento con apposita deliberazione
del Consiglio Comunale.

3. I componenti delle commissioni hanno facoltà di
farsi assistere  da  esperti senza oneri per il  Comune.

4. Le sedute delle commissioni sono pubbliche, salvi
i  casi  previsti  dal regolamento.
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5. Fanno parte di ciascuna commissione il Sindaco  o
suo delegato in qualità di Presidente,  l’assessore compe-
tente più n. 2 rappresentanti di cui almeno uno di mino-
ranza, oltre ad un rappresentante designato dalle Asso-
ciazioni, gruppi ed organizzazioni esterne interessate ed
individuate dal Consiglio comunale con apposito atto. Le
determinazioni delle commissioni consiliari vengono
messe a verbale da funzionario Comunale o da membro
designato dalla commissione stessa e sottoscritto dal me-
desimo unitamente al Presidente. Gli avvisi di convoca-
zione della commissione, da recapitarsi almeno tre giorni
prima, o, in caso di urgenza, almeno 24 ore prima della
seduta, sono destinati agli interessati che potranno inter-
venire alla riunione personalmente e nel caso di associa-
zioni  delegare altra persona.

Art. 15
Costituzione di commissioni speciali

(Art.  38  e  44,  del T.U. 18  agosto 2000, n.  267)

1. Il Consiglio Comunale, in qualsiasi momento, può
costituire commissioni speciali, per esperire indagini co-
noscitive  ed  inchieste.

2. Per la costituzione delle commissioni speciali, tro-
vano applicazione, in quanto compatibili, le norme
dell’articolo precedente. Alle opposizioni è attribuita la
presidenza delle commissioni aventi funzioni di controllo
o  di  garanzia.

3. Con l’atto costitutivo saranno disciplinati i limiti e
le  procedure  d’indagine.

4. La costituzione delle commissioni speciali può es-
sere richiesta da un quinto dei consiglieri in carica. La
proposta dovrà riportare il voto favorevole della maggio-
ranza  dei consiglieri  assegnati.

5. La commissione di indagine può esaminare tutti
gli atti  del  Comune e  ha  facoltà di  ascoltare il Sindaco,
gli assessori, i consiglieri, i dipendenti nonché i soggetti
esterni comunque  coinvolti  nelle  questioni  esaminate.

6. La commissione speciale, insediata dal presidente
del consiglio,provvede alla nomina, al suo interno,del
presidente.Per la sua nomina voteranno i soli rappresen-
tanti dell’opposizione limitatamente alla presidenza delle
commissioni ad  essa riservate.

Art. 16

Referenti zonali o per materia

1. Il Sindaco con proprio provvedimento, sentito il
Consiglio Comunale, può nominare per ambiti zonali o
per materia, dei referenti con compiti consultivi definiti
con il  medesimo provvedimento.

Art. 17
Indirizzi per le nomine e le designazioni
(Art. 42, c. 2, lettera m, 50, c. 9 del T.U.

18 agosto 2000, n. 267)

1. Il Consiglio comunale viene convocato entro i
trenta giorni successivi a  quello  di insediamento  per de-
finire e approvare gli indirizzi per la nomina, la desi-
gnazione e la revoca da parte del sindaco, dei rappresen-
tanti del Comune presso enti, aziende e istituzioni. Il
sindaco darà  corso  alle nomine e alle designazioni  entro
i  quindici  giorni successivi.

2. Per la nomina e la designazione sarà promossa la
presenza di ambo i  sessi.

3. Tutti i nominati o designati dal sindaco,  decadono
con il  decadere  del medesimo sindaco.

Art. 18
Interrogazioni

(Art. 43, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. I consiglieri hanno facoltà di presentare interroga-
zioni  al  sindaco o  agli assessori.

2. Il consigliere che intenda rivolgere una interroga-
zione deve presentarla per iscritto indicando se chiede
risposta scritta o risposta orale. In mancanza di indica-
zione, si intende che l’interrogante chiede risposta scrit-
ta.

3. Il sindaco, dispone:
a) se deve essere data risposta scritta, che l’ufficio

provveda entro 20 giorni  dal ricevimento;
b) se deve essere data risposta orale, di provvedere

con immediatezza in sede di Consiglio Comunale, a
voce apposita dell’ordine del giorno, quando le interro-
gazioni sono pervenute almeno cinque giorni prima della
data di convocazione; diversamente in sede del primo
Consiglio Comunale;

c) se l’interrogante è assente ingiustificato, si intende
che ha  rinunciato  all’interrogazione.

4. Il regolamento per il funzionamento del consiglio
comunale disciplinerà lo svolgimento della discussione
per le interrogazioni con risposta orale, nonché le di-
chiarazioni  di improponibilità.

CAPO II
SINDACO E GIUNTA

Art. 19
Elezione del sindaco

(Artt. 46 e 50, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il  sindaco è eletto dai cittadini a suffragio univer-
sale e diretto secondo le disposizioni dettate dalla legge
ed  è  membro del consiglio  comunale.

2. Il sindaco presta davanti al consiglio, nella seduta
di insediamento, il giuramento di osservare lealmente la
Costituzione  italiana.

3. Il sindaco è titolare della rappresentanza generale
del Comune. In caso di sua assenza o impedimento la
rappresentanza istituzionale dell’ente spetta, nell’ordine,
al  vicesindaco e all’assessore più anziano di età.

Art. 20
Linee programmatiche

(Art. 46, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Le linee programmatiche, presentate dal sindaco
nella seduta di cui al precedente articolo 11, debbono
analiticamente  indicare le azioni  e i progetti  da realizza-
re nel corso del mandato in relazione alle risorse finan-
ziarie necessarie, evidenziandone  la  priorità.

Art. 21
Vice sindaco

(Art. 53, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il vice sindaco  sostituisce, in tutte  le sue funzioni,
il sindaco temporaneamente assente, impedito o sospeso
dall’esercizio delle funzioni.

2. In caso di assenza o impedimento del vice sinda-
co, alla sostituzione del sindaco provvede l’assessore più
anziano di età.

Art. 22
Delegati del sindaco

1. Il sindaco ha facoltà di assegnare, con suo provve-
dimento, ad ogni assessore, funzioni ordinate organica-
mente per gruppi di materie e con delega a firmare gli
atti relativi.

2. Nel rilascio delle deleghe di cui al precedente
comma, il sindaco uniformerà i suoi provvedimenti al

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte III numero 20 - 19 maggio 2005

100



principio per cui spettano agli assessori i poteri di indi-
rizzo e di  controllo.

3. Il sindaco può modificare l’attribuzione dei compiti
e delle funzioni di ogni assessore ogniqualvolta, per mo-
tivi di coordinamento e funzionalità, lo ritenga opportu-
no.

4. Le deleghe e le eventuali modificazioni di cui ai
precedenti commi devono essere fatte per iscritto e co-
municate al consiglio in occasione della prima seduta
utile.

5. Il sindaco, per particolari esigenze organizzative,
può avvalersi di consiglieri, compresi quelli della mino-
ranza.

Art. 23
La giunta - Composizione e nomina - Presidenza
(Artt. 47 e 64, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. La giunta comunale è composta dal sindaco che la
presiede  e dal numero massimo  di  quattro
(4) assessori, compreso  il  vicesindaco.

2. Possono essere nominati assessori anche cittadini
non facenti parte del consiglio, in possesso dei requisiti
per la elezione a consigliere comunale, nel numero mas-
simo di due. Gli assessori non consiglieri sono nominati,
in ragione di comprovate competenze culturali, tecnico-
amministrative, tra i cittadini che non hanno partecipato
come candidati alla elezione del consiglio. Gli assessori
non consiglieri partecipano alle sedute del consiglio co-
munale senza  diritto di  voto.

3. Il sindaco, per la nomina della giunta, avrà cura di
promuovere la  presenza di ambo i  sessi.

4. La giunta, nella sua prima seduta, prima di trattare
qualsiasi altro argomento, accerta, con apposito verbale,
le  condizioni  di  candidabilità, eleggibilità  e compatibilità
alla carica di consigliere dei suoi eventuali componenti
non consiglieri. Lo stesso  accertamento dovrà essere rin-
novato al  verificarsi di nuove  nomine.

Art. 24
Competenze della giunta

(Art. 48, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Le competenze della giunta sono disciplinate
dall’art. 48  del T.U. 18 agosto  2000, n. 267.

2. L’accettazione di lasciti e di donazioni è di com-
petenza della giunta salvo che non comporti oneri di na-
tura finanziaria a valenza pluriennale, nel qual caso rien-
tra nelle competenze del consiglio, ai sensi dell’art. 42,
lettere i) ed l), del T.U. 18 agosto  2000,  n. 267.

Art. 25
Funzionamento della giunta

(Art. 48, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. L’attività della giunta è collegiale, ferme restando
le  attribuzioni  e le  responsabilità dei singoli assessori.

2. La giunta è convocata dal sindaco che fissa l’ordi-
ne del giorno della seduta nel rispetto delle norme rego-
lamentari.

3. Il sindaco dirige e coordina l’attività della giunta e
assicura l’unità di indirizzo politico-amministrativo e la
collegiale responsabilità di  decisione  della  stessa.

4. Le sedute della giunta non sono pubbliche, salva
diversa decisione, che dovrà risultare a verbale, della
giunta stessa. Il voto è palese salvo nei casi espressa-
mente previsti dalla  legge e dal regolamento. L’eventua-
le votazione segreta dovrà risultare dal verbale con ri-
chiamo alla relativa norma. In mancanza di diversa indi-
cazione le  votazioni si intendono  fatte  in forma palese.

5. Apposito regolamento disciplina il funzionamento
della  giunta comunale.

Art. 26
Cessazione dalla carica di assessore

1. Le dimissioni da assessore sono presentate, per
iscritto, al sindaco, sono irrevocabili, non necessitano di
presa  d’atto  e  sono immediatamente efficaci.

2. Il sindaco può revocare uno o più assessori dando-
ne  motivata  comunicazione al  Consiglio.

3. Alla sostituzione degli assessori decaduti, dimissio-
nari, revocati o  cessati  dall’ufficio per altra causa,  prov-
vede il sindaco, il quale ne dà comunicazione, nella pri-
ma  seduta  utile, al  consiglio.

TITOLO III
ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE - DIFENSORE CIVICO

CAPO I
PARTECIPAZIONE DEI CITTADINI - RIUNIONI -

ASSEMBLEE - CONSULTAZIONI - ISTANZE E
PROPOSTE

Art. 27
Partecipazione dei cittadini

(Art. 8, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il Comune garantisce l’effettiva partecipazione de-
mocratica di tutti i cittadini all’attività politico-ammini-
strativa, economica e sociale della comunità anche su
base di zona. Considera, a tale fine, con favore, il costi-
tuirsi di ogni associazione intesa a concorrere con meto-
do democratico  alle predette  attività.

2. Nell’esercizio delle sue funzioni e nella formazione
ed attuazione dei propri programmi gestionali il Comune
assicura la partecipazione dei cittadini, dei sindacati e
delle  altre organizzazioni  sociali.

3. Ai fini di cui al comma precedente l’amministra-
zione comunale favorisce: a) le assemblee e consult-
azioni sulle principali questioni di scelta; b) l’iniziativa
popolare in tutti  gli ambiti consentiti dalle leggi vigenti.

4. L’amministrazione comunale garantisce in ogni cir-
costanza la libertà,  l’autonomia e l’uguaglianza di tratta-
mento  di tutti  i  gruppi  ed  organismi.

5. Nel procedimento relativo all’adozione di atti che
incidano  su  situazioni giuridiche soggettive sono garanti-
te forme di partecipazione degli interessati secondo le
modalità stabilite dall’apposito regolamento sulla discipli-
na del procedimento amministrativo, nell’osservanza dei
principi stabiliti  dalla  legge  7  agosto  1990, n. 241.

Art. 28
Riunioni e assemblee

(Art. 8, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il diritto di promuovere riunioni e assemblee in
piena libertà e autonomia appartiene a tutti i cittadini,
gruppi e organismi sociali a norma della Costituzione,
per il libero svolgimento in forme democratiche delle at-
tività politiche, sociali, culturali, sportive  e  ricreative.

2. L’amministrazione comunale ne facilita l’esercizio
mettendo eventualmente a disposizione di tutti i cittadini,
gruppi e organismi sociali a carattere democratico che si
riconoscono nei principi della Costituzione repubblicana,
che ne facciano richiesta, le sedi ed ogni altra struttura
e spazio idonei. Le condizioni e le modalità d’uso, ap-
positamente deliberate, dovranno precisare le limitazioni
e le cautele necessarie in relazione alla statica degli edi-
fici, alla incolumità delle persone e alle norme sull’eser-
cizio  dei locali  pubblici.

3.  Per la  copertura  delle  spese  può essere richiesto il
pagamento di  un corrispettivo.

4. Gli organi comunali possono convocare assemblee
di cittadini, di lavoratori, di studenti e di ogni altra ca-
tegoria  sociale:

a) per la  formazione  di comitati e  commissioni;
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b) per dibattere problemi;
c) per sottoporre proposte, programmi, consuntivi, de-

liberazioni.

Art. 29
Consultazioni

(Art. 8, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il consiglio e la giunta comunale, di propria inizia-
tiva o su richiesta di altri organismi, deliberano di con-
sultare i cittadini, i lavoratori, gli studenti, le forze sin-
dacali e sociali, nelle forme volta per volta ritenute più
idonee, su  provvedimenti di  loro interesse.

2. Consultazioni, nelle forme previste nell’apposito re-
golamento, devono tenersi nel procedimento relativo
all’adozione di atti che incidono su situazioni giuridiche
soggettive.

3. I risultati delle consultazioni devono essere men-
zionati nei conseguenti  atti.

4. I costi delle consultazioni sono a carico del Comu-
ne, salvo che la consultazione sia stata richiesta  da altri
organismi.

Art. 30
Istanze petizioni e proposte

(Art. 8, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Gli elettori del Comune, possono rivolgere istanze
e petizioni al consiglio e alla giunta comunale relativa-
mente ai problemi di rilevanza cittadina, nonché  propor-
re deliberazioni nuove o  di  revoca delle  precedenti.

2. Il consiglio comunale e la giunta, entro 30 giorni
dal ricevimento, dovranno adottare i provvedimenti di
competenza. Se impossibilitati ad emanare provvedimenti
concreti, con apposita  deliberazione prenderanno  atto del
ricevimento dell’istanza o petizione precisando lo stato
del procedimento. Copia della determinazione sarà tra-
smessa, entro cinque giorni al presentatore e al primo
firmatario della  medesima.

3. Le proposte dovranno essere sottoscritte almeno da
un terzo degli elettori con la procedura prevista per la
sottoscrizione dei referendum popolari.

Art. 31
Cittadini dell’Unione europea - Stranieri soggiornanti -

Partecipazione alla vita pubblica locale
(Art. 8, c. 5, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Al fine di assicurare la partecipazione alla vita
pubblica locale dei cittadini dell’Unione europea e degli
stranieri regolarmente soggiornanti, il Comune:

a) favorirà la inclusione, in tutti gli organi consultivi
locali, dei rappresentanti dei cittadini dell’Unione euro-
pea e degli  stranieri regolarmente  soggiornanti;

b) promuoverà la partecipazione dei cittadini all’Unio-
ne europea e degli stranieri  in possesso di regolare  per-
messo  di soggiorno  alla vita pubblica locale.

CAPO II
REFERENDUM

Art. 32
Azione referendaria

(Art. 8, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Sono consentiti referendum consultivi, propositivi e
abrogativi  in materia di esclusiva  competenza comunale.

2. Non possono essere indetti referendum:
a) in materia di tributi  locali e di tariffe;
b) su attività amministrative vincolate da leggi statali

o  regionali;
c)  su materie  che  sono state oggetto  di consultazione

referendaria  nell’ultimo  quinquennio.
3. I soggetti promotori del referendum possono esse-

re:

a) il trenta per cento  del corpo elettorale;
b) il  consiglio comunale.
4. I referendum non possono avere luogo in coinci-

denza con operazioni elettorali provinciali, comunali e
circoscrizionali.

Art. 33
Disciplina del referendum

(Art. 8, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Apposito regolamento comunale disciplina le mo-
dalità  di svolgimento del referendum. 2. In particolare il
regolamento deve prevedere:

a) i  requisiti di  ammissibilità;
b) i  tempi;
c) le  condizioni  di accoglimento;
d) le  modalità  organizzative;
e) i  casi  di revoca e sospensione;
f) le  modalità  di attuazione.

Art. 34
Effetti del referendum

(Art. 8, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il quesito sottoposto a referendum è approvato se
alla votazione ha partecipato la maggioranza degli eletto-
ri aventi diritto e se è raggiunta su di esso la maggio-
ranza  dei voti  validamente espressi.

2.  Se  l’esito è  stato favorevole, il sindaco  è  tenuto a
proporre al consiglio comunale, entro sessanta giorni
dalla proclamazione dei risultati, la deliberazione sull’og-
getto  del quesito sottoposto a referendum.

3. Entro lo stesso termine, se l’esito è stato negativo,
il sindaco ha facoltà di proporre egualmente al consiglio
la deliberazione sull’oggetto del quesito sottoposto a re-
ferendum.

CAPO III
DIFENSORE CIVICO

Art. 35
Istituzione dell’ufficio

(Art. 11, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Con deliberazione del consiglio comunale può es-
sere istituito nel Comune  l’ufficio del “difensore  civico”
quale  garante  del buon  andamento, dell’imparzialità, del-
la tempestività e della correttezza dell’azione amministra-
tiva.

2. Il difensore civico non  è sottoposto ad  alcuna  for-
ma di dipendenza gerarchica o funzionale dagli organi
del Comune ed è tenuto esclusivamente al rispetto
dell’ordinamento  vigente.

Art. 36
Nomina - Funzioni - Disciplina

(Art. 11, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Con apposito regolamento saranno disciplinate la
nomina, le funzioni ed i campi di intervento del difenso-
re civico.

2. Il Comune ha facoltà di promuovere un accordo
con enti locali, amministrazioni statali e altri soggetti
pubblici della provincia per l’istituzione di un comune
ufficio del difensore civico. L’organizzazione, le funzioni
e i rapporti di questo con gli enti predetti verranno di-
sciplinati nell’accordo medesimo e inseriti nell’apposito
regolamento.

3. Il regolamento dovrà prevedere la disciplina dello
svolgimento delle funzioni di controllo di cui all’art. 127
del T.U. 18 agosto  2000,  n. 267.
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TITOLO IV
ATTIVITÀ AMMINISTRATIVA- DIRITTI DEL

CONTRIBUENTE

Art. 37
Albo pretorio - Ripubblicazione dei regolamenti

(Art. 124, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. È istituito nella sede del Comune, in luogo facil-
mente accessibile al pubblico, l’albo pretorio comunale
per la pubblicazione che la legge, lo statuto ed i regola-
menti  comunali  prescrivono.

2. La pubblicazione deve essere fatta in modo che gli
atti possono leggersi per intero e facilmente e deve es-
sere favorita ogni forma di divulgazione possibile degli
atti anche mediante l’impiego di tecnologie informatiche
e telematiche.

3. Tutti i regolamenti comunali deliberati dal consi-
glio comunale, muniti degli estremi della pubblicazione
e del provvedimento di esame da parte dell’organo di
controllo, sono ripubblicati all’albo pretorio per quindici
giorni  consecutivi con contemporaneo avviso al pubblico
mediante appositi manifesti nei consueti luoghi di affis-
sione. I detti regolamenti entrano in vigore, in assenza
di diversa disposizione di ciascun regolamento, il primo
giorno del mese successivo all’inizio della ripubblicazio-
ne.

Art. 38
Svolgimento dell’attività amministrativa

1. Il Comune informa la propria attività amministrati-
va ai principi di democrazia, di partecipazione e di sem-
plicità delle procedure; svolge tale attività precipuamente
nei settori  organici dei servizi alla persona e alla comu-
nità, dell’assetto ed utilizzazione del territorio e dello
sviluppo  economico, secondo le  leggi.

2. Gli organi istituzionali del Comune ed i dipendenti
responsabili dei servizi sono tenuti a provvedere sulle
istanze degli interessati nei modi e nei termini stabiliti
ai  sensi della legge  sull’azione  amministrativa.

3. Il Comune, per lo svolgimento delle funzioni in
ambiti territoriali adeguati, attua le forme di decentra-
mento consentite, nonché forme di cooperazione con al-
tri  comuni, enti  sovracomunali e con la  provincia.

Art. 39
Statuto dei diritti del contribuente

(Art. 1, c. 4, della legge 27 luglio 2000, n. 212)

1. In relazione al disposto dell’art. 2 della legge 27
luglio 2000, n. 212, nei regolamenti comunali aventi na-
tura tributaria, negli atti di accertamento nonché in qual-
siasi atto  istruttorio notificato ai contribuenti, il richiamo
di qualsiasi norma legislativa o regolamentare dovrà es-
sere integrato dal contenuto, anche sintetico, o sotto for-
ma di allegato, della disposizione alla quale si intende
fare rinvio.

2. Tutti gli atti normativi e la relativa modulistica ap-
plicativa, entro sei mesi dall’entrata in vigore del pre-
sente statuto, dovranno essere aggiornati o integrati in-
troducendo, nel rispetto dei principi dettati dalla legge
27 luglio 2000, n. 212, le necessarie modifiche con par-
ticolare riferimento:

a) all’informazione del contribuente  (art. 5);
b) alla conoscenza degli atti e semplificazione (art.

6);
c) alla chiarezza  e  motivazione degli atti (art. 7);
d) alla remissione  in termini  (art. 9);
e) alla tutela dell’affidamento e della buona fede -

agli  errori del contribuente  (art. 10);
f) all’interpello  del  contribuente  (artt. 11  e  19).

TITOLO V
FINANZA - CONTABILITÀ - ORGANO DI

CONTROLLO

Art. 40
Ordinamento finanziario e contabile

(Artt. da 149 a 241, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. L’ordinamento finanziario e contabile del Comune
è riservato  alla legge  dello  stato.

2. Apposito regolamento disciplinerà la contabilità co-
munale, in conformità a quanto prescritto con l’art. 152
del T.U. 18 agosto  2000,  n. 267.

Art. 41
Revisione economico-finanziaria

(Artt. da 234 a 241, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. La revisione economico-finanziaria del Comune è
disciplinata  dalla  normativa statale.

2. Il regolamento di cui al comma 2 del precedente
art. 40, disciplinerà, altresì, che l’organo di revisione sia
dotato, a cura del Comune, dei mezzi necessari per lo
svolgimento  dei propri compiti.

3. L’organo di revisione, a richiesta, collabora alla
formazione degli atti partecipando alle riunioni del con-
siglio e della giunta. A tal fine sarà invitato, con le pro-
cedure previste per la convocazione dei detti organi, alle
rispettive riunioni.

TITOLO VI
I SERVIZI

Art. 42
Forma di gestione

(Artt. 113 e 114, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il Comune provvede alla gestione dei servizi pub-
blici che abbiano per oggetto produzione di beni e atti-
vità rivolte a realizzare fini sociali e a promuovere lo
sviluppo  economico e civile.

2.  La  scelta  della forma  di gestione  è subordinata  ad
una preventiva valutazione tra le diverse forme previste
dalla  legge  e dal presente  statuto.

3. La gestione dei servizi pubblici sarà assicurata nel-
le  seguenti forme:

a) in economia, quando, per le  modeste dimensioni  o
per le caratteristiche del servizio, non sia opportuno co-
stituire  una istituzione o  una azienda;

b) in concessione a terzi, quando sussistano ragioni
tecniche, economiche e di opportunità sociale;

c) a mezzo di azienda speciale, anche per la gestione
di più servizi di  rilevanza economica ed  imprenditoriale;

d) a mezzo di istituzione, per l’esercizio di servizi
sociali  senza rilevanza imprenditoriale;

e) a mezzo di società per azioni o a responsabilità
limitata a prevalente capitale pubblico locale, costituite o
partecipate dal Comune, qualora ricorrano i presupposti
di cui  al  successivo art. 46, comma  1;

f) a mezzo di società per azioni senza il vincolo del-
la proprietà pubblica maggioritaria a norma dell’articolo
116 del T.U. n. 267/2000, e del successivo art. 46,
commi  2  e 3.

Art. 43
Gestione in economia

(Art. 113, c. 1.a, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. L’organizzazione e l’esercizio di servizi in econo-
mia sono disciplinati  da  appositi  regolamenti.

2. La gestione in economia riguarda servizi per i
quali, per le modeste dimensioni o per le caratteristiche
del servizio, non sia opportuno costituire una istituzione
o  una azienda.
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Art. 44
Aziende speciali

(Art. 114, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Per la gestione anche di più servizi, economica-
mente ed imprenditorialmente rilevanti, il consiglio co-
munale può deliberare  la costituzione di un’azienda spe-
ciale, dotata di personalità giuridica e di autonomia ge-
stionale, approvandone  lo  statuto.

2. Sono organi dell’azienda il consiglio di ammini-
strazione,  il  presidente e il direttore:

a) il consiglio di amministrazione è nominato dal sin-
daco fra coloro che, eleggibili a consigliere, hanno una
speciale competenza tecnica e amministrativa per studi
compiuti, per funzioni espletate presso aziende pubbliche
o private o per uffici ricoperti. La composizione numeri-
ca è stabilita dallo statuto aziendale, in numero pari e
non superiore a sei, assicurando la presenza di entrambi
i  sessi;

b) il presidente è nominato dal sindaco e deve posse-
dere gli stessi requisiti previsti dalla precedente lettera
a);

3. Al direttore generale è attribuita la direzione ge-
stionale dell’azienda, con la conseguente responsabilità.
Lo statuto dell’azienda disciplina le condizioni e modali-
tà per l’affidamento dell’incarico, con contratto a tempo
determinato, a persona dotata della necessaria professio-
nalità.

4. Non possono essere nominati membri del consiglio
di amministrazione i membri della giunta e del consiglio
comunale, i soggetti già rappresentanti il Comune presso
altri enti, aziende, istituzioni e società, coloro che sono
in lite con l’azienda nonché i titolari, i soci limitatamen-
te responsabili, gli amministratori, i dipendenti con pote-
ri di rappresentanza e di coordinamento di imprese eser-
centi attività concorrenti o comunque connesse ai servizi
dell’azienda  speciale.

5. Il sindaco, anche su richiesta motivata del consi-
glio comunale, approvata a maggioranza assoluta dei
consiglieri assegnati, revoca il presidente ed il consiglio
di   amministrazione   e, contemporaneamente, nomina i
successori. Le dimissioni del presidente della azienda o
di oltre metà dei membri effettivi del consiglio di ammi-
nistrazione comporta la decadenza dell’intero consiglio di
amministrazione con effetto dalla nomina del nuovo con-
siglio.

6. L’ordinamento dell’azienda speciale è disciplinato
dallo statuto, approvato dal consiglio comunale, a mag-
gioranza assoluta  dei consiglieri  assegnati  al  Comune.

7. L’organizzazione e il funzionamento è disciplinato
dall’azienda  stessa, con proprio  regolamento.

8. L’azienda informa la propria attività a criteri di ef-
ficacia, efficienza ed economicità ed ha l’obbligo del pa-
reggio  fra i  costi ed  i  ricavi, compresi  i  trasferimenti.

9. Il Comune conferisce il capitale di dotazione, de-
termina le  finalità  e  gli indirizzi, approva  gli atti  fonda-
mentali, esercita la vigilanza, verifica il risultato della
gestione e provvede alla copertura degli eventuali costi
sociali.

10. Lo  statuto dell’azienda  speciale prevede  un appo-
sito organo di revisione dei conti e forme autonome di
verifica della  gestione.

Art. 45
Istituzioni

(Art. 114, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Per  l’esercizio dei servizi sociali, culturali ed edu-
cativi, senza rilevanza imprenditoriale, il consiglio comu-
nale può costituire apposite istituzioni, organismi stru-
mentali del Comune, dotati di sola autonomia gestionale.

2. Sono organi delle istituzioni il consiglio di ammi-
nistrazione, il presidente ed il direttore. Il numero non
superiore a sei, dei componenti del consiglio di ammini-
strazione, è stabilito con l’atto istitutivo, dal consiglio
comunale.

3. Per la nomina e la revoca del presidente e del
consiglio di amministrazione si applicano le disposizioni
previste  dall’art. 44  per  le  aziende  speciali.

4. Il direttore generale dell’istituzione è l’organo al
quale è attribuita la direzione gestionale dell’istituzione,
con la conseguente responsabilità; è nominato dall’orga-
no competente  in seguito a pubblico concorso.

5. L’ordinamento e il funzionamento delle istituzioni
è stabilito dal presente statuto e dai regolamenti comu-
nali. Le istituzioni perseguono, nella loro attività, criteri
di efficacia, efficienza ed economicità ed hanno l’obbli-
go del pareggio della gestione finanziaria, assicurato at-
traverso l’equilibrio fra costi e ricavi, compresi i trasfe-
rimenti.

6. Il consiglio comunale stabilisce i mezzi finanziari
e le strutture assegnate alle istituzioni; ne determina le
finalità e gli indirizzi, approva gli atti fondamentali;
esercita la vigilanza e verifica i risultati della gestione;
provvede alla copertura  degli  eventuali costi sociali.

7. L’organo di revisione economico-finanziaria del
Comune esercita le sue funzioni, anche nei confronti
delle  istituzioni.

Art. 46
Società

(Art. 116, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il Comune può gestire servizi a mezzo di società
per azioni o a responsabilità limitata a prevalente capita-
le pubblico locale costituite o partecipate dall’ente titola-
re del pubblico servizio, qualora sia opportuna, in rela-
zione alla natura o all’ambito territoriale del servizio,  la
partecipazione  di  più  soggetti pubblici o  privati.

2. Per l’esercizio di servizi pubblici e per la realizza-
zione delle opere necessarie al corretto svolgimento del
servizio, nonché per la realizzazione di infrastrutture ed
altre opere di interesse pubblico, che non rientrino, ai
sensi della vigente legislazione statale e regionale, nelle
competenze istituzionali di  altri enti, il  Comune può  co-
stituire apposite società per azioni, di cui al comma 1,
lettera f), dell’articolo 113 del T.U. 18 agosto 2000,
n. 267.

3. Per l’applicazione del comma 2, trovano applica-
zione le disposizioni di cui all’art. 116 del T.U.
n. 267/2000.

Art. 47
Concessione a terzi

(Art. 113, c. 1b, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Qualora ricorrano condizioni tecniche come l’im-
piego di numerosi addetti o il possesso di speciali appa-
recchiature  e simili, o ragioni economiche o  di opportu-
nità sociale, i servizi possono essere gestiti mediante
concessioni  a  terzi.

2. La concessione a terzi è decisa dal consiglio co-
munale con deliberazione recante motivazione specifica
circa l’oggettiva convenienza di  tale  forma di  gestione e
soprattutto sotto l’aspetto  sociale.

Art. 48
Tariffe dei servizi

(Art. 117, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. La tariffa dei servizi è determinata con deliberazio-
ne dalla giunta  comunale  nel rispetto dei principi di  cui
all’art. 117 del T.U. n.  267/2000.

2. Le tariffe, con motivata deliberazione, per assicura-
re l’equilibrio economico-finanziario compromesso da
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eventi imprevisti, potranno essere variate nel corso
dell’anno, con decorrenza dal primo giorno del mese
successivo a quello di esecutività dalla relativa delibera-
zione.

TITOLO VII
FORME DI ASSOCIAZIONE E DI COOPERAZIONE

ACCORDI DI PROGRAMMA

Art. 49
Convenzioni

(Art. 30, c. 1, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Al fine di assicurare lo svolgimento in modo coor-
dinato di funzioni e servizi determinati, il Comune favo-
rirà la stipulazione di convenzioni con altri Comuni,
Enti sovracomunali e  con la  provincia.

2.  Le  convenzioni di cui al presente  articolo  possono
prevedere anche la costituzione di uffici comuni, che
operano con personale distaccato dagli enti partecipanti,
ai quali affidare l’esercizio delle funzioni pubbliche in
luogo degli enti partecipanti all’accordo, ovvero la dele-
ga di funzioni da parte degli enti partecipanti all’accordo
a favore di uno di essi, che opera in luogo e per  conto
degli  enti  deleganti.

Art. 50
Accordi di programma

(Art. 34, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il Comune si fa parte attiva per raggiungere accor-
di di programma per la definizione e l’attuazione di
opere, di  interventi o di  programmi di intervento che ri-
chiedono, per la loro completa realizzazione, l’azione in-
tegrata e coordinata di comuni, di province e regioni, di
amministrazioni statali e di altri soggetti pubblici, o co-
munque di due o  più tra i  soggetti  predetti.

2. Gli accordi di programma sono disciplinati dalla
legge.

TITOLO VIII
UFFICI E PERSONALE - SEGRETARIO COMUNALE

CAPO I
ORGANIZZAZIONE DEGLI UFFICI E PERSONALE

Art. 51
Criteri generali in materia di organizzazione
(Art. 6, c. 2, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il Comune programma con cadenza triennale il
fabbisogno di personale, adeguando l’apparato  produttivo
ai  seguenti principi:

- accrescimento della funzionalità e della ottimizza-
zione delle risorse per il miglior  funzionamento dei ser-
vizi, compatibilmente con le disponibilità finanziarie e di
bilancio;

- riduzione programmata delle spese di personale, in
particolare per nuove assunzioni, realizzabile anche me-
diante l’incremento delle quote di personale ad orario ri-
dotto o  con altre  tipologie contrattuali  flessibili;

- compatibilità con processi di riordino o di trasferi-
mento  di funzioni e competenze;

- attuazione dei controlli  interni.
2. La programmazione di cui al precedente comma è

propedeutica all’espletamento di concorsi, ai sensi del
combinato disposto di cui all’art. 36, comma 4, del
D.Lgs. 3 febbraio 1993, n. 29, e dell’art. 89 del T.U.
18 agosto  2000,  n. 267.

Art. 52
Ordinamento degli uffici e dei servizi

(Art. 89, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il Comune disciplina, con apposito regolamento,
l’ordinamento generale degli uffici e  dei servizi, in base
a criteri di autonomia, funzionalità ed economicità di ge-

stione, e secondo principi di professionalità e responsabi-
lità. Nelle materie soggette a riserva di legge ai sensi
dell’articolo  2, comma  1,  lettera  c), della  legge  23 otto-
bre 1992, n. 421, la potestà regolamentare del Comune
si esercita tenendo conto della contrattazione collettiva
nazionale e  comunque in modo da non determinarne di-
sapplicazioni  durante  il periodo  di vigenza.

2. Il Comune provvede alla determinazione della pro-
pria dotazione organica, nonché all’organizzazione e ge-
stione del personale,  nell’ambito  della  propria autonomia
normativa e organizzativa, con i soli limiti derivanti dal-
la propria capacità di bilancio e dalle esigenze di eserci-
zio delle  funzioni, dei  servizi e  dei compiti attribuiti.

Art. 53
Organizzazione del personale

(Art. 89, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il personale è inquadrato secondo il sistema di
classificazione del personale previsto dal contratto collet-
tivo nazionale di lavoro e dall’ordinamento professionale,
perseguendo le finalità del miglioramento della funziona-
lità degli uffici, dell’accrescimento dell’efficienza ed effi-
cacia dell’azione amministrativa e della gestione delle ri-
sorse, e attraverso il riconoscimento della professionalità
e della  qualità  delle prestazioni  lavorative  individuali.

2. Trova applicazione la dinamica dei contratti di la-
voro del comparto  degli enti locali.

3. Alle finalità previste dal comma 1 sono correlati
adeguati e organici interventi formativi, sulla base di
programmi  pluriennali.

Art. 54
Stato giuridico e trattamento economico del personale

(Art. 89, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Lo stato giuridico ed il trattamento economico del
personale dipendente del Comune sono disciplinati dai
contratti collettivi  nazionali  di lavoro.

Art. 55
Incarichi esterni

(Art. 110, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. La copertura dei posti di responsabile dei servizi o
degli uffici, può avvenire mediante contratto a tempo
determinato di diritto pubblico o,  eccezionalmente  e  con
deliberazione motivata, di diritto privato, fermi restando
i  requisiti richiesti  per la  qualifica da ricoprire.

CAPO II
SEGRETARIO COMUNALE - DIRETTORE GENERALE

- RESPONSABILI UFFICI E SERVIZI

Art. 56
Segretario comunale - Direttore generale

(Artt. da 97 a 106 e 108, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Lo stato giuridico, il trattamento economico e le
funzioni del segretario comunale sono disciplinati dalla
legge  e dai contratti  di  categoria.

2. Il regolamento comunale sull’ordinamento generale
degli uffici e dei servizi, nel rispetto delle norme di leg-
ge, disciplina  l’esercizio delle funzioni del segretario  co-
munale.

3. Al segretario comunale possono essere conferite,
dal sindaco, le  funzioni di direttore  generale.

4.  Nel caso di conferimento delle funzioni di  diretto-
re generale, al segretario comunale, spetta una indennità
di direzione determinata dal sindaco con il provvedimen-
to di conferimento dell’incarico, entro i limiti indicati
dalla  contrattazione  di  categoria.
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Art. 57
Responsabili degli uffici e dei servizi

(Art. 107, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Essendo questo Comune privo di personale di qua-
lifica dirigenziale le funzioni di cui all’articolo 107,
commi 2 e 3, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267, fatta
salva l’applicazione dell’articolo 97, comma 4, lettera d),
dello stesso T.U., sono attribuite, con provvedimento
motivato del sindaco, ai responsabili degli uffici o dei
servizi, indipendentemente dalla loro qualifica funzionale,
anche  in  deroga  a ogni  diversa disposizione.

2. Spettano ai responsabili degli uffici e dei servizi
tutti i compiti, compresa l’adozione degli atti e provve-
dimenti amministrativi che impegnano l’amministrazione
verso l’esterno, non ricompresi espressamente dalla legge
o dal presente  statuto tra le  funzioni di indirizzo e  con-
trollo politico-amministrativo degli organi di governo del
comune o non rientranti tra le funzioni del segretario o
del direttore generale, di cui rispettivamente agli articoli
97 e 108  del  T.U. 18 agosto  2000, n.  267.

3. Sono attribuiti ai responsabili degli uffici e dei
servizi tutti i compiti di attuazione degli obiettivi e dei
programmi definiti con gli atti di indirizzo adottati dai
medesimi organi, tra i quali in particolare, secondo le
modalità stabilite dal presente statuto o dai regolamenti
comunali:

a) la presidenza delle commissioni di gara e di con-
corso;

b) la responsabilità delle procedure d’appalto e di
concorso;

c) la  stipulazione  dei contratti;
d) gli atti di gestione finanziaria, ivi compresa l’as-

sunzione  di  impegni  di  spesa;
e) gli atti di amministrazione e gestione del persona-

le;
f) i provvedimenti di autorizzazione, concessione o

analoghi, il cui rilascio presupponga accertamenti e valu-
tazioni, anche di natura discrezionale, nel rispetto di cri-
teri predeterminati dalla legge, dai regolamenti, da atti
generali di indirizzo, ivi comprese le autorizzazioni e le
concessioni  edilizie;

g) tutti i provvedimenti di sospensione dei lavori, ab-
battimento e riduzione in pristino di competenza comu-
nale, nonché i poteri di vigilanza edilizia e di irrogazio-
ne delle sanzioni amministrative previste dalla vigente
legislazione statale e regionale in materia di prevenzione
e repressione dell’abusivismo edilizio e paesaggistico-am-
bientale;

h) le attestazioni, certificazioni, comunicazioni, diffi-
de, verbali, autenticazioni, legalizzazioni ed ogni altro
atto costituente manifestazione di giudizio e di conoscen-
za;

i)  gli atti ad essi attribuiti dallo statuto e dai regola-
menti  o, in base  a  questi, delegati  dal sindaco;

l) l’adozione di tutte le ordinanze, con esclusione di
quelle di cui all’art. 50, c. 5 e all’art. 54 del T.U. 18
agosto  2000, n.  267;

m) l’emissione di provvedimenti in materia di occu-
pazione d’urgenza e di espropriazioni che la legge gene-
ricamente  assegna  alla competenza  del Comune;

n) l’attribuzione, a dipendenti comunali aventi rappor-
to di lavoro a tempo indeterminato, pieno o parziale,
della  qualifica di  “messo comunale”  autorizzato  a notifi-
care gli atti del Comune e anche di altre amministrazio-
ni pubbliche, per i quali non siano prescritte speciali
formalità. Per esigenze straordinarie la detta funzione po-
trà essere attribuita a dipendenti regolarmente assunti a
tempo  determinato.

4. I  responsabili degli uffici e dei servizi sono diret-
tamente responsabili, in via esclusiva, in relazione agli
obiettivi dell’ente, della correttezza amministrativa,
dell’efficienza  e  dei risultati  della  gestione.

Art. 58
Ufficio di supporto agli organi di direzione politica

(Art. 90, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. La giunta comunale può disporre la costituzione di
un  ufficio  posto alla diretta dipendenza del sindaco, del-
la giunta o degli assessori, per l’esercizio delle funzioni
di indirizzo e di controllo  loro attribuite  dalla legge.

2. I collaboratori inseriti in detto ufficio, se dipenden-
ti da una pubblica amministrazione, sono collocati in
aspettativa senza assegni. Con provvedimento motivato
della giunta, al detto personale, il trattamento economico
accessorio previsto dai contratti collettivi può essere so-
stituito da un unico emolumento comprensivo dei com-
pensi per il lavoro straordinario, per la produttività col-
lettiva e  per la  qualità della  prestazione  individuale.

Art. 59
Rappresentanza del Comune in giudizio

(Art. 6, c. 2, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. In tutti i gradi di giudizio per la rappresentanza
del Comune, sia come attore che come convenuto, fatta
eccezione:

a)  per i processi tributari  di cui al D.Lgs.  31 dicem-
bre 1992, n. 546, nei quali il Comune, in tutti i gradi, è
rappresentato  dal  responsabile  del relativo tributo;

b) per le controversie relative ai rapporti di lavoro di
cui  all’art. 68, del D.Lgs. 3 febbraio 1993, n. 29  e suc-
cessive modificazioni, nelle quali il Comune è rappre-
sentato dal responsabile del servizio personale; su con-
forme indirizzo espresso dalla giunta comunale ai sensi
dell’art. 107, comma 1, del T.U. 18 agosto 2000,
n. 267, sarà seguita la procedura di cui al successivo
comma  2.

2. Con determinazione del direttore generale di cui
all’art. 108 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267, se nomina-
to, ovvero  del segretario comunale:

a) sarà designato  il responsabile del  servizio incarica-
to della rappresentanza del Comune nonché, in caso di
sua  assenza o  impedimento, il suo  sostituto;

b) sarà dato corso alla nomina del legale incaricato
della  difesa  delle  ragioni del  Comune.

TITOLO IX
DISPOSIZIONI FINALI

Art. 60
Violazioni di norme comunali - Sanzioni

1. Chiunque viola le norme dei regolamenti e delle
ordinanze comunali è punito con la sanzione amministra-
tiva del pagamento di una somma compresa fra un mi-
nimo ed un massimo fissato dal corrispondente articolo
del regolamento  o  dell’ordinanza.

2. Il minimo ed il massimo della sanzione di cui al
precedente comma 1 non potrà essere fissato in misura
inferiore a euro  50,00  né  superiore  a euro  500,00.

3. In sede di prima applicazione e fino a quando non
sarà disposto l’aggiornamento dei singoli regolamenti, la
giunta comunale, con apposita deliberazione, fisserà il
minimo ed il massimo da applicare alle violazioni delle
singole disposizioni.
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4. Per le sanzioni previste dal presente articolo trova-
no applicazione le disposizioni generali contenute nella
sezione I e II del Capo I della legge 24 novembre
1981, n. 689 e successive modificazioni. Autorità com-
petente è il sindaco.

5. Quando i regolamenti o le ordinanze non dispon-
gono altrimenti le violazioni alle relative disposizioni
sono punite con la sanzione amministrativa del pagamen-
to di una somma minima di euro 50.00 e massima di
euro  500,00.

Art. 61
Violazione alle norme di legge - Sanzioni

1. In tutti i casi in cui norme di legge demandano al
sindaco ovvero genericamente al Comune nel quale le
violazioni sono state commesse, la competenza per la ir-
rogazione della sanzione, con conseguente spettanza al
Comune stesso dei relativi proventi, il direttore generale
di cui all’art. 108 del T.U. 8 agosto 2000, n. 267, se
nominato, ovvero il segretario comunale, designerà, con
riferimento alla singola norma, il responsabile del servi-
zio cui saranno attribuite  tutte le competenze in capo al
sindaco o, genericamente, al  Comune.

Art. 62
Modifiche dello statuto

(Artt. 1, c. 3, e 6 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1.  Le modifiche dello statuto sono deliberate  dal consi-
glio comunale con il voto favorevole dei due terzi dei con-
siglieri  assegnati. Qualora tale maggioranza non venga rag-
giunta, la votazione è ripetuta in successive sedute da tener-
si entro trenta giorni e le modifiche sono approvate se la
relativa deliberazione ottiene, per due volte, il voto favore-
vole della maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati.

2. Nella stessa seduta può avere luogo una sola vota-
zione.

3. L’entrata in vigore di nuove leggi che enunciano
principi che costituiscono limiti inderogabili per l’auto-
nomia normativa dei comuni, abroga le norme statutarie
con esse incompatibili. Il consiglio comunale adegua lo
statuto entro centoventi giorni dalla data di entrata in vi-
gore delle  leggi suddette.

4.  Le  proposte di abrogazione totale o parziale  devo-
no essere accompagnate dalla proposta di deliberazione
di un  nuovo statuto o  di nuove  norme.

Art. 63
Abrogazioni

1. Le disposizioni contenute nei regolamenti comunali
vigenti, incompatibili con le norme del presente statuto,
sono abrogate.

2. Entro sei mesi dall’entrata in vigore del presente
statuto a tutti i regolamenti comunali vigenti saranno ap-
portate  le  necessarie variazioni.

Art. 64
Entrata in vigore

(Art. 6, c. 5, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Dopo l’espletamento del controllo da parte del
competente organo regionale, il presente statuto è pub-
blicato nel Bollettino Ufficiale della regione, affisso
all’albo pretorio  del  Comune per  trenta giorni  consecuti-
vi ed inviato al  ministero dell’interno per essere inserito
nella  raccolta  ufficiale degli statuti.

2. Il presente statuto entra in vigore decorsi 30 giorni
dalla  sua  affissione all’albo pretorio del Comune.

Comune di Scurzolengo (Asti)
Statuto comunale (approvato con deliberazione del

Consiglio comunale n. 1 del 22 marzo 2005)

TITOLO I
DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1
Autonomia del Comune

1. Il Comune di Scurzolengo è un Ente locale auto-
nomo, rappresenta la propria  comunità,  la quale si  auto-
governa  con  i poteri e gli  istituti di cui al presente Sta-
tuto.

2. Il Comune si avvale della sua autonomia, nel ri-
spetto della  Costituzione, delle  leggi generali  dello  Stato
e dei principi generali dell’ordinamento, per lo svolgi-
mento della propria attività e il perseguimento dei suoi
fini istituzionali.

Art. 2
Finalità

1. Il Comune promuove lo sviluppo civile, sociale ed
economico della propria comunità, ispirandosi ai valori
della Costituzione Italiana e ai principi esplicitati nella
Dichiarazione Universale dei Diritti dell’Uomo secondo
la quale il fondamento della libertà, della giustizia e del-
la pace nel mondo consiste nel riconoscimento della di-
gnità e dei diritti, uguali e inalienabili, di ogni essere
appartenente alla famiglia  umana.

2. Ribadisce i  valori  insostituibili della Libertà e del-
la Democrazia come presidio della Pace Universale e
s’impegna a favorire  occasioni  di incontro, di confronto,
di dialogo tra diverse realtà politiche, sociali, culturali,
religiose ed  etniche.

3. Nell’ambito dei propri poteri e delle proprie risor-
se, promuove la solidarietà, tutela delle classi più deboli,
degli anziani, dei fanciulli e dei portatori di handicap,
della maternità, del lavoro in ogni sua forma, della salu-
te.

4. Valorizza il volontariato e ogni forma di collabora-
zione e cooperazione con tutti i soggetti pubblici o pri-
vati e organizza la propria attività in modo da garantire
un’efficace e ordinata partecipazione dei cittadini, singoli
ed  associati, alla vita  della  comunità.

5. Promuove, anche attraverso nuovi insediamenti,  un
equilibrato sviluppo socio - economico della comunità
nel suo complesso, garantendo una corretta utilizzazione
del territorio che tenga conto, oltre che degli interessi
della popolazione presente, dei diritti delle generazioni
future. Con lo stesso criterio e con gli stessi obbiettivi,
tutela l’ambiente da ogni fonte di inquinamento, suscetti-
bile  di  comprometterne gravemente l’equilibrio.

6. Promuove il recupero ad attività produttive di nuo-
va ricchezza, o a pubblici servizi, di ogni genere di ri-
sorsa abbandonata  al  degrado.

7. Attua nella propria azione amministrativa i principi
di trasparenza, buon andamento ed imparzialità, nonché
di economicità ed  efficacia.

Art. 3
Programmazione e forme di cooperazione

1. Il Comune realizza le proprie finalità adottando il
metodo e gli  strumenti  della  programmazione.

2. Il Comune concorre alla determinazione degli
obiettivi contenuti nei programmi dello Stato e della Re-
gione e della Provincia, avvalendosi dell’apporto delle
formazioni  sociali, economiche, sindacali e culturali ope-
ranti nel proprio territorio.

3. I rapporti con  gli altri Comuni, con la Provincia e
la Regione sono informati ai principi di cooperazione,
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complementarietà e sussidiarietà, tra le diverse sfere di
autonomia.

Art. 4
Territorio e sede comunale

1. Il territorio del Comune si estende per Kmq. 5,31
e  confina con i comuni di Calliano, Castagnole  Monfer-
rato  e  Portacomaro.

2. Il Palazzo  Civico, sede  comunale, è ubicato in via
Maiocco 2
3. Le adunanze degli organi elettivi collegiali si  svolgo-
no nella sede comunale. Per  particolari esigenze il Con-
siglio può riunirsi anche in luoghi diversi dalla propria
sede.

Art. 5
Albo Pretorio

1. Un apposito spazio del Palazzo Civico è destinato
ad “Albo Pretorio” per la pubblicazione di atti ed avvisi
previsti  dalla  legge,  dallo  statuto e dai regolamenti.

2. La pubblicazione deve garantire l’accessibilità, l’in-
tegralità e la  facilità  di lettura.

3. Il Segretario cura l’affissione degli atti di cui al 1°
comma avvalendosi di  un Messo comunale e, su attesta-
zione  di questo, ne certifica l’avvenuta  pubblicazione.

Art. 6
Stemma e gonfalone

1. Il Comune negli atti e nel sigillo s’identifica con
il nome “Comune di Scurzolengo” e con lo stemma
concesso con D.P.R. 08/01/1999, registrato all’Ufficio
Araldico il 18/02/1999,  pag.  13,  reg.  99, allegato  in co-
pia al presente statuto a costituirne parte integrante e so-
stanziale.

2 Nelle cerimonie, nelle altre pubbliche ricorrenze, e
tutte le volte che è  necessario rendere ufficiale la  parte-
cipazione dell’ente, il Sindaco può disporre che venga
esibito il  gonfalone  comunale.

3. Ove sussista un pubblico interesse, l’uso e la ri-
produzione di tali  simboli per  fini non istituzionali sono
autorizzati  dalla  Giunta.

TITOLO II
ORDINAMENTO ISTITUZIONALE

CAPO I
ORGANI DEL COMUNE

Art. 7
Organi

1. Sono organi del Comune il Consiglio, la Giunta ed
il  Sindaco.

2. Le attribuzioni ed i rapporti tra gli organi sono
stabiliti  dalla  legge  e dal presente  Statuto.

CAPO II
CONSIGLIO COMUNALE

Art. 8
Consiglio Comunale

1. Il Consiglio Comunale è espressione della comuni-
tà locale che lo elegge riunita in corpo elettorale, secon-
do la  disciplina  stabilita  dalla  legge.

2.  Il  Consiglio, in virtù della  sua  funzione di rappre-
sentanza  della comunità è titolare del  potere di indirizzo
politico e amministrativo  e del potere di controllo.

3. Il Consiglio esprime l’indirizzo politico-amministra-
tivo in atti quali mozioni, risoluzioni, ordini del giorno,
direttive contenenti obiettivi, principi e criteri informatori
delle attività dell’Ente. Indirizza altresì l’attività
dell’Ente con atti fondamentali di carattere normativo e
programmatico.

4. Il Consiglio Comunale ha competenza sull’adozio-
ne degli atti amministrativi fondamentali previsti dalle
leggi  vigenti.

5. L’esercizio delle suddette funzioni non può essere
oggetto  di delega.

6. Il funzionamento del Consiglio Comunale è disci-
plinato dal Regolamento approvato a maggioranza asso-
luta che prevede, in particolare, le modalità per la con-
vocazione e per la presentazione e discussione delle pro-
poste

7. Il  regolamento indica, altresì,  il numero dei consi-
glieri  necessari  per la  validità  delle  sedute.

Art. 9
Composizione e durata in carica

1. Le norme relative alla composizione, alla durata in
carica, alle cause di ineleggibilità e di incompatibilità e
alla decadenza  dei  Consiglieri sono stabilite  dalla legge.

2. Il Consiglio rimane in carica sino all’elezione del
nuovo, limitandosi dopo la pubblicazione del decreto di
indizione dei comizi elettorali ad adottare gli atti urgenti
ed  improrogabili.

Art. 10
Insediamento del Consiglio Comunale

1. La prima seduta  del Consiglio  Comunale è convo-
cata dal Sindaco entro il termine perentorio di dieci
giorni dalla proclamazione degli eletti e deve tenersi en-
tro  il  termine  di  dieci  giorni  dalla  convocazione.

2. Nella prima seduta il Consiglio deve provvedere
nel seguente ordine:

- convalida degli  eletti;
- giuramento  del Sindaco;
- comunicazioni da parte del Sindaco dei componenti

la  Giunta  Comunale;

Art. 11
Consiglieri

1. Lo stato giuridico, le dimissioni e la sostituzione
dei Consiglieri sono regolari dalla legge; essi rappresen-
tano l’intera comunità alla quale costantemente rispondo-
no.

2.  Le  funzioni  di Consigliere  Anziano sono esercitate
dal consigliere che, nell’elezione a tale carica, ha ottenu-
to il maggior numero di preferenze. A parità di voti
sono esercitate  dal più anziano  di  età.

3. I Consiglieri Comunali che non intervengono alle
sessioni per tre volte consecutive senza giustificato moti-
vo sono dichiarati decaduti con deliberazione del Consi-
glio Comunale. A tale riguardo il Sindaco, a seguito
dell’avvenuto accertamento dell’assenza maturata da par-
te del consigliere interessato, provvede con comunicazio-
ne scritta, ai sensi dell’ art. 7 delle legge 7.8.990, n.
241 a comunicargli l’avvio del procedimento amministra-
tivo. Il Consigliere ha facoltà di far valere le cause giu-
stificative delle assenze, nonché a fornire al Sindaco
eventuali documenti probatori, entro il termine indicato
nella comunicazione scritta, che comunque non può es-
sere inferiore a giorni 20, decorrenti dalla data di ricevi-
mento. Scaduto quest’ultimo termine, il consiglio esami-
na ed infine delibera, tenuto adeguatamente conto delle
cause giustificative presentate da parte del Consigliere
interessato.

Art. 12
Dimissioni dei Consiglieri

1. Le dimissioni dalla carica di Consigliere sono indi-
rizzate in forma scritta al Consiglio; esse sono immedi-
atamente registrate  al protocollo nell’ordine  temporale di
presentazione; sono irrevocabili, non necessitano di presa
d’atto e sono immediatamente efficaci.
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2. Il Consiglio, entro e non oltre dieci giorni dalla
presentazione delle dimissioni stesse, deve essere convo-
cato per provvedere alla surroga dei Consiglieri dimis-
sionari, con separate deliberazioni, seguendo l’ordine di
presentazione risultante dal protocollo  dell’Ente.

Art. 13
Prerogative e diritti dei Consiglieri

1. I Consiglieri Comunali rappresentano l’intero Co-
mune  senza  vincolo  di mandato.

2. Ciascun  Consigliere ha  diritto  di  iniziativa su ogni
questione  sottoposta alla deliberazione del Consiglio.

3. Ciascun Consigliere ha diritto di interrogazione,  di
interpellanza e di mozione. Il regolamento prevede tempi
tassativi  entro i quali  la Giunta e il Sindaco sono  tenuti
a rispondere.

4. Ciascun Consigliere ha diritto di ottenere copia dei
provvedimenti del Comune, nonchè, tutte le notizie e le
informazioni in loro possesso, utili all’espletamento del
proprio mandato. Essi sono tenuti al segreto nei casi
specificamente  determinati dalla legge.

5. I Consiglieri hanno  diritto  di esercitare il controllo
sugli atti della Giunta con le modalità stabilite dalla leg-
ge.

6. Su richiesta di un quinto dei Consiglieri il Sindaco
è tenuto a riunire il Consiglio entro il termine non supe-
riore a venti giorni e ad inserire all’ordine del giorno gli
argomenti richiesti.

7. I diritti stabiliti nel presente articolo si esercitano
con le  modalità  previste  dal regolamento  del Consiglio.

Art. 14
COMPETENZE E ATTRIBUZIONI DEL CONSIGLIO

COMUNALE, LINEE PROGRAMMATICHE DI
MANDATO.

1. Il Consiglio Comunale esercita le potestà e le
competenze previste dalla legge e svolge le attribuzioni
conformandosi ai principi, ai criteri, alle modalità ed ai
procedimenti stabiliti nel presente Statuto e nelle norme
regolamentari.

2. Il funzionamento del Consiglio Comunale, per le
fattispecie non regolate dalla legge e  dal presente  Statu-
to, é disciplinato da apposito regolamento, per la cui ap-
provazione e modificazione é necessaria la maggioranza
assoluta  dei componenti  il  Consiglio.

3. Entro il termine di 120 giorni, decorrenti dalla
data del suo avvenuto insediamento, sono presentate, da
parte del Sindaco le linee programmatiche relative alle
azioni ed ai progetti da realizzare durante il mandato
politico-amministrativo.

4. Ciascun  consigliere comunale ha il pieno diritto di
intervenire nella definizione delle linee programmatiche,
proponendo  le integrazioni, gli adeguamenti  e le  modifi-
che, mediante presentazione di appositi emendamenti,
nelle modalità indicate dal regolamento del Consiglio
Comunale.

5. Con cadenza almeno annuale, entro il 30 settem-
bre, il Consiglio provvede, a verificare l’attuazione di
tale linee da parte del Sindaco e dei rispettivi Assessori.

6. Al termine del mandato politico-amministrativo, il
Sindaco presenta all’organo consiliare il documento di
rendicontazione dello stato di attuazione e di realizzazio-
ne delle linee programmatiche. Detto documento è sotto-
posto  all’approvazione  del Consiglio.

Art. 15
Gruppi consiliari

1.  I Consiglieri possono costituirsi  in gruppi consilia-
ri, composti da uno o più componenti, secondo le moda-
lità previste nel regolamento, dandone comunicazione al
Sindaco e  al  segretario

2. Il regolamento prevede gli strumenti messi a di-
sposizione dei gruppi consiliari e dei singoli consiglieri
da parte dell’amministrazione comunale, compatibili con
le  proprie risorse, onde  consentire il regolare svolgimen-
to delle loro funzioni, tenendo presenti le esigenze co-
muni  a ciascun  gruppo.

Art. 16
Conferenza dei capigruppo

1. I capigruppo sono nominati dai rispettivi gruppi
consiliari entro 10 giorni dalla prima seduta del Consi-
glio.

2. Ai capigruppo consiliari sono trasmesse in elenco,
contestualmente all’affissione all’Albo pretorio, tutte le
deliberazioni della Giunta comunale; i relativi testi sono
messi  a  disposizione dei Consiglieri  nelle  forme previste
dal regolamento sul funzionamento del Consiglio Comu-
nale.

Art. 17
Commissioni Consiliari

1.  Il Consiglio può istituire, con apposita  deliberazio-
ne, adottata a maggioranza assoluta dei componenti del
consiglio, commissioni a carattere permanente o formate
per scopi specifici, costituite  nel  proprio seno  e con cri-
terio proporzionale.

2. Il numero delle commissioni, le rispettive materie
di competenza, le modalità  di  funzionamento  e  le  forme
di pubblicità sono stabilite nel regolamento del Consiglio
Comunale.

3. Alle commissioni  è affidato il compito di agevola-
re e snellire i lavori del Consiglio, svolgendo attività
preparatoria in ordine alle proposte di deliberazione ed
alle altre questioni sottoposte  all’esame  del  Consiglio.

4. Le sedute delle commissioni sono pubbliche, salvi
i  casi  previsti  dal regolamento.

Art. 18
Forme di garanzia e di partecipazione delle minoranze

1. Il Consiglio può istituire, nel suo seno, commissio-
ni aventi  funzioni  di  controllo  e di garanzia; in  tal caso
la presidenza è attribuita ai Consiglieri appartenenti ai
gruppi  di opposizione.

2. Le modalità di funzionamento di dette commissio-
ni, se istituite, saranno stabilite nel regolamento del
Consiglio Comunale.

Art. 19
Validità delle sedute e delle deliberazioni. Pubblicità delle

sedute. Votazioni.

In tutte le materie di cui all’oggetto del presente arti-
colo, si  fa riferimento  alla leggi che disciplinano  la ma-
teria ed alla normazione di dettaglio così come prevista
nell’apposito Regolamento sul funzionamento del Consi-
glio  Comunale.

Art. 20
Mozione di sfiducia e scioglimento del Consiglio Comunale

1. Il Sindaco e la Giunta cessano dalla carica in caso
di approvazione di una mozione di sfiducia votata per
appello nominale dalla maggioranza assoluta dei compo-
nenti  del Consiglio.

2. La mozione di sfiducia deve essere motivata e sot-
toscritta da almeno due quinti dei Consiglieri assegnati,
senza computare a tal fine il Sindaco,  e  viene messa in
discussione non prima di 10 giorni non oltre 30 dalla
sua  presentazione.

3. L’approvazione della mozione di sfiducia comporta
lo scioglimento del Consiglio e la nomina di un Com-
missario ai  sensi delle leggi vigenti.
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4. Il voto contrario del Consiglio Comunale ad una
proposta del Sindaco o della Giunta non comporta la di-
missione degli  stessi.

Art. 21
Scioglimento del Consiglio Comunale

1. Il Consiglio Comunale viene sciolto con D.P.R. su
proposta del  Ministro dell’Interno:

a) Per gravi motivi  di  ordine  pubblico;
b) Per dimissioni,  rimozione, decadenza del Sindaco;
c) Per cessazione dalla carica per dimissioni della

meta più uno  dei consiglieri;
d) Quando  non sia approvato, nei termini di legge, il

bilancio;
2. In caso di decadenza, rimozione o decesso del sin-

daco, il consiglio e la giunta rimangono in carica fino
alla  data  delle elezioni  del nuovo consiglio e della  nuo-
va Giunta e le funzioni del Sindaco sono svolte dal
Vice  Sindaco.

3. Nei casi diversi da quelli previsti dal comma 2
con il decreto di scioglimento si provvede alla nomina
di un  commissario.

CAPO III
GIUNTA COMUNALE

Art. 22
Giunta Comunale

1. La Giunta collabora con il Sindaco per l’attuazione
del programma di governo approvato dal Consiglio e
adotta tutti gli atti idonei al raggiungimento  degli obiet-
tivi e delle finalità dell’Ente, nel quadro degli indirizzi,
dei programmi ed in attuazione degli atti fondamentali
approvati dal Consiglio. In particolare, la Giunta esercita
le funzioni  di indirizzo politico-amministrativo  definendo
gli obiettivi ed i programmi da attuare e adottando gli
altri atti rientranti nello svolgimento ditali funzioni, veri-
fica la rispondenza dei risultati dell’attività  amministrati-
va  e  della gestione  agli indirizzi  impartiti.

2. L’attività della Giunta è improntata ai principi del-
la  collegialità,  della trasparenza  e della  efficienza.

3. Gli Assessori possono,  con delega del Sindaco es-
sere preposti ai vari rami dell’Amministrazione comuna-
le.

4. La delega attribuisce al delegato le responsabilità
connesse alle funzioni con la stessa conferite e può es-
sere revocata  in  ogni momento dal Sindaco.

5. E’ Vice-Sindaco l’Assessore cui è attribuita dal
Sindaco  una delega generale di  tutte le funzioni ad esso
spettanti.

6. E’ Assessore Anziano l’Assessore, più anziano di
età. L’Assessore Anziano in caso di assenza o impedi-
mento sia del Sindaco che del Vice-Sindaco, esercita le
funzioni sostitutive del Sindaco.

Art. 23
Composizione e nomina

1. La Giunta è composta dal  Sindaco  e da un nume-
ro di Assessori sino al massimo previsto dalla normativa
vigente, di cui uno è investito della carica di Vice Sin-
daco. La scelta sul numero degli Assessori è  demandata
al Sindaco e resa pubblica mediante l’atto di nomina de-
gli stessi.

2. Gli Assessori sono scelti dal Sindaco, normalmen-
te, tra i Consiglieri; possono tuttavia essere nominati an-
che Assessori esterni al Consiglio, purché dotati dei req-
uisiti di eleggibilità ed in possesso di competenza ed
esperienza  tecnica, amministrativa, o  professionale.

3. Gli Assessori esterni possono partecipare alle sedu-
te del Consiglio e intervengono nella discussione ma
non  hanno  diritto di  voto.

Art. 24
Cause di incompatibilità ed ineleggibilità

1. Le cause di ineleggibilità ed incompatibilità, la po-
sizione giuridica, lo status dei componenti l’organo e gli
istituti della decadenza e della revoca sono disciplinati
dalla  legge.

2. Oltre ai casi di incompatibilità previsti al comma
1, non possono contemporaneamente far parte della
Giunta:  il  coniuge, gli ascendenti  e i discendenti, l’adot-
tante e  l’adottato,  i fratelli, i coniugi  e gli affini di pri-
mo  grado.

3. Non possono far parte della Giunta il coniuge,  gli
ascendenti, i discendenti, i parenti ed affini fino al terzo
grado del Sindaco.

4. Chi ha  ricoperto in  due  mandati  consecutivi la ca-
rica di Assessore, può essere nel mandato successivo ul-
teriormente nominato  in tale carica.

Art. 25
Revoca, dimissioni, decadenza

1. Il Sindaco può procedere alla revoca e sostituzione
di uno o  più Assessori  dandone motivata comunicazione
al  Consiglio Comunale  nella prima seduta  utile.

2. Le dimissioni degli Assessori sono presentate per
iscritto al Sindaco ed hanno efficacia dalla loro accetta-
zione.

3. La Giunta decade: in caso di dimissioni, impedi-
mento permanente, rimozione, decadenza o decesso del
Sindaco. La Giunta rimane in carica fino al giorno della
proclamazione degli eletti in occasione del rinnovo del
Consiglio Comunale.

Art. 26
Funzionamento della Giunta

1. La Giunta è convocata e presieduta dal Sindaco
che stabilisce l’ordine del giorno tenuto conto degli ar-
gomenti  proposti dai  singoli  Assessori.

2. La modalità di convocazione e di funzionamento
sono stabilite dalla Giunta stessa. In caso di assenza o
impedimento  del Sindaco presiede  il  Vice-Sindaco.

3.  In  caso  di assenza di  entrambi la  presidenza  è  as-
sunta  dall’Assessore anziano.

Art. 27
Attribuzioni

1. La Giunta collabora con il Sindaco nella ammini-
strazione del Comune ed opera attraverso deliberazioni
collegiali.

2. Alla Giunta comunale compete l’adozione di tutti
gli atti di amministrazione non attribuiti dalla legge e
dal presente Statuto alla competenza del Consiglio, del
Sindaco, del Segretario, dei dirigenti  e dei funzionari.

3.  La  Giunta svolge le funzioni  di propria competen-
za con provvedimenti deliberativi generali con i quali in-
dica lo scopo e  gli obiettivi  perseguiti, i mezzi idonei e
i criteri cui dovranno attenersi gli uffici nell’esercizio
delle  proprie competenze  gestionali ed esecutive attribui-
te  dalla  legge  e dallo Statuto.

CAPO IV
IL SINDACO

Art. 28
Funzioni generali del Sindaco

1. Il Sindaco, nell’esercizio delle sue funzioni di capo
dell’amministrazione comunale, rappresenta la comunità
locale. Esso è garante, di fronte al Consiglio e alla co-
munità del rispetto dello Statuto del Comune e dell’os-
servanza dei regolamenti.

2. Il Sindaco presiede il Consiglio e la Giunta e vi-
gila  sull’attuazione  dei loro  deliberati.
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Sovrintende al buon funzionamento degli uffici e dei
servizi e alla esecuzione degli atti; coordina l’attività
dell’Ente; esercita il potere di ordinanza e svolge le altre
funzioni attribuitegli dalla legge, dallo Statuto e dai re-
golamenti.

3. Distintivo del Sindaco è la fascia tricolore con lo
stemma della Repubblica e lo stemma del Comune, da
portarsi a tracolla  della  spalla  destra.

4. Il Sindaco, quale capo della Amministrazione, en-
tra in carica all’atto della proclamazione, mentre per il
valido e pieno esercizio delle funzioni di Ufficiale di
Governo, entra in carica dopo la prestazione del giura-
mento davanti al Consiglio Comunale, dopo l’intervenuta
convalida da  parte  del Consiglio stesso.

5. Il  Sindaco, come Ufficiale di governo,  sovrintende
alle funzioni relative ai servizi di competenza statale e
adotta i provvedimenti contingibili e urgenti a lui de-
mandati dalla  legge.

Art. 29
Competenze del Sindaco

1. Il Sindaco ha la rappresentanza generale dell’Ente
ed  è  l’organo  responsabile dell’in  particolare:

a) nomina e  revoca gli Assessori;
b) garantisce l’unità di indirizzo politico e ammini-

strativo, promuovendo e coordinando l’attività degli As-
sessori per il conseguimento dei fini stabiliti nel docu-
mento  programmatico;

c) definisce l’ordine del giorno delle sedute della
Giunta, d’intesa con gli Assessori e sentito il Segretario
del Comune e gli altri funzionari;

d) su autorizzazione della Giunta, sta in giudizio nei
procedimenti giurisdizionali o amministrativi, come attore
o convenuto e promuove davanti all’autorità giudiziaria i
provvedimenti conservativi  e le  azioni possessorie;

e) promuove iniziative, sentita la Giunta, per conclu-
dere  accordi  di  programma  con gli altri enti;

f) esercita il potere di coordinamento, attribuitogli
dalla  legge, sulla  base  degli  indirizzi espressi dal  Consi-
glio Comunale, sugli orari degli esercizi commerciali,
dei servizi pubblici e degli uffici periferici delle ammini-
strazioni pubbliche;

g) può delegare proprie funzioni in modo permanente
o  temporaneo  agli Assessori;

h) nomina, designa e revoca, sulla base degli indirizzi
stabiliti  dal Consiglio, i rappresentanti del Comune pres-
so  Enti, Aziende ed  Istituzioni.

i) Convoca i comizi per i referendum previsti dall’art.
8  della  legge  n. 267/2000  e s.m.e i.;

j)  Adotta le  ordinanze contingibili ed urgenti previste
dalla  legge;

k) Nomina il segretario comune scegliendolo nell’ap-
posito albo;

l) Conferisce e revoca al Segretario Comunale, previa
delibera di G. C., le  funzioni di Direttore Generale;

m) Nomina  i responsabili  degli uffici  e dei servizi;
n) conferisce gli incarichi di messo  notificatore;

Art.
30 Mozione di sfiducia

1. Il sindaco e la giunta cessano dalla carica nel caso
di approvazione di una mozione di sfiducia votata per
appello nominale dalla maggioranza assoluta dei compo-
nenti  del consiglio.

2. La mozione di sfiducia deve essere motivata e sot-
toscritta da almeno 2/5 dei consiglieri assegnati senza
computare, a tal fine, il sindaco e viene messa in di-
scussione non prima di 10 giorni e non oltre 30 dalla
sua  presentazione

Art. 31
DIMISSIONI ED IMPEDIMENTO PERMANENTE

DEL SINDACO

1. Le dimissioni comunque presentate dal Sindaco al
Consiglio diventano irrevocabili decorsi 20 giorni dalla
loro presentazione. Trascorso tale termine, si procede
allo scioglimento del Consiglio, con contestuale nomina
di un  commissario.

2. L’impedimento permanente del  Sindaco  è accertato
da una commissione di tre persone eletta dal Consiglio
Comunale e composta da soggetti estranei al Consiglio,
di chiara fama, nominati in relazione allo specifico mo-
tivo  dell’impedimento.

3. La procedura per la verifica dell’impedimento è at-
tivata dal Vicesindaco o, in mancanza, dall’Assessore
più anziano di età che vi provvede di intesa con i grup-
pi consiliari.

4. La commissione nel termine di trenta giorni dalla
nomina relaziona al Consiglio sulle ragioni dell’impedi-
mento.

TITOLO III
ORDINAMENTO DEGLI UFFICI

E DEI SERVIZI PUBBLICI

CAPO I
UFFICI E PERSONALE

Art. 32
Principi strutturali ed organizzativi

1. Il comune disciplina con appositi atti la dotazione
organica del personale e, in conformità alle norme del
presente statuto, l’organizzazione degli uffici e dei servi-
zi sulla base della distinzione dei ruoli tra gli organi
elettivi  e gli organi  burocratici previste  dalla  legge.

2. Gli uffici ed i servizi comunali sono organizzati
secondo criteri di autonomia, funzionalità, flessibilità ed
economicità in modo da realizzare l’efficienza e l’effica-
cia dell’azione amministrativa attraverso l’elevazione del
livello di produttività. Il personale agli stessi preposto
opera con professionalità e responsabilità al servizio dei
cittadini. Nell’attuazione ditali criteri e principi, i funzio-
nari responsabili, coordinati dal Segretario comunale,  as-
sicurano l’imparzialità ed il buon andamento dell’ammi-
nistrazione, promuovono la massima semplificazione dei
procedimenti e dispongono l’impiego delle risorse con
criteri  di razionalità  economica.

Art. 33
Regolamento degli uffici e dei servizi

1. Il Comune attraverso il regolamento di organizza-
zione stabilisce le norme generali per l’organizzazione e
il funzionamento  degli uffici  e, in  particolare, le  attribu-
zioni e le responsabilità di ciascuna struttura organizzati-
va, i rapporti reciproci tra uffici e servizi e tra questi gli
organi  amministrativi.

2. Il Comune recepisce ed applica gli accordi collet-
tivi nazionali approvati nelle forme di legge e tutela la
libera organizzazione sindacale dei dipendenti stipulando
con le rappresentanza sindacali gli accordi collettivi de-
centrati ai sensi delle norme di legge e contrattuali in
vigore.

Art. 34
Struttura organizzativa

1. L’ordinamento strutturale dell’Ente è definito da un
sistema di organizzazione flessibile, ordinato per “aree”,
strutture operative di massima dimensione, finalizzate a
garantire  l’efficacia  dell’intervento  nell’ambito  di  materie
aventi caratteristiche omogenee.

2.  Ad  ogni  area è  preposto  un responsabile che eser-
cita funzioni di direzione dello stesso, con potestà di
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iniziativa, autonomia di scelta degli strumenti gestionali
ed operativi di spesa nell’ambito degli stanziamenti asse-
gnati, di gestione del personale e con responsabilità di
risultato circa il perseguimento degli obiettivi assegnati,
anche  in  termini  di efficienza ed  efficacia.

3. L’area e articolata in “Uffici”, unità operative in-
terne alla stessa che gestisce l’intervento in specifici am-
biti  della  materia e ne  garantisce l’esecuzione.

4. L’Amministrazione assicura l’accrescimento delle
capacità operative del personale attraverso programmi di
formazione,  aggiornamento  e arricchimento  professionale,
riferiti alla evoluzione delle tecniche di gestione e degli
ordinamenti giuridici  e finanziari.

Art. 35
Responsabili degli uffici e dei servizi

1. I responsabili degli uffici e dei servizi sono indivi-
duati nel regolamento di organizzazione e nel regola-
mento  organico del personale.

2. I  responsabili provvedono ad organizzare  gli uffici
ed i servizi ad essi assegnati in  base alle indicazioni  ri-
cevute dal Segretario e secondo le direttive impartite dal
sindaco e dalla  Giunta  Comunale.

3. Essi nell’ambito delle competenze loro assegnate
provvedono a gestire l’attività dell’Ente ed ad attuare gli
indirizzi per raggiungere gli obiettivi indicati dal Sinda-
co  e  dalla Giunta Comunale.

Art. 36
Funzione dei responsabili degli uffici e dei servizi

1. I responsabili degli uffici dei servizi approvano i
ruoli dei tributi dei canoni, gestiscono le procedure di
appalto e di concorso, provvedono agli atti di gestione
finanziaria ivi compresa l’assunzione degli impegni di
spesa e stipulano in rappresentanza dell’Ente i contratti
già deliberati.

2. Essi provvedono altresì al rilascio delle autorizza-
zioni o concessioni e svolgono inoltre le seguenti fun-
zioni:

a) rilasciano le  attestazioni e  le  certificazioni;
b) emettono le comunicazioni, i verbali,  le diffide  ed

ogni altro atto costituente manifestazione di giudizio e
di  conoscenza, ivi compresi, i bandi di gara e gli avvisi
di pubblicazione degli  strumenti urbanistici;

c) provvedono alle autenticazioni e alle legalizzazioni;
d) pronunciano le ordinanze di demolizione dei ma-

nufatti  abusivi e  ne  curano l’esecuzione;
e) emettono le ordinanze di ingiunzione di pagamento

di sanzioni amministrative e dispongono l’applicazione
delle sanzioni accessorie nell’ambito delle direttive im-
partite  dal Sindaco.

3. Il Sindaco può  delegare ai responsabili degli uffici
e dei servizi ulteriori funzioni non previste dallo statuto
e dal regolamento, impartendo contestualmente le neces-
sarie  direttive per il loro  corretto  espletamento.

Art. 37
IL SEGRETARIO COMUNALE

COMPETENZE

1. Il Segretario Comunale è nominato dal Sindaco, da
cui dipende funzionalmente ed è scelto nell’apposito
Albo.

2. Il Consiglio Comunale può approvare la stipulazio-
ne di convenzioni con altri Comuni per la gestione con-
sortile dell’ufficio  del Segretario  Comunale.

3. Lo stato giuridico e il trattamento economico del
Segretario sono stabiliti dalla legge e dalla contrattazione
collettiva.

4. Il Segretario Comunale svolge compiti di collabo-
razione e di assistenza giuridica - amministrativa nei
confronti degli organi dell’ente, nonché esercita ogni al-

tra funzione attribuitagli dalla legge, dallo statuto, dai
regolamenti o conferitagli dal Sindaco compresa la fun-
zione  di Direttore Generale.

5. Al Segretario Comunale sono attribuite competenze
e responsabilità  di carattere gestionale, consultivo, di so-
vraintendenza e coordinamento, di legalità e garanzia se-
condo le norme stabilite dalla legge e dal presente Sta-
tuto.

Art. 38
Direttore Generale

1. Il Sindaco può nominare, un Direttore Generale
nel rispetto  delle  norme di  legge  vigenti  in materia.

2. Nel caso in cui il Direttore Generale non sia no-
minato, le relative funzioni possono essere attribuite dal
Sindaco al Segretario Comunale, sentita la Giunta Co-
munale.

Art. 39
Personale a contratto

1. Per la copertura dei posti di responsabile dei servi-
zi o degli uffici o di alta specializzazione, il Comune,
fermi restando i requisiti richiesti per la qualifica da ri-
coprire, può ricorrere a contratto a tempo determinato di
diritto pubblico o occasionalmente e con deliberazione
motivata, di diritto privato.

2. Possono essere inoltre stipulati, anche al di fuori
della dotazione organica e con criteri, modalità e limiti
stabiliti dal Regolamento sull’ordinamento degli Uffici e
dei Servizi, contratti a tempo determinato di dirigenti,
alte specializzazioni o funzionari di area direttiva, solo
in assenza di professionalità analoghe all’interno
dell’Ente.

3. Tali contratti possono essere stipulati in misura
complessivamente non superiore al cinque per cento del-
la dotazione organica dell’Ente, non possono avere dura-
ta superiore al mandato  elettivo  del  Sindaco  ed il  relati-
vo trattamento economico viene determinato nel rispetto
delle  vigenti  disposizioni  di  legge  e di regolamento.

CAPO II
SERVIZI PUBBLICI

Art. 40
Forme di gestione dei servizi pubblici

1. Il Consiglio Comunale può deliberare l’istituzione
e l’esercizio dei pubblici servizi nelle seguenti  forme:

a) in economia, quando per le modeste dimensioni o
per le caratteristiche del servizio non sia opportuno co-
stituire  un’istituzione  o  un’azienda;

b) in  concessione  a terzi  quando  esistano  ragioni tec-
niche  economiche e di opportunità sociali;

c) a mezzo di azienda speciale, anche per la gestione
di più servizi di  rilevanza economica ed  imprenditoriale;

d) a mezzo di istituzioni, per l’esercizio di servizi so-
ciali  senza  rilevanza imprenditoriale;

e) a mezzo di società per azioni o responsabilità li-
mitata a prevalente capitale pubblico, qualora si rende
opportuno, in relazione alla natura del servizio da eroga-
re, la  partecipazione  di  altri soggetti  pubblici  e  privati;

f) a mezzo di convenzioni, consorzi, accordi di pro-
gramma, unione di comuni, nonché, in ogni altra forma
consentita  dalla  legge;

2. Il Comune può partecipare a società per azione a
prevalente capitale pubblico per la gestione di servizi
che la  legge  non riserva  in  via esclusiva al  Comune;

3. Il Comune può altresì dare impulso e partecipare,
anche indirettamente, ad attività economiche connesse ai
suoi fini costituzionali avvalendosi dei principi e degli
strumenti di  diritto comune.
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Art. 41
Convenzioni

1. Per la gestione coordinata di determinate funzioni
o servizi, ovvero per la realizzazione di opere pubbliche,
il Comune può stipulare apposite convenzioni con altri
Comuni e  con la  Provincia.

2. Le convenzioni, contenenti gli elementi e gli obbli-
ghi previsti dalla legge, sono approvate dal Consiglio
Comunale.

Art. 42
Consorzi

1. Il Comune per la gestione associata di uno o più
servizi a carattere imprenditoriale, può

costituire con altri Comuni e la Provincia un consor-
zio secondo le  norme vigenti.

2. Il Consiglio Comunale approva con la maggioranza
prevista dalla legge la relativa convenzione unitamente
allo  statuto  del Consorzio.

3. Il Comune è rappresentato nell’assemblea del Con-
sorzio dal Sindaco o da un suo delegato con responsabi-
lità pari alla quota di partecipazione fissata dalla con-
venzione  o  dallo  statuto del Consorzio.

Art. 43
Accordi di programma.

1. Gli accordi di programma sono promossi per dare
attuazione ad interventi che richiedano l’azione coordina-
ta  di più enti ed amministrazioni  pubbliche.

2. La procedura è avviata dal Sindaco, quando il Co-
mune di Scurzolengo abbia competenza primaria o pre-
valente nella  realizzazione  dell’intervento.

3. L’accordo di programma è definito e sotto scritto
dal  Sindaco, dai rappresentanti legali di tutte le ammini-
strazioni interessate nonché dai soggetti pubblici a cui
l’accordo ponga determinati  obblighi o  adempimenti.

4. Il contenuto dell’accordo di programma, oltre alla
conformità a leggi  statali e regionali, deve prevedere:

- i programmi delle opere da realizzare, gli obblighi
e gli adempimenti dei soggetti partecipanti, i tempi di
attuazione, gli  aspetti  finanziari;

- la composizione del collegio arbitrale cui compete
la  vigilanza sull’esecuzione dell’accordo.

TITOLO VI

PARTECIPAZIONE DECENTRAMENTO
E DIRITTO DI ACCESSO

CAPO I
ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE

Art. 44
Promozione dell’associazionismo e del volontariato

1. Il Comune garantisce l’effettiva partecipazione de-
mocratica di tutti i cittadini all’attività politica, ammini-
strativa, economica e sociale della comunità. A tal fine
riconosce, valorizza e favorisce il costituirsi di libere as-
sociazioni che intendono concorrere con metodo demo-
cratico e senza scopo di lucro al perseguimento delle
predette  attività.

2. Il Comune riconosce le organizzazioni di volonta-
riato, libere ed autonome espressioni della Comunità, e
ne sostiene l’attività per il conseguimento di finalità
pubbliche e l’affermazione dei valori di solidarietà, in
attuazione dei principi stabiliti dalla legge 11.08.91
n. 266.

3. Il Comune riconosce altresì le associazioni Pro
Loco quali  strumenti di  base per la tutela  dei  valori na-
turali, artistici e culturali del territorio, nonché di promo-
zione  delle  attività  turistiche, culturali  e ricreative.

Art. 45
Albo delle associazioni

1. Per le finalità di cui alla legge 241/90 e per esi-
genze di pubblicità ed informazione rivolta alla colletti-
vità, il Comune istituisce, entro sei mesi dall’approvazio-
ne dello Statuto, l’Albo comunale delle Associazioni, del
volontariato  e delle  Pro  Loco.

2. L’iscrizione nell’Albo è subordinata alla presenta-
zione, da parte dell’organismo che ne fa richiesta, del
proprio  atto costitutivo  e dello statuto.

3. Il Comune può assegnare contributi alle associazio-
ni, alle organizzazioni di volontariato e alle Pro Loco,
nel rispetto dei criteri stabiliti dall’apposito regolamento
consiliare adottato  in applicazione  della legge  241/90.

Art. 46
Consulte

1. Il Comune può promuovere la costituzione di or-
ganismi di partecipazione quali consulte, disciplinandone
la composizione ed il funzionamento con appositi regola-
menti  approvati  dal Consiglio  Comunale.

Art. 47
Petizioni

1. I cittadini  del  Comune possono rivolgere al Sinda-
co petizioni su temi di competenza comunale al fine di
esporre problemi  e necessità e chiedere adeguati provve-
dimenti  amministrativi.

2. Le petizioni devono essere sottoscritte da almeno
50 cittadini residenti con firma leggibile e con indicazio-
ne accanto alla stessa, del cognome, nome, data e luogo
di nascita, residenza  del firmatario.

3. Ad ogni petizione dovrà essere fornita dagli orga-
nismi competenti risposta scritta da inviare all’indirizzo
del primo firmatario, od altro indirizzo espressamente in-
dicato entro quarantacinque giorni dall’arrivo della stes-
sa.

Art. 48
Istanze

1. Ciascun cittadino del Comune può rivolgere istan-
ze scritte al Sindaco, con indicazione accanto alla stessa,
del cognome, nome, residenza del firmatario, in merito
alle competenze del Comune, per segnalare disfunzioni o
proporre soluzioni.

2. L’amministrazione comunale è tenuta, attraverso gli
organismi competenti, a  fornire una risposta scritta entro
60 giorni  dal ricevimento  dell’istanza.

Art. 49
Proposte

1. I cittadini, possono avanzare al Comune proposte
di adozione di deliberazioni in merito alle materie di
competenza  della  Giunta e del Consiglio.

2.  La  proposta, deve  essere sottoscritta  da  almeno  50
cittadini iscritti alle liste elettorali del Comune, con fir-
ma leggibile e con indicazione, accanto alla stessa, del
cognome, nome  e luogo di  residenza.

3. Il Sindaco ottenuto il parere dei responsabili dei
servizi interessati è tenuto a iscrivere la proposta
all’O.d.G. del Consiglio o della Giunta entro 45 giorni
dalla  data di presentazione.

4. Le istanze, le  petizioni e le proposte sono raccolte
in apposito registro in ordine cronologico con l’imputa-
zione dell’iter decisorio ed eventuali provvedimenti adot-
tati. Il registro è pubblico.
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Art. 50
Referendum

1. E’ ammesso referendum su questioni di rilevanza
generale inerenti  materie di esclusiva competenza Comu-
nale.

2. Il referendum è indetto dal Sindaco su richiesta
della maggioranza assoluta del Consiglio Comunale ov-
vero  di un numero di cittadini  iscritti  alle liste elettorali
del Comune non inferiore al  20%.

3. Sono escluse dalla consultazione referendaria le
questioni inerenti:

a) Statuto  e i  regolamenti  Comunali;
b) bilancio,  tributi  e  tariffe;
c) nomine, designazioni, revoche di persone la cui

competenza è per legge attribuita agli organi del comu-
ne;

d) dotazione organica  del personale;
e) Piano Regolatore Generale e strumenti urbanistici

attuativi;
f) progetti di OO.PP. dopo che sia intervenuto l’atto

di approvazione del progetto definito.
4. Hanno  diritto  di partecipare alla consultazione  tutti

i  cittadini  iscritti  nelle  liste elettorali  del Comune.
5. La legittimità del quesito  referendario, articolato in

unica domanda formulata in modo chiaro e coinciso è
valutata da una commissione costituita da tre esperti tec-
nico-giuridici  nominati  dal Consiglio Comunale.

6. Il regolamento disciplina le modalità per la raccol-
ta e autenticazione delle firme dei sotto-scrittori, gli
aspetti organizzativi per lo svolgimento delle operazioni
di voto, le  forme  di  pubblicità.

7. Per quanto non  disciplinato  dallo  Statuto  o dal  re-
golamento si applicano le norme relative ai referendum
nazionali.

8. I referendum non possono essere svolti in coinci-
denza con le operazioni elettorali se non con referendum
nazionali.

Art. 51
Effetti del referendum

1.  Il  quesito sottoposto a  referendum  è  dichiarato ac-
colto se ha partecipato alla consultazione la maggioranza
degli elettori iscritti alle liste elettorali e se è raggiunta
la maggioranza dei voti validamente espressi; altrimenti
è dichiarato respinto. Il Sindaco sulla base dei risultati
elettorali proclama l’esito del referendum e cura che allo
stesso  venga data adeguata pubblicità.

2. In caso di esito negativo non potrà essere ripropo-
sto lo stesso quesito referendario prima che siano tra-
scorsi  5  anni.

3. Se l’esito è favorevole il Sindaco è tenuto a pro-
porre al Consiglio Comunale, entro 60 giorni dalla pro-
clamazione dei risultati, la deliberazione sull’oggetto del
quesito sottoposto a referendum.

CAPO II
DIRITTO DI ACCESSO E DI INFORMAZIONE

Art. 52
Pubblicità degli atti

1. Tutti gli atti dell’Amministrazione Comunale sono
pubblici, ad  eccezione di  quelli  riservati per espressa in-
dicazione di legge o per effetto di una temporanea e
motivata dichiarazione del Sindaco che ne vieti l’esibi-
zione in quanto la loro diffusione possa pregiudicare il
diritto alla riservatezza delle persone, dei gruppi e delle
imprese.

2. Deve comunque essere garantita ai soggetti interes-
sati la visione degli atti relativi ai procedimenti ammini-
strativi la cui conoscenza sia necessaria per la tutela di

situazioni giuridicamente rilevanti, con esclusione di
quelli soggetti  a segreto o  divieto  di  divulgazione  previ-
sto  dalla  legge.

3. Non è ammesso l’accesso  ai documenti  preparatori
per la formazione di atti normativi ed amministrativi ge-
nerali.

Art. 53
Diritto di accesso e di informazione dei cittadini

1. Tutti i cittadini singoli ed associati, hanno diritto
di accedere agli atti e ai documenti amministrativi, se-
condo le modalità stabilite dal regolamento che dovrà
contemperare l’esercizio di tale diritto con il normale la-
voro degli uffici, per  ottenere il rilascio di copie previo
pagamento dei soli costi di riproduzione, salve le vigenti
disposizioni  in  materia  di  bollo.

2. La richiesta di accesso ai documenti deve essere
motivata dalla titolarità di un interesse legittimo ad otte-
nerne la  visione.

3. Il Sindaco ha facoltà di differire l’accesso ai docu-
menti richiesti fino a quando la conoscenza di essi possa
impedire o gravemente  ostacolare lo  svolgimento dell’at-
tività amministrativa.

4. Il regolamento per il diritto di accesso stabilisce i
tempi e le modalità per l’esercizio dei diritti previsti nel
presente  articolo.

Art. 54
Azione popolare

Ciascun elettore può “far valere in giudizio le azioni
e i ricorsi che spettano al comune” e dunque, anche in
sede civile e penale. Nel caso di soccombenza non si
applica, l’obbligo del pagamento delle spese a carico di
chi ha promosso l’azione o il ricorso se il comune, co-
stituitosi in seguito, ha aderito alle azioni e ai ricorsi
promossi  dall’elettore.

CAPO III
IL DIFENSORE CIVICO

Art. 55
Istituzione

1. In accordo con gli altri Comuni o con la provincia
di Asti, può  essere istituito  l’Ufficio del Difensore Civi-
co a garanzia del buon andamento e dell’imparzialità
dell’azione amministrativa.

2. Le prerogative, le attribuzioni, la nomina, i requi-
siti, la durata in carica, le modalità di revoca, e i rap-
porti con il Consiglio Comunale verranno stabiliti
dall’apposita  convenzione

TITOLO V
FINANZA E CONTABILITA’

Art. 56
Ordinamento

1. L’ordinamento della finanza del comune è riservato
alla legge  e, nei limiti da  essa previsti,  al  regolamento.

2. Nell’ambito della finanza pubblica, il comune è ti-
tolare di  autonomia  finanziaria  fondata su certezza di  ri-
sorse proprie e  trasferite.

3. Il comune, in conformità delle leggi vigenti in ma-
teria è altresì titolare di potestà impositiva autonoma nel
campo delle imposte, delle tasse e delle tariffe ed ha un
proprio  demanio e patrimonio.

Art. 57
Attività finanziaria del comune

1. Le entrate finanziarie del comune sono costituite
da imposte proprie, addizionali e compartecipazioni ad
imposte erariali e regionali, tasse e diritti per servizi
pubblici, trasferimenti erariali, trasferimenti regionali, al-
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tre entrate proprie anche di natura patrimoniale, risorse
per investimenti, da lasciti o donazioni e da ogni altra
entrata  stabilita per  legge  o  regolamento.

2. Nell’ambito delle facoltà concesse dalla legge il
comune  istituisce, sopprime e regolamenta imposte, tasse
e tariffe, applica le imposte tenendo conto della capacità
contributiva dei soggetti passivi secondo i principi di
progressività stabiliti dalla costituzione applica le tariffe
in modo da privilegiare le categorie più deboli della po-
polazione.

Art. 58
Bilancio Comunale

1. L’ordinamento contabile del comune è riservato
dalla legge dello stato e nei limiti da questa fissati al
regolamento di  contabilità.

2. La gestione finanziaria del comune si svolge in
base al bilancio annuale di previsione redatto n termini
di competenza  e deliberato  dal Consiglio Comunale.

3. Gli impegni di spesa per essere efficaci devono
contenere il visto di regolarità contabile attestante la re-
lativa copertura finanziaria da parte del responsabile del
servizio  finanziario. L’apposizione  del  visto rende esecu-
tivo  l’atto adottato.

Art. 59
Attività contrattuale

1. Il  Comune,  per il perseguimento dei suoi fini isti-
tuzionali, provvede mediante contratti,  agli appalti di la-
vori, alle forniture di beni e servizi, alle vendite, agli
acquisti a  titolo oneroso, alle permute  ed  alle locazioni.

2. La stipulazione dei contratti deve essere preceduta
dalla  determinazione  del responsabile del servizio.

3 La determinazione deve indicare il fine che con il
contratto si intende perseguire, l’oggetto, la forma e le
clausole ritenute essenziali,  nonché, le  modalità  di  scelta
del contraente in base  alle disposizioni  vigenti.

Art. 60
Il Revisore dei Conti

1. Il Consiglio Comunale elegge secondo i criteri sta-
biliti dalla  legge  il  revisore dei conti.

2. Il Revisore ha diritto di accesso agli atti e docu-
menti dell’Ente, dura in carica tre  anni ed è rieleggibile
per  una sola  volta.

3. Il Revisore collabora con il consiglio comunale
nella sua funzione di  controllo e di indirizzo, esercita la
vigilanza sulla regolarità contabile e finanziaria della ge-
stione dell’Ente e attesta la corrispondenza  del rendicon-
to alle risultanze  della  gestione.

4. Il Revisore, ove riscontri gravi irregolarità nella
gestione dell’Ente ne riferisce immediatamente al consi-
glio.

5. Al Revisore possono essere affidate le ulteriori
funzioni relative al controllo di gestione nonché alla par-
tecipazione al nucleo di valutazione dei responsabili de-
gli uffici  e  dei servizi.

TITOLO VI
DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

Art. 61
AUTONOMIA STATUTARIA

1. A mezzo del presente Statuto viene definita la
strategia che deve informare il governo delle risorse in
funzione del raggiungimento degli obiettivi programmati
e del conseguente controllo  dei risultati di  gestione.

2. Le deliberazioni di revisione dello Statuto sono ap-
provate dal Consiglio Comunale con le modalità previste
dalla legge, non prima di almeno un anno dall’entrata in
vigore dello Statuto o della sua ultima modifica o inte-
grazione, salvo che in sede di prima approvazione, in

cui lo Statuto può essere modificato nei novanta giorni
dall’esecutività della delibera di approvazione; allo stesso
modo le iniziative di revisione statutaria respinte dal
Consiglio Comunale non possono essere rinnovate se
non  decorso un anno dalla  deliberazione  di  reiezione.

3. L’eventuale deliberazione di abrogazione totale del-
lo Statuto non è valida se al contempo non rechi nella
parte dispositiva l’approvazione del testo del nuovo Sta-
tuto.

4.  L’interpretazione autentica dello Statuto può essere
resa esclusivamente dal Consiglio Comunale mediante
apposito  atto deliberativo.

Art. 62
Regolamenti

Il Comune emana regolamenti:
a) nelle  materie ad  essi demandate dalla legge o dal-

lo Statuto;
b) in  tutte le  altre  materie di competenza  comunale.
2. Nelle materie di competenza riservata dalla legge

generale sugli Enti Locali la potestà regolamentare viene
esercitata nel rispetto delle suddette norme generali e
delle  disposizioni  statutarie.

3. Nelle altre materie i Regolamenti comunali sono
adottati nel rispetto delle leggi statali e  regionali,  tenen-
do conto delle altre disposizioni regolamentari emanate
dai soggetti aventi una concorrente competenza nelle
materie stesse.

4. I regolamenti sono soggetti a duplice pubblicazione
all’Albo Pretorio: dopo l’adozione della delibera in con-
formità delle disposizioni sulla pubblicazione della stessa
deliberazione, nonché per la durata di 15 giorni dopo
che la deliberazione di adozione è divenuta esecutiva,
quale forma di pubblicità per consentirne l’effettiva co-
noscibilità. Essi debbono essere accessibili a chiunque
intenda  consultarli.

Art. 63
Entrata in vigore

1. Il presente Statuto entra in vigore dopo che sono
stati eseguiti tutti gli adempimenti  previsti  dalla  legge.

2. Il  Consiglio Comunale promuove le iniziative  rite-
nute idonee  ad assicurare la conoscenza da parte di tutti
i cittadini dello Statuto e delle eventuali modifiche ad
esso  apportate.

3. La legislazione in materia di ordinamento dei co-
muni e delle province di disciplina dell’esercizio delle
funzioni ad essi conferiti enuncia espressamente i princi-
pi che costituiscono limite inderogabile per l’autonomia
normativa del comune.

4. L’entrata in vigore di nuove leggi che enunciano
tali principi abroga le norme statutarie con essi incompa-
tibili.
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ALTRI ANNUNCI

Agenzia Territoriale per la Casa - Alessandria
Bando di concorso per l’assegnazione in locazione sem-

plice di alloggi di edilizia residenziale pubblica agevolata
che dovessero comunque rendersi disponibili nel Comune
di Castellazzo Bormida

Si rende noto che questa A.T.C. ha pubblicato in
data 9 Maggio 2005 il bando di concorso per l’assegna-
zione in locazione semplice di alloggi di edilizia resi-
denziale pubblica   agevolata   che dovessero   comunque
rendersi disponibili  nel Comune di  Castellazzo  Bormida.

Le domande convenientemente documentate, dovranno
pervenire presso la sede dell’A.T.C. in Alessandria - Via
Piave  n. 39 o presso il  Comune di  Castellazzo  Bormida
entro il  24 Giugno 2005.

Alessandria, 9  Maggio 2005

Il Presidente
Giancarlo Dallerba

1

Agenzia Territoriale per la Casa - Alessandria
Commissione formazione graduatorie assegnazione al-

loggi edilizia residenziale pubblica. Avviso di pubblicazio-
ne di graduatoria provvisoria. Comune di Giarole

Si rende  noto  che questa  Commissione  ha  formato la
graduatoria provvisoria relativa al bando generale di con-
corso pubblicato in data 15/07/2004 per l’assegnazione
in locazione semplice di alloggi di edilizia residenziale
pubblica che dovessero comunque rendersi disponibili
nel Comune di  Giarole.

La graduatoria provvisoria sarà pubblicata nei  modi e
nei termini previsti dall’art. 11 della Legge Regionale 28
marzo 1995, n. 46 cosi come modificata dalla Legge
Regionale 29 luglio 1996, n. 51 e dalla Legge Regionale
21 gennaio 1998, n. 5 e gli interessati potranno prender-
ne visione presso il Comune sopra indicato e presso la
sede dell’Agenzia Territoriale per la Casa della Provincia
di Alessandria  (Ex I.A.C.P.).

Il Presidente della Commissione
Michele Zeoli

2

Agenzia Territoriale per la Casa - Alessandria
Commissione formazione graduatorie assegnazione al-

loggi edilizia residenziale pubblica. Graduatoria definiti-
va Castelnuovo Scrivia

Si rende  noto  che questa  Commissione  ha  formato la
graduatoria definitiva relativa al bando generale di con-
corso pubblicato in data 01 marzo 2004 per l’assegna-
zione in locazione semplice di alloggi di edilizia resi-
denziale pubblica che dovessero comunque rendersi di-
sponibili nel Comune di  Castelnuovo  Scrivia.

La graduatoria definitiva sarà pubblicata nei modi e
nei termini previsti dall’art. 11 della Legge Regionale 28
marzo 1995, n. 46 cosi’ come modificata dalla Legge
Regionale 29 luglio 1996, n. 51 e dalla Legge Regionale
21 gennaio 1998, n. 5 e gli interessati potranno prender-
ne visione presso il Comune sopra indicato e presso la

sede dell’Agenzia Territoriale per la Casa della Provincia
di Alessandria  (Ex I.A.C.P.).

Il Presidente della Commissione
Michele Zeoli

3

Agenzia Territoriale per la Casa - Alessandria
Commissione formazione graduatorie assegnazione al-

loggi edilizia residenziale pubblica. Comune di Cerrina

Si rende  noto  che questa  Commissione  ha  formato la
graduatoria definitiva relativa al bando generale di con-
corso pubblicato in data 01 Marzo 2004 per l’assegna-
zione in locazione semplice di alloggi di edilizia resi-
denziale pubblica che dovessero comunque rendersi di-
sponibili nel Comune di  Cerrina.

La graduatoria definitiva sarà pubblicata nei modi e
nei termini previsti dall’art. 11 della Legge Regionale 28
marzo 1995, n. 46 cosi’ come modificata dalla Legge
Regionale  29 luglio 1996, n. 51 e dalla Legge Regiona-
le 21 gennaio 1998, n. 5 e gli interessati potranno pren-
derne visione presso il Comune sopra indicato e presso
la sede dell’Agenzia Territoriale per la Casa della Pro-
vincia di  Alessandria  (Ex I.A.C.P.).

Il Presidente della Commissione
Michele Zeoli

4

Agenzia Territoriale per la Casa - Alessandria
Commissione formazione graduatorie assegnazione al-

loggi edilizia residenziale pubblica. Avviso di pubblicazio-
ne di graduatoria definitiva. Comune di Dernice

Si rende  noto  che questa  Commissione  ha  formato la
graduatoria definitiva relativa al bando generale di con-
corso pubblicato in data 15 luglio 2004 per l’assegnazio-
ne in locazione semplice di alloggi di edilizia residenzia-
le pubblica che dovessero comunque rendersi disponibili
nel Comune di  Dernice.

La graduatoria definitiva sarà pubblicata nei modi e
nei termini previsti dall’art. 11 della Legge Regionale 28
marzo 1995, n. 46 cosi’ come modificata dalla Legge
Regionale  29 luglio 1996, n. 51 e dalla Legge Regiona-
le 21 gennaio 1998, n. 5 e gli interessati potranno pren-
derne visione presso il Comune sopra indicato e presso
la sede dell’Agenzia Territoriale per la Casa della Pro-
vincia di  Alessandria  (Ex I.A.C.P.).

Il Presidente della Commissione
Michele Zeoli

5

Agenzia Territoriale per la Casa - Novara
2a Commissione provinciale per l’assegnazione degli

alloggi di edilizia residenziale pubblica. Graduatoria defi-
nitiva relativa ad alloggi ERP di risulta in Malesco

La 2°  Commissione Provinciale Assegnazione  Alloggi
Edilizia Residenziale Pubblica istituita presso l’A.T.C. di
Novara in Via Boschi n. 2, ha formato la graduatoria
definitiva  relativa  ad alloggi ERP  di risulta in Malesco.
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La graduatoria, con il punteggio dettagliato, è in vi-
sione presso gli Uffici Comunali e presso l’A.T.C di
Novara.

Novara, 5  maggio 2005

Il Presidente della Commissione
Mario Pischedda

6

Comune di Albaretto della Torre (Cuneo)
Approvazione definitiva del Piano Classificazione Acu-

stica del Territorio Comunale

Il Sindaco

Vista  la  L.R. 52/2000;
Vista  la  DGR  85-3802/6.8.2001;
Vista  la  C.C. 20/29.09.2004;
Vista  la  C.C.6/25.02.2005  e  G.M.28/24.03.2005;

rende noto

Che con deliberazione C.C.  20/04 confermata con gli
atti soprarichiamati, esecutiva ai sensi di legge, il Consi-
glio Comunale ha approvato in via definitiva il Piano di
classificazione acustica del territorio comunale dì Alba-
retto della  Torre,

avvisa

Che il presente avviso sarà pubblicato anche sul BUR
della  Regione Piemonte.

Albaretto  della  Torre, 10  maggio 2005

Il Sindaco
Carlo Conterno

7

Comune di Beinasco (Torino)
Decreto di Esproprio n. 1/05 del 10 maggio 2005 (art. 23,

D.P.R. 327/2001)

IL DIRIGENTE

(omissis)

decreta

a favore del Comune di Beinasco, l’espropriazione
degli immobili qui di seguito descritti, necessari per la
realizzazione del “ Parco del Sangone - Corona Verde”
di proprietà  delle  ditte  a fianco di ciascuno segnate:
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Il presente decreto dispone il passaggio delle sum-
menzionate proprietà al Comune di Beinasco alla condi-
zione sospensiva che lo stesso sia successivamente noti-
ficato ed  eseguito.

Si invitano i proprietari delle aree a voler far sapere
allo scrivente nei trenta (30) giorni successivi alla im-
missione in possesso a comunicare se condividono la de-
terminazione urgente della  indennità  nella misura suindi-
cata. In caso affermativo, vorrà far pervenire documenta-
zione comprovante la piena e libera proprietà del bene
per  il  pagamento  della  somma suindicata.

Della  data di tale immissione in possesso dovrà esse-
re data notizia allo scrivente che ne farà menzione in

calce al presente atto per il successivo inoltro al compe-
tente  Ufficio  dei registri immobiliari.

Il presente decreto deve essere pubblicato d’ufficio
nel B.U.R., notificato ai proprietari nelle forme degli atti
processuali civili, trascritto presso l’Ufficio dei Registri
Immobiliari di Torino, nonché volturato (e registrato) a
termini  di legge  a cura  e spese  dell’ente  espropriante.

Adempiute le suddette formalità, tutti i diritti relativi
agli immobili espropriati potranno essere fatti valere
esclusivamente sull’indennità.

Il Dirigente
Francesco Gerbino

8
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Comune di Biella
Avviso di approvazione della Proposta di Zonizzazione

Acustica Comunale

Si avvisa che con Delibera di C.C. n. 68 del
18.04.2005, esecutiva, è stata approvata la proposta di
Zonizzazione Acustica  Comunale.

I  documenti sono disponibili in visione presso  l’Uffi-
cio Ambiente del Comune di  Biella, negli  orari di  aper-
tura al pubblico, e potranno essere presentate proposte
ed osservazioni all’Amministrazione Comunale entro e
non  oltre il 2  agosto  2005.

Il Dirigente del Settore Tecnico
Silvano Cortese

9

Comune di Bobbio Pellice (Torino)
Avviso di adozione del provvedimento definitivo di zo-

nizzazione acustica

Vista la Legge Regionale del 20.10.2000 n. 52, “Di-
sposizioni per la tutela dell’ambiente in materia di inqui-
namento acustico”;

si rende noto

che con delibera n. 13 del 30.3.2005 il piano di zo-
nizzazione acustica è stato approvato in ottemperanza
agli obblighi di legge in materia di tutela dell’inquina-
mento  acustico;

II Sindaco

10

Comune di Brusasco (Torino)
Piano di classificazione acustica del territorio comunale

art. 7 L.R 20.10.2000 n. 52. Adozione

Con la deliberazione di Consiglio Comunale  n. 8  del
30.03.2004, esecutiva a sensi di legge, è stato adottato il
Piano di Classificazione Acustica del territorio  di questo
Comune.

Brusasco, 5  maggio 2005

Il Sindaco
Giulio Bosso

11

Comune di Buttigliera Alta (Torino)
Area Tecnica Lavori Pubblici. Prot. n. 4782 Decreto n.

02/05. Espropriazione aree occorrenti per la realizzazione
di pista ciclo-pedonale, fermate autobus, area verde attrez-
zata e parcheggi per autoveicoli in Corso Superga - 1° lotto
e per la realizzazione di marciapiedi in Via della Torre -
2° lotto. Provvedimento relativo all’espropriazione

Il Responsabile dell’area Tecnica Lavori Pubblici

(omissis)

decreta

Articolo 1 - In favore del Comune di Buttigliera Alta
è pronunciata l’espropriazione delle aree di seguito de-
scritte, da occupare permanentemente e definitivamente,
site nel territorio comunale, ed occorrenti per la realizza-

zione di pista ciclo-pedonale, fermate autobus, area ver-
de attrezzata e parcheggi per autoveicoli in Corso Super-
ga - 1° lotto e per la realizzazione di marciapiedi in Via
della  Torre - 2°  lotto, e precisamente:

a) Catasto Terreni, Foglio 8, particella n. 554 (ex
326/b) di mq.  97

Indennità di esproprio  corrisposta  Euro  2.104,04
Immobile di proprietà dei signori Forcheri Alberto

(omissis), proprietario per 1/2 e Pondrano Lucia (omis-
sis), proprietaria per 1/2;

b) Catasto Terreni, Foglio 8, particella n. 552 (ex
98/b)  di  mq.  68

Indennità di esproprio  corrisposta  Euro  1.475,00
Immobile  di proprietà  dei  signori Del Savio Maurizio

(omissis), proprietario per 1/2 e Franchino Anna Maria
(omissis), proprietaria per 1/2;

c) Catasto Terreni, Foglio 8, particella n. 553 (ex
99/b)  di  mq.  59

Indennità di esproprio  corrisposta  Euro  1.279,78
Immobile di proprietà dei signori Franchino Dante

(omissis), proprietario per 1/3; Franchino Bruno (omis-
sis), proprietario  per 1/3 e Falcombello Chiara (omissis),
proprietaria per 1/3;

d) Catasto Terreni, Foglio 8, particella n. 556 (ex
334/b) di mq.  91

Indennità di esproprio  corrisposta  Euro  1.973,90
Immobile di proprietà del signor Andreis Aldo (omis-

sis);
e) Catasto Terreni,  Foglio  8,  particella n. 352  di  mq.

130
Indennità di esproprio  corrisposta  Euro  2.819,85
Immobile di proprietà dei signori Aschieri Giulio Mi-

chele (omissis), proprietario per 1/2 e Aschieri Ruggero
(omissis), proprietario per 1/2;

f)  Catasto Terreni, Foglio 8, particella n. 355 di mq.
130

Indennità di esproprio  corrisposta  Euro  2.819,85
Immobile di proprietà della signora Sandrigo Sestina

(omissis);
g) Catasto  Terreni, Foglio  8, particelle n. 315 di mq.

53
n. 317  di  mq.  178
di  complessivi mq. 231
Indennità di esproprio  corrisposta  Euro  5.010,66
Immobile di proprietà della Società Semplice Alberta

(omissis);
h) Catasto  Terreni, Foglio  8, particella n. 335 di mq.

56
Indennità di esproprio  corrisposta  Euro  1.214,71
Immobile di proprietà del signor Franchino Alberto

(omissis);
i) Catasto Terreni, Foglio 8, particelle n. 348 di mq.

68
n. 350  di  mq.  130
n. 336  di  mq.  110
n. 337  di  mq.  95
di  complessivi mq. 403
Indennità di esproprio  corrisposta  Euro  8.741,54
Immobile di proprietà della   signora   Bedon Bruna

(omissis);
l) Catasto Terreni, Foglio 8, particelle n. 338 di mq.

115
n. 339  di  mq.  115
di  complessivi mq. 230
Indennità di esproprio  corrisposta  Euro  4.988,98
Immobile di proprietà del signor Andrione Mario

(omissis);
m) Catasto Terreni, Foglio 8, particelle n. 340 di mq.

200
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n. 341  di  mq.  125
n. 342  di  mq.  170
n. 345  di  mq.  45
di  complessivi mq. 540
Indennità di esproprio  corrisposta  Euro  11.713,24
Immobile di proprietà del signor Giaccone Ernesto

(omissis);
n) Catasto  Terreni, Foglio  8, particelle n. 343 di mq.

106
n. 116  di  mq.  100
di  complessivi mq. 206
Indennità di esproprio  corrisposta  Euro  4.468,39
Immobile di proprietà dei   signori Cordero Teresa

(omissis), proprietaria per 1/2 e Magagna Germano
(omissis), proprietario per 1/2;

o) Catasto  Terreni, Foglio  8, particella n. 344 di mq.
133

Indennità di esproprio  corrisposta  Euro  2.884,93
Immobile di proprietà del signor Massola Bruno

(omissis);
p) Catasto  Terreni, Foglio  8, particella n. 346 di mq.

40
Indennità di esproprio  corrisposta  Euro  867,65
Immobile di proprietà dei signori Comba Ines (omis-

sis), proprietaria per 1/3; Aschieri Vilma (omissis), pro-
prietaria per 1/3 e Aschieri Sergio (omissis), proprietario
per  1/3

q) Catasto  Terreni, Foglio  8, particella n. 347 di mq.
6

Indennità di esproprio  corrisposta  Euro  130,15
Immobile di proprietà di Franchino Luisa Maria

(omissis)
r) Catasto Terreni, Foglio 18, particella n. 410 (ex

1/b) di  mq. 51
Indennità di esproprio  corrisposta  Euro  1.106,25
Immobile di proprietà dell’Istituto Diocesano per il

Sostentamento  del Clero, (omissis)
s) Catasto Terreni, Foglio 16, particella n. 198 (ex

44/b)  di  mq.  40
Indennità di esproprio  corrisposta  Euro  867,65
Immobile di proprietà di Brunatti Pierina (omissis),

proprietaria per 1/3 e Aschieri Ivana (omissis), proprieta-
ria per 2/3

t) Catasto Terreni, Foglio 16, particella n. 196 (ex
43/b)  di  mq.  48

Indennità di esproprio  corrisposta  Euro  1.041,18
Immobile di proprietà dei signori Balbo Augusto

(omissis), proprietario per 1/2 e Balbo Vincenza (omis-
sis), proprietaria per 1/2

u) Catasto Terreni, Foglio 5, particella n. 389 (ex
286/b) di mq.  101

Indennità di esproprio  corrisposta  Euro  2.190,81
Immobile di proprietà dei signori Chiarbonello Dome-

nica  (omissis), proprietaria per  1/2 e  Chiarbonello Maria
(omissis), proprietaria per 1/2

v) Catasto Terreni, Foglio 5, particelle n. 391 (ex
367/b) di mq.  71

n. 368  (ex 295) di  mq. 7
di  complessivi mq. 78
Indennità di esproprio  corrisposta  Euro  1.691,91
Immobile di proprietà dei signori Regazzoni Carla

(omissis), proprietaria per 75/1000; Bolognesi Pietro
(omissis), proprietario per 37,50/1000; Ferrari Neva in
Bolognesi (omissis), proprietaria per 37,50/1000; Salvaia
Claudio (omissis), proprietario per 119/1000 e per 2/36
di 93/1000; Salvaia Franca (omissis), proprietaria per
24/36 di 93/1000; Salvaia Elsa (omissis), proprietaria per
1/36 di 93/1000; Salvaia Angela (omissis), proprietaria
per 1/36 di 93/1000; Salvaia Cesira (omissis), proprieta-

ria per 2/36 di 93/1000; Gilli Enrico (omissis), proprie-
tario per 1/36 di 93/1000; Gilli Maria Grazia (omissis),
proprietaria per 1/36 di 93/1000; Salvaia Secondina
(omissis), proprietaria per 2/36 di 93/1000; Alciati Mari-
sa (omissis), proprietaria per 1/36 di 93/1000; Alciati
Mirella (omissis),  proprietaria per  1/36 di 93/1000; Mat-
terazzo Alfonso (omissis), proprietario per 60,50/1000;
Frigo Teresa in Matterazzo (omissis), proprietaria per
60,50/1000; Dalla Libera Roberto (omissis), proprietario
per 45,50/1000; Stella Antonia in Dalla Libera (omissis),
proprietaria per 45,50/1000; Carlovich Sergio (omissis),
proprietario per 55/1000; Busdon Paola in Carlovich
(omissis), proprietaria per 55/1000; Giovinazzo Elisabetta
(omissis), proprietaria per 46,50/1000; Frigo Maria Rosa
(omissis), proprietaria per 46,50/1000;  Rey Giulio (omis-
sis); proprietario per 61/1000; Rocci Teresa in Rey
(omissis), proprietaria per 61/1000; Bollero Marzia
(omissis), proprietaria per 88/1000; Signori Ferdinando
(omissis), proprietario per 6,50/1000; Carosso Rema in
Signori (omissis), proprietaria  per 6,50/1000;

z) Catasto Terreni, Foglio 5, particelle n. 393 (ex
369/b) di mq.  359

n. 395  (ex 371/b) di mq.  202
di  complessivi mq. 561
Indennità di esproprio  corrisposta  Euro  12.168,76
Immobile di proprietà dei signori Bronsino Armando

(omissis), proprietario per 12/36; Bronsino Bruno (omis-
sis), proprietario per 14/36; Bronsino Carmen (omissis),
proprietaria per 1/36; Bronsino Emilio (omissis), proprie-
tario per 1/36; Piovano Clotilde (omissis), proprietaria
per  8/36,

x) Catasto Terreni, Foglio 5, particelle n. 385 (ex
67/b)  di  mq.  106

n. 387  (ex 68/b)  di  mq.  23
di  complessivi mq. 129
Indennità di esproprio  corrisposta  Euro  2.798,17
Immobile di proprietà dei signori Calvi Riccardo

(omissis), proprietario per  1/2 e  Piesco Viviana in  Calvi
(omissis)

Articolo 2 - Il presente decreto, sarà notificato a cura
del Responsabile dell’Area Tecnica Lavori Pubblici del
Comune di Buttigliera Alta, agli aventi diritto nelle for-
me previste per la notificazione degli atti processuali  ci-
vili; e sarà depositato negli atti del Comune, pubblicato
per estratto all’Albo Pretorio, registrato e trascritto in
termini  d’urgenza e volturato.

Articolo 3 - Il presente Decreto, inoltre, sarà comuni-
cato alla Regione Piemonte e pubblicato per estratto sul
Bollettino  Ufficiale  della  stessa  Regione.

Articolo 4 - Avverso il presente provvedimento, gli
interessati potranno presentare eventuale ricorso al Tribu-
nale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordi-
nario al Capo dello Stato, rispettivamente entro sessanta
giorni e centoventi giorni dalla notificazione dello stesso;

Articolo 5 - Ai sensi della legge n. 241/90, il Re-
sponsabile del Procedimento viene individuato nella per-
sona  del Geom. Giovanni De  Vecchis,  in qualità di Re-
sponsabile dell’Area Tecnica Lavori Pubblici, presso il
Comune di  Buttigliera Alta - Via  Reano  n. 3.

Buttigliera Alta, 2  maggio 2005

Il Responsabile dell’area Tecnica
Lavori Pubblici Manutenzioni

Giovanni De Vecchis

12

Comune di Candiolo (Torino)
Decreto n. 752. Espropriazione area necessaria per la-

vori di urbanizzazione di Via Giacomo Matteotti. Provve-
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dimenti per la determinazione della indennità di esproprio
in favore degli aventi diritto

Il Responsabile dell’Ufficio Tecnico

(omissis)

decreta

Articolo 1 - Sono richiamati i provvedimenti assunti
dal Comune di Candiolo in merito ai lavori di urbaniz-
zazione di Via Giacomo Matteotti, come richiamati in
premessa, nonché in merito alla instaurazione del proce-
dimento  espropriativo  riferito  all’area interessata.

Articolo 2 - L’indennità da corrispondere in favore
dei sottoelencati    aventi diritto per l’espropriazione
dell’immobile sito nel territorio comunale e necessario
per la realizzazione dei lavori di urbanizzazione di Via
Giacomo Matteotti, è determinata, ai sensi dell’articolo 5
bis della Legge 08/08/1992 n. 359, fatta salva la verifica
di cui all’articolo 16 del D.lg. 30/12/1992 n. 504, con
esclusione di maggiorazioni, conguagli e rimborsi di sor-
ta,  come segue:

a) Catasto Terreni, Foglio 4, particella n. 890 (ex
450/b) di mq.  172

Indennità di esproprio  in  caso di  accettazione
mq.  172 x  euro/mq.  12,91  = euro  2.220,52
Importo ridotto del 40% di cui all’art. 5 bis Legge

359/92  in  caso di
mancata  accettazione euro  1.332,31
Immobile di proprietà dei signori Camia Giovanni

nato  a Torino  il 30/06/1972, proprietario  per 1/6; Camia
Patrizia nata a Torino il 25/05/1961, proprietaria per 1/6;
e Salvagiotto Emilia nata a Villafalletto il 21/02/1933,
proprietaria per 4/6

In ogni fase del procedimento espropriativo i Soggetti
Espropriandi potranno convenire la cessione volontaria
dei beni. In tal caso non si applica la riduzione del
40%, agli  importi  come sopra determinati.

Le suddette indennità sono  comprensive di ogni  spet-
tanza o indennità che possano competere ad usufruttuari,
conduttori, o chiunque altro soggetto che possa vantare
diritti sulle aree espropriande, per cui gli stessi sono fat-
ti indenni dai proprietari oppure potranno esperire le
loro ragioni  nei modi  di  legge.

In relazione alle stesse indennità trova applicazione la
ritenuta del 20%  di cui alla legge  30/12/1991 n. 413.

Il tutto fatta salva l’applicazione dell’articolo 16 del
Dlg. n. 504/92,  sussistendone  i  presupposti.

Articolo 3 - Sono richiamati  i termini fissati ai sensi
dell’articolo 13 della legge 25/06/1865 n. 2359, come e-
videnziato nella citata deliberazione della Giunta Comu-
nale n. 111 del 23/07/2002, relativa alla approvazione
del progetto definitivo delle  opere.

Articolo 4 - Il presente decreto sarà notificato dal
Responsabile dell’Ufficio Tecnico del Comune di Can-
diolo agli aventi diritto, nelle forme previste per la noti-
ficazione degli  atti processuali civili.

Articolo 5 - Estratto del presente decreto sarà pubbli-
cato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte,
all’Albo Pretorio del Comune di Candiolo e comunicato
alla Regione.

Articolo 6 - Ai sensi della legge n. 241/90, il Re-
sponsabile del procedimento è stato individuato nella
persona  del Geom. Ernesto Santarsiero, Responsabile del
Servizio  Lavori Pubblici del  Comune di Candiolo

Articolo 7 - Avverso il presente provvedimento, gli
interessati potranno presentare eventuale ricorso al Tribu-
nale Amministrativo Regionale, entro sessanta giorni dal-
la notificazione dello stesso, ovvero entro centoventi
giorni,  al  Capo dello Stato, con ricorso  Straordinario.

Candiolo,  29  aprile  2005

Il Responsabile dell’Ufficio Tecnico
Giancarlo Peretti

13

Comune di Casale Corte Cerro (Alessandria)
Indennità definitiva di esproprio di aree necessarie

all’esecuzione dei lavori di costruzione della strada di
collegamento Casale - Cereda (Via Ramate - Via Gramsci)

Il Responsabile del servizio tecnico

Richiamata la deliberazione della Commissione Pro-
vinciale Espropri n. 5/05 del 17-03-2005 relativa alle in-
dennità definitive di esproprio per i terreni censiti al Ca-
tasto Terreni del Comune di Casale Corte Cerro al fo-
glio 9 mappali numero 1251, 1252, 1254, 1256, 1257,
1259, 1260, 1263, espropriati per i lavori di costruzione
della strada di collegamento Casale - Cereda (Via Rama-
te - Via Gramsci) con determinazione della Regione Pie-
monte  n.  1203  del 20.12.2001.

Ai   sensi   e per gli effetti della legge 22.10.1971,
n. 865  e s.m.i.

avvisa che

è depositata presso l’Ufficio Segreteria del Comune
di Casale Corte Cerro sito al primo piano del palazzo
municipale in Via Gravellona, 2, a partire da oggi e
fino alla scadenza di trenta giorni consecutivi a partire
dalla data di inserzione del presente avviso nel Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte, la relazione di sti-
ma  della  Commissione  Provinciale  Espropri.

La  relazione potrà  essere visionata  il lunedì dalle  ore
17 alle ore 18 ed il martedì ed il giovedì dalle ore 11
alle ore  13.

Gli espropriati, come ogni altro interessato al paga-
mento, potranno proporre opposizione davanti alla Corte
di Appello  competente  per  territorio, entro 30 giorni  dal
28-04-2005, e l’atto di citazione dovrà venire notificato
al  Comune di  Casale Corte Cerro.

Dalla Residenza Municipale, 18 aprile 2005

Il Responsabile del servizio
Valentino Valentini

14

Comune di Casale Corte Cerro (Verbano Cusio Ossola)
Indennità definitiva di esproprio di aree necessarie

all’esecuzione dei lavori di costruzione di una Struttura
Polifunzionale in località Ramate

Il Responsabile del Servizio Tecnico

Richiamata la deliberazione della Commissione Pro-
vinciale Espropri n. 3/05 del 17-03-2005 relativa alle in-
dennità definitive di esproprio per i terreni censiti al Ca-
tasto Terreni del Comune di Casale Corte Cerro al fo-
glio 17 mappali numero 32, 35, 28, 33, 34, espropriati
per i lavori di realizzazione Struttura Polifunzionale in
località Ramate con determinazione della Regione Pie-
monte  n.  1065  del 07.11.2000.

Ai   sensi   e per gli effetti della legge 22.10.1971,
n. 865  e s.m.i.

avvisa che

è depositata presso l’Ufficio Segreteria del Comune
di Casale Corte Cerro sito al primo piano del palazzo
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municipale in Via Gravellona, 2, a partire da oggi e
fino alla scadenza di trenta giorni consecutivi a partire
dalla data di inserzione del presente avviso nel Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte, la relazione di sti-
ma  della  Commissione  Provinciale  Espropri.

La  relazione potrà  essere visionata  il lunedì dalle  ore
17 alle ore 18 ed il martedì ed il giovedì dalle ore 11
alle ore  13.

Gli espropriati, come ogni altro interessato al paga-
mento, potranno proporre opposizione davanti alla Corte
di Appello  competente  per  territorio, entro 30 giorni  dal
28-04-2005, e l’atto di citazione dovrà venire notificato
al  Comune di  Casale Corte Cerro.

Dalla Residenza Municipale, 18 aprile 2005

Il Responsabile del Servizio
Valentino Valentini

15

Comune di Casale Corte Cerro (Verbano Cusio Ossola)
Indennità definitiva di esproprio di aree necessarie

all’esecuzione dei lavori di modifica dei parapetti del ponte
in frazione Gabbio

Il Responsabile del servizio tecnico

Richiamata la deliberazione della Commissione Provin-
ciale Espropri n. 4/05 del 17-03-2005 relativa alle indenni-
tà definitive di esproprio per i terreni censiti al Catasto
Terreni del Comune di Casale Corte Cerro al foglio 10
mappale numero 145, espropriati per i lavori di modifica
dei parapetti del ponte in frazione Gabbio con determina-
zione della Regione Piemonte n. 1204 del 20.12.2001.

Ai   sensi   e per gli effetti della legge 22.10.1971,
n. 865  e s.m.i.

avvisa che

è depositata presso l’Ufficio Segreteria del Comune
di Casale Corte Cerro sito al primo piano del palazzo
municipale in Via Gravellona, 2, a partire da oggi e
fino alla scadenza di trenta giorni consecutivi a partire
dalla data di inserzione del presente avviso nel Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte, la relazione di sti-
ma  della  Commissione  Provinciale  Espropri.

La  relazione potrà  essere visionata  il lunedì dalle  ore
17 alle ore 18 ed il martedì ed il giovedì dalle ore 11
alle ore  13.

Gli espropriati, come ogni altro interessato al paga-
mento, potranno proporre opposizione davanti alla Corte
di Appello  competente  per  territorio, entro 30 giorni  dal
28-04-2005, e l’atto di citazione dovrà venire notificato
al  Comune di  Casale Corte Cerro.

Dalla Residenza Municipale, 18 aprile 2005

Il Responsabile del Servizio
Valentino Valentini

16

Comune di Chiusa di San Michele (Torino)
Modifica al progetto di Classificazione Acustica del Ter-

ritorio Comunale

Il Responsabile dell’Area Tecnica

Vista  la  L.R. 52  del 20.10.2000

rende noto

che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 15
del 12.05.2005, esecutiva, è stata adottata  la  modifica  al
Progetto di Classificazione Acustica del Territorio Comu-
nale redatto dal Politecnico di Torino - Dipartimento di
Georisorse e  Territorio.

Ai sensi dell’art. 7 della della L.R. n. 52/2000 il pre-
sente avviso sarà pubblicato all’Albo Pretorio per trenta
giorni  dal 19.05.2005 al  18.06.2005.

Nel  periodo  di pubblicazione chiunque potrà prendere
visione dei suddetti atti presso l’Ufficio Tecnico del Co-
mune sito in P.zza Bauchiero n. 2, tutti i giorni non fe-
stivi, dal Lunedì al  Venerdì, dalle  ore  10,00  alle 12,00.

Entro i successivi 60 giorni chiunque ne abbia inte-
resse, ivi compresi i portatori di interessi diffusi, potrà
presentare osservazioni e proposte nel pubblico interesse,
anche  munite di  supporti esplicativi.

Chiusa  di  San Michele, 19 maggio 2005.

Il Responsabile dell’Area Tecnica
Cristina Margaira

17

Comune di Colazza (Novara)
Estratto modifica Regolamento Edilizio

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

(omissis)

2) Di apportare al Regolamento Edilizio Comunale le
modifiche evidenziate in grassetto nell’elaborato “Regola-
mento Edilizio - Testo Comparato” allegato alla presente
deliberazione quale  parte integrante  e sostanziale.

3) Di dare atto che il Regolamento Edilizio Comuna-
le è composto di n. 89 articoli, schede A,B,C,D, allegati
n. 10 modelli  ed  appendici  all’art. 31.

4) Di dare atto che il Regolamento è conforme allo
schema tipo  approvato  dalla  Regione Piemonte con  deli-
berazione di  C.R. n.  548/9691 del 29/7/1999

5) Di trasmettere la  presente deliberazione unitamente
al testo del Regolamento Edilizio alla Giunta Regionale
ai sensi dell’art.3, comma 4, della Legge Regionale 19
del 8/7/99.

Il Responsabile dell’Ufficio Tecnico
Alfredo Rogora

18

Comune di Feletto (Torino)
Avviso di pubblicazione bando di concorso per assegna-

zione in locazione di alloggi di E.R.P.

E’ pubblicato all’Albo Pretorio del Comune di Feletto
(TO) bando di concorso per l’assegnazione in locazione
di alloggi di E.R.P., in  Comune di Feletto.

Il bando integrale con la relativa modulistica è dispo-
nibile presso gli uffici comunali di Feletto (TO) tel.:
0124/490547.

Scadenza  presentazione delle  domande:  20.06.2005.

Il responsabile dell’ATC
Il Segretario Comunale

Mariateresa Palazzo

19
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Comune di Fontaneto d’Agogna (Novara)
L.R. 08/07/1999 n. 19 - Approvazione nuovo Regola-

mento Edilizio Comunale

Il Responsabile del Servizio Tecnico,

ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 comma 3 della
Legge Regionale 08/07/1999 n. 19

rende noto che

con deliberazione del Consiglio Comunale n. 09 del
07 aprile 2005, esecutiva ai sensi di legge, è stato ap-
provato il Nuovo Regolamento Edilizio Comunale che
risulta essere conforme al Regolamento Edilizio Tipo
formato dalla Regione Piemonte ed approvato con
D.C.R. 29/07/1999 n. 548-9691;

Fontaneto  d’Agogna,  21  aprile  2005

Il Responsabile del Servizio Tecnico
Valerio Allegra

20

Comune di Garbagna (Alessandria)
Approvazione classificazione acustica del territorio

Il sindaco

rende noto che

con delibera C.C. n. 7 del 21.3.2005 è stata approva-
ta la classificazione acustica del territorio di Garbagna ai
sensi della L.R.  52/2000 e della D.G.R.. n.  85-3802  del
6.8.2001

Garbagna, 10 maggio 2005

21

Comune di La Loggia (Torino)
Classificazione acustica del territorio Comunale

si rende noto

Che  con deliberazione  n. 15 del  04.05.2005  il Consi-
glio Comunale ha provveduto ad adottare la classifica-
zione acustica del territorio Comunale ex art. 7, comma
3  della  L.R. 52/2000.

Il Responsabile del Servizio Pianificazione e Gestione
del Territorio.

22

Comune di Leinì (Torino)
Lavori di costruzione di un nuovo tronco di fognatura

nera in Via Canova Pogliani - Provvedimento per l’asser-
vimento delle relative aree per estratto

Il Responsabile del Settore LL.PP.

(omissis)

decreta

ART.1 In favore del Comune  di Leinì,  ai sensi delle
norme richiamate ed  in particolare della  legge 25.6.1865
n. 2359 del vigente Codice Civile è autorizzata l’imposi-
zione di servitù permanente sulle aree di seguito descrit-
te site nel territorio comunale ed occorrenti per la co-
struzione di un nuovo tronco di fognatura nera in Via
Canova Pogliani, e  precisamente:

a)Catasto terreni Foglio 6 particella 71,asserv.to mq
127,50... omissis..;

b)- Foglio 6 particella 413 ass.to mq 133,50/ particel-
la  357, asservimento mq 262,00  -omissis;

c)-Foglio 6 particella 383, asserv.to mq 226,50 -omis-
sis;

d)-Foglio 6 particella 59, asserv.to mq 18,00- omissis;
e)-Foglio  6  particella 123,asserv.to  mq 25,50-omissis;
f)-Foglio 6 particella 488, asserv.to mq 27,70-omissis;
g)-Foglio 6 particella 75, asserv.to mq 262,50 -omis-

sis;
h)-Foglio 6 particella 505 asserv.to mq.16,50/particella
54, asserv.to mq.22,50 /particella 45, asserv.to mq

21/particella 52, asserv.to mq 20,20/ particella 143, as-
serv.to mq 20,20/particella 138, asserv.to mq 9... omis-
sis;

i)-Foglio 6 particella 457, asserv.to mq 22,50/particel-
la  153

asserv.to  mq 21... omissis..;
l)-Foglio 6 particella 61, asserv.to mq.72/particella 73,

asserv.to mq  42....omissis..;
m)- Foglio 6  particella 127, asserv.to  mq 31,50.omis-

sis;
n)-Foglio 6 particella 128, asserv.to mq 22,50.omissis;
o)-Foglio  6  particella 135,asserv.to mq  28,50.omissis;
p)-Foglio 6 particella 137,asserv.to mq 31,50/particella

136
asserv.to  mq 22,50...omissis;
q)-Foglio 6 particella 145, asserv.to mq 17,20/particel-

la  144
asserv.to  mq.21...omissis;
r)-Foglio 6 particella 358,asserv.to  mq 91,50/particella

380
asserv.to  mq.154,50..omissis;
s)-Foglio 6 particella 122, asserv.to mq 28,50. omis-

sis;
t)-Foglio 6 particella 56,asserv.to mq 18,70/Particella

150
asserv.to mq 15/particella 406, asserv.to

mq.16,50..omissis;
u)-Foglio 6 particella 55, asserv.to mq 33/particella

151, asserv.to mq 16,50/particella 152, asserv.to mq
18.omissis;

v)-Foglio  6  particella 60, asserv.to  mq.16,50. omissis
ART.2 I predetti immobili con l’indicazione delle

porzioni interessate dall’asservimento, sono meglio rap-
presentati nella  planimetria  allegata al  decreto.

ART.3 In riferimento alle porzioni di immobili inte-
ressati dalla costituzione di servitù permanente, Il Comu-
ne di Leinì e i suoi aventi causa, sono autorizzati a
mantenere le opere realizzate e ad effettuare i lavori per
eventuale sostituzione delle stesse, per la manutenzione
ordinaria e straordinaria, per il miglioramento e modifi-
cazione, che in delle stesse, per la manutenzione ordina-
ria e straordinaria, per il miglioramento e modificazione,
che in  qualunque tempo si rendano  necessari.

ART.4 -Il  presente decreto, sarà notificato a cura  del
responsabile del Settore LL.PP. DEL Comune di Leinì,
agli aventi diritto nelle forme previste per la notificazio-
ne degli atti processuali civili; sarà depositato negli atti
del Comune, pubblicato per estratto all’Albo Pretorio, re-
gistrato  e  trascritto in termini  di  urgenza.

ART.5-Il presente decreto inoltre sarà comunicato alla
Regione Piemonte e pubblicato per estratto sul Bollettino
Ufficiale della  stessa Regione.

ART.6 -Avverso il presente provvedimento, gli inte-
ressati potranno presentare eventuale  ricorso al Tribunale
Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al
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Capo dello Stato, rispettivamente entro 60 giorni e 120
dalla  notificazione  dello  stesso;

ART.7-Ai sensi della legge 241/90 Il Responsabile
del procedimento viene individuato nelle persona del
geom.Franco

Benedini, Responsabile del Settore LL.PP.
Leinì 2  maggio 2005

Il Capo Settore Lavori Pubblici
Franco Benedini

23

Comune di Leinì (Torino)
Estratto avviso gara pubblica - a mezzo asta per la

selezione del soggetto al quale rilasciare la concessione per
acquisizione di materiale inerte-II esperimento

Il Responsabile del settore lavori pubblici

rende noto

Che il giorno 30.5. 2005 alle ore 14,00 in una sala
del Palazzo Comunale - Piazza Vittorio Emanuele II
n. 1, si procederà alle condizioni indicate nel bando in-
tegrale, all’asta per la selezione del soggetto al quale ri-
lasciare la Concessione per l’acquisizione di materiale
inerte di proprietà demaniale proveniente da lavori di di-
salveo del torrente Banna e Bendola stoccato in un ter-
reno del Comune di Leinì, da espletarsi ai sensi degli
artt.  73 lettera  c)  e  76 - del Regolamento  sulla contabi-
lità generale dello Stato approvato con R.D. 23.5.1924
n. 827 per mezzo di offerte segrete in aumento. Il mate-
riale è composto da ghiaia con sabbia e ciottoli e resi-
dua percentuale di materiale fine (argilla). I metri cubi
sono 15953 ed il prezzo a base d’asta è di Euro
45306,52. L’aggiudicazione verrà operata anche  nel caso
sia stata presentata o ammessa una sola offerta. La Con-
cessione sarà rilasciata dalla Regione Piemonte.Scadenza
presentazione offerte esclusivamente a mezzo servizio
postale R.R.: ore12,00 del 27.05.2005 - E’ escluso il re-
capito a mano. Ciascun offerente potrà prendere visione
del bando integrale presso l’albo pretorio del Comune -
Per copie, informazioni, presa visione della documenta-
zione e del materiale rivolgersi all’Ufficio Tecnico
LL.PP.

Nelle giornate di  Lunedì Mercoledì Giovedì dalle  ore
9.00 alle ore 12.00 - telefono 011.998.63.34 - fax
011.998.63.20

e mail:  lavoripubblici.leini@reteunitaria.piemonte.it
Leinì, 9  maggio 2005

Il Responsabile del Procedimento
Franco Benedini

24

Comune di Narzole (Cuneo)
Adozione progetto preliminare variante strutturale al

PRGC

Il Sindaco

rende noto

che con delibera C.C. n. 16 è stato adottato il pro-
getto definitivo della variante 2004 al PRGC (L.r.
56/1977).

Nel periodo dal 19 maggio al 18 giugno 2005 chiun-
que potrà prendere visione tutti i giorni dalle ore 10,00

alle ore 12,00 della deliberazione citata e degli allegati
elaborati progettuali.

Il Sindaco
Giacomo Arcostanzo

25

Comune di Odalengo Piccolo (Alessandria)
Avviso di bando pubblico per assegnazione n. 9 posteggi

nel mercato del sabato mesi da maggio a settembre

Si rende noto che è indetto un bando per l’assegna-
zione di n. 9 posti fissi (2 alim., 5 non alim. e 2 pro-
duttori).

La scadenza per la presentazione delle domande è
fissata al 30° giorno decorrente dal giorno successivo la
pubblicazione del presente  avviso  sul  B.U.R.P.

Il bando può essere visionato all’Albo Pretorio comu-
nale o  ritirato  in  sede.

Per ulteriori  informazioni  n.  tel.  0141  919126.

Il responsabile del servizio
Fiorella Tasso

26

Comune di Perosa Argentina (Torino)
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 3 del 28 gen-

naio 2005: “Adozione nuovo regolamento edilizio”

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

- di adottare, ai sensi dell’articolo  3, comma  3, della
Legge Regionale 8 luglio 1999, n. 19, il regolamento
edilizio comunale nel testo che viene allegato al presente
atto  per farne parte integrante  e sostanziale;

- di dare atto che il regolamento è composto da
n. 72 articoli e da  n. 11 modelli  allegati;

- di dichiarare che il presente regolamento edilizio è
conforme al regolamento edilizio tipo formato dalla Re-
gione Piemonte ed approvato con deliberazione del Con-
siglio Regionale  n. 548-9691  in data 27 luglio 1999;

- di dare altresì atto che la presente deliberazione, di-
venuta esecutiva ai sensi di legge, assumerà efficacia
con la pubblicazione per estratto sul Bollettino Ufficiale
della Regione, ai sensi dell’articolo 3, comma 3, della
Legge Regionale 8  luglio 1999,  n. 19;

- di dare infine atto che il Regolamento Edilizio, uni-
tamente alla presente deliberazione, sarà trasmesso, ai
sensi dell’articolo 3,  comma  4,  della Legge  Regionale 8
luglio 1999, n. 19, alla Giunta Regionale, Assessorato
all’Urbanistica.

Perosa  Argentina, 9  maggio 2005

Il Responsabile del Servizio
Roberto Barral

27

Comune di Pont Canavese (Torino)
Piano di classificazione acustica comunale. Approvazio-

ne definitiva ai sensi art. 7 della l.r. 20/10/2000, n. 52

Si comunica che con deliberazione del Consiglio co-
munale n. 1 del 21/02/2005 è stato approvato il piano di
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classificazione  acustica del Comune  di Pont  Canavese ai
sensi della legge n. 447/95 e della legge regionale
52/2000.

La documentazione completa del piano di classifica-
zione acustica è a disposizione per la visione al pubbli-
co  presso  la  segreteria comunale.

Pont Canavese, 29 marzo  2005.

Il Responsabile del Servizio
Carlo Consolandi

28

Comune di Rivalba (Torino)
Verbale di deliberazione del Consiglio comunale n. 4/05

del 14/02/2005 - Classificazione tra le strade comunali
della strada vicinale di uso pubblico “ Martina”

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

1. Di  approvare la relazione dell’Ufficio  Tecnico Co-
munale e la planimetria che si intende fare parte inte-
grante e sostanziale del presente provvedimento, relativo
alla strada  Martina

2. Di classificare ed  includere nell’elenco  delle strade
comunali, in conformità dell’art. 2 del D.Lgs. 285/92,
modificato con D.Lgs. 360/93, la suddetta strada avente
la caratteristica geometrica specificata nella predetta rela-
zione dell’Ufficio Tecnico Comunale e che qui di segui-
to sommariamente  si indica:

- Strada Martina lunghezza mt.: 1098 - larghezza me-
dia mt. 4,5 circa per una superficie complessiva di mq.
4941  circa;

3. Di provvedere con successivo provvedimento
all’acquisizione dei suoli di proprietà privata su cui insi-
ste  detta  via;

4.  Di  stabilire  a  carico del  bilancio comunale  la  spe-
sa di manutenzione e sistemazione della strada, finan-
ziandola con i fondi che saranno stanziati nei futuri bi-
lanci nonché quella relativa alla stipula dell’atto notarile
di acquisizione che sarà oggetto di successivo provvedi-
mento  da  parte del responsabile del servizio;

5. Di dare atto che la classificazione e l’inclusione di
detta strada nell’elenco delle strade comunali ha carattere
costitutivo ai soli effetti dell’appartenenza di essa alla
classe  delle strade comunali, mentre ha valore meramen-
te ricognitorio e dichiarativo e non costitutivo della de-
manialità e lascia quindi impregiudicate le situazioni
giuridiche attinenti alle proprietà dei terreni e connesse
con il  relativo regime giuridico;

6. Di dare mandato al Sindaco di inoltrare, dopo
l’acquisizione dei suoli di proprietà privata su cui insiste
la strada in oggetto, istanza presso l’Agenzia del Territo-
rio affinché i suoli di cui sopra, risultanti dai tipi di fra-
zionamento redatti dai richiedenti, siano scaricati dalla
rispettiva partita catastale, foglio e  particella,  inclusa nel
demanio stradale  di  questo comune;

7. Di disporre che copia della presente deliberazione,
unitamente agli atti allegati, sia pubblicata all’Albo Pre-
torio per 15 giorni consecutivi. Nei successivi 30 giorni
chiunque può presentare opposizione al Consiglio Comu-
nale;

8. Di inviare la presente deliberazione, divenuta defi-
nitiva, alla Regione Piemonte, che provvederà alla pub-
blicazione sul  BUR;

9. Di dare atto che la classificazione in argomento
avrà effetto dall’inizio del secondo mese successivo a

quello nel quale verrà pubblicata sul BUR dalla Regione
Piemonte.

29

Comune di Roasio (Vercelli)
Avviso asta pubblica per la vendita di immobili comu-

nali

Il Direttore Generale

Rende noto che dal 16 Maggio 2005 al 14 Giugno
2005 verrà pubblicato all’Albo Pretorio del Comune di
Roasio l’Avviso d’Asta  per  la vendita  degli immobili di
seguito elencati:

Lotto 1: immobile di civile abitazione  e  locali acces-
sori sito in Roasio frazione S. Maria via P. Micca. Prez-
zo a base d’Asta euro 106.500,00. Importo della cauzio-
ne  euro 5.325,00.

Lotto 2:Terreni agricoli siti nel Comune di Roasio.
Superficie complessiva del Lotto mq. 9.240,00. Importo
a base d’Asta euro 6.460,00. Importo della cauzione
euro  330,00.

Lotto 3:Terreni agricoli siti nel Comune di Roasio.
Superficie complessiva del Lotto mq. 2.060,00. Importo
a base d’Asta euro 1.110,00. Importo della cauzione
euro  55,50.

Lotto 4:Terreni agricoli siti nel Comune di Roasio.
Superficie complessiva del Lotto mq. 13.550,00. Importo
a base d’Asta euro 13.030,00. Importo della cauzione
euro  651,50.

Lotto 5:Terreni agricoli siti nel Comune di Roasio.
Superficie complessiva del Lotto mq. 12.700,00. Importo
a base d’Asta euro 7.130,00. Importo della cauzione
euro  356,50.

L’asta si svolgerà il giorno 15 Giugno 2005 alle ore
15.00 in una sala del Comune di Roasio via Torino 112
e si terrà per pubblica gara per mezzo di offerte segrete
da  confrontarsi con il prezzo a base  d’asta.

Per informazioni e per ottenere copia integrale del
bando di gara contattare l’Ufficio Tecnico del Comune
(tel.  0163/860151)

Roasio, 6  maggio 2005

Il Direttore Generale
Angelo Biundo

30

Comune di Romagnano Sesia (Novara)
Deliberazione del c.c. n. 11 in data 08.04.2005, con og-

getto: l.r. 56/77 e ss.mm.ii. art. 39 e seguenti - Approvazio-
ne del piano particolareggiato di iniziativa pubblica deno-
minato S.P. 299 limitrofo la Via Novara

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

Di approvare ai sensi e per gli effetti dell’art. 40
comma 2 della L.R. n. 56/77 e ss.mm.ii. il piano parti-
colareggiato d’iniziativa pubblica denominato SP 299 li-
mitrofo la via Novara redatto nella forma nel mese di
dicembre 2004 dall’arch. Roberto Ripamonti con studio
in Omegna in Vicolo Pasquello 8 composto dai seguenti
elaborati:

- Fascicolo A - Relazione illustrativa;
- Fascicolo B  - Elenchi catastali delle proprietà
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- Fascicolo C  - N.T.A. specifiche;
- Fascicolo D - Relazione d’Analisi Preliminare di

Compatibilità Ambientale;
- Rilievo planovolumetrico dell’area elaborato 1 -

scala 1:500
- Planimetria delle previsioni di P.R.G.C.  elaborato 2

scala 1:2000
- Planimetria del P.P. sulla mappa catastale - elabora-

to 3 scala 1:500
- Planimetria di massima delle OO.UU. 1° - elaborato

4  scala  1:500 - 1:100
- Progetto plano volumetrico e profili - sezione; ela-

borato  5  scala  1:500
- Planimetria del P.P. alla scala del P.R.G.C. - elabo-

rato  scala 1:  2000
- Estratto planimetrico N.C.-T. elaborato 7 scala

1:500.

Il Sindaco
Carlo Bacchetta

31

Comune di Rosignano Monferrato (Alessandria)
Avviso di revoca di progetto preliminare di variante

strutturale al PRGI limitatamente al territorio Comunale

Il Responsabile del Servizio Tecnico

avvisa

Che  con Deliberazione del  Consiglio  Comunale n. 15
del 02 Maggio 2005 è stata revocata la Deliberazione
del Consiglio Comunale n. 20 del 28 Giugno 2004 ad
oggetto: “Adozione progetto preliminare di variante strut-
turale al Piano Regolatore Generale Intercomunale limi-
tatamente  al  territorio Comunale.

Rosignano  Monferrato, 16 maggio 2005

Il Responsabile del Servizio Tecnico
Cristina Scienza

32

Comune di Rosignano Monferrato (Alessandria)
Avviso di pubblicazione e deposito del progetto prelimi-

nare di Variante Strutturale al PRGI limitatamente al
territorio Comunale

Il Responsabile del Servizio Tecnico

In esecuzione a quanto previsto dalla L.R. n. 56 del
05.12.1977 e successive modificazioni ed integrazioni e
dalla  L.R. 14.12.1998 n. 40

avvisa

che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 16
del 02 Maggio 2005 è stato adottato il progetto prelimi-
nare della Variante Strutturale al PRGI limitatamente al
territorio  del Comune  di Rosignano  Monferrato.

comunica

Che la deliberazione del Consiglio Comunale n. 16
del 02 Maggio 2005 e gli elaborati costituenti il Proget-
to Preliminare di Variante Strutturale al P.R.G.I. sono
pubblicati per estratto all’Albo Pretorio del Comune e
depositati presso la Segreteria del Comune per trenta
giorni consecutivi dal 18 Maggio 2005 e fino al 16 Giu-
gno 2005 compreso, durante i quali chiunque potrà pren-
derne visione nel seguente orario:

Dal  lunedì al  sabato:  dalle  ore  09.00  alle ore 12.00;

Festivi: dalle  ore 10.00  alle ore 12.00.
Nei successivi trenta giorni, e cioè dal 17 giugno

2005 al 16 luglio 2005, chiunque potrà presentare al
Comune di Rosignano Monferrato osservazioni e propo-
ste nel pubblico interesse, in triplice copia. Ai sensi
dell’Art. 20 della L.R. n. 40/98, il Progetto Preliminare
adottato contiene informazioni relative all’analisi di com-
patibilità ambientale dei suoi contenuti e pertanto, come
previsto dal comma 4 dello stesso articolo, qualunque
soggetto può presentare, nel periodo di pubblicazione,
osservazioni e proposte in ordine a detta compatibilità.
Trattandosi di Variante Strutturale (L.R.56/77 e s.m. -
art.17 comma 4) tali  osservazioni dovranno essere invia-
te al Comune ed alla Regione in quanto autorità prepo-
sta all’approvazione. Il Comune di Rosignano Monferra-
to trasmetterà ad essa, con l’inoltro della Variante
P.R.G.I. l’elenco delle osservazioni pervenute ai sensi
del comma 4  dell’art.20  della L.R.40/98.

Rosignano  Monferrato, 16 maggio 2005

Il Responsabile del Servizio
Cristina Scienza

33

Cmune di S. Albano Stura (Cuneo)
Deliberazione del Consiglio comunale n. 2 del 22.3.2005:

“Revoca delibera C.C. del 27.11.2003. Nuova adozione del
progetto preliminare di classificazione acustica del terri-
torio comunale”

Il Consiglio comunale

(omissis)

delibera

- Di revocare ad ogni effetto la deliberazione consi-
gliare n.  35  del 27 novembre 2003;

- Di adottare la nuova progettazione preliminare del
piano di zonizzazione acustica del territorio Comunale di
Sant’Albano Stura, nei termini risultanti dai seguenti ela-
borati qui fatti pervenire al protocollo Comunale n. 434
del 2.2.2005 dal Dott. Arch. Ezio Giovanni Agosto con
studio in Mondovì, in esecuzione dell’incarico conferito-
gli con deliberazione  Giunta  Municipale 22/2003:

relazione  descrittiva
tavola  n.  1  - scala  1:10.000 - territorio  comunale
tavola n. 2 - scala 1:2.000 - Capoluogo, Dalmazzi,

Ceriolo;
- Di demandare al Responsabile dell’Ufficio Tecnico

Comunale gli adempimenti conseguenti alla presente de-
liberazione.

S. Albano  Stura, 6  maggio 2005

Il Sindaco
Giuseppe Audetto

34

Comune di Sarezzano (Alessandria)
Avviso di pubblicazione - delibera C.C. n. 33 del

28.9.2004 - con oggetto “Approvazione stradario comuna-
le”

Il Sindaco

Vista la delibera CC.  n. 33 del  28.9.2004  con ogget-
to “Approvazione stradario comunale ” esecutiva a nor-
ma  di  legge,
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avvisa

Lo stradario comunale di Sarezzano comprendente le
strade comunali e le strade vicinali di uso pubblico, è
depositato presso l’ufficio di Segreteria per giorni trenta
consecutivi dal 16.5.2005 al 16.6.2005. Nei successivi
15 giorni, dal 17.6.2005 al 2.7.2005,  chiunque abbia in-
teresse può presentare osservazioni  al  protocollo del  Co-
mune, in carta  da  bollo.

Sulle osservazioni decide in via definitiva il Consiglio
comunale.

Il presente avviso viene pubblicato all’Albo pretorio
del Comune di Sarezzano e sul Bollettino Ufficiale della
Regione Piemonte.

Il Sindaco
Mariella Mogni

35

Comune di Soglio (Asti)
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 7 del

02.04.2005. Approvazione P.E.C.L.I. per edifici residen-
ziali ed artigianali signori Navone, Curti e Rebaudengo

Il Consiglio comunale

(omissis)

delibera

Di approvare il progetto di Piano Esecutivo Conven-
zionato  di libera  iniziativa per  la realizzazione di edifici
residenziali ed artigianali presentato dai signori: Navone
Marisa e Navone Rosalma, residenti a Soglio (omissis)
titolari dell’immobile compreso nel P.R.G.C. in area di
nuovo impianto n. 17; Curti Silvio residente in Torino
(omissis), Curti Andrea residente in Torino (omissis),
Curti Antonella residente a Torino, (omissis) titolari
dell’immobile compreso nel P.R.G.C. in area destinata
ad attività produttive artigianali e commerciali; Rebau-
dengo Bruna residente a Soglio (omissis) titolare
dell’immobile compreso nel P.R.G.C. in area destinata
ad  attività  produttive artigianali  e  commerciali.

(omissis)

Il Sindaco
Piero Conti

Il Segretario Comunale
Giovine Francesca

36

Comune di Varallo Pombia (Novara)
Delibera C.C. n. 12 del 30/03/2005 - l.r. 56/1977 e s.m. e

i. piano di recupero di iniziativa privata immobile sito in
Via Selvigia presentato  da Baldina Filippo e Moscato
Maria: Adozione

(omissis)

delibera

di adottare il Piano di Recupero di iniziativa privata
dell’immobile di proprietà dei Sigg.ri Baldina Filippo
(omissis) e Moscato Maria (omissis), entrambi residenti
in (omissis), sito in Via Selvigia, distinto in mappa al
foglio  21 mappale 1388;

di dare atto che il suddetto Piano di Recupero a fir-
ma dell’Arch.  Barberi Gianluigi è costituito dai seguenti
elaborati:

- relazione tecnica

- calcoli planovolumetrici
- convenzione  con calcolo delle  aree da  monetizzare
- planimetria
- tavola raffigurante lo  stato  di  fatto
- tavola di  progetto
- tavola comparativa
di adottare lo schema di Convenzione urbanistica al-

legato al Piano di Recupero attinente l’attuazione dello
stesso;

di dare atto che verranno esperite le procedure di
pubblicazione così come previsto dalla Legge Regionale
56/77;

Di dare atto  che  il Piano di Recupero, ai sensi e per
gli effetti del 6° comma dell’art. 41 bis della L.R. 56/77
sarà trasmesso alla Commissione Regionale per la tutela
dei beni culturali ed ambientali per il parere di compe-
tenza.

Varallo Pombia,  30 marzo  2005

37

Comune di Villanova d’Asti (Asti)
Deliberazione del Consiglio comunale n. 12 in data 17

marzo 2005 “Proposta di Piano di Recupero in area 1B2
(parte) presentata dal Signor Bordone Carlo e dall’impre-
sa Visconti Antonello - Presa d’atto assenza di opposizioni
ed approvazione definitiva” (esecutiva per decorrenza dei
termini dal 17.4.2005)

(omissis)

Il Consiglio comunale

delibera

1. Di prendere atto che, nei termini prescritti, non
sono state prodotte osservazioni ed opposizioni alla pro-
posta di piano di recupero presentata dal Signor Bordone
Carlo e dall’Impresa Edile Visconti Antonello, in qualità
di rispettivi proprietari, degli immobili ubicati in Villa-
nova d’Asti, Via Francesco I n. 3, descritti catastalmente
al  Foglio 30/A  mappali n. 645  e n. 723  del Comune  di
Villanova d’Asti come predisposta a firma dell’Arch.
Bollito  Sabrina  con studio  in Villanova  d’Asti;

2. Di procedere, pertanto, all’approvazione definitiva,
ai sensi  di  quanto  in  narrativa, in  forza degli  articoli 39
e 41 bis della L.R. 56/1977 e s.m.i. e dell’art. 5 delle
N.T.A. del vigente P.R.G.C., del piano di recupero pre-
sentato dagli stessi Signor Bordone Carlo e  dall’Impresa
Edile  Visconti  Antonello;

Il Segretario comunale Il Responsabile del Settore Tecnico
Gian Carlo Rapetti Giancarlo Nettini

38

Provincia di Alessandria
L.R. 45/1989. Ditta Giudice Maria Rachele. Autorizza-

zione ad effettuare modificazioni e trasformazioni d’uso
del suolo a  fini  agricoli,  in  regione Fossato  Regio  nel
Comune di Bistagno (AL)

(omissis)

Il Dirigente Responsabile
Claudio Coffano

39
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Provincia di Alessandria
L.R. 45/1989. Ditta Immobiliare Ecoprogetti s.a.s. di

Pastore Ermano & c. Autorizzazione ad effettuare modi-
ficazioni e trasformazioni d’uso del suolo in variante agli
interventi già autorizzati con Determinazioni Dirigenziali
n. 875 del 13/09/04 e n. 941 del 06/10/2004, per la costru-
zione di un edificio monofamiliare nel lotto 3 del Piano
Esecutivo Convenzionato n. 3.2 in località San Pietro, nel
Comune di Rocca Grimalda (AL)

(omissis)

Il Dirigente Responsabile
Claudio Coffano

40

Provincia di Alessandria
L.R. 45/1989. Ditta Dri Stefano. Autorizzazione ad effettua-

re modificazioni e trasformazioni d’uso del suolo per lavori di
movimento terra e livellamenti finalizzati al reimpianto di
vigneto in località Casanova nel Comune di Gavi (AL)

(omissis)

Il Dirigente Responsabile
Claudio Coffano

41

Provincia di Alessandria
L.R. 45/1989. Ditta Moschini Monti Giuseppe. Autoriz-

zazione ad effettuare modificazioni e trasformazioni d’uso
del suolo per rimessa a coltura terreni, previo taglio e
dicioccatura delle essenze arboree ed arbustive esistenti,
finalizzata all’impianto di vigneto in località Gavonata nel
Comune di Cassine (AL)

(omissis)

Il Dirigente Responsabile
Claudio Coffano

42

Provincia di Alessandria
L.R. 45/1989. Ditta Oddone Anna Delfina. Autorizzazio-

ne ad effettuare modificazioni e trasformazioni d’uso del
suolo per opere di sistemazione fondiaria finalizzate
all’impianto di vigneti in regione Valle nel Comune di
Acqui Terme (AL)

(omissis)

Il Dirigente Responsabile
Claudio Coffano

43

Provincia di Asti
Pratica n. 719/04 Ditta Cerrato e Comune

Il Dirigente del servizio ambiente

Vista la domanda presentata in data 27/10/2004 dalla
Sig.ra Comune Teresa Maria  (omissis) in qualità di  pro-
prietaria della Ditta Cerrato e Comune con sede in Co-
stigliole d’Asti - Via G. Scotti 127, intesa ad ottenere la

concessione in sanatoria di derivazione d’acqua da un
pozzo  con le  seguenti  caratteristiche:

Portata massima 4,30 l/s; portata media 0,50 l/s; vo-
lume massimo  annuo 600 mc/anno ad uso  irriguo;

Comune dove è ubicata l’opera di presa Costigliole
d’Asti;  F 2  e  p 143;

Intervallo di tempo in cui il prelievo viene esercitato:
da  marzo ad  ottobre.

Acquisiti i  pareri  prescritti;
Vista la L.R. 26.04.2000 n. 44 e s.m.i., che attribui-

sce alle province le funzioni amministrative relative alle
utilizzazioni delle  acque pubbliche;

Visto il D.P.G.R. 29/07/2003 n. 10/R Regolamento
Regionale recante: “Disciplina dei procedimenti di con-
cessione di derivazione di acqua pubblica (L.R.
29/12/2000 n. 61)”;

Visto il  D. Lgs. 267 del 18 Agosto  2000;

ordina

che la domanda di derivazione n. 719/04 sopracitata
allegata in copia al presente avviso, ed i documenti ad
essa  allegati,  siano  depositati presso Questo Servizio per
la durata di giorni 15 (quindici) consecutivi a decorrere
dal 13/05/2005 a disposizione di chiunque intenda pren-
derne visione nelle  ore di ufficio;

che   copia   della   predetta   ordinanza, unita a copia
dell’istanza, sia pubblicata, dal 13/05/2005, per giorni 15
(quindici) consecutivi, all’Albo Pretorio del Comune di
Costigliole  d’Asti  (AT);

che la  visita locale di  istruttoria  di cui all’art. 14  del
D.P.G.R. 29/07/2003 n. 10/R, che ha valore di Confe-
renza dei Servizi ai sensi dell’art 14 della L. n. 241/90
ed alla quale potrà intervenire chiunque vi abbia interes-
se, è convocata per il giorno 16/06/2005 con ritrovo alle
ore 10:00 presso la Saletta Ambiente della Provincia di
Asti; si  ricorda che nel caso di ammissione  di domande
concorrenti la  visita  potrà essere rinviata ad  altra data;

che la presente ordinanza venga pubblicata sul
B.U.R.P. ed inserita nella sezione Annunci legali e Av-
visi del sito internet della Regione; eventuali domande
che riguardino derivazioni tecnicamente incompatibili
con quella prevista dalla domanda pubblicata sono accet-
tate e dichiarate concorrenti con questa se presentate non
oltre 40 giorni dalla data di pubblicazione dell’ordinanza
di istruttoria  relativa alla prima  domanda;

che copia dell’ordinanza sia inoltre trasmessa all’Au-
torità Di Bacino Del Fiume Po; all’A.I.PO; all’A.R.P.A.
Dipartimento Prov.le di Asti; al Comando R.F.C. Interre-
gionale Nord; al Comune di Costigliole d’Asti (AT); al
richiedente.

La presente ordinanza costituisce comunicazione di
avvio del procedimento ai sensi della L. 241/90; a tal
proposito  si evidenzia  che:  l’Amministrazione procedente
è la Provincia di Asti, l’ufficio responsabile del procedi-
mento è  l’Ufficio  Risorse Idriche  e la  persona  responsa-
bile  del  procedimento  è la  Dott.ssa M. Carmen Gatti.

Nel corso della visita locale i rappresentanti delle
amministrazioni comunali sono tenuti ad esprimere il
proprio avviso in ordine a eventuali motivi ostativi al ri-
lascio della concessione edilizia relativamente alle opere
della  derivazione,  se necessaria.

Asti, 10 maggio 2005

Il Dirigente del settore ambiente
Oreste Meschia

44
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Provincia di Asti
Pratica n. 723/05 Ditta Rasero Teloni snc

Il Dirigente del servizio ambiente

Vista la domanda presentata in data 16/02/2005 dal
Sig.  Rasero Danilo (omissis) in qualità di legale rappre-
sentante della Ditta Rasero Teloni s.n. c. con sede in
Asti, Fraz. San Marzanotto 270, intesa ad ottenere la
concessione/variante di derivazione d’acqua da un pozzo
con le  seguenti caratteristiche:

Portata massima 2 l/s; portata media 0,0018 l/s; volu-
me  massimo annuo 3266  mc/anno  ad  uso  civile;

Comune dove è ubicata l’opera di presa Asti F 7 e p
40;

Intervallo di tempo in cui il prelievo viene esercitato:
da  01/04 a  31/10.

Acquisiti i  pareri  prescritti;
Vista la L.R. 26.04.2000 n. 44 e s.m.i., che attribui-

sce alle province le funzioni amministrative relative alle
utilizzazioni delle  acque pubbliche;

Visto il D.P.G.R. 29/07/2003 n. 10/R Regolamento
Regionale recante: “Disciplina dei procedimenti di con-
cessione di derivazione di acqua pubblica (L.R.
29/12/2000 n. 61)”;

Visto il  D. Lgs. 267 del 18 Agosto  2000;

ordina

che la domanda di derivazione n. 723/05 sopracitata
allegata in copia al presente avviso, ed i documenti ad
essa  allegati,  siano  depositati presso Questo Servizio per
la durata di giorni 15 (quindici) consecutivi a decorrere
dal 07/05/2005, a disposizione di chiunque intenda pren-
derne visione nelle  ore di ufficio;

che   copia   della   predetta   ordinanza, unita a copia
dell’istanza, sia pubblicata, dal 07/05/2005, per giorni 15
(quindici) consecutivi, all’Albo Pretorio del Comune di
Asti;

che la  visita locale di  istruttoria  di cui all’art. 14  del
D.P.G.R. 29/07/2003 n. 10/R, che ha valore di Confe-
renza dei Servizi ai sensi dell’art 14 della L. n. 241/90
ed alla quale potrà intervenire chiunque vi abbia interes-
se, è convocata per il giorno 09/06/2005 con ritrovo alle
ore 10:00 presso la Saletta Ambiente della Provincia di
Asti; si  ricorda che nel caso di ammissione  di domande
concorrenti la  visita  potrà essere rinviata ad  altra data;

che la presente ordinanza venga pubblicata sul
B.U.R.P. ed inserita nella sezione Annunci legali e Av-
visi del sito internet della Regione; eventuali domande
che riguardino derivazioni tecnicamente incompatibili
con quella prevista dalla domanda pubblicata sono accet-
tate e dichiarate concorrenti con questa se presentate non
oltre 40 giorni dalla data di pubblicazione dell’ordinanza
di istruttoria  relativa alla prima  domanda;

che copia dell’ordinanza sia  inoltre trasmessa: all’Au-
torità di Bacino del Fiume Po; all’A.I.PO; all’A.R.P.A.
Dipartimento Prov.le di Asti; al Comando R.F.C. Interre-
gionale Nord; alla Regione Piemonte-Servizio OO.PP. e
Difesa del Suolo di Asti; al Comune di Asti; al richie-
dente.

La presente ordinanza costituisce comunicazione di
avvio del procedimento ai sensi della L. 241/90; a tal
proposito  si evidenzia  che:  l’Amministrazione procedente
è la Provincia di Asti, l’ufficio responsabile del procedi-
mento è  l’Ufficio  Risorse Idriche  e la  persona  responsa-
bile  del  procedimento  è la  Dott.ssa M. Carmen Gatti.

Nel corso della visita locale i rappresentanti delle
amministrazioni comunali sono tenuti ad esprimere il
proprio avviso in ordine a eventuali motivi ostativi al ri-

lascio della concessione edilizia relativamente alle opere
della  derivazione,  se necessaria.

Asti, 4  maggio 2005

Il Dirigente del Settore Ambiente
Oreste Meschia

45

Provincia di Asti 

Determinazione Dirigenziale n. 3398 del 18/04/2005 -
T.U. 1775/1933 - Domanda di concessione preferenziale
presentata in data 27.06.2001 alla Provincia di Asti dal Sig.
Musso Giuseppe per derivazione d’acqua sotterranea da
un pozzo sito in Comune di Castello d’Annone (AT) ad uso
produzione di beni e servizi

Il Dirigente del Servizio Ambiente

(omissis)

determina

1) salvi i diritti dei terzi, di concedere al Sig. Musso
Giuseppe la derivazione di 1 l/s massimi e di 1.300
mc/anno di acqua sotterranea da un pozzo nel Comune di
Castello d’Annone (AT) per produzione di beni e servizi;

2) di accordare la concessione per anni quindici, suc-
cessivi e continui, decorrenti dalla data della presente
determinazione, subordinatamente alla osservanza delle
condizioni contenute nel disciplinare. Il canone annuo,
fissato nella misura di Euro 530,15 relativo alla suindi-
cata concessione, e soggetto a periodici aggiornamenti
ISTAT, ai sensi dell’art. 18, comma 5, della L. 5.1.1994
n. 36, dovrà essere versato di anno in anno anticipata-
mente  entro il  31 gennaio. - (omissis) -

3) di approvare il disciplinare di concessione - (omis-
sis) -

(omissis)

Disciplinare

(omissis)

ART. 7  - Condizioni  particolari cui è soggetta la  de-
rivazione.

(omissis)

- L’emungimento dell’acqua dai pozzi non dovrà in-
terferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al
consumo umano; in caso di accertata interferenza l’Am-
ministrazione si riserva la facoltà di  introdurre limitazio-
ni temporali e/o quantitative, senza che ciò possa dare
luogo a corresponsione di indennizzi  e  fatta salva  la re-
lativa riduzione del canone demaniale di concessione;

(omissis)

Il titolare della derivazione terrà sollevata ed indenne
l’Autorità concedente da qualunque danno o molestia alle
persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od azione
che potessero essere promossi da terzi per il fatto della
presente concessione. Esso è tenuto a consentire l’accesso
da parte di personale della Pubblica Amministrazione inca-
ricato di effettuare accertamenti e/o misure ed a non osta-
colare l’installazione di eventuali dispositivi che l’Ammini-
strazione ritenesse necessari per il monitoraggio della falda.

(omissis)

Il Dirigente del settore ambiente
Oreste Meschia

46
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Provincia di Asti
Determinazione Dirigenziale n. 3435 del 18/04/2005 - T.U.

1775/1933 - Domanda di concessione preferenziale presenta-
ta in data 29/06/2001 alla Provincia di Asti dal Consorzio
Acquedotto Rurale “Case Sparse-Croce” per derivazione
d’acqua sotterranea da un pozzo sito in Comune di Castello
d’Annone (AT) ad uso potabile e zootecnico

Il Dirigente del Servizio Ambiente

(omissis)

determina

1) salvi i diritti dei terzi, di concedere al Consorzio Ac-
quedotto Rurale “Case Sparse-Croce” la derivazione di 1
l/s massimi  e 7300  mc/anno  medi  di acqua sotterranea da
un pozzo nel Comune di Castello d’Annone (AT) per uso
potabile e zootecnico (abbeveraggio bestiame);

2) di accordare la concessione per anni trenta, succes-
sivi e continui, decorrenti dalla data della presente deter-
minazione, subordinatamente alla osservanza delle  condi-
zioni contenute nel disciplinare.  Il canone annuo, fissato
nella misura di Euro 405,91 relativo alla suindicata con-
cessione, e soggetto a periodici aggiornamenti ISTAT, ai
sensi dell’art. 18, comma 5, della L. 5.1.1994 n. 36, do-
vrà essere versato  di  anno in  anno anticipatamente entro
il  31 gennaio. - (omissis) -

3) di approvare il disciplinare di concessione - (omis-
sis) -

Disciplinare

(omissis)

ART. 7  - Condizioni  particolari cui è soggetta la  de-
rivazione.

(omissis)

- L’emungimento dell’acqua dai pozzi non dovrà in-
terferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al
consumo umano; in caso di accertata interferenza l’Am-
ministrazione si riserva la facoltà di  introdurre limitazio-
ni temporali e/o quantitative, senza che ciò possa dare
luogo a corresponsione di indennizzi  e  fatta salva  la re-
lativa riduzione del canone demaniale di concessione;

(omissis)

Il  titolare della derivazione terrà  sollevata  ed indenne
l’Autorità concedente da qualunque danno o molestia
alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od
azione che potessero essere promossi da terzi per il fatto
della presente concessione. Esso è tenuto a consentire
l’accesso da parte di personale della Pubblica Ammini-
strazione incaricato di effettuare accertamenti e/o misure
ed a non ostacolare l’installazione di eventuali dispositivi
che l’Amministrazione ritenesse necessari per il monito-
raggio  della  falda.

(omissis)

Il Dirigente del settore ambiente
Oreste Meschia

47

Provincia di Asti
Determinazione del dirigente n. 3648 del 22 aprile 2005.

Iscrizione al Registro Regionale delle Organizzazioni di
Volontariato Sezione Provinciale di Asti - Sezione Prote-
zione Civile

Il Dirigente

(omissis)

determina

1) Di iscrivere al Registro Regionale delle Organizza-
zioni  di Volontariato Sezione Provinciale di  Asti- Sezio-
ne Protezione Civile l’Organizzazione di Volontariato
“Nucleo Volontariato e Protezione Civile A.N.C. - Giu-
seppe Croci” con sede in Castagnole delle Lanze in Via
Luigi  Tagliaferro, 19;

2) Di dare atto che il presente provvedimento non
comporta impegno  di  spesa;

3) Di inviare, successivamente, il presente provvedi-
mento alla Segreteria Generale dell’Ente ai fini della
pubblicazione della stessa all’Albo della Provincia, in ot-
temperanza alle disposizioni   del vigente   regolamento,
nonché al competente Settore della Regione Piemonte e
all’Organizzazione  di Volontariato sopra  indicata;

4) Avverso  la presente determinazione è  ammesso ri-
corso al  TAR  nel  termine  di 60  giorni  dalla  notificazio-
ne o dalla piena conoscenza, la presente determinazione
potrà inoltre essere revocata o annullata dal sottoscritto
in via  di autotutela.

Il Dirigente del Servizio
Promozione sociale ed economica

Angelo Borgogno

48

Provincia di Asti
Determinazione Dirigenziale n. 3826 del 29/04/2005 - T.U.

1775/1933 - Domanda di concessione preferenziale presenta-
ta in data 25/06/2001 alla Provincia di Asti dalla Sig.ra Boella
Rosa per derivazione d’acqua sotterranea da un pozzo sito
in Comune di Castell’Alfero (AT) ad uso zootecnico

Il Dirigente del Servizio Ambiente

(omissis)

determina

1) salvi i diritti dei terzi, di concedere alla Sig.ra
Boella Rosa la derivazione di 0,20 l/s massimi e 6000
mc/anno medi di acqua sotterranea da un pozzo nel Co-
mune di Castell’Alfero (AT) per uso zootecnico (abbeve-
raggio  bestiame);

2) di accordare la concessione per anni trenta, succes-
sivi e continui, decorrenti dalla data della presente deter-
minazione, subordinatamente alla osservanza delle  condi-
zioni contenute nel disciplinare.  Il canone annuo, fissato
nella misura di Euro 107,45 relativo alla suindicata con-
cessione, e soggetto a periodici aggiornamenti ISTAT, ai
sensi dell’art. 18, comma 5, della L. 5.1.1994 n. 36, do-
vrà essere versato  di  anno in  anno anticipatamente entro
il  31 gennaio. - (omissis) -

3) di approvare il disciplinare di concessione - (omissis)

Disciplinare

(omissis)

ART. 7  - Condizioni  particolari cui è soggetta la  de-
rivazione.

(omissis)

- L’emungimento dell’acqua dai pozzi non dovrà in-
terferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al
consumo umano; in caso di accertata interferenza l’Am-
ministrazione si riserva la facoltà di  introdurre limitazio-
ni temporali e/o quantitative, senza che ciò possa dare
luogo a corresponsione di indennizzi  e  fatta salva  la re-
lativa riduzione del canone demaniale di concessione;

(omissis)
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- Il titolare della derivazione terrà sollevata ed inden-
ne l’Autorità  concedente  da qualunque  danno o  molestia
alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od
azione che potessero essere promossi da terzi per il fatto
della presente concessione. Esso è tenuto a consentire
l’accesso da parte di personale della Pubblica Ammini-
strazione incaricato di effettuare accertamenti e/o misure
ed a non ostacolare l’installazione di eventuali dispositivi
che l’Amministrazione ritenesse necessari per il monito-
raggio  della  falda.

(omissis)

Il Dirigente del settore ambiente
Oreste Meschia

49

Provincia di Asti
Determinazione Dirigenziale n. 4057 del 09/05/2005 -

T.U. 1775/1933 - Domanda di concessione preferenziale
presentata in data 29/06/2001 alla Provincia di Asti dalla
Cantina Sociale di Castelnuovo Belbo e Bruno per deriva-
zione d’acqua sotterranea da due pozzi siti in comune di
Castelnuovo Belbo (AT) ad uso civile

Il Dirigente del Servizio Ambiente

(omissis)

determina

1) salvi i diritti dei terzi, di concedere alla Cantina
Sociale di Castelnuovo Belbo e Bruno la derivazione di
4 l/s massimi e 126.144 mc/anno medi di acqua sotter-
ranea da due pozzi nel Comune di Castelnovo Belbo
(AT) per uso civile  (igienico-sanitario);

2) di accordare la concessione per anni trenta, succes-
sivi e continui, decorrenti dalla data della presente deter-
minazione, subordinatamente alla osservanza delle  condi-
zioni contenute nel disciplinare.  Il canone annuo, fissato
nella misura di Euro 107,45 relativo alla suindicata con-
cessione, e soggetto a periodici aggiornamenti ISTAT, ai
sensi dell’art. 18, comma 5, della L. 5.1.1994 n. 36, do-
vrà essere versato  di  anno in  anno anticipatamente entro
il  31 gennaio. - (omissis) -

3) di approvare il disciplinare di concessione - (omis-
sis) -

Disciplinare

(omissis)

ART. 7  - Condizioni  particolari cui è soggetta la  de-
rivazione.

(omissis)

- L’emungimento dell’acqua dai pozzi non dovrà in-
terferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al
consumo umano; in caso di accertata interferenza l’Am-
ministrazione si riserva la facoltà di  introdurre limitazio-
ni temporali e/o quantitative, senza che ciò possa dare
luogo a corresponsione di indennizzi  e  fatta salva  la re-
lativa riduzione del canone demaniale di concessione;

(omissis)

- Il titolare della derivazione terrà sollevata ed inden-
ne l’Autorità  concedente  da qualunque  danno o  molestia
alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od
azione che potessero essere promossi da terzi per il fatto
della  presente concessione.

(omissis)

Il Dirigente del settore ambiente
Oreste Meschia

50

Provincia di Asti
Determinazione Dirigenziale n. 4162 del 10/05/2005 -

T.U. 1775/1933 - Domanda di concessione preferenziale
presentata in data 23/05/2001 alla Provincia di Asti dalla
Sig.ra Maggiorotto Franca per derivazione d’acqua sot-
terranea da un pozzo sito in Comune di Castello d’Annone
(AT) ad uso agricolo a bocca non tassata

Il Dirigente del Servizio Ambiente

(omissis)

determina

1) salvi i diritti dei terzi, di concedere alla Sig.ra
Maggiorotto Franca la derivazione di acqua sotterranea
da un pozzo nel Comune di Castello d’Annone (AT) per
uso agricolo a bocca non tassata al servizio di 0,57 ha
di terreno;

2) di accordare la concessione per anni quaranta, suc-
cessivi e continui, decorrenti dalla data della presente
determinazione, subordinatamente alla osservanza delle
condizioni contenute nel disciplinare. Il canone annuo,
fissato nella misura  di Euro 3,27 relativo alla  suindicata
concessione, e soggetto a periodici aggiornamenti
ISTAT, ai sensi dell’art. 18, comma 5, della L. 5.1.1994
n. 36, dovrà essere versato di anno in anno anticipata-
mente  entro il  31 gennaio. - (omissis) -

3) di approvare il disciplinare di concessione - (omissis)

Disciplinare

(omissis)

ART. 7  - Condizioni  particolari cui è soggetta la  de-
rivazione.

(omissis)

- L’emungimento dell’acqua dai pozzi non dovrà in-
terferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al
consumo umano; in caso di accertata interferenza l’Am-
ministrazione si riserva la facoltà di  introdurre limitazio-
ni temporali e/o quantitative, senza che ciò possa dare
luogo a corresponsione di indennizzi  e  fatta salva  la re-
lativa riduzione del canone demaniale di concessione;

(omissis)

Il  titolare della derivazione terrà  sollevata  ed indenne
l’Autorità concedente da qualunque danno o molestia
alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od
azione che potessero essere promossi da terzi per il fatto
della presente concessione. Esso è tenuto a consentire
l’accesso da parte di personale della Pubblica Ammini-
strazione incaricato di effettuare accertamenti e/o misure
ed a non ostacolare l’installazione di eventuali dispositivi
che l’Amministrazione ritenesse necessari per il monito-
raggio  della  falda.  - (omissis) -

Il Dirigente del settore ambiente
Oreste Meschia

51
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Provincia di Asti
Determinazione Dirigenziale n. 4197 del 11/05/2005 -

T.U. 1775/1933 - Domanda di concessione preferenziale
presentata in data 26.04.2000 alla Provincia di Asti dal
Comune di Montabone  a cui è subentrata l’A.M.A.G.
S.P.A. per derivazione d’acqua sotterranea da due pozzi
siti in Comune di Montabone (AT) ad uso potabile. Appro-
vazione disciplinare, riduzione punti di presa e volturazio-
ne. Codice utenza AT10321

Il Dirigente del Servizio Ambiente

(omissis)

determina

1) salvi i diritti dei terzi, di concedere all’A.M.A.G.
SP.A. con sede legale ad Alessandria in Via Damiano
Chiesa  18, omissis,  la derivazione di 0,09 l/s massimi  e
7850 mc/anno medi di acqua sotterranea da due pozzi
nel Comune di  Montabone per uso  potabile;

2) di accordare la concessione per anni trenta, succes-
sivi e continui, decorrenti dalla data della presente deter-
minazione, subordinatamente alla osservanza delle  condi-
zioni contenute nel disciplinare.  Il canone annuo, fissato
nella misura di Euro 293,76 relativo alla suindicata con-
cessione, e soggetto a periodici aggiornamenti ISTAT, ai
sensi dell’art. 18, comma 5, della L. 5.1.1994 n. 36, do-
vrà essere versato  di  anno in  anno anticipatamente entro
il  31 gennaio. - (omissis) -

3) di approvare il disciplinare di concessione - (omis-
sis) -

Disciplinare

(omissis)

ART. 7  - Condizioni  particolari cui è soggetta la  de-
rivazione.

(omissis)

- L’emungimento dell’acqua dai pozzi non dovrà in-
terferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al
consumo umano; in caso di accertata interferenza l’Am-
ministrazione si riserva la facoltà di  introdurre limitazio-
ni temporali e/o quantitative, senza che ciò possa dare
luogo a corresponsione di indennizzi  e  fatta salva  la re-
lativa riduzione del canone demaniale di concessione;

(omissis)

- Il titolare della derivazione terrà sollevata ed inden-
ne l’Autorità  concedente  da qualunque  danno o  molestia
alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od
azione che potessero essere promossi da terzi per il fatto
della  presente concessione.  - (omissis) -

Il Dirigente del settore ambiente
Oreste Meschia

52

Provincia di Asti
Determinazione Dirigenziale n. 4199 del 11/05/2005 -

T.U. 1775/1933 - Domanda di concessione preferenziale
presentata in data 23.05.2000 alla Provincia di Asti dal
Comune di Cessole a cui è subentrata l’A.M.A.G. S.P.A.
per derivazione d’acqua sotterranea da una sorgente in
Comune di Cessole (AT) ad uso potabile

Il Dirigente del Servizio Ambiente

(omissis)

determina

1) salvi i diritti dei terzi, di concedere all’A.M.A.G.
SP.A. con sede legale ad Alessandria in Via Damiano
Chiesa  18, omissis,  la derivazione di 0,05 l/s massimi  e
1.500 mc/anno medi di acqua sotterranea da una sorgen-
te  nel Comune di  Cessole  per uso potabile;

2) di accordare la concessione per anni trenta, succes-
sivi e continui, decorrenti dalla data della presente deter-
minazione, subordinatamente alla osservanza delle  condi-
zioni contenute nel disciplinare.  Il canone annuo, fissato
nella misura di Euro 106,03 relativo alla suindicata con-
cessione, e soggetto a periodici aggiornamenti ISTAT, ai
sensi dell’art. 18, comma 5, della L. 5.1.1994 n. 36, do-
vrà essere versato  di  anno in  anno anticipatamente entro
il  31 gennaio. - (omissis) -

3) di approvare il disciplinare di concessione - (omis-
sis) -

Disciplinare

(omissis)

ART. 7  - Condizioni  particolari cui è soggetta la  de-
rivazione.

Il titolare della concessione ha l’obbligo di lasciare
defluire liberamente a valle della presa il minimo deflus-
so istantaneo che sarà stabilito dall’Autorità concedente
in applicazione dell’articolo 22 del D.lgs 152/1999 e
successive  modifiche  e integrazioni. - (omissis) -

A carico del Concessionario saranno eseguite e man-
tenute tutte le opere necessarie per la difesa della pro-
prietà e del buon regime del corpo idrico alimentatore.
Il titolare della derivazione terrà sollevata ed indenne
l’Autorità concedente da qualunque danno o molestia
alle persone ed alle cose nonché da ogni reclamo od
azione che potessero essere promossi da terzi per il fatto
della presente concessione. Esso è tenuto a consentire
l’accesso da parte di personale della Pubblica Ammini-
strazione incaricato di effettuare accertamenti e/o misure.
- (omissis) -

Il Dirigente del settore ambiente
Oreste Meschia

53

Provincia di Asti
Determinazione Dirigenziale n. 4205 del 11/05/2005 -

T.U. 1775/1933 - Domanda di concessione preferenziale
presentata in data 27/06/2001 alla Provincia di Asti dalla
Enel Distribuzione S.p.A. per derivazione d’acqua sotter-
ranea da un pozzo sito in comune di Castello d’Annone
(AT) ad uso civile

Il Dirigente del Servizio Ambiente

(omissis)

determina

1) salvi i diritti dei terzi, di concedere  all’ENEL  Di-
stribuzione S.P.A. la derivazione di 0,1 l/s massimi e 2
mc/anno medi di acqua sotterranea da un pozzo nel Co-
mune di Castello d’Annone (AT) per uso civile (igieni-
co-sanitario);

2) di accordare la concessione per anni trenta, succes-
sivi e continui, decorrenti dalla data della presente deter-
minazione, subordinatamente alla osservanza delle  condi-
zioni contenute nel disciplinare.  Il canone annuo, fissato
nella misura di Euro 107,45 relativo alla suindicata con-
cessione, e soggetto a periodici aggiornamenti ISTAT, ai
sensi dell’art. 18, comma 5, della L. 5.1.1994 n. 36, do-
vrà essere versato  di  anno in  anno anticipatamente entro
il  31 gennaio. - (omissis) -
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3) di approvare il disciplinare di concessione - (omis-
sis) -

(omissis)

Disciplinare

(omissis)

ART. 7  - Condizioni  particolari cui è soggetta la  de-
rivazione.

(omissis)

- L’emungimento dell’acqua dai pozzi non dovrà in-
terferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al
consumo umano; in caso di accertata interferenza l’Am-
ministrazione si riserva la facoltà di  introdurre limitazio-
ni temporali e/o quantitative, senza che ciò possa dare
luogo a corresponsione di indennizzi  e  fatta salva  la re-
lativa riduzione del canone demaniale di concessione;

(omissis)

Il  titolare della derivazione terrà  sollevata  ed indenne
l’Autorità concedente da qualunque danno o molestia
alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od
azione che potessero essere promossi da terzi per il fatto
della  presente concessione.  - (omissis) -

Il Dirigente del settore ambiente
Oreste Meschia

54

Provincia di Asti
Determinazione Dirigenziale n. 4206 del 11/05/2005 -

T.U. 1775/1933 - Domanda di concessione preferenziale
presentata in data 30/10/2001 alla Provincia di Asti dalla
Enel Distribuzione S.p.A. per derivazione d’acqua sotter-
ranea da un pozzo sito in comune di Vesime (AT) ad uso
civile

Il Dirigente del Servizio Ambiente

(omissis)

determina

1) salvi i diritti dei terzi, di concedere  all’ENEL  Di-
stribuzione S.P.A. la derivazione di 0,1 l/s massimi e 2
mc/anno medi di acqua sotterranea da un pozzo nel Co-
mune  di  Vesime (AT) per uso  civile (igienico-sanitario);

2) di accordare la concessione per anni trenta, succes-
sivi e continui, decorrenti dalla data della presente deter-
minazione, subordinatamente alla osservanza delle  condi-
zioni contenute nel disciplinare.  Il canone annuo, fissato
nella misura di Euro 107,45 relativo alla suindicata con-
cessione, e soggetto a periodici aggiornamenti ISTAT, ai
sensi dell’art. 18, comma 5, della L. 5.1.1994 n. 36, do-
vrà essere versato  di  anno in  anno anticipatamente entro
il  31 gennaio. - (omissis) -

3) di approvare il disciplinare di concessione - (omis-
sis) -

Disciplinare

(omissis)

ART. 7  - Condizioni  particolari cui è soggetta la  de-
rivazione.

(omissis)

- L’emungimento dell’acqua dai pozzi non dovrà in-
terferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al
consumo umano; in caso di accertata interferenza l’Am-
ministrazione si riserva la facoltà di  introdurre limitazio-
ni temporali e/o quantitative, senza che ciò possa dare
luogo a corresponsione di indennizzi  e  fatta salva  la re-
lativa riduzione del canone demaniale di concessione;

(omissis)

- Il titolare della derivazione terrà sollevata ed inden-
ne l’Autorità  concedente  da qualunque  danno o  molestia
alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od
azione che potessero essere promossi da terzi per il fatto
della  presente concessione.

(omissis)

Il Dirigente del settore ambiente
Oreste Meschia

55

Provincia di Asti
Determinazione Dirigenziale n. 4207 del 11/05/2005 -

T.U. 1775/1933 - Domanda di concessione preferenziale
presentata in data 30/10/2001 alla Provincia di Asti dalla
Enel Distribuzione S.p.A. per derivazione d’acqua sotter-
ranea da un pozzo sito in comune di Villafranca d’Asti
(AT) ad uso civile

Il Dirigente del Servizio Ambiente

(omissis)

determina

1) salvi i diritti dei terzi, di concedere  all’ENEL  Di-
stribuzione S.P.A. la derivazione di 0,1 l/s massimi e 2
mc/anno medi di acqua sotterranea da un pozzo nel Co-
mune di Villafranca d’Asti (AT) per uso civile (igienico-
sanitario);

2) di accordare la concessione per anni trenta, succes-
sivi e continui, decorrenti dalla data della presente deter-
minazione, subordinatamente alla osservanza delle  condi-
zioni contenute nel disciplinare.  Il canone annuo, fissato
nella misura di Euro 107,45 relativo alla suindicata con-
cessione, e soggetto a periodici aggiornamenti ISTAT, ai
sensi dell’art. 18, comma 5, della L. 5.1.1994 n. 36, do-
vrà essere versato  di  anno in  anno anticipatamente entro
il  31 gennaio. - (omissis) -

3) di approvare il disciplinare di concessione - (omis-
sis) -

(omissis)

Disciplinare

(omissis)

ART. 7  - Condizioni  particolari cui è soggetta la  de-
rivazione.

(omissis)

- L’emungimento dell’acqua dai pozzi non dovrà in-
terferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al
consumo umano; in caso di accertata interferenza l’Am-
ministrazione si riserva la facoltà di  introdurre limitazio-
ni temporali e/o quantitative, senza che ciò possa dare
luogo a corresponsione di indennizzi  e  fatta salva  la re-
lativa riduzione del canone demaniale di concessione;

(omissis)

Il  titolare della derivazione terrà  sollevata  ed indenne
l’Autorità concedente da qualunque danno o molestia
alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od
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azione che potessero essere promossi da terzi per il fatto
della  presente concessione.

(omissis)

Il Dirigente del settore ambiente
Oreste Meschia

56

Provincia di Biella
Determinazione Dirigenziale n. 1520 in data 22 aprile

2005 - D.P.G.R. n. 4/R/2001. Istanza in data 9 agosto 2000
della Ditta “Avia S.p.A.”, di concessione Preferenziale di
derivazione d’acqua, per uso civile, da n. 4 (quattro) pozzi
ubicati in Comune di Biella. Assenso P.P. Biella 19

(omissis)

Il Dirigente del Settore

(omissis)

determina

Di  approvare il disciplinare di concessione,  sottoscrit-
to in data 31 gennaio 2005 dal Sig. Palladino Mauro, in
qualità  Amministratore  Delegato della  Ditta, relativo alla
derivazione d’acqua in oggetto, costituente parte inte-
grante della presente determinazione e conservato agli
Atti dell’Amministrazione  Provinciale  di Biella.

Di assentire ai sensi del D.P.G.R. 5 marzo 2001, n.
4/R alla ditta “Avia S.p.A.”, (omissis), la concessione
preferenziale di derivazione di l/sec massimi 8,5 e  medi
0,58 d’acqua, per un totale di metri cubi annui 18.250,
prelevati  da  n. 4 pozzi ubicati in località Via per Pollo-
ne  del Comune di  Biella, da  adibire ad  uso civile;

Di accordare la concessione di che trattasi, secondo
quanto disposto dall’articolo 24 del D.P.G.R. 29 luglio
2003, n. 10/R, per anni 30 (trenta), successivi e conti-
nui, decorrenti dalla data del provvedimento di conces-
sione, subordinatamente all’osservanza delle condizioni
contenute nel disciplinare e previo pagamento anticipato
del corrispondente canone demaniale, in ragione di annui
Euro 107,45 previsti per l’anno solare 2005, ai sensi
dell’articolo 3 del D.M. 25 febbraio 1997, n. 90 e suc-
cessiva D.D. della Regione Piemonte 10 novembre 2004,
n. 319, fatto salvo ogni successivo adeguamento e con-
guaglio ai sensi della stessa normativa. Il canone annuo
sarà sempre dovuto per anno solare e dovrà essere ver-
sato, nel periodo compreso tre il 1 gennaio e il 31 gen-
naio dell’anno di riferimento, anche se il concessionario
non possa o non voglia fare uso in tutto o in parte della
derivazione,  salvo il diritto  di rinuncia.

Di stabilire che al termine della concessione in ogget-
to, il concessionario dovrà ai sensi dell’articolo 30 del
D.P.G.R. 29 luglio 2003, n. 10/R, richiedere il rinnovo
dell’utenza d’acqua di che trattasi entro un anno prima
della data di naturale scadenza del relativo provvedimen-
to, nei modi e nelle forme stabilite dagli articoli 8 e 30
stesso.

Di stabilire altresì che saranno a carico del concessio-
nario l’esecuzione ed il mantenimento di tutte le opere
necessarie,  sia per  attraversamenti di strade,  canali, scoli
e simili, sia per le difese della proprietà e  del buon re-
gime della falda sotterranea in dipendenza della conces-
sione  di  derivazione  in qualunque momento  se ne mani-
festasse la necessità. L’amministrazione concedente dovrà
inoltre essere sollevata ed indenne da ogni molestia e
pretesa di danni da parte di terzi ritenutisi pregiudicati
dalla  presente.

Di dare atto che avverso al presente provvedimento è
ammesso ricorso, entro il termine di 60 giorni, innanzi
al Tribunale Superiore delle Acque - Roma, oppure al
Tribunale Regionale delle Acque - Torino, secondo le ri-
spettive competenze.

Di notificare il presente provvedimento a raggiunta
esecutività  e registrazione, oltre che al concessionario ri-
chiedente, agli Organi, Enti ed Amministrazioni compe-
tenti  in materia.

(omissis)

Il Responsabile del Servizio
Marco Pozzato

57

Provincia di Biella
Determinazione Dirigenziale n. 1521 in data 22 aprile

2005 - D.P.G.R. n. 4/R/2001. Istanza in data 9 agosto 2000
della Ditta “Pantex S.p.A.”, di concessione preferenziale
di derivazione d’acqua, da un pozzo ubicato in Comune di
Mongrando, per uso civile. Assenso P.P. Mongrando 4

(omissis)

Il Dirigente del Settore

(omissis)

determina

Di  approvare il disciplinare di concessione,  sottoscrit-
to in data 22 giugno 2004 dal Sig.  Bena Pier  Carlo, in
qualità Amministratore Delegato della Ditta e Presidente
del Consiglio di Amministrazione, relativo alla derivazio-
ne d’acqua in oggetto, costituente parte integrante della
presente determinazione e conservato agli Atti dell’Am-
ministrazione Provinciale  di Biella.

Di assentire ai sensi del D.P.G.R. 5 marzo 2001, n.
4/R alla Ditta “Pantex S.p.A.”, (omissis), la concessione
preferenziale di derivazione di l/sec massimi 1 e medi
0,12 d’acqua, per un totale di metri cubi annui 4.000
prelevati da un pozzo ubicato in località Curanuova del
Comune di Mongrando, foglio n. 15, particella n. 253,
da  adibire ad  uso civile;

Di accordare la concessione di che trattasi, secondo
quanto disposto dall’articolo 24 del D.P.G.R. 29 luglio
2003, n. 10/R, per anni 30 (trenta), successivi e conti-
nui, decorrenti dalla data del provvedimento di conces-
sione, subordinatamente all’osservanza delle condizioni
contenute nel disciplinare e previo pagamento anticipato
del corrispondente canone demaniale, in ragione di annui
Euro 107,45 previsti per l’anno solare 2005, ai sensi
dell’articolo 3 del D.M. 25 febbraio 1997, n. 90 e suc-
cessiva D.D. della Regione Piemonte 10 novembre 2004,
n. 319, fatto salvo ogni successivo adeguamento e con-
guaglio ai sensi della stessa normativa. Il canone annuo
sarà sempre dovuto per anno solare e dovrà essere ver-
sato, nel periodo compreso tre il 1 gennaio e il 31 gen-
naio dell’anno di riferimento, anche se il concessionario
non possa o non voglia fare uso in tutto o in parte della
derivazione,  salvo il diritto  di rinuncia.

Di stabilire che al termine della concessione in ogget-
to, il concessionario dovrà ai sensi dell’articolo 30 del
D.P.G.R. 29 luglio 2003, n. 10/R, richiedere il rinnovo
dell’utenza d’acqua di che trattasi entro un anno prima
della data di naturale scadenza del relativo provvedimen-
to, nei modi e nelle forme stabilite dagli articoli 8 e 30
stesso.

Di stabilire altresì che saranno a carico del concessio-
nario l’esecuzione ed il mantenimento di tutte le opere

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte III numero 20 - 19 maggio 2005

134



necessarie,  sia per  attraversamenti di strade,  canali, scoli
e simili, sia per le difese della proprietà e  del buon re-
gime della falda sotterranea in dipendenza della conces-
sione  di  derivazione  in qualunque momento  se ne mani-
festasse la necessità. L’amministrazione concedente dovrà
inoltre essere sollevata ed indenne da ogni molestia e
pretesa di danni da parte di terzi ritenutisi pregiudicati
dalla  presente.

Di dare atto che avverso al presente provvedimento è
ammesso ricorso, entro il termine di 60 giorni, innanzi
al Tribunale Superiore delle Acque - Roma, oppure al
Tribunale Regionale delle Acque - Torino, secondo com-
petenza.

Di notificare il presente provvedimento a raggiunta
esecutività  e registrazione, oltre che al concessionario ri-
chiedente, agli Organi, Enti ed Amministrazioni compe-
tenti  in materia.

(omissis)

Il Responsabile del Servizio
Marco Pozzato

58

Provincia di Biella
Determinazione Dirigenziale n. 1522 in data 22 aprile 2005

- D.P.G.R. n. 4/R/2001. Istanza in data 8 agosto 2000 della
Ditta “Tipografia Chieppa S.n.c.”, di concessione preferen-
ziale di derivazione d’acqua, da un pozzo ubicato in Comune
di Cossato, per uso civile. Assenso P.P. Cossato 17

(omissis)

Il Dirigente del Settore

(omissis)

determina

Di  approvare il disciplinare di concessione,  sottoscrit-
to in data 28 giugno 2004 dal Sig. Chieppa Sabino, in
qualità socio della Ditta, relativo alla derivazione d’ac-
qua in oggetto, costituente parte integrante della presente
determinazione e conservato agli Atti dell’Amministra-
zione  Provinciale  di Biella.

Di assentire ai sensi del D.P.G.R. 5 marzo 2001, n.
4/R alla Ditta “Tipografia Chieppa S.n.c.”, (omissis), la
concessione preferenziale di  derivazione di l/sec massimi
0,6 d’acqua, prelevati da un pozzo ubicato in Via Mat-
teotti n. 12/A del Comune di Cossato, da adibire ad uso
civile;

Di accordare la concessione di che trattasi, secondo
quanto disposto dall’articolo 24 del D.P.G.R. 29 luglio
2003, n. 10/R, per anni 30 (trenta), successivi e conti-
nui, decorrenti dalla data del provvedimento di conces-
sione, subordinatamente all’osservanza delle condizioni
contenute nel disciplinare e previo pagamento anticipato
del corrispondente canone demaniale, in ragione di annui
Euro 107,45 (centesettevirgolaquarantacinque) previsti per
l’anno solare 2005, ai sensi dell’articolo 3 del D.M. 25
febbraio 1997, n. 90 e successiva D.D. della Regione
Piemonte 10 novembre 2004, n. 319, fatto salvo ogni
successivo adeguamento e conguaglio ai sensi della stes-
sa normativa. Il canone annuo sarà sempre dovuto per
anno solare e dovrà essere versato, nel periodo compreso
tre il 1 gennaio e il 31 gennaio dell’anno di riferimento,
anche se il concessionario non possa o non voglia fare
uso in tutto o in parte della derivazione, salvo il diritto
di rinuncia.

Di stabilire che al termine della concessione in ogget-
to, il concessionario dovrà ai sensi dell’articolo 30 del

D.P.G.R. 29 luglio 2003, n. 10/R, richiedere il rinnovo
dell’utenza d’acqua di che trattasi entro un anno prima
della data di naturale scadenza del relativo provvedimen-
to, nei modi e nelle forme stabilite dagli articoli 8 e 30
stesso.

Di stabilire altresì che saranno a carico del concessio-
nario l’esecuzione ed il mantenimento di tutte le opere
necessarie,  sia per  attraversamenti di strade,  canali, scoli
e simili, sia per le difese della proprietà e  del buon re-
gime della falda sotterranea in dipendenza della conces-
sione  di  derivazione  in qualunque momento  se ne mani-
festasse la necessità. L’amministrazione concedente dovrà
inoltre essere sollevata ed indenne da ogni molestia e
pretesa di danni da parte di terzi ritenutisi pregiudicati
dalla  presente.

Di dare atto che avverso al presente provvedimento è
ammesso ricorso, entro il termine di 60 giorni, innanzi
al Tribunale Superiore delle Acque – Roma, oppure al
Tribunale Regionale delle Acque – Torino, secondo le
rispettive competenze.

Di notificare il presente provvedimento a raggiunta
esecutività  e registrazione, oltre che al concessionario ri-
chiedente, agli Organi, Enti ed Amministrazioni compe-
tenti  in materia.

(omissis)

Il Responsabile del Servizio
Marco Pozzato

59

Provincia di Biella
Determinazione Dirigenziale n. 1523 in data 22 aprile

2005 - Oggetto: D.P.G.R. n. 4/R/2001. Istanza in data 8
agosto 2000 del Sig. Giacobbe Erminio, di concessione
preferenziale  di  derivazione  d’acqua, da  una sorgente
ubicata in Comune di Pettinengo, per uso civile e agricolo.
Assenso P.P. Pettinengo 9

(omissis)

Il Dirigente del Settore

(omissis)

determina

Di  approvare il disciplinare di concessione,  sottoscrit-
to in data 24 giugno 2004 dal Sig. Giacobbe Erminio,
in qualità di richiedente, relativo alla derivazione d’ac-
qua in oggetto, costituente parte integrante della presente
determinazione e conservato agli Atti dell’Amministra-
zione  Provinciale  di Biella.

Di assentire ai sensi del D.P.G.R. 5 marzo 2001, n.
4/R al Sig. Giacobbe Erminio, (omissis), la concessione
preferenziale   di   derivazione di   l/sec massimi   0,05 e
medi 0,003 d’acqua, per un totale di metri cubi annui
10 prelevati da una sorgente ubicata in Comune di Pet-
tinengo, foglio n. 12, particella n. 212, da adibire ad
uso civile  ed  agricolo;

Di accordare la concessione di che trattasi, secondo
quanto disposto dall’articolo 24 del D.P.G.R. 29 luglio
2003, n. 10/R, per anni 30 (trenta), successivi e conti-
nui, decorrenti dalla data del provvedimento di conces-
sione, subordinatamente all’osservanza delle condizioni
contenute nel disciplinare e previo pagamento anticipato
del corrispondente canone demaniale, in ragione di annui
Euro 107,45 previsti per l’anno solare 2005, ai sensi
dell’articolo 3 del D.M. 25 febbraio 1997, n. 90 e suc-
cessiva D.D. della Regione Piemonte 10 novembre 2004,
n. 319, fatto salvo ogni successivo adeguamento e con-
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guaglio ai sensi della stessa normativa. Il canone annuo
sarà sempre dovuto per anno solare e dovrà essere ver-
sato, nel periodo compreso tre il 1 gennaio e il 31 gen-
naio dell’anno di riferimento, anche se il concessionario
non possa o non voglia fare uso in tutto o in parte della
derivazione,  salvo il diritto  di rinuncia.

Di stabilire che al termine della concessione in ogget-
to, il concessionario dovrà ai sensi dell’articolo 30 del
D.P.G.R. 29 luglio 2003, n. 10/R, richiedere il rinnovo
dell’utenza d’acqua di che trattasi entro un anno prima
della data di naturale scadenza del relativo provvedimen-
to, nei modi e nelle forme stabilite dagli articoli 8 e 30
stesso.

Di stabilire altresì che saranno a carico del concessio-
nario l’esecuzione ed il mantenimento di tutte le opere
necessarie,  sia per  attraversamenti di strade,  canali, scoli
e simili, sia per le difese della proprietà e  del buon re-
gime della falda sotterranea in dipendenza della conces-
sione  di  derivazione  in qualunque momento  se ne mani-
festasse la necessità. L’amministrazione concedente dovrà
inoltre essere sollevata ed indenne da ogni molestia e
pretesa di danni da parte di terzi ritenutisi pregiudicati
dalla  presente.

Di dare atto che avverso al presente provvedimento è
ammesso ricorso, entro il termine di 60 giorni, innanzi
al Tribunale Superiore delle Acque - Roma, oppure al
Tribunale Regionale delle Acque - Torino, secondo le ri-
spettive competenze.

Di notificare il presente provvedimento a raggiunta
esecutività  e registrazione, oltre che al concessionario ri-
chiedente, agli Organi, Enti ed Amministrazioni compe-
tenti  in materia.

(omissis)

Il Responsabile del Servizio
Marco Pozzato

60

Provincia di Biella
Determinazione Dirigenziale n. 1524 in data 22 aprile

2005 - Istanza sottoscritto in data 18 maggio 2004 dal Sig.
Cerruti Biondino Adriano, in qualità di Socio Accoman-
datario della Ditta, relativo alla derivazione d’acqua da
adibire ad uso civile prelevati da n. 5 sorgenti ubicate in
località Boggie del Comune di Pray

(omissis)

Il Dirigente del Settore

(omissis)

determina

Di  approvare il disciplinare di concessione,  sottoscrit-
to in data 18 maggio 2004 dal Sig. Cerruti Biondino
Adriano, in qualità di Socio Accomandatario  della Ditta,
relativo alla derivazione d’acqua in oggetto, costituente
parte integrante della presente determinazione e conser-
vato agli Atti dell’Amministrazione Provinciale di Biella.

Di assentire ai sensi del D.P.G.R. 5 marzo 2001,
n. 4/R alla Ditta “Re & Cerruti s.a.s. Filatura Cardata”,
(omissis), la concessione preferenziale di derivazione di
l/sec massimi 0,26 e medi 0,15 d’acqua, per un totale di
metri cubi annui 4.940 prelevati da n. 5 sorgenti ubicate
in località Boggie del Comune di Pray, da adibire ad
uso civile;

Di rettificare le portate indicate nell’articolo 1 del di-
sciplinare di concessione in 0,26 l/sec massimi laddove
indicati in 0,36 e 0,15 l/sec medi laddove indicati in

0,19, a seguito della dismissione della sorgente BI-S-
00138;

Di accordare la concessione di che trattasi, secondo
quanto disposto dall’articolo 24 del D.P.G.R. 29 luglio
2003, n. 10/R, per anni 30 (trenta), successivi e conti-
nui, decorrenti dalla data del provvedimento di conces-
sione, subordinatamente all’osservanza delle condizioni
contenute nel disciplinare e previo pagamento anticipato
del corrispondente canone demaniale, in ragione di annui
Euro 107,45 previsti per l’anno solare 2005, ai sensi
dell’articolo 3 del D.M. 25 febbraio 1997, n. 90 e suc-
cessiva D.D. della Regione Piemonte 10 novembre 2004,
n. 319, fatto salvo ogni successivo adeguamento e con-
guaglio ai sensi della stessa normativa. Il canone annuo
sarà sempre dovuto per anno solare e dovrà essere ver-
sato, nel periodo compreso tre il 1 gennaio e il 31 gen-
naio dell’anno di riferimento, anche se il concessionario
non possa o non voglia fare uso in tutto o in parte della
derivazione,  salvo il diritto  di rinuncia.

Di stabilire che al termine della concessione in ogget-
to, il concessionario dovrà ai sensi dell’articolo 30 del
D.P.G.R. 29 luglio 2003, n. 10/R, richiedere il rinnovo
dell’utenza d’acqua di che trattasi entro un anno prima
della data di naturale scadenza del relativo provvedimen-
to, nei modi e nelle forme stabilite dagli articoli 8 e 30
stesso.

Di stabilire altresì che saranno a carico del concessio-
nario l’esecuzione ed il mantenimento di tutte le opere
necessarie,  sia per  attraversamenti di strade,  canali, scoli
e simili, sia per le difese della proprietà e  del buon re-
gime della falda sotterranea in dipendenza della conces-
sione  di  derivazione  in qualunque momento  se ne mani-
festasse la necessità. L’amministrazione concedente dovrà
inoltre essere sollevata ed indenne da ogni molestia e
pretesa di danni da parte di terzi ritenutisi pregiudicati
dalla  presente.

Di dare atto che avverso al presente provvedimento è
ammesso ricorso, entro il termine di 60 giorni, innanzi
al Tribunale Superiore delle Acque - Roma, oppure al
Tribunale Regionale delle Acque - Torino, secondo le ri-
spettive competenze.

Di notificare il presente provvedimento a raggiunta
esecutività  e registrazione, oltre che al concessionario ri-
chiedente, agli Organi, Enti ed Amministrazioni compe-
tenti  in materia.

(omissis)

Il Responsabile del Servizio
Marco Pozzato

61

Provincia di Biella
Determinazione Dirigenziale n. 1525 in data 22 aprile

2005 - D.P.G.R. n. 4/R/2001. Istanza in data 18 agosto 2000
del Comune di Quittengo, di concessione preferenziale di
derivazione d’acqua, per uso potabile, da n. 3 (tre) sorgenti
ubicate in Comune di Quittengo. Assenso P.P. Quittengo 1

(omissis)

Il Dirigente del Settore

(omissis)

determina

Di  approvare il disciplinare di concessione,  sottoscrit-
to in data 6 agosto 2004 dal Sig. Tenna Carlo, in qua-
lità  di Sindaco del  Comune richiedente,  relativo alla de-
rivazione d’acqua in oggetto, costituente parte integrante
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della presente determinazione e conservato agli Atti
dell’Amministrazione  Provinciale  di Biella.

Di assentire ai sensi del D.P.G.R. 5 marzo 2001, n.
4/R al Comune di Quittengo, (omissis), la concessione
preferenziale di derivazione di l/sec massimi e medi 3
(tre) d’acqua, per un totale di metri cubi annui 100.000
prelevati da n. 3 (tre) sorgenti ubicate in località Sassaia
(Sele), Mosino e Rialmosso (Vajt) del Comune di Quit-
tengo, da  adibire ad  uso potabile.

Di accordare la concessione di che trattasi, secondo
quanto disposto dall’articolo 24 del D.P.G.R. 29 luglio
2003, n. 10/R, per anni 30 (trenta), successivi e conti-
nui, decorrenti dalla data del provvedimento di conces-
sione, subordinatamente all’osservanza delle condizioni
contenute nel disciplinare e previo pagamento anticipato
del corrispondente canone demaniale, in ragione di annui
Euro 298,46 previsti per l’anno solare 2005, ai sensi
dell’articolo 3 del D.M. 25 febbraio 1997, n. 90 e suc-
cessiva D.D. della Regione Piemonte 10 novembre 2004,
n. 319, fatto salvo ogni successivo adeguamento e con-
guaglio ai sensi della stessa normativa. Il canone annuo
sarà sempre dovuto per anno solare e dovrà essere ver-
sato, nel periodo compreso tre il 1 gennaio e il 31 gen-
naio dell’anno di riferimento, anche se il concessionario
non possa o non voglia fare uso in tutto o in parte della
derivazione,  salvo il diritto  di rinuncia.

Di stabilire che al termine della concessione in ogget-
to, il concessionario dovrà ai sensi dell’articolo 30 del
D.P.G.R. 29 luglio 2003, n. 10/R, richiedere il rinnovo
dell’utenza d’acqua di che trattasi entro un anno prima
della data di naturale scadenza del relativo provvedimen-
to, nei modi e nelle forme stabilite dagli articoli 8 e 30
stesso.

Di stabilire altresì che saranno a carico del concessio-
nario l’esecuzione ed il mantenimento di tutte le opere
necessarie,  sia per  attraversamenti di strade,  canali, scoli
e simili, sia per le difese della proprietà e  del buon re-
gime della falda sotterranea in dipendenza della conces-
sione  di  derivazione  in qualunque momento  se ne mani-
festasse la necessità. L’amministrazione concedente dovrà
inoltre essere sollevata ed indenne da ogni molestia e
pretesa di danni da parte di terzi ritenutisi pregiudicati
dalla  presente.

Di dare atto che avverso al presente provvedimento è
ammesso ricorso, entro il termine di 60 giorni, innanzi
al Tribunale Superiore delle Acque - Roma, oppure al
Tribunale Regionale delle Acque - Torino, secondo le ri-
spettive competenze.

Di notificare il presente provvedimento a raggiunta
esecutività  e registrazione, oltre che al concessionario ri-
chiedente, agli Organi, Enti ed Amministrazioni compe-
tenti  in materia.

(omissis)

Il Responsabile del Servizio
Marco Pozzato

62

Provincia di Biella
Determinazione Dirigenziale n. 1526 in data 22 aprile

2005 - D.P.G.R. n. 4/R/2001. Istanza in data 13 luglio 2000
del Comune di Soprana, di concessione preferenziale di
derivazione d’acqua, per uso potabile, da n. 20 (venti)
sorgenti ubicate in Comune di Soprana. Assenso P.P. So-
prana 1

(omissis)

Il Dirigente del Settore

(omissis)

determina

Di  approvare il disciplinare di concessione,  sottoscrit-
to in data 8 luglio 2004 dalla Sig.ra Pera Mut Maria
Emilia, in qualità di Sindaco del Comune richiedente,
relativo alla derivazione d’acqua in oggetto, costituente
parte integrante della presente determinazione e conser-
vato agli Atti dell’Amministrazione Provinciale di Biella.

Di assentire ai sensi del D.P.G.R. 5 marzo 2001,
n. 4/R al Comune di Soprana, (omissis), la concessione
preferenziale di derivazione di l/sec massimi 8,2 e  medi
2,24 d’acqua, per un totale di metri cubi annui 70.700
prelevati da n. 20 (venti) sorgenti ubicate in località
Cerreia-Rigozzo, Baltigati, Cerruti, Lanvario, Molinengo
e Vioglio del Comune di Soprana, da adibire ad uso po-
tabile.

Di accordare la concessione di che trattasi, secondo
quanto disposto dall’articolo 24 del D.P.G.R. 29 luglio
2003, n. 10/R, per anni 30 (trenta), successivi e conti-
nui, decorrenti dalla data del provvedimento di conces-
sione, subordinatamente all’osservanza delle condizioni
contenute nel disciplinare e previo pagamento anticipato
del corrispondente canone demaniale, in ragione di annui
Euro 298,46 (duecentonovantottovirgolaquarantasei) pre-
visti per l’anno solare 2005, ai sensi dell’articolo 3 del
D.M. 25 febbraio 1997, n. 90 e successiva D.D. della
Regione Piemonte 10 novembre 2004, n. 319, fatto sal-
vo ogni successivo adeguamento e conguaglio ai sensi
della stessa normativa. Il  canone annuo sarà  sempre  do-
vuto per anno solare e dovrà essere versato, nel periodo
compreso tre il 1 gennaio e il 31 gennaio dell’anno di
riferimento, anche se il concessionario non possa o non
voglia fare uso in tutto o in parte della derivazione, sal-
vo il  diritto di  rinuncia.

Di stabilire che al termine della concessione in ogget-
to, il concessionario dovrà ai sensi dell’articolo 30 del
D.P.G.R. 29 luglio 2003, n. 10/R, richiedere il rinnovo
dell’utenza d’acqua di che trattasi entro un anno prima
della data di naturale scadenza del relativo provvedimen-
to, nei modi e nelle forme stabilite dagli articoli 8 e 30
stesso.

Di stabilire altresì che saranno a carico del concessio-
nario l’esecuzione ed il mantenimento di tutte le opere
necessarie,  sia per  attraversamenti di strade,  canali, scoli
e simili, sia per le difese della proprietà e  del buon re-
gime della falda sotterranea in dipendenza della conces-
sione  di  derivazione  in qualunque momento  se ne mani-
festasse la necessità. L’amministrazione concedente dovrà
inoltre essere sollevata ed indenne da ogni molestia e
pretesa di danni da parte di terzi ritenutisi pregiudicati
dalla  presente.

Di dare atto che avverso al presente provvedimento è
ammesso ricorso, entro il termine di 60 giorni, innanzi
al Tribunale Superiore delle Acque - Roma, oppure al
Tribunale Regionale delle Acque - Torino, secondo le ri-
spettive competenze.

Di notificare il presente provvedimento a raggiunta
esecutività  e registrazione, oltre che al concessionario ri-
chiedente, agli Organi, Enti ed Amministrazioni compe-
tenti  in materia.

(omissis)

Il Responsabile del Servizio
Marco Pozzato

63
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Provincia di Biella
Determinazione Dirigenziale n. 1527 in data 22 aprile

2005 - D.P.G.R. n. 4/R/2001. Istanza in data 8 agosto 2000
della Ditta “Lanerie Luigi Boggio Casero s.r.l.”, di conces-
sione preferenziale di derivazione d’acqua, da un pozzo
ubicato in Comune di Trivero, da adibire ad uso civile.
Assenso P.P. Trivero 6

(omissis)

Il Dirigente del Settore

(omissis)

determina

Di  approvare il disciplinare di concessione,  sottoscrit-
to in data 28 giugno 2004 dal Sig. Boggio Casero Nico-
la, in qualità Amministratore Delegato della Ditta, relati-
vo alla derivazione d’acqua in oggetto, costituente parte
integrante   della presente   determinazione   e conservato
agli  Atti dell’Amministrazione Provinciale  di  Biella.

Di assentire ai sensi del D.P.G.R. 5 marzo 2001,
n. 4/R alla Ditta “Lanerie Luigi Boggio Casero s.r.l.”,
(omissis), la concessione preferenziale di derivazione di
l/sec massimi 1 e medi 0,11 d’acqua, per un totale di
metri cubi annui 31.536 prelevati da un pozzo ubicato
in località Ponzone  del Comune  di trivero, foglio n. 39,
particella n.  414, da  adibire  ad  uso  civile;

Di accordare la concessione di che trattasi, secondo
quanto disposto dall’articolo 24 del D.P.G.R. 29 luglio
2003, n. 10/R, per anni 30 (trenta), successivi e conti-
nui, decorrenti dalla data del provvedimento di conces-
sione, subordinatamente all’osservanza delle condizioni
contenute nel disciplinare e previo pagamento anticipato
del corrispondente canone demaniale, in ragione di annui
Euro 107,45 previsti per l’anno solare 2005, ai sensi
dell’articolo 3 del D.M. 25 febbraio 1997, n. 90 e suc-
cessiva D.D. della Regione Piemonte 10 novembre 2004,
n. 319, fatto salvo ogni successivo adeguamento e con-
guaglio ai sensi della stessa normativa. Il canone annuo
sarà sempre dovuto per anno solare e dovrà essere ver-
sato, nel periodo compreso tre il 1 gennaio e il 31 gen-
naio dell’anno di riferimento, anche se il concessionario
non possa o non voglia fare uso in tutto o in parte della
derivazione,  salvo il diritto  di rinuncia.

Di stabilire che al termine della concessione in ogget-
to, il concessionario dovrà ai sensi dell’articolo 30 del
D.P.G.R. 29 luglio 2003, n. 10/R, richiedere il rinnovo
dell’utenza d’acqua di che trattasi entro un anno prima
della data di naturale scadenza del relativo provvedimen-
to, nei modi e nelle forme stabilite dagli articoli 8 e 30
stesso.

Di stabilire altresì che saranno a carico del concessio-
nario l’esecuzione ed il mantenimento di tutte le opere
necessarie,  sia per  attraversamenti di strade,  canali, scoli
e simili, sia per le difese della proprietà e  del buon re-
gime della falda sotterranea in dipendenza della conces-
sione  di  derivazione  in qualunque momento  se ne mani-
festasse la necessità. L’amministrazione concedente dovrà
inoltre essere sollevata ed indenne da ogni molestia e
pretesa di danni da parte di terzi ritenutisi pregiudicati
dalla  presente.

Di dare atto che avverso al presente provvedimento è
ammesso ricorso, entro il termine di 60 giorni, innanzi
al Tribunale Superiore delle Acque - Roma, oppure al
Tribunale Regionale delle Acque - Torino, secondo le ri-
spettive competenze.

Di notificare il presente provvedimento a raggiunta
esecutività  e registrazione, oltre che al concessionario ri-
chiedente, agli Organi, Enti ed Amministrazioni compe-
tenti  in materia.

(omissis)

Il Responsabile del Servizio
Marco Pozzato

64

Provincia di Biella
Determinazione Dirigenziale n. 1528 in data 22 aprile

2005 - D.P.G.R. n. 4/R/2001. Istanza in data 9 agosto 2000
del Sig. Tondella Giorgio, di concessione preferenziale di
derivazione d’acqua, da un pozzo ubicato in Comune di
Viverone, da adibire ad uso agricolo. Assenso P.P. Vivero-
ne 17

(omissis)

Il Dirigente del Settore

(omissis)

determina

Di  approvare il disciplinare di concessione,  sottoscrit-
to in data 19 luglio 2004 dal Sig. Tondella Giorgio, in
qualità richiedente, relativo alla derivazione d’acqua in
oggetto, costituente parte integrante della presente deter-
minazione e conservato agli Atti dell’Amministrazione
Provinciale  di Biella.

Di assentire ai sensi del D.P.G.R. 5 marzo 2001, n.
4/R al Sig. Tondella Giorgio, (omissis), la concessione
preferenziale di derivazione di l/sec massimi 3 e medi
0,08 d’acqua, per un totale di metri cubi annui 2.500
prelevati da  un pozzo  ubicato  in  località  Cereto del  Co-
mune  di  Viverone,  da  adibire  ad  uso agricolo;

Di accordare la concessione di che trattasi, secondo
quanto disposto dall’articolo 24 del D.P.G.R. 29 luglio
2003, n. 10/R, per anni  40 (quaranta), successivi e  con-
tinui, decorrenti dalla data del provvedimento di  conces-
sione, subordinatamente all’osservanza delle condizioni
contenute nel disciplinare e previo pagamento anticipato
del corrispondente canone demaniale, in ragione di annui
Euro 3,27 previsti per l’anno solare 2005,   ai sensi
dell’articolo 3 del D.M. 25 febbraio 1997, n. 90 e suc-
cessiva D.D. della Regione Piemonte 10 novembre 2004,
n. 319, fatto salvo ogni successivo adeguamento e con-
guaglio ai sensi della stessa normativa. Il canone annuo
sarà sempre dovuto per anno solare e dovrà essere ver-
sato, nel periodo compreso tre il 1 gennaio e il 31 gen-
naio dell’anno di riferimento, anche se il concessionario
non possa o non voglia fare uso in tutto o in parte della
derivazione,  salvo il diritto  di rinuncia.

Di stabilire che al termine della concessione in ogget-
to, il concessionario dovrà ai sensi dell’articolo 30 del
D.P.G.R. 29 luglio 2003, n. 10/R, richiedere il rinnovo
dell’utenza d’acqua di che trattasi entro un anno prima
della data di naturale scadenza del relativo provvedimen-
to, nei modi e nelle forme stabilite dagli articoli 8 e 30
stesso.

Di stabilire altresì che saranno a carico del concessio-
nario l’esecuzione ed il mantenimento di tutte le opere
necessarie,  sia per  attraversamenti di strade,  canali, scoli
e simili, sia per le difese della proprietà e  del buon re-
gime della falda sotterranea in dipendenza della conces-
sione  di  derivazione  in qualunque momento  se ne mani-
festasse la necessità. L’amministrazione concedente dovrà
inoltre essere sollevata ed indenne da ogni molestia e
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pretesa di danni da parte di terzi ritenutisi pregiudicati
dalla  presente.

Di dare atto che avverso al presente provvedimento è
ammesso ricorso, entro il termine di 60 giorni, innanzi
al Tribunale Superiore delle Acque - Roma, oppure al
Tribunale Regionale delle Acque - Torino, secondo le ri-
spettive competenze.

Di notificare il presente provvedimento a raggiunta
esecutività  e registrazione, oltre che al concessionario ri-
chiedente, agli Organi, Enti ed Amministrazioni compe-
tenti  in materia.

(omissis)

Il Responsabile del Servizio
Marco Pozzato

65

Provincia di Biella
Determinazione Dirigenziale n. 1701 in data 4 maggio

2005 - D.P.G.R. n. 4/R/2001. Istanza in data 1 agosto 2000
della Ditta “Filatura Lacfimi s.r.l.”, di concessione prefe-
renziale di derivazione d’acqua, da un pozzo ubicato in
Comune di Cossato, da adibire ad uso produzione di beni
e servizi. Assenso. P.P. Cossato 35

(omissis)

Il Dirigente del Settore

(omissis)

determina

Di  approvare il disciplinare di concessione,  sottoscrit-
to in data  26 luglio 2004 dal Sig. Miniggio Roberto,  in
qualità di Presidente della Ditta, relativo alla derivazione
d’acqua in oggetto, costituente parte integrante della pre-
sente determinazione e conservato agli Atti dell’Ammini-
strazione  Provinciale  di Biella.

Di assentire ai sensi del D.P.G.R. 5 marzo 2001, n.
4/R alla Ditta “Filatura Lacfimi  s.r.l.”, (omissis), la con-
cessione preferenziale di derivazione di l/sec massimi 1
e medi 0,9 d’acqua, per un totale di metri cubi annui
30.000 prelevati da un pozzo ubicato in località Via
Martiri della Libertà n. 14 del Comune di Cossato, fo-
glio n. 29, particella n. 86, da adibire ad uso produzione
di beni e  servizi.

Di accordare la concessione di che trattasi, secondo
quanto disposto dall’articolo 24 del D.P.G.R. 29 luglio
2003, n. 10/R, per anni 15 (quindici), successivi e con-
tinui, decorrenti dalla data del provvedimento di  conces-
sione, subordinatamente all’osservanza delle condizioni
contenute nel disciplinare e previo pagamento anticipato
del corrispondente canone demaniale, in ragione di annui
Euro 1790,72 previsti per l’anno solare 2005, ai sensi
dell’articolo 3 del D.M. 25 febbraio 1997, n. 90 e suc-
cessiva D.D. della Regione Piemonte 10 novembre 2004,
n. 319, fatto salvo ogni successivo adeguamento e con-
guaglio ai sensi della stessa normativa. Il canone annuo
sarà sempre dovuto per anno solare e dovrà essere ver-
sato, nel periodo compreso tre il 1 gennaio e il 31 gen-
naio dell’anno di riferimento, anche se il concessionario
non possa o non voglia fare uso in tutto o in parte della
derivazione,  salvo il diritto  di rinuncia.

Di stabilire che al termine della concessione in ogget-
to, il concessionario dovrà ai sensi dell’articolo 30 del
D.P.G.R. 29 luglio 2003, n. 10/R, richiedere il rinnovo
dell’utenza d’acqua di che trattasi entro un anno prima
della data di naturale scadenza del relativo provvedimen-

to, nei modi e nelle forme stabilite dagli articoli 8 e 30
stesso.

Di stabilire altresì che saranno a carico del concessio-
nario l’esecuzione ed il mantenimento di tutte le opere
necessarie,  sia per  attraversamenti di strade,  canali, scoli
e simili, sia per le difese della proprietà e  del buon re-
gime della falda sotterranea in dipendenza della conces-
sione  di  derivazione  in qualunque momento  se ne mani-
festasse la necessità. L’amministrazione concedente dovrà
inoltre essere sollevata ed indenne da ogni molestia e
pretesa di danni da parte di terzi ritenutisi pregiudicati
dalla  presente.

Di dare atto che avverso al presente provvedimento è
ammesso ricorso, entro il termine di 60 giorni, innanzi
al Tribunale Superiore delle Acque - Roma, oppure al
Tribunale Regionale delle Acque - Torino, secondo com-
petenza.

Di notificare il presente provvedimento a raggiunta
esecutività  e registrazione, oltre che al concessionario ri-
chiedente, agli Organi, Enti ed Amministrazioni compe-
tenti  in materia.

(omissis)

Il Responsabile del Servizio
Marco Pozzato

66

Provincia di Cuneo
Determinazione del responsabile del centro di costo n.

159 del 26 aprile 2005. Sezione Provinciale del Registro
Regionale delle Organizzazioni di Volontariato. Iscrizione
Associazione “La Giostra”

Il Responsabile del Centro di costo
politiche giovanili e volontariato

(omissis)

determina

- di iscrivere l’Organizzazione “La Giostra”, con sede
legale ed operativa in Via Pio Bocca 10 -  12073 Ceva,
(omissis) al nr. 303 della Sezione Provinciale del Regi-
stro delle Organizzazioni, di Volontariato, sezione pro-
mozione della cultura, istruzione, educazione permanen-
te".

- di dare atto che il presente provvedimento non
comporta bilancio  dell’anno  in  corso.

Il Responsabile del Centro di Costo
Giusepe Viada

67

Provincia di Cuneo - Settore Risorse idriche ed Energetiche
Ordinanza n. 1354

Il Dirigente

Vista la domanda in data 13.10.2004 dell’azienda
agricola Capellino F.lli s.s.con sede in Costigliole Saluz-
zo via Savigliano n 70, intesa ad ottenere l’autorizzazio-
ne alla ricerca e la concessione di derivazione d’acqua
dal pozzo n. 5750 in Comune di Costigliole Saluzzo per
moduli massimi 0,25  ad uso  antibrina e moduli massimi
0,10 e medi  0,042  ad  uso  irriguo;

Tenuto conto che la mancata risposta dell’Autorita di
Bacino è stata considerata come parere positivo ai sensi
della  Legge 241/1990
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Visto il T.U. delle disposizioni di legge sulle acque e
impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933 n.
1775;

Vista la legge regionale 26.4.2000 n. 44 di conferi-
mento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato
alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I
della  legge  15.3.1997, n.  59;

Visto il Regolamento regionale recante “Disciplina
dei procedimenti di concessione di derivazione di acqua
pubblica (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)”,
emanato con D.P.G.R. 29.7.2003  n. 10/R;

ordina

La presente Ordinanza sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ed affissa all’Albo Pre-
torio del Comune di Costigliole Saluzzo, per la durata
di quindici  giorni  consecutivi  decorrenti  dalla  data di  ri-
cevimento  della  presente.

Per lo stesso periodo, la domanda e i relativi atti
progettuali ad essa allegati saranno depositati presso il
Settore Risorse idriche della Provincia di Cuneo,  sito in
Cuneo Corso Nizza n. 30, e presso la Segreteria del Co-
mune di Costigliole Saluzzo, a disposizione di chiunque
intenda  prenderne  visione nelle ore  d’ufficio.

Eventuali opposizioni e/o osservazioni potranno essere
presentate per iscritto, non oltre venti giorni dall’inizio
della suddetta pubblicazione, alla Provincia di Cuneo op-
pure al Comune di Costigliole Saluzzo,potranno inoltre
essere prodotte in sede  di visita  sopraluogo.

Copia  della  presente Ordinanza viene  trasmessa:
All’Agenzia reg.le per la protezione ambientale -

ARPA  Cuneo
Al Comando  R. F. C. Interregionale  Nord  Torino
Al Sindaco  del Comune di 12024  Costigliole Saluzzo
All’Azienda Agricola Capellino F.lli s.s. Via Saviglia-

no n. 70 12024 Costigliole Saluzzo
Il richiedente dovrà presenziare alla visita sopralluogo

di cui all’art.11, 4° comma, lettera f) del D.P.G.R.
29.7.2003  n. 10/R, fissata per il giorno  20  Giugno  2005
alle ore 10, con ritrovo presso il municipio di Costiglio-
le Saluzzo; alla suddetta visita potrà intervenire chiunque
ne  abbia  interesse.

Il Comune di Costigliole Saluzzo restituirà alla Pro-
vincia di Cuneo - Settore Risorse idriche - la presente
Ordinanza, munita del referto di pubblicazione, e la do-
manda con relativi atti progettuali, nonché le eventuali
opposizioni e/o osservazioni pervenute entro venti giorni
dall’inizio  del periodo  di pubblicazione.

I funzionari incaricati della visita sopralluogo sono
autorizzati ad entrare nei fondi privati per le constatazio-
ni di  legge.

Ai sensi dell’ art.11, 4° comma, lettera c) del
D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, si precisa che il procedi-
mento amministrativo di cui alla presente Ordinanza è
svolto dal Settore Risorse idriche Provincia di Cuneo;
che il responsabile del procedimento é il sottoscritto e
che il  referente  è il  Sig.Giovanni  Battista  Meineri.

Cuneo,  25  gennaio  2005

Il Dirigente
Fabrizio Cavallo

68

Provincia di Cuneo - Settore Risorse idriche ed Energetiche
Ordinanza n. 1386

Il Dirigente

Vista la domanda in data 25.1.2005 della Società
Ninfee S.r.l., con sede in Sanfre’ Via Piè di Carle, inte-
sa ad ottenere l’autorizzazione alla ricerca e la conces-
sione di derivazione d’acqua dal pozzo n. 5777 in Co-
mune di Sanfre’ per moduli massimi 0,10 e medi 0,05
ad  uso potabile;

Visto il nulla osta dell’Autorità di Bacino del fiume
Po, rilasciato - ai sensi del D. L.vo 11.5.1999 n. 152 -
con prot. n.  982/05/MG;

Visto il T.U. delle disposizioni di legge sulle acque e
impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933 n.
1775;

Vista la legge regionale 26.4.2000 n. 44 di conferi-
mento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato
alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I
della  legge  15.3.1997, n.  59;

Visto il Regolamento regionale recante “Disciplina
dei procedimenti di concessione di derivazione di acqua
pubblica (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)”,
emanato con D.P.G.R. 29.7.2003  n. 10/R;

ordina

La presente Ordinanza sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ed affissa all’Albo Pre-
torio del Comune di Sanfre’, per la durata di quindici
giorni consecutivi decorrenti dalla data di ricevimento
della  presente.

Per lo stesso periodo, la domanda e i relativi atti
progettuali ad essa allegati saranno depositati presso il
Settore Risorse idriche della Provincia di Cuneo,  sito in
Cuneo Corso Nizza n. 30, e presso la Segreteria del Co-
mune di Sanfre’, a disposizione di chiunque intenda
prenderne  visione nelle  ore d’ufficio.

Eventuali opposizioni e/o osservazioni potranno essere
presentate per iscritto, non oltre venti giorni dall’inizio
della suddetta pubblicazione, alla Provincia di Cuneo op-
pure al Comune di Sanfre’;potranno inoltre essere pro-
dotte  in sede  di visita  sopraluogo.

Copia  della  presente Ordinanza viene  trasmessa:
All’Agenzia reg.le per la protezione ambientale -

ARPA  Cuneo
Al Comando  R. F. C. Interregionale  Nord  Torino
Al Sindaco  del  Comune di Sanfre’ 12040 Sanfre’
Alla Società Ninfee S.r.l. Via Pie’di Carle 12040

Sanfre’
Il richiedente dovrà presenziare alla visita sopralluogo di

cui all’ art.11, 4° comma, lettera f) del D.P.G.R. 29.7.2003
n. 10/R, fissata per il giorno 30 Giugno 2003 alle ore 10,
con ritrovo presso il municipio di Sanfre’; alla suddetta vi-
sita potrà intervenire chiunque ne abbia interesse.

Il Comune di Sanfre’ restituirà alla Provincia di Cu-
neo - Settore Risorse idriche - la presente Ordinanza,
munita del referto di pubblicazione, e la domanda con
relativi atti progettuali, nonché le eventuali opposizioni
e/o osservazioni pervenute entro venti giorni dall’inizio
del periodo di  pubblicazione.

I funzionari incaricati della visita sopralluogo sono
autorizzati ad entrare nei fondi privati per le constatazio-
ni di  legge.

Ai sensi dell’   art. 11,   4° comma, lettera c) del
D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, si precisa che il procedi-
mento amministrativo di cui alla presente Ordinanza è
svolto dal Settore Risorse idriche Provincia di Cuneo;
che il responsabile del procedimento é il sottoscritto e
che il  referente  è il  Sig.Giovanni  Battista  Meineri.

Cuneo,  31  marzo 2005

Il Dirigente
Fabrizio Cavallo

69
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Provincia di Cuneo - Settore Risorse idriche ed Energetiche
Ordinanza n. 1389

Il Dirigente

Vista la  domanda in  data 14.12.2004  della Ditta Ala-
sia Franco Vivai s.s., con sede a Pavia Via Cardano n.
4, intesa ad ottenere l’autorizzazione alla ricerca e la
concessione di derivazione d’acqua dal pozzo n. 5769 in
Comune di Savigliano per moduli massimi 0,15 ad uso
civile antincendio, moduli massimi 0,005 ad uso civile
igienico e moduli massimi 0,02 e medi 0,0002 ad uso
irriguo;

Visto il nulla osta dell’Autorità di Bacino del fiume
Po, rilasciato - ai sensi del D. L.vo 11.5.1999 n. 152 -
con prot. n.  252/05/MG;

Visto il T.U. delle disposizioni di legge sulle acque e
impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933 n.
1775;

Vista la legge regionale 26.4.2000 n. 44 di conferi-
mento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato
alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I
della  legge  15.3.1997, n.  59;

Visto il Regolamento regionale recante “Disciplina
dei procedimenti di concessione di derivazione di acqua
pubblica (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)”,
emanato con D.P.G.R. 29.7.2003  n. 10/R;

ordina

La presente Ordinanza sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ed affissa all’Albo Pre-
torio del  Comune  di Savigliano, per la durata di quindi-
ci  giorni  consecutivi decorrenti dalla  data di  ricevimento
della  presente.

Per lo stesso periodo, la domanda e i relativi atti
progettuali ad essa allegati saranno depositati presso il
Settore Risorse idriche della Provincia di Cuneo,  sito in
Cuneo Corso Nizza n. 30, e presso la Segreteria del Co-
mune di Savigliano, a disposizione di chiunque intenda
prenderne  visione nelle  ore d’ufficio.

Eventuali opposizioni e/o osservazioni potranno essere
presentate per iscritto, non oltre venti giorni dall’inizio
della suddetta pubblicazione, alla Provincia di Cuneo op-
pure al Comune di Savigliano;potranno inoltre essere
prodotte in sede  di visita  sopraluogo.

Copia  della  presente Ordinanza viene  trasmessa:
All’Agenzia reg.le per la protezione ambientale -

ARPA  Cuneo
Al Comando  R. F. C. Interregionale  Nord  Torino
Al Sindaco del Comune di Savigliano 12038 Savi-

gliano
Alla  Ditta  Alasia Franco Vivai s.s. Via  Cardano  n  4
27100 Pavia
Il richiedente dovrà presenziare alla visita sopralluogo

di cui all’ art.11, 4° comma, lettera f) del D.P.G.R.
29.7.2003 n. 10/R, fissata per il giorno 22.6.2005 alle
ore 10, con ritrovo presso il municipio di Savigliano;
alla suddetta visita potrà intervenire chiunque ne abbia
interesse.

Il Comune di Savigliano restituirà alla Provincia di
Cuneo - Settore Risorse idriche - la presente  Ordinanza,
munita del referto di pubblicazione, e la domanda con
relativi atti progettuali, nonché le eventuali opposizioni
e/o osservazioni pervenute entro venti giorni dall’inizio
del periodo di  pubblicazione.

I funzionari incaricati della visita sopralluogo sono
autorizzati ad entrare nei fondi privati per le constatazio-
ni di  legge.

Ai sensi dell’   art. 11,   4° comma, lettera c) del
D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, si precisa che il procedi-

mento amministrativo di cui alla presente Ordinanza è
svolto dal Settore Risorse idriche Provincia di Cuneo;
che il responsabile del procedimento é il sottoscritto e
che il  referente  è il  Sig.Giovanni  Battista  Meineri.

Cuneo,  31  marzo 2005

Il Dirigente
Fabrizio Cavallo

70

Provincia di Cuneo - Settore Risorse idriche ed Energetiche
Ordinanza n. 1390

Il Dirigente

Vista la domanda in data 13.10.04 dell’Azienda agri-
cola di Bertello Assunta e Figli Gullino Lidio e Tomma-
sino, con sede in Cavallermaggiore Frazione Foresto n.
32/C, intesa ad  ottenere l’autorizzazione alla ricerca e la
concessione di derivazione d’acqua dal pozzo n. 5771 in
Comune di Savigliano per moduli massimi 0,48 e medi
0,02 ad  uso irriguo;

Visto il nulla osta dell’Autorità di Bacino del fiume
Po, rilasciato - ai sensi del D. L.vo 11.5.1999 n. 152 -
con prot. n.  259/05/MG;

Visto il T.U. delle disposizioni di legge sulle acque e
impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933 n.
1775;

Vista la legge regionale 26.4.2000 n. 44 di conferi-
mento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato
alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I
della  legge  15.3.1997, n.  59;

Visto il Regolamento regionale recante “Disciplina
dei procedimenti di concessione di derivazione di acqua
pubblica (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)”,
emanato con D.P.G.R. 29.7.2003  n. 10/R;

ordina

La presente Ordinanza sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ed affissa all’Albo Pre-
torio del  Comune  di Savigliano, per la durata di quindi-
ci  giorni  consecutivi decorrenti dalla  data di  ricevimento
della  presente.

Per lo stesso periodo, la domanda e i relativi atti
progettuali ad essa allegati saranno depositati presso il
Settore Risorse idriche della Provincia di Cuneo,  sito in
Cuneo Corso Nizza n. 30, e presso la Segreteria del Co-
mune di Savigliano, a disposizione di chiunque intenda
prenderne  visione nelle  ore d’ufficio.

Eventuali opposizioni e/o osservazioni potranno essere
presentate per iscritto, non oltre venti giorni dall’inizio
della suddetta pubblicazione, alla Provincia di Cuneo op-
pure al Comune di Savigliano;potranno inoltre essere
prodotte in sede  di visita  sopraluogo.

Copia  della  presente Ordinanza viene  trasmessa:
All’Agenzia reg.le per la protezione ambientale -

ARPA  Cuneo
Al Comando  R. F. C. Interregionale  Nord  Torino
Al Sindaco del Comune di Savigliano 12038 Savi-

gliano
All’Azienda Agricola di Bertello Assunta e Figli Gul-

lino Lidio e Tommasino, Frazione Foresto,32/C 12030
Cavallermaggiore

Il richiedente dovrà presenziare alla visita sopralluogo
di cui all’ art.11, 4° comma, lettera f) del D.P.G.R.
29.7.2003 n. 10/R, fissata per il giorno 22.Giugno 2003
alle ore 10, con ritrovo presso il municipio di Saviglia-
no; alla suddetta visita potrà intervenire chiunque ne ab-
bia interesse.
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Il Comune di Savigliano restituirà alla Provincia di
Cuneo - Settore Risorse idriche - la presente  Ordinanza,
munita del referto di pubblicazione, e la domanda con
relativi atti progettuali, nonché le eventuali opposizioni
e/o osservazioni pervenute entro venti giorni dall’inizio
del periodo di  pubblicazione.

I funzionari incaricati della visita sopralluogo sono
autorizzati ad entrare nei fondi privati per le constatazio-
ni di  legge.

Ai sensi dell’   art. 11,   4° comma, lettera c) del
D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, si precisa che il procedi-
mento amministrativo di cui alla presente Ordinanza è
svolto dal Settore Risorse idriche Provincia di Cuneo;
che il responsabile del procedimento é il sottoscritto e
che il  referente  è il  Sig.Giovanni  Battista  Meineri.

Cuneo,  4 aprile  2005

Il Dirigente
Fabrizio Cavallo

71

Provincia di Cuneo - Settore Risorse idriche ed Energetiche
Ordinanza n. 1392

Il Dirigente

Vista la domanda in data 22.12.2004 dell’Azienda
Agricola Aimar Riccardo e Fabrizio con sede in Barge
Via Chiappere n. 4, intesa ad ottenere l’autorizzazione
alla ricerca e la concessione di derivazione d’acqua dal
pozzo  n.  5770  in  Comune di  Barge  per moduli massimi
0,25 ad uso antibrina e moduli massimi 0,10 e medi
0,01 ad  uso irriguo;

Visto il nulla osta dell’Autorità di Bacino del fiume
Po, rilasciato - ai sensi del D. L.vo 11.5.1999 n. 152 -
con prot. n.  192/MG;

Visto il T.U. delle disposizioni di legge sulle acque e
impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933 n.
1775;

Vista la legge regionale 26.4.2000 n. 44 di conferi-
mento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato
alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I
della  legge  15.3.1997, n.  59;

Visto il Regolamento regionale recante “Disciplina
dei procedimenti di concessione di derivazione di acqua
pubblica (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)”,
emanato con D.P.G.R. 29.7.2003  n. 10/R;

ordina

La presente Ordinanza sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ed affissa all’Albo Pre-
torio del Comune di Barge, per la durata di quindici
giorni consecutivi decorrenti dalla data di ricevimento
della  presente.

Per lo stesso periodo, la domanda e i relativi atti
progettuali ad essa allegati saranno depositati presso il
Settore Risorse idriche della Provincia di Cuneo,  sito in
Cuneo Corso Nizza n. 30, e presso la Segreteria del Co-
mune di Barge, a disposizione di chiunque intenda pren-
derne visione nelle  ore d’ufficio.

Eventuali opposizioni e/o osservazioni potranno essere
presentate per iscritto, non oltre venti giorni dall’inizio
della suddetta pubblicazione, alla Provincia di Cuneo op-
pure al  Comune di Barge;potranno inoltre essere prodot-
te  in sede  di  visita  sopraluogo.

Copia  della  presente Ordinanza viene  trasmessa:
All’Agenzia reg.le per la protezione ambientale -

ARPA  Cuneo
Al Comando  R. F. C. Interregionale  Nord  Torino

Al Sindaco  del  Comune di Barge  12032 Barge
All’Azienda Agricola Aimar Riccardo e Fabrizio Via

Chiappere n  4
12032 Barge
Il richiedente dovrà presenziare alla visita sopralluogo

di cui all’ art.11, 4° comma, lettera f) del D.P.G.R.
29.7.2003 n. 10/R, fissata per il giorno 20.6.2005 alle
ore 10, con ritrovo presso il municipio di Barge; alla
suddetta visita potrà intervenire chiunque ne abbia inte-
resse.

Il Comune di Barge restituirà alla Provincia di Cuneo
- Settore Risorse idriche - la presente Ordinanza, munita
del referto di pubblicazione, e la domanda con relativi
atti progettuali, nonché le eventuali opposizioni e/o os-
servazioni pervenute entro venti giorni dall’inizio del pe-
riodo  di  pubblicazione.

I funzionari incaricati della visita sopralluogo sono
autorizzati ad entrare nei fondi privati per le constatazio-
ni di  legge.

Ai sensi dell’   art. 11,   4° comma, lettera c) del
D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, si precisa che il procedi-
mento amministrativo di cui alla presente Ordinanza è
svolto dal Settore Risorse idriche Provincia di Cuneo;
che il responsabile del procedimento é il sottoscritto e
che il  referente  è il  Sig.Giovanni  Battista  Meineri.

Cuneo,  12  aprile 2005

Il Dirigente
Fabrizio Cavallo

72

Provincia di Torino
Occupazione d’urgenza degli immobili necessari ai la-

vori di riqualificazione paesaggistica della strada Paese -
Forte nel comune di Fenestrelle. Progetto strategico pae-
saggio 2006. ( Prat. n. 127/2003)

(omissis)

determina

Art. 1

In favore della Provincia di Torino e’  autorizzata l’oc-
cupazione d’urgenza per la durata di cinque anni, decorren-
ti dal 25.05.2004, data del provvedimento con cui venne
conferita efficacia alla dichiarazione di pubblica utilità già
effettuata ai sensi dell’art. 1, comma 3 della Legge n. 285
del 9 ottobre 2000 “Interventi per i Giochi Olimpici inver-
nali Torino 2006" e con cui si fissavano i termini del pro-
cedimento espropriativo e dei  lavori degli  immobili  neces-
sari alla realizzazione dell’opera indicata in premessa e de-
scritti nell’allegato elenco ditte che forma parte integrante
della presente determinazione.

Art. 2

Il Geom. Ottavio  (omissis) dipendente della Provincia
di Torino -  Servizio Espropriazioni - con la qualifica di
Geometra - è stato incaricato per la redazione degli stati
di   consistenza   e per l’immissione   nel   possesso così
come previsto dall’art. 3 della legge 1 del 3/01/1978 per
le  aree in premessa  indicate.

Art. 3

La presente determinazione perderà la propria effica-
cia, ove l’occupazione degli immobili di cui al prece-
dente articolo non avvenga entro il termine di tre mesi
dalla  data di emanazione  della  presente determinazione.
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Art. 4

La Provincia di Torino corrisponderà agli aventi dirit-
to, dalla  data di effettiva occupazione, l’indennità  di oc-
cupazione  ai  sensi della  vigente normativa.

Art. 5

La presente determinazione sarà notificata agli aventi
diritto nelle  forme di  legge.

Art. 6

Estratto della presente determinazione sarà pubblicata
nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte e
all’Albo Pretorio di questa Amministrazione, del Comu-
ne  di Fenestrelle.

Art. 7

La stipula della convenzione con il Comune di Fene-
strelle, del 15.12.2003, ha attribuito alla Provincia di To-
rino il ruolo di autorità espropriante. La Provincia di
Torino  compie  gli atti espropriativi per  conto del comu-
ne di Fenestrelle, pertanto le aree espropriate saranno ac-
quisite al  demanio del Comune di  Fenestrelle;

Art. 8

Avverso il presente provvedimento potrà essere pro-
posto ricorso al T.A.R. entro 60 giorni dalla data di no-
tificazione ovvero ricorso  straordinario al Presidente del-
la  Repubblica.

La presente determinazione non ha rilevanza contabi-
le.

Torino, 2  maggio 2005

Il Dirigente del Servizio Espropriazioni
Laura Donetti

73

Provincia di Torino
Occupazione d’urgenza degli immobili necessari alla

creazione di una struttura monumentale di valorizzazione
dell’immagine del Forte Fenestrelle. Progetto strategico
paesaggio 2006. (prat. n. 128/2003)

(omissis)

determina

Art. 1

In favore della Provincia di Torino e’  autorizzata l’oc-
cupazione d’urgenza per la durata di cinque anni, decorren-
ti dal 02.11.2004, data del provvedimento con cui venne
conferita efficacia alla dichiarazione di pubblica utilità già
effettuata ai sensi dell’art. 1, comma 3 della Legge n. 285
del 9 ottobre 2000 “Interventi per i Giochi Olimpici inver-
nali Torino 2006" e con cui si fissavano i termini del pro-
cedimento espropriativo e dei  lavori degli  immobili  neces-
sari alla realizzazione dell’opera indicata in premessa e de-
scritti nell’allegato elenco ditte che forma parte integrante
della presente determinazione.

Art. 2

Il Geom. Ottavio Castelletti (omissis) dipendente della
Provincia di Torino - Servizio Espropriazioni - con la
qualifica di Geometra - è stato incaricato per la redazio-
ne degli  stati  di  consistenza  e per  l’immissione nel pos-
sesso così come previsto dall’art. 3 della legge 1 del
3/01/1978  per  le  aree in premessa  indicate.

Art. 3

La presente determinazione perderà la propria effica-
cia, ove l’occupazione degli immobili di cui al prece-

dente articolo non avvenga entro il termine di tre mesi
dalla  data di emanazione  della  presente determinazione.

Art. 4

La Provincia di Torino corrisponderà agli aventi dirit-
to, dalla  data di effettiva occupazione, l’indennità  di oc-
cupazione  ai  sensi della  vigente normativa.

Art. 5

La presente determinazione sarà notificata agli aventi
diritto nelle  forme di  legge.

Art. 6

Estratto della presente determinazione sarà pubblicata
nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte e
all’Albo Pretorio di questa Amministrazione, del Comu-
ne  di Fenestrelle.

Art. 7

La stipula della convenzione con il Comune di Fene-
strelle, del 15.12.2003, ha attribuito alla Provincia di To-
rino il ruolo di autorità espropriante. La Provincia di
Torino  compie  gli atti espropriativi per  conto del comu-
ne di Fenestrelle, pertanto le aree espropriate saranno ac-
quisite al  demanio del Comune di  Fenestrelle;

Art. 8

Avverso il presente provvedimento potrà essere pro-
posto ricorso al T.A.R. entro 60 giorni dalla data di no-
tificazione ovvero ricorso  straordinario al Presidente del-
la  Repubblica.

La presente determinazione non ha rilevanza contabi-
le.

Torino, 2  maggio 2005

Il Dirigente del Servizio Spropriazioni
Laura Donetti

74

Provincia di Torino
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n. 14-206668 del 12.4.05 - Codice univoco:
TO-S-10009

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 23 del
D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti:

Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n. 14-206668 del 12.4.05 - Codice uni-
voco: TO-S-10009

“Il Dirigente del Servizio  Gestione  Risorse Idriche

(omissis)

determina

1) nei limiti di disponibilità dell’acqua e fatti salvi i
diritti dei terzi di assentire in via di sanatoria alla Soc.
Microtecnica  S.r.l.- (omissis) - con sede  legale  in  10100
Torino Piazza A. Graf 147 - la concessione di derivazio-
ne d’acqua sotterranea da una sorgente in Comune di
Luserna San Giovanni in misura di complessivi l/sec
massimi 11 e medi 10.3 (mc/anno 325.000) di cui l/sec
massimi 11 e medi 10.27 ad uso produzione di beni e
servizi e l/sec massimi e medi 0.03 ad uso civile (igie-
nico e scorte antincendio) con restituzione nel T. Gam-
brero per l’uso produzione di beni e servizi ed in pub-
blica fognatura per l’uso civile, entrambi nello stesso
Comune
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2) di approvare il disciplinare di concessione relativo
alla derivazione in oggetto e conservato agli atti
dell’Amministrazione  Provinciale;

3) salvo i casi di rinuncia, decadenza o revoca, di
accordare la concessione per anni quindici successivi e
continui decorrenti dal 10.8.99, data di applicazione
dell’art. 1 della L. 36/94 subordinatamente alla osservan-
za delle condizioni contenute nel disciplinare di conces-
sione;

4) di accordare la concessione subordinatamente alla
corresponsione alla Regione Piemonte, di anno in anno e
anticipatamente, a decorrere dalla data di emanazione del
provvedimento medesimo, dell’importo corrispondente al
canone annuo, aggiornabile con le modalità e secondo la
periodicità definita  dalle  leggi;

5)  il canone  è  dovuto  anche se il concessionario non
possa o non voglia fare uso in tutto o in parte della
derivazione,  salvo il diritto  di rinuncia.

6) di notificare il presente provvedimento, entro trenta
giorni dalla data della sua adozione, all’interessato ‘ ed
alla Regione Piemonte ai fini della riscossione del cano-
ne, e di darne notizia ai soggetti previsti dall’art. 2
comma  3 della  L.R. 9.8.1999 n. 22;

7) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esat-
ta osservanza di tutte le disposizioni nazionali e regiona-
li vigenti in materia  nonché  all’acquisizione delle neces-
sarie autorizzazioni di legge. In particolare l’Amministra-
zione concedente ha la possibilità di disporre prescrizioni
o limitazioni temporali o quantitative qualora la deriva-
zione d’acqua sia in contrasto con quanto previsto nei
“Piani di tutela delle acque” di cui al D.Lgs. 152/99 e
s.m.i., senza che  ciò possa dare  luogo alla corresponsio-
ne di indennizzi da parte della Pubblica Amministrazio-
ne, fatta salva la relativa riduzione del canone demaniale
di concessione.

(omissis)

75

Provincia di Torino
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n. 42-220478 del 20.4.2005 - Codice univoco:
TO-A-10074

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 23 del
D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti:

- Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n. 42-220478 del 20.4.2005 - Codice
univoco: TO-A-10074

“Il Dirigente del Servizio  Gestione  Risorse Idriche

(omissis)

determina

1. di approvare il disciplinare suppletivo di concessio-
ne - conservato agli  atti dell’Amministrazione Provincia-
le - che recepisce le varianti in sanatoria alla concessio-
ne di derivazione d’acqua dal T. Stura di Ala in Comu-
ne di Ala di Stura originariamente assentita con DPGR
7737 del 3.9.1985. I nuovi parametri risultano essere i
seguenti: Salto 1: portata massima e media 1335 1/sec,
salto   mt   9.30, potenza   nominale media prodotta kw
121.72. Salto 2: portata massima e media 750 l/sec, sal-
to mt 9.90, potenza nominale media prodotta kw 72.79.
La potenza nominale media complessiva in base alla
quale è stabilito il canone è pari a kw 194.51. La por-
tata complessiva massima e media prelevata è pari a
l/sec 2085;

2. nella esecuzione delle opere in variante ancora da
realizzare e durante la prosecuzione dell’esercizio
dell’impianto dovranno essere rispettate le seguenti pre-
scrizioni:

- il concessionario é tenuto a garantire in ogni condi-
zione idrologica il deflusso minimo vitale a valle
dell’opera di presa attraverso la scala per la risalita
dell’ittiofauna, nella misura indicata  nel disciplinare sup-
pletivo di concessione; l’esercizio della derivazione do-
vrà venire sospeso ogni qualvolta la portata istantanea
disponibile risulti inferiore o uguale a detto valore. A
tale scopo dovranno venire rispettate le prescrizioni di
cui all’art. 10 del disciplinare suppletivo di concessione
sulle modalità realizzatine   della   scala   per la risalita
dell’ittiofauna;

- il concessionario, trattandosi di impianto soggetto al
rilascio del Deflusso Minimo Vitale ai sensi della
D.G.R. n. 74-45166 del  26.4.1995, è tenuto a posiziona-
re in corrispondenza della sezione di rilascio del DMV
un cartello  indicatore  dei termini  relativi  al  deflusso  mi-
nimo  vitale  nonché un  dispositivo di  evidenziazione  del-
la portata rilasciata, da realizzarsi con modalità e tipogie
adatte  a  un  pubblico non  specialistico;

- il concessionario dovrà apporre e mantenere per tut-
ta la durata della concessione idonei capisaldi alla soglia
della traversa di derivazione, alla soglia della scala per
la risalita dell’ittiofauna, allo sfioratore e lungo il canale
di scarico, ai quali potere riferire in ogni tempo il livel-
lo dell’acqua;

- il concessionario dovrà apporre e mantenere per tut-
ta la durata della concessione alla struttura esterna
dell’opera di captazione, entro novanta giorni a decorrere
dalla data di  ultimazione  dei lavori, in modo  inamovibi-
le, visibile e riconoscibile, la targa con il codice identi-
ficativo univoco  dell’opera;

3. prima della realizzazione delle opere in alveo, il
concessionario dovrà comunicare ai sensi degli artt. 7 e
28 del R.D. 22.11.1914 n. 1486 “Regolamento per la
pesca fluviale e lacuale” e smi, con congruo anticipo, la
data di inizio dei lavori al Servizio Tutela della Fauna e
della Flora di questa Provin a, al fine di consentire
eventuali interventi a tutela dell’ecosistema acquatico in-
teressato, nonché per il controllo delle modalità realizza-
tive  della scala di  risalita  per l’ittiofauna;

(omissis)

76

Provincia di Torino
- Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione

Risorse Idriche n. 43-220496/2005 del 20-4-2005 - Codici
univoci: TO-P-10126; TO-P 10127; TO-P-10128

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 23 del
D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti:

- Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n. 43-220496/2005 del 20-4-2005 - Codi-
ci  univoci: TO-P-10126; TO-P-10127;  TO-P-10128

“I1 Dirigente del Servizio Gestione Risorse Idriche

(omissis)

determina

1) nei limiti di disponibilità dell’acqua e fatti salvi i di-
ritti dei terzi di assentire al Consorzio Irriguo “Agricoltura
e Futuro” (omissis) - con sede legale in None, Regione
Robella 50 - la concessione  di - derivazione d’acqua sot-
terranea da falda superficiale mediante tre pozzi nei Comu-
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ni di Airasca e None - dati catastali di ubicazione delle
opere: Pozzo 1: Fgl 29 ‘Airasca - part. n. 96 -  in misu-
ra di litri/sec massimi 80 e medi 3,84 per complessivi
metri cubi annui 60.364; Pozzo 2: Fgl 36 None - part.
n. 151 - in misura di litri/sec massimi 80,00 e medi
2,05 per complessivi metri cubi annui 32.178; Pozzo 3:
Fgl 33 None - part. n. 63 - in misura di litri/sec massi-
mi 80,00 e medi 6,95. per complessivi metri cubi annui
109.192, tutti ad uso agricolo senza restituzione da uti-
lizzarsi dal 1 aprile al 30 settembre di ogni anno;

2) di approvare il disciplinare di concessione sotto-
scritto in data, 20-4-2005 relativo alla derivazione in og-
getto e  conservato  agli atti dell’Amministrazione  Provin-
ciale;

3) di riservarsi la facoltà di disporre prescrizioni o li-
mitazioni, temporali o quantitative, qualora la derivazio-
ne d’acqua sia in contrasto con le previsioni del Piano
di Tutela delle Acque di cui al D.Lgs 152/99 e s.m.i.
senza che ciò possa dare luogo alla corresponsione di
indennizzi da parte della Pubblica Amministrazione, fatta
salva l’eventuale relativa riduzione del canone demaniale
di concessione;

4) salvo i casi di rinuncia, decadenza o revoca, di
accordare la concessione per anni quaranta successivi e
continui decorrenti dalla data del provvedimento di con-
cessione subordinatamente alla osservanza delle condizio-
ni contenente nel  disciplinare di  concessione;

5) di accordare la concessione subordinatamente alla
corresponsione alla Regione Piemonte, di anno. in anno
e, anticipatamente dell’importo corrispondente al canone
annuo, aggiornabile con le modalità e secondo la peri-
odicità definita dalle  leggi;

6)  il canone  è  dovuto  anche se il concessionario non
possa o non voglia fare uso in tutto o in parte della
derivazione,  salvo il diritto  di rinuncia.

7) di notificare il presente provvedimento, entro trenta
giorni dalla data della sua adozione, all’interessato ed
alla Regione Piemonte ai fini della riscossione del cano-
ne, e di darne notizia ai soggetti previsti dall’art. 2
comma  3 della  L.R. 9.8.1999 n. 22;

8) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esat-
ta osservanza di tutte le disposizioni nazionali e regiona-
li vigenti in materia  nonché  all’acquisizione delle neces-
sarie  autorizzazioni  di  legge.  “(omissis)

- Disciplinare di concessione sottoscritto in data 20-4-
2005.

(omissis)

77

Provincia di Torino
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n. 64-239142 del 21/4/2005 - (Codice pratica:
A/922)

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 23 del
D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei seguenti atti: -  Determinazione del Diri-
gente del Servizio Gestione Risorse Idriche n. 64-239142
del 21.4.2005  - (Codice  pratica:  A/922)

“Il Dirigente del Servizio  Gestione  Risorse Idriche

(omissis)

determina

nei limiti della disponibilità dell’acqua e fatti salvi i
diritti dei terzi, di assentire il rilascio al Sig. Demichelis
Giovanni, rappresentante della comunità dì utenti, il cui
elenco è presente agli atti, con sede in Via G. Leopardi,

4C - 10090 - Trana (TO), ai sensi dell’art. 35 del suc-
citato D.P.G.R. 29 luglio 2003 n. 10/R - della licenza
per l’attingimento d’acqua dal Torrente Sangone in Co-
mune di Trana per uso domestico, assimilabile ai fini
della quantificazione del canone ai sensi dell’art. 18 del-
la L.  36/1994 all’uso igienico. La licenza si intende ac-
cordata alle seguenti specifiche condizioni: 1) L’attingi-
mento potrà essere saltuariamente effettuato nel periodo
aprile - settembre, nei limiti strettamente indispensabili,
a mezzo di n. 1 pompa azionata da trattrice, in modo
che  la portata istantanea non superi i 20 l/s e la portata
media continua di acqua attinta non superi gli 0,51/s, e
che il prelievo medio annuo non superi i 3500 mc, sen-
za obbligo di restituzione delle colature; 2)  L’acqua do-
vrà servire esclusivamente per uso irriguo del terreno
sito nel Comune di Trana distinto in Catasto dal Foglio
n. 6 Particella nn. 281 avente la superficie complessiva
di Ha 1.0.0; (omissis) 4) La licenza di attingimento é
concessa per la durata di 365 (trecentosessantacinque)
giorni, decorrenti dalla data del rilascio del presente
provvedimento. Essa potrà essere rinnovata alla scadenza
o anche  revocata, prima  della  scadenza  stessa,  per moti-
vi di pubblico interesse o per incompatibilità con le
utenze  a  valle  legittimamente costituite; (omissis)"

78

Provincia di Torino
Ordinanza n. 254/1/2005 del 28.4.2005

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art.  11 comma
1 del D.P.G.R. 29.7.2003 n. l0/R, dispone la pubblica-
zione della propria Ordinanza n. 254/1/2005 del
28.4.2005

“Il Dirigente  del  Servizio Gestione delle Risorse Idri-
che: Vista la domanda di concessione in data 21.4.2005
del Comune di Viù - (omissis) di concessione di deriva-
zione d’acqua da sorgente in Comune di Viù in misura
di l/sec  massimi  e medi 0.57 ad uso  innevamento artifi-
ciale. Acquisiti i pareri di cui ai commi 2 e 3 dell’art.
10 del D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R in senso favorevole;
Vista la L.R. 26.4.2000, n. 44 e s.m.i., che all’art. 56
comma I lett. h) attribuisce alle province le funzioni
amministrative relative alla “gestione del demanio idrico
relativo all’utilizzazione delle acque, ivi comprese le
funzioni amministrative  relative alle grandi e piccole de-
rivazioni  di  acqua  pubblica...”;

Visto il D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, Regolamento re-
gionale recante: “Disciplina dei procedimenti di conces-
sione di derivazione di acqua pubblica (Legge regionale
29 dicembre  2000,  n. 61)”;

ordina

la sopracitata domanda in data  21.4.2005 ed il relati-
vo progetto saranno depositati presso questo Servizio,
per la durata di quindici giorni consecutivi a decorrere
dalla data di pubblicazione sul BUR a disposizione di
chiunque intenda prenderne visione nelle ore d’ufficio,
previo appuntamento. Copia della   presente   Ordinanza
sarà affissa per quindici giorni consecutivi a decorrere
dalla data di ricevimento, all’Albo Pretorio del Comune
di Viù. La visita locale di istruttoria di cui all’art. 14
del D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, che ha valore di Confe-
renza di Servizi ai sensi dell’art. 14 della L. 7.8.1990 n.
241 ed alla quale potrà intervenire chiunque vi abbia in-
teresse, é convocata per il giorno mercoledì 11 maggio
2005 con ritrovo alle ore 10.00 presso il Municipio del
Comune  di Viù’. Si ricorda che  nel caso  di ammissione
di domande  concorrenti la  visita  potrà essere rinviata ad
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altra data. La presente Ordinanza viene pubblicata sul
B.U.R;   eventuali   domande che   riguardino derivazioni
tecnicamente incompatibili con quella prevista dalla do-
manda pubblicata sono accettate e dichiarate concorrenti
con quella se presentate non oltre quaranta giorni dalla
data di pubblicazione della ordinanza di istruttoria sul
B.U.R. relativa alla prima domanda. La presente Ordi-
nanza costituisce comunicazione di avvio del procedi-
mento ai sensi della L. 241/1990; a tale proposito si e-
videnzia che: l’Amministrazione procedente é la Provin-
cia di Torino, l’ufficio responsabile del procedimento é
l’Ufficio Prelievi Idrici da Acque Superficiali e da Ac-
que  Sotterranee, la  persona responsabile  del procedimen-
to é il dott. Carlo Ferrero. Copia della stessa viene co-
municata ai seguenti soggetti: Agenzia Regionale per la
Protezione dell’Ambiente del Piemonte, Torino. Coman-
do R.F.C. Interregionale Nord, Torino. Regione Piemonte
- Settore Decentrato  OO.PP. e Difesa  Assetto Idrogeolo-
gico, Torino. Regione  Piemonte  - Settore Parchi Natura-
li, Torino. Ente Parco Col del Lys, Torino. Comune di
Viù. Coordinamento Provinciale del Corpo Forestale del-
lo Stato, Torino. Provincia di Torino - Servizio. Difesa
del Suolo,  Torino.  Provincia  di Torino - Servizio Tutela
della  Fauna  e della

Flora, Sede. Provincia di Torino - Servizio Pianifica-
zione  Territoriale, Sede. Comune di Viù.  - omissis"

Il Dirigente del Servizio
Giannetto Massazza

79

Provincia di Torino
Ordinanza n. P12456/2005 del 5 maggio 2005

II Dirigente del Servizio gestione risorse idriche, ai
sensi dell’art. 11 comma 1 del D.P.G.R. 29.7.2003
n. 10/R,  dispone  la pubblicazione  della propria  Ordinan-
za  n. P12456/2005  del  5  maggio 2005.

“Vista la domanda in data 10.10.2003 della ENI SpA
con sede legale a Roma, Piazzale Enrico Mattei n. 1 -
(omissis) intesa ad ottenere concessione di derivazione
d’acqua sotterranea tramite pozzo con le seguenti carat-
teristiche: portata massima istantanea (Qmax): 2,5 li-
tri/secondo (l/s); portata media annua (Qmed): 0,95 litri
secondo (l/s); volume massimo annuo (Vmax): 30.000
metri cubi (mc); profondità massima richiesta: 26 metri;
uso autolavaggio; Comune ove è ubicata l’opera di pre-
sa: Pinerolo, localita M.o delle Lime; Intervallo di tem-
po annuo in cui il prelievo viene esercitato dal 1 gen-
naio al 31 dicembre; Acquisiti i pareri  di cui ai commi
2 e 3 dell’art. 10 del D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, in
senso favorevole;

Vista la L.R. 26.4.2000, n. 44 e s.m.i., che all’art. 56
comma I lett. h) attribuisce alle province le funzioni ammi-
nistrative relative alla “gestione del demanio idrico relativo
all’utilizzazione delle acque, ivi comprese le funzioni am-
ministrative relative alle grandi e piccole derivazioni. di ac-
qua pubblica...”; Visto  il D.P.G.R. 29.7.2003 n.  10/R, Re-
golamento regionale recante: ‘Disciplina dei procedimenti
di concessione di derivazione di acqua pubblica (Legge re-
gionale 29 dicembre 2000, n. 61)";

ordina

la sopracitata domanda in data 10.10.2003 ed il rela-
tivo progetto saranno depositati presso questo Servizio,
per la durata di quindici giorni consecutivi a decorrere
dalla data di pubblicazione sul BURP a disposizione di
chiunque intenda prenderne visione nelle ore d’ufficio,
previo  appuntamento.

Copia della presente Ordinanza sarà affissa per quin-
dici giorni consecutivi a decorrere dalla data di ricevi-
mento, all’Albo Pretorio del Comune di Pinerolo. La vi-
sita locale di istruttoria di cui all’art. 14 del D.P.G.R.
29.7.2003 n. 10/R, che ha valore di Conferenza di Ser-
vizi ai sensi dell’art. 14 della L. 7.8.1990 n. 241 ed alla
quale. potrà intervenire chiunque vi abbia interesse, é
convocata per il giorno 12.7.2005 con ritrovo alle ore
14.30 presso il Municipio del Comune di Pinerolo; si ri-
corda che nel caso di ammissione di domande concor-
renti la visita potrà essere rinviata ad altra data. La pre-
sente Ordinanza viene pubblicata sul B.U.R.P. ed inserita
nella sezione Annunci legali e avvisi del sito Internet
della Regione; eventuali domande che riguardino deriva-
zioni tecnicamente incompatibili con quella prevista dalla
domanda pubblicata sono accettate e dichiarate concor-
renti con questa se presentate non oltre quaranta giorni
dalla data di pubblicazione della ordinanza di istruttoria
sul B.U.R.P. relativa alla prima domanda. La presente
Ordinanza costituisce comunicazione di avvio del proce-
dimento ai sensi della L. 241/1990; a tale proposito si
evidenzia che: l’Amministrazione procedente é la Provin-
cia di Torino, l’ufficio responsabile del procedimento é
l’Ufficio Prelievi Idrici da Acque Superficiali e da Ac-
que  Sotterranee, la  persona responsabile  del procedimen-
to é il dott. geol. Giorgio Pautasso. Copia della stessa
viene comunicata ai seguenti soggetti: Agenzia Regiona-
le per la Protezione dell’Ambiente del Piemonte, Torino;
Comando R.F.C. Interregionale Nord, Torino; Regione
Piemonte - Settore Pianificazione e Verifica Attività
Estrattiva, Torino; Comune di Pinerolo; Società richie-
dente: ENI SpA,  c/o Geostudio, Torino"  “omissis”

Torino, 5  maggio 2005

Il Dirigente del Servizio
Giannetto Massazza

80

Provincia di Torino
Ordinanza n. P12496/2005 del 5 maggio 2005

Il Dirigente del Servizio gestione risorse idriche, ai
sensi dell’art. 11 comma 1 del D.P.G.R. 29.7.2003
n. 10/R,  dispone  la pubblicazione  della propria  Ordinan-
za  n. P12496/2005  del  5  maggio 2005.

Vista la domanda in data 25..6.2004 dell’Azienda
Agricola Girella di Grella Roberto con sede legale a
Vígone, Via Fontanette, 1 (omissis) intesa ad ottenere
concessione di derivazione d’acqua sotterranea tramite
pozzo. con le seguenti caratteristiche: portata massima
istantanea (Qmax): 15 litri/secondo (l/s); portata media
annua (Qmed): 5,7 litri secondo (l/s); volume massimo
annuo (Vmax): 89.535 metri cubi (mc); profondità mas-
sima richiesta: 30 metri; ad uso agricolo senza restitu-
zione; Comune ove é ubicata l’opera di presa: Vigone.
Intervallo di tempo annuo in cui il prelievo viene eser-
citato: dal 1  aprile al  30 settembre. Acquisiti i pareri di
cui ai commi 2 e 3 dell’art.  10 del D.P.G.R.  29.7.2003
n. 10/R,  in  senso favorevole;

Vista la L.R. 26.4.2000, n. 44 e s.m.i., che all’art. 56
comma I lett. h) attribuisce alle province le funzioni
amministrative relative alla “gestione del demanio idrico
relativo, all’utilizzazione delle acque, ivi comprese le
funzioni amministrative  relative alle grandi e piccole de-
rivazioni di    acqua    pubblica..."; Visto    il    D.P.G.R.
29.7.2003 n. 10/R, Regolamento regionale recante: “Di-
sciplina dei procedimenti di concessione di derivazione
di acqua pubblica (Legge, regionale 29 dicembre 2000,
n. 61)";
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ordina

la sopracitata domanda in data  25.6.2004 ed il relati-
vo progetto saranno depositati presso questo Servizio,
per la durata di quindici giorni consecutivi a decorrere
dalla data di pubblicazione sul BURP a disposizione di
chiunque intenda prenderne visione nelle ore d’ufficio,
previo appuntamento. Copia della   presente   Ordinanza
sarà affissa per quindici giorni consecutivi a decorrere
dalla data di ricevimento, all’Albo Pretorio del Comune
di Vigone. La visita locale di istruttoria di cui all’art. 14
del D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, che ha valore di Confe-
renza di Servizi ai sensi dell  art.  14 della  L.7.8.1990 n.
241 ed alla quale potrà intervenire chiunque vi abbia in-
teresse, é convocata per il giorno 12.7.2005 con ritrovo
alle ore 10,30 presso il  Municipio del Comune di Vigo-
ne; si ricorda che nel caso di ammissione di domande
concorrenti la visita potrà essere rinviata ad altra data.
La presente ordinanza viene pubblicata sul B.U.R.P. ed
inserita nella sezione Annunci legali e avvisi del sito In-
ternet della Regione; eventuali domande che riguardino
derivazioni tecnicamente incompatibili con quella previ-
sta dalla domanda pubblicata sono accettate e dichiarate
concorrenti con questa se presentate non oltre quaranta
giorni dalla data di pubblicazione della ordinanza di
istruttoria sul B.U.R.P. relativa alla prima domanda. La
presente Ordinanza costituisce comunicazione di avvio
del procedimento ai sensi della L. 241/1990;  a  tale pro-
posito si evidenzia che: l’Amministrazione procedente é
la Provincia di Torino, l’ufficio responsabile del procedi-
mento é  l’Ufficio Prelievi idrici  da Acque Superficiali e
da Acque Sotterranee, la persona responsabile del proce-
dimento é il dott. geol. Giorgio Pautasso. Copia della
stessa viene comunicata ai seguenti soggetti: Agenzia
Regionale per  la  Protezione dell’Ambiente  del Piemonte,
Torino; Comando R.F.C. Interregionale Nord, Torino;
Regione Piemonte - Settore Pianificazione e Verifica At-
tività Estrattiva, Torino; Comune di Vigone, Vigone; Re-
gione Piemonte -. Direzione Territorio Rurale, Torino;
Provincia di Torino - Servizio Agricoltura, Torino; So-
cietà richiedente: Azienda Agricola Grella di Grella Ro-
berto, Vigone"  “omissis”

Torino, 5  maggio 2005

II Dirigente del Servizio
Giannetto Massazza

81

Provincia di Torino
Ordinanza n. P12510/2005 del 28.4.2005

Il Dirigente del Servizio gestione risorse idriche, ai
sensi dell’art. 11 comma 1 del D.P.G.R. 29.7.2003 n.
10/R dispone la pubblicazione della propria Ordinanza n.
P12510/2005  del  28.4.2005

“Vista la domanda in data 15.9.2004 di Antibioticos
S.p.A. con sede legale a Rodano (MI), Strada Rivoltana
km  6/7  - (omissis) intesa ad ottenere concessione di  de-
rivazione d’acqua sotterranea tramite pozzo con le se-
guenti caratteristiche: portata massima istantanea (Qmax):
36 litri/secondo (l/s); portata media annua (Qmed): 30 li-
tri secondo (l/s); volume massimo annuo (Vmax):
946.080 metri cubi (mc); profondità massima richiesta:
120 metri; ad uso produzione beni e servizi; Comune
ove é ubicata l’opera di presa: Settimo Torinese, località
Bettoia. Intervallo di tempo annuo in cui il prelievo vie-
ne esercitato: dal 1 gennaio al 31 dicembre. Acquisiti i
pareri di cui ai commi 2 e 3 dell’art. 10 del D.P.G.R.
29.7.2003 n. 10/R, in senso favorevole; Vista la L.R.

26.4.2000, n. 44 e s.m.i., che all’art. 56 comma I lett.
h) attribuisce alle province le funzioni amministrative re-
lative alla “gestione del demanio idrico relativo all’utiliz-
zazione delle acque, ivi comprese le funzioni ammini-
strative relative alle grandi e piccole derivazioni di ac-
qua pubblica... ”; Visto il D.P.G.R 29.7.2003 n. l0/R,
Regolamento regionale recante: “Disciplina dei procedi-
menti di concessione di derivazione di acqua pubblica
(Legge regionale 29 dicembre  2000,  n. 61)”;

ordina

la sopracitata domanda in data  15.9.2004 ed il relati-
vo progetto saranno depositati presso questo Servizio,
per la durata di quindici giorni consecutivi a decorrere
dalla data di pubblicazione sul BURP a disposizione di
chiunque intenda prenderne visione nelle ore d’ufficio,
previo appuntamento:   Copia della   presente   Ordinanza
sarà affissa per quindici giorni consecutivi a decorrere
dalla data di ricevimento, all’Albo Pretorio del Comune
di Settimo. Torinese. La visita locale di istruttoria di cui
all’art. 14 del D.P.G.R. 29.7.2003 n. 1018, che ha valore
di Conferenza di Servizi ai sensi dell’art. 14 della L.
7.8.1990 n.  241  ed alla quale  potrà intervenire  chiunque
vi abbia interesse, é convocata per il giorno 14.6.2005
con ritrovo alle ore 14.30 presso il Municipio del Co-
mune di Settimo Torinese; si ricorda che nel caso di
ammissione di domande concorrenti la visita potrà essere
rinviata ad altra data. La presente Ordinanza viene pub-
blicata sul B.U.R.P. ed inserita nella sezione Annunci le-
gali e avvisi del sito Internet della Regione; eventuali
domande  che  riguardino derivazioni tecnicamente incom-
patibili con quella prevista dalla domanda pubblicata
sono accettate e dichiarate concorrenti con questa se pre-
sentate non oltre quaranta giorni dalla data di pubblica-
zione della ordinanza di istruttoria sul B.U.R.P. relativa
alla prima domanda. La presente Ordinanza costituisce
comunicazione di avvio del procedimento ai sensi della
L. 241/1990; a tale proposito si evidenzia che: l’Ammi-
nistrazione procedente é la Provincia di Torino, l’ufficio
responsabile del procedimento é l’Ufficio Prelievi Idrici
da Acque Superficiali e da Acque Sotterranee, la perso-
na responsabile del procedimento é il dott. geol. Giorgio
Pautasso.

Copia della stessa viene comunicata ai seguenti sog-
getti: Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente
del   Piemonte, Torino; Comando R.F.C. Interregionale
Nord, Torino; Regione Piemonte -  Settore Pianificazione
e Verifica Attività Estrattiva, Torino: Comune di Settimo
Torinese; Società richiedente: Antibioticos S.p.A., Setti-
mo  Torinese"

(omissis)

Torino, 28  aprile  2005

Il Dirigente del Servizio
Giannetto Massazza

82

Provincia di Torino
Ordinanza n. P12524/2005 del 28.4.2005

Il Dirigente del Servizio gestione risorse idriche, ai
sensi dell’art. 11 comma 1 del D.P.G.R. 29.7.2003
n. 10/R,  dispone  la pubblicazione  della propria  Ordinan-
za, n.  P12524/2005 del 28 aprile 2005

“Vista la domanda in data 20-11-2004 dell’Azienda
Agricola Tamagnone Silvana con sede legale a Riva
presso Chieri, Strada Madonna della Fontana, 4 (omissis)
intesa ad ottenere concessione di derivazione d’acqua

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte III numero 20 - 19 maggio 2005

147



sotterranea tramite pozzo con le seguenti caratteristiche:
profondità, massima richiesta: 185 metri; portata massi-
ma istantanea complessiva (Qmax): 42 litri/secondo  (l/s);
portata media annua complessiva (Qmed): 4,68 litri se-
condo (l/s); volume massimo annuo complessivo
(Vmax): 74.186 metri cubi (mc); di cui: ad uso agricolo:
Qmax 40  l/s, Qmed 4,64 l/s, Vmax 73.000 mc/anno; ad
uso zootecnico: Qmax 2 l/s, Qmed 0,04 l/s, Vmax 1.186
mc/anno; Comune ove é ubicata l’opera di presa: Riva
presso Chieri. Intervallo di tempo annuo in cui il prelie-
vo viene esercitato: dal 1 aprile al 30 settembre per
l’uso agricolo e  dal 1  gennaio al 31 dicembre per l’uso
zootecnico. Acquisiti i pareri di cui ai commi 2 e 3
dell’art. 10 del D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, in senso fa-
vorevole; Vista la L.R. 26.4.2000, n. 44 e s.m.i., che
all’art. 56 comma I lett. h), attribuisce alle province le
funzioni amministrative relative alle ”gestione del dema-
nio idrico relativo all’utilizzazione delle acque, ivi com-
prese le funzioni amministrative relative alle grandi,e
piccole derivazioni di acqua pubblica... “; Visto il
D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, Regolamento regionale re-
cante: ”Disciplina dei procedimenti di concessione di de-
rivazione di acqua pubblica (Legge regionale 29 dicem-
bre  2000, n.  61)";

ordina

la sopracitata domanda in data 20.11.2004 ed il rela-
tivo progetto saranno depositati presso questo Servizio,
per la durata di quindici giorni consecutivi a decorrere
dalla data di pubblicazione sul BURP a disposizione di
chiunque intenda prenderne visione nelle ore d’ufficio,
previo  appuntamento.

Copia della presente Ordinanza sarà affissa per quin-
dici giorni consecutivi a decorrere dalla data di ricevi-
mento, all’Albo Pretorio del Comune di Riva presso
Chieri. La visita locale di istruttoria di cui all’art. 14 del
D.P.G.R.  29.7.2003 n. 10/R, che ha valore di Conferen-
za di Servizi ai sensi dell’art. 14 della L. 7.8.1990
n. 241 ed alla quale potrà intervenire  chiunque  vi abbia
interesse, é convocata per il giorno 14.6.2005 con ritro-
vo alle ore 10.30 presso il Municipio del Comune di
Riva presso Chieri; si ricorda che nel caso di ammissio-
ne di domande concorrenti la  visita  potrà essere rinviata
ad altra data. La presente Ordinanza viene pubblicata sul
B.U.R.P. ed inserita nella sezione Annunci legali e avvi-
si del sito Internet della Regione; eventuali domande che
riguardino derivazioni tecnicamente incompatibili con
quella prevista dalla domanda pubblicata sono accettate e
dichiarate concorrenti con questa se presentate non oltre
quaranta giorni dalla. data di pubblicazione della ordi-
nanza di istruttoria sul B.U.R.P. relativa alla prima do-
manda. La presente Ordinanza costituisce comunicazione
di avvio del procedimento ai sensi della L.  241/1990; a
tale proposito si evidenzia che: l’Amministrazione proce-
dente  é la  Provincia  di  Torino, l’ufficio responsabile del
procedimento é l’Ufficio  Prelievi  Idrici da Acque Super-
ficiali e da Acque Sotterranee, la persona responsabile
del procedimento é  il  dott. geol.  Giorgio  Pautasso.

Copia della stessa viene comunicata ai seguenti sog-
getti: Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente
del   Piemonte, Torino; Comando R.F.C. Interregionale
Nord, Torino; Regione Piemonte -  Settore Pianificazione
e Verifica Attività Estrattiva, Torino; Comune di Riva
presso Chieri, Riva presso Chieri; Regione Piemonte -
Direzione Territorio Rurale,  Torino; Provincia  di Torino.
- Servizio Agricoltura, Torino; Società richiedente:
Azienda Agricola Tamagnone Silvana Riva presso Chie-
ri".

Torino, 28  aprile  2005

II Dirigente del Servizio
Giannetto Massazza

83

Provincia di Vercelli - Settore Lavori Pubblici
Determinazione n. 1932 del 3.5.2005.    Oggetto:

Art.22/bis D.P.R. 327/2001. S.P. n. 79 “Bocciolaro - Sab-
bia”. Lavori di rettifica ed ampliamento tornante in terri-
torio comunale di Sabbia. Occupazione d’urgenza dei ter-
reni necessari alla realizzazione dei lavori

Il Dirigente responsabile

Premesso che questa Amministrazione, con delibera-
zione G.P. n. 4503 del 30.9.2004, ha approvato il pro-
getto  definitivo dei lavori  indicati  in  oggetto;

Che con determinazione dirigenziale n. 5017 del
18.10.2004 è stato affidato al Geom. Roberto Martinelli
di Vercelli l’incarico finalizzato alla redazione degli stati
di consistenza e dei tipi di frazionamento necessari alla
realizzazione  dell’intervento,

Ritenuto di provvedere in merito, autorizzando l’occu-
pazione d’urgenza dei terreni in questione, ai sensi
dell’art.22 bis del D.P.R. 8.6.2001, n.  327;

determina

E’  autorizzata l’occupazione d’urgenza dei terreni ne-
cessari ai lavori di rettifica ed ampliamento tornante in
territorio  comunale di Sabbia;

L’Amministrazione Provinciale di Vercelli è incaricata
della notifica del presente provvedimento agli aventi di-
ritto, secondo le modalità previste dall’art.20, comma 4
e seguenti  del D.P.R. 327/2001;

Gli interessati, qualora non condividano l’indennità
offerta, potranno presentare all’Amministrazione Provin-
ciale di Vercelli osservazioni scritte e depositare docu-
menti entro 30 (trenta) giorni dal ricevimento del pre-
sente atto; in caso di rifiuto espresso o tacito questa
Amministrazione procederà a norma dell’art.21 del
D.P.R. 327/2001, previo deposito della somma alla Cas-
sa Depositi e Prestiti;

A norma dell’art.22/bis, comma 4, del D.P.R.
327/2001, l’esecuzione del presente provvedimento è ef-
fettuata con le modalità di cui all’art.24 del citato
D.P.R. e deve avere luogo entro tre mesi dalla data di
emissione del presente atto;

Per il periodo intercorrente tra la data di immissione
nel possesso e la corresponsione dell’indennità di espro-
priazione, è dovuta l’indennità di occupazione da calco-
lare  ai  sensi  dell’art.50, comma  1, del D.P.R. 327/2001.

per la Posizione Organizzativa Viabilità
Marco Acerbo

84

Regione Piemonte - Settore Decentrato OO.PP. e difesa asset-
to idrogeologico - Alessandria

Pubblicazione ai sensi della D.G.R. 44-5084 del
14/01/2002. Istanza per concessione estrazione di mc 2852
di materiale litoide dall’alveo del torrente Borbera nel
Comune di Vignole Borbera (AL), a valle opera di presa

Il Responsabile del Settore rende noto

che la Ditta Pentesilea S.p.A., con sede in Ostuni
(BR),  Marina di Ostuni, ha presentato al Settore  Decen-
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trato OO.PP.  e Difesa  Assetto  Idrogeologico di Alessan-
dria, istanza per l’autorizzazione idraulica per la manu-
tenzione, a valle dell’opera di presa, dell’alveo del Tor-
rente Borbera che prevede altresì l’asportazione di mc
2.852 di materiale litoide; la Ditta dichiara che l’impresa
esecutrice della regimazione sarà l’impresa Eredi Grasso
Lorenzo di Grasso Mario & C. sn. c., con sede in Vi-
gnole Borbera,  P.zza Figini n.  8.

Vista  la  D.G.R. n.  44-5084 del 14/01/2002 e s.m.i.

dispone

che la domanda e gli elaborati progettuali relativi
all’operazione di acquisizione richiesta, nel limite dei
volumi suddetti, depositati presso il Settore Decentrato
OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Alessandria -
Piazza Turati n. 4, siano a disposizione di chi intenda
prenderne  visione.

Chiunque vi abbia  interesse  può  far pervenire  le  pro-
prie osservazioni al Settore sopraccitato, nel termine pe-
rentorio  di  quindici giorni  dalla  presente  pubblicazione.

Il Responsabile del Settore
Mauro Forno

85

Regione Piemonte - Settore Decentrato Opere Pubbliche e
Difesa Assetto Idrogeologico di Torino

Autorizzazione all’estrazione dall’alveo del torrente
Stura, a monte della traversa di presa dell’Ahlstrom Turin
S.p.A., in Comune di Cantoira, loc. Le Grange (TO), di
totali mc. 557,50 di materiale litoide

Vista  la D. G. R. n. 44-5084 del  14/01/2002  e s.m.i.

si rende noto

che il legale rappresentante dell’Impresa S.E.A, Sig.
Giuseppe Losero (omissis), con sede in Cantoira (To)
Via Ghitta n. 3, ha presentato al Settore Regionale De-
centrato Opere Pubbliche e  Difesa Assetto Idrogeologico
di Torino, domanda in data 28.04.2005 per ottenere la
concessione all’estrazione di materiali litoidi dall’alveo
del torr. Stura, a monte della traversa di derivazione del-
la Ahlstrom Turin S.p.a, in loc. Le  Grange del Comune
di  Cantoira (TO), di totali mc. 557,50 di materiale litoi-
de.

La domanda e gli elaborati progettuali relativi
all’estrazione prevista, nel limite dei volumi suddetti,
sono depositati presso la Regione Piemonte, Settore De-
centrato Opere Pubbliche e  Difesa Assetto Idrogeologico
di Torino - via Belfiore n.  23  - Torino.

Chiunque ne abbia interesse può far pervenire, ai sen-
si e per gli effetti della D.G.R. n. 44-5804 del
14/01/2002, le proprie  osservazioni al  Settore sopraccita-
to, nel termine perentorio di quindici giorni dalla presen-
te  pubblicazione.

Il Dirigente del Settore
Andrea Tealdi

86

COMUNICAZIONI DI AVVIO DEL
PROCEDIMENTO

Provincia di Cuneo - Servizio Valutazione Impatto Ambien-
tale

Progetto di coltivazione di cava di inerti nel Comune di
Busca. Comunicazione di avvenuto deposito degli elabora-
ti ed avvio del procedimento inerente la Fase di valutazione
della procedura di V.I.A. ai sensi dell’art. 13, comma 1
della L.R. 14 dicembre 1998, n. 40 e s.m.i.

In data 05 Aprile 2005 il Sig. Martino Pietro, in qua-
lità di titolare della ditta Martino Pietro, con sede in
Villafalletto, Via Vottignasco 21, ha depositato, ai sensi
dell’art. 12, comma 1 della L.R. 40/98, presso l’Ufficio
Deposito Progetti della Provincia di Cuneo, istanza di
Pronuncia di compatibilità ambientale e relativi allegati
del progetto di coltivazione di cava di inerti nel Comu-
ne di Busca (prot. generale di ricevimento n. 16846 in
data 31.03.2005; pervenuto all’Ufficio Deposito Progetti
in data 31.03.2005  con n.  ord. 08/VAL/2005).

Il proponente ha dato avviso dell’avvenuto deposito
degli elaborati sul quotidiano “Il Giornale del Piemonte”,
pubblicato  in  data  22.03.2005.

La documentazione presentata è  a  disposizione per  la
consultazione da parte del pubblico presso l’Ufficio De-
posito Progetti della Provincia - Corso Nizza 30, 12100
Cuneo -  dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 12.00, per
45 giorni  a partire dalla  data di  avvenuto deposito degli
elaborati.

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi tec-
nico scientifici dovranno essere presentati in forma scrit-
ta all’Ufficio Deposito Progetti nel termine di 45 giorni
decorrenti dalla data di avvenuto deposito degli elaborati
e rimarranno a disposizione per la consultazione da parte
del pubblico sino al  termine  del  procedimento.

La conclusione del procedimento inerente la Fase di
Valutazione è stabilita entro 150 giorni dalla data di av-
venuto deposito degli elaborati e cioè in data 01 Settem-
bre 2005, fatto salvo quanto previsto all’art. 12, comma
6  e all’art. 14, comma  5  della L.R. 40/98 e s.m.i..

Ai sensi dell’art. 12, comma 7, L.R 40/98 e s.m.i.,
qualora il giudizio di compatibilità ambientale non sia
espresso nei termini fissati, la società proponente potrà
segnalare l’inerzia alla Regione Piemonte che inviterà
questa Provincia ad emanare il provvedimento nel termi-
ne di trenta giorni. Decorso inutilmente tale termine la
Regione stessa agirà in via sostitutiva nel termine di
sessanta giorni.

Ai sensi dell’art. 4 e seguenti della Legge 7 agosto
1990, n. 241 e s.m.i., il responsabile del procedimento
designato è il Dott. Ing. Fabrizio Cavallo, Dirigente del
Settore Risorse  Idriche; il funzionario al quale rivolgersi
per informazioni sullo stato della pratica è la Dott.ssa
Francesca Solerio, tel 0171-445200, responsabile dell’Uf-
ficio Deposito Progetti.

Avverso il provvedimento finale è possibile per
chiunque vi abbia interesse esperire ricorso al Tribunale
Amministrativo Regionale del Piemonte entro 60 giorni
dalla  piena  conoscenza  dell’atto.

Il Dirigente del Settore Risorse Idriche
Fabrizio Cavallo
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Provincia di Torino - Servizio di Valutazione Impatto Am-
bientale

Ampliamento porcilaie esistenti destinate all’alleva-
mento di suini da ingrasso da realizzare in Regione Bo-
schetto, Virle Piemonte. Proponente: Azienda Agricola
Paolo Meglia, Virle Piemonte. Comunicazione di avvenuto
deposito degli elaborati e avvio del procedimento inerente
alla Fase di Valutazione della procedura di V.I.A. ai sensi
dell’art. 12 comma 2 della legge regionale 14 dicembre
1998 n. 40 e smi

In data 03/05/2005 il proponente Azienda Agricola
Paolo Meglia, Via Cavour n. 10, Virle Piemonte, ha de-
positato presso l’Ufficio  di  deposito - Sportello  Ambien-
te -  della Provincia di Torino via Valeggio n. 5, 10128
Torino,  ai sensi dell’art. 12 comma  2 L.R. 40/1998, co-
pia degli elaborati relativi al progetto di Ampliamento
porcilaie esistenti destinate all’allevamento di suini da
ingrasso da realizzare in Regione Boschetto, Virle Pie-
monte, rientrante nella categoria progettuale n. 1 dell’
Allegato B2.

La documentazione è a disposizione per la consult-
azione da parte del pubblico presso lo Sportello Am-
biente (lun. / ven. 9-12 merc. 15-19), per 45 giorni a
partire dalla data  di  deposito  degli  elaborati.

Il giudizio di compatibilità ambientale viene pronun-
ciato  entro 150 giorni dalla data  di  avvenuto deposito.

Eventuali  osservazioni  informazioni  e contributi  tecni-
co-scientifici dovranno essere depositati all’Ufficio di
Deposito - Sportello Ambiente - nel termine di 45 giorni
dalla data di deposito degli elaborati e rimarranno a di-
sposizione per la consultazione da parte del pubblico
fino al  termine del procedimento.

Ai sensi dell’art. 4 e seguenti della legge 7 agosto
1990  n.  241  e s.m.i. il responsabile del  procedimento  e’
l’Ing. Valerio Vittone, tel. 011/861.3825 fax. 011/
861.4930.

Il Dirigente del servizio V.I.A.
Paola Molina

Regione Piemonte - Settore Decentrato Opere Pubbliche e
Difesa Assetto Idrogeologico - Cuneo

Comunicazione di avvio del procedimento ai sensi ex
L.R. 27/94. Procedimento: RFI - Esecuzione indagini geo-
gnostiche in alveo fiumi ricadenti in linee di giurisdizione
della Dir. Compartimentale Infrastrutture di Torino - T.
Gesso, Vermenagna, Mellea, Stura, Pesio, Ellero, Corsa-
glia, Mongia e Tanaro in comuni vari

Data  di avvio: 27/04/2005.
N.di  protocollo dell’istanza:  21296.
Termine massimo per la conclusione del procedimen-

to: gg. 60
Dirigente   responsabile   del   procedimento Dott. Ing.

Carlo Giraudo
Funzionario a cui è stata assegnata la pratica ed al

quale  rivolgersi per informazioni: Ing. Gl. Comba
Settore in cui è possibile prendere visione degli atti:

Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto
Idrogeologico  - C.so  Kennedy, 7  bis  - Cuneo  -

Termine per la presentazione di memorie o documenti
in  attuazione  del  diritto di partecipazione al procedimen-
to: 15 gg. dalla  pubblicazione sul BUR.

Il Responsabile del Settore
Carlo Giraudo

Regione Piemonte - Direzione Difesa del Suolo
Interventi urgenti di sistemazione del Rio Pascolo delle

Oche in comune di Casalgrasso - Comunicazione di avve-
nuto deposito degli elaborati e avvio del procedimento
inerente la Fase di verifica della procedura di VIA ai sensi
dell’art. 10, comma 2 della legge regionale 14 dicembre
1998, n. 40

In data 13/04/2005 il dott. Antonino Torre, in qualità
di sindaco pro-tempore del comune di Casalgrasso, con
sede  in Casalgrasso, Piazzale Cavalieri di Vittorio Vene-
to n. 8, ha depositato presso l’Ufficio di deposito pro-
getti regionale - Via Principe Amedeo, n. 17 - 10123
Torino, ai sensi   dell’articolo 10 comma 2 della l.r.
40/1998, copia degli elaborati relativi al progetto “Inter-
venti urgenti di sistemazione del Rio Pascolo delle Oche
in comune di Casalgrasso” allegati alla domanda di av-
vio della Fase di verifica della procedura di VIA, pre-
sentata al Nucleo centrale dell’Organo tecnico regionale
ai  sensi dell’art. 10, comma  1  della  l.r. 40/1998.

La documentazione presentata è  a  disposizione per  la
consultazione da parte del pubblico presso l’Ufficio di
deposito (orario di apertura  al pubblico:  9:30/12.30),  per
trenta giorni a partire dalla data di pubblicazione del
presente  comunicato.

La conclusione del procedimento inerente la Fase di
verifica è stabilita entro 60 giorni dalla data di pubblica-
zione del presente comunicato; trascorso il termine sud-
detto in assenza di pronuncia dell’Autorità competente, il
progetto è  da  ritenersi escluso  dalla Fase  di valutazione.

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi tec-
nico scientifici potranno essere presentate all’Ufficio di
deposito nel termine di trenta giorni dalla data di pub-
blicazione del presente comunicato e rimarranno a dispo-
sizione per la consultazione da parte del pubblico fino al
termine  del procedimento.

Ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241 il respon-
sabile  del procedimento designato  è l’ing. Carlo Pelassa,
responsabile   del Settore   Difesa   Assetto Idrogeologico
della  Direzione  Difesa  del Suolo,  tel.  011/4323122.

Avverso il provvedimento finale è ammesso ricorso al
Tribunale amministrativo regionale entro il termine di
sessanta giorni.

Il Direttore
Nella Bianco

Regione Piemonte - Direzione Turismo Sport Parchi
Progetto “Miglioramento della pista di discesa in loca-

lità Palit e miglioramento ed estensione della pista di fondo
in località Cima Bossola”, localizzato nei Comuni di Trau-
sella, Traversella e Rueglio (TO), presentato dalla Comu-
nità Montana Valchiusella - Categoria progettuale 24
dell’allegato B.1 - Pos. 14/Ver/2005. Comunicazione di
avvenuto deposito degli elaborati e avvio del procedimento
inerente la Fase di verifica della procedura di VIA ai sensi
dell’art. 10, comma 2 della legge regionale 14 dicembre
1998, n. 40

In data 27/04/2005 il geom. Sig. Giancarlo Porcaro,
in qualità di Responsabile del Servizio Tecnico della
Comunità Montana Valchiusella, con sede in Alice Su-
periore (TO) Via  Provinciale n. 10, ha depositato  presso
l’Ufficio di deposito progetti regionale - Via Principe
Amedeo, n. 17 -  10123 Torino, ai sensi dell’articolo  10
comma 2 della l.r. 40/1998, copia degli elaborati relativi
al progetto “Miglioramento della pista di discesa in loca-
lità Palit e miglioramento ed estensione della pista di

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte III numero 20 - 19 maggio 2005

150



fondo in località Cima Bossola”, localizzato nei Comuni
di Trausella, Traversella e Rueglio (TO), allegati alla
domanda di avvio della Fase di verifica della procedura
di VIA, presentata al Nucleo centrale dell’Organo tecni-
co regionale ai sensi dell’art. 10, comma 1 della l.r.
40/1998.

Le  opere in progetto rientrano  nel “Piano degli  inter-
venti inerenti l’ambito provinciale torinese” stralcio del
Programma Regionale delle infrastrutture turistiche e
sportive Piemonte 2006, ex art. 21 della legge 166/2000.

La documentazione presentata è  a  disposizione per  la
consultazione da parte del pubblico presso l’Ufficio di
deposito (dal lunedì al venerdì dalle 9,30 alle 12,00),
per trenta giorni a partire dalla data di pubblicazione del
presente  comunicato.

La conclusione del procedimento inerente la Fase di
verifica è stabilita entro 60 giorni dalla data di pubblica-
zione del presente comunicato; trascorso il termine sud-
detto in assenza di pronuncia dell’Autorità competente, il
progetto è  da  ritenersi escluso  dalla Fase  di valutazione.

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi tec-
nico scientifici potranno essere presentati all’Ufficio di
deposito nel termine di trenta giorni dalla data di pub-
blicazione del presente comunicato e rimarranno a dispo-
sizione per la consultazione da parte del pubblico fino al
termine  del procedimento.

Ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241 il respon-
sabile del procedimento designato è la arch. Marzia  Ba-
racchino, Dirigente responsabile di progetto della Dire-
zione  Turismo Sport Parchi (011.432.24.31).

Per informazioni sullo stato della pratica possono es-
sere contattati l’ing. Giuseppe Borgogno (tel.
011.432.32.05) e a dott.ssa Eleonora Doro
(011.432.50.21).

Avverso il provvedimento finale è ammesso ricorso al
Tribunale amministrativo regionale entro il termine di
sessanta giorni.

Il Dirigente Responsabile di Progetto
Marzia Baracchino

Regione Piemonte - Direzione Trasporti
Raccordo tangenziale esterno alla conurbazione torine-

se (Tangenziale Est) - Tratto di collegamento tra la S.S. 11
e la S.S. 590. Ponte Gassino. Comunicazione di avvenuto
deposito degli elaborati e avvio del procedimento inerente
la Fase di valutazione della procedura di VIA ai sensi degli
art. 12 e 13 della legge regionale 14 dicembre 1998, n. 40

In data 19-04-2005 l’ARES Piemonte con sede in
Via Belfiore, 23 - Torino ha depositato presso l’Ufficio
di deposito progetti regionale di Via Principe Amedeo,
n. 17 - Torino, ai sensi dell’articolo 12, comma 2, lette-
ra a) della L.R. n. 40/1998, copia degli elaborati relativi
al progetto definitivo “Raccordo tangenziale esterno alla
conurbazione torinese (Tangenziale Est) - Tratto di colle-
gamento tra la S.S. 11 e la S.S. 590. Ponte Gassino”,
allegati alla domanda di pronuncia di compatibilità am-
bientale,  presentata al Nucleo centrale  dell’Organo tecni-
co  regionale.

Contestualmente, il proponente ha dato avviso
dell’avvenuto  deposito degli elaborati sul quotidiano  “La
Stampa”,  pubblicato  in  data 19-04-2005.

La documentazione presentata è  a  disposizione per  la
consultazione da parte del pubblico presso l’Ufficio di
deposito progetti regionale (con orario di apertura: 9.30
- 12.00), per quarantacinque giorni a partire dal 19-04-
2005,  data di avvenuto  deposito  degli  elaborati.

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi tec-
nico-scientifici dovranno essere presentati all’Ufficio di
Deposito nel termine di quarantacinque giorni dalla data
di avvenuto deposito degli elaborati e rimarranno a di-
sposizione per la consultazione da parte del pubblico
fino al  termine del procedimento.

La conclusione del procedimento inerente la Fase di
valutazione è  stabilita  entro  150  giorni dalla data  di av-
venuto deposito degli  elaborati, fatto  salvo  quanto previ-
sto all’art. 12 comma 6 e all’art. 14, comma 5 della
L.R. 40/98.

Ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.,
il  Responsabile del Procedimento  designato  è l’ing. Giu-
seppe Iacopino, Dirigente Settore Viabilità ed Impianti
Fissi (tel. 011/4324245); inoltre, per informazioni sullo
stato della pratica, è possibile rivolgersi all’ing. Roberto
Delponte (tel. 011/4324786) ed all’ing. Luciano Varetto
(011/4325259), funzionari del Settore Viabilità ed Im-
pianti Fissi.

Avverso il provvedimento finale è ammesso ricorso al
Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni dalla
piena  conoscenza  dell’atto.

Il Responsabile del Procedimento
Giuseppe Iacopino

Regione Piemonte - Direzione Trasporti
Opera Connessa XX Giochi Olimpici Invernali Torino

2006. Progetto di Telecabina monofune con veicoli ad otto
posti Bardonecchia - Fregiusa nel Comune di Bardonec-
chia (TO). Comunicazione di avvenuto deposito degli ela-
borati e avvio del procedimento inerente la Fase di Valu-
tazione della procedura di VIA, ai sensi dell’art. 13, com-
ma 1, della L.R. 40/1998, e della Legge 285/00, secondo
quanto disposto dalla D.G.R. 42-4336 del 05 novembre
2001 e ss.mm.ii.

In data 06/05/2005, con nota prot. n. 5465/26/2005,
la Direzione regionale Trasporti, situata in Via Belfiore
n. 23,  Torino, ha ricevuto da parte del Comune di Bar-
donecchia, con  sede legale in Bardonecchia (TO), piazza
De Gasperi 1, copia degli elaborati relativi al progetto
“Telecabina monofune con veicoli ad otto posti Bardo-
necchia - Fregiusa” presso il Comune di Bardonecchia
(TO).

Contestualmente, il Comune di Bardonecchia ha prov-
veduto al deposito, presso l’Ufficio di Deposito Progetti
regionale di Via Principe Amedeo, n. 17 - Torino, ai
sensi dell’articolo 12, comma 2, lettera a) della L.R. n.
40/1998, di  copia degli elaborati progettuali, allegati alla
domanda di pronuncia di compatibilità ambientale pre-
sentata al Nucleo centrale dell’Organo Tecnico regionale
(prot. di ricevimento n. 6712 in data 06.05.2005 della
Direzione Ambiente e Rifiuti), nonché alla pubblicazione
dell’avviso al pubblico di avvenuto deposito degli stessi
sul  quotidiano “la  Repubblica”  del  06.05.2005.

Data  di avvio  del procedimento:  06.05.2005
Conclusione del procedimento: entro i termini stabiliti

dalla  D.G.R. n. 42-4336  del  05.11.2001 e ss.mm.ii.
La documentazione presentata è  a  disposizione per  la

consultazione da parte del pubblico presso l’Ufficio di
Deposito Progetti regionale e presso la Direzione Tra-
sporti (con orario di apertura: 10.00 - 12.30), per qua-
rantacinque  giorni a partire dalla data di  avvenuto depo-
sito degli  elaborati.

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi tec-
nico-scientifici potranno essere presentati all’Ufficio di
Deposito o al Responsabile del Procedimento nel termine
di quarantacinque giorni dalla data di avvenuto deposito
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degli elaborati e rimarranno a disposizione per la con-
sultazione  da parte del pubblico fino al termine del pro-
cedimento.

La conclusione del procedimento inerente la  Fase  di
valutazione è  stabilita  entro  150  giorni dalla data  di av-
venuto deposito degli elaborati(1), fatto salvo  quanto pre-
visto all’art. 12, comma 6 e all’art. 14, comma 5 della
l.r. 40/1998.

Ai sensi dell’articolo 4  e  seguenti della  legge 7 ago-
sto 1990, n. 241, il Responsabile del Procedimento desi-
gnato è l’Ing. Enzo Gino, Responsabile ex art. 12 L.R.
51/97 di una struttura flessibile nell’ambito della Dire-
zione  Trasporti (011/4324630).

Avverso il provvedimento finale è possibile, per
chiunque vi  abbia  interesse, esperire  ricorso al Tribunale
Amministrativo Regionale del Piemonte entro 60 giorni
dalla  piena  conoscenza  dell’atto.

(1) In materia di lavori pubblici indicare il termine
di cui  all’art. 12,  comma 5  della  l.r. 40/1998

Il Responsabile del Procedimento
Gino Enzo

Regione Piemonte - Settore Decentrato OO.PP. e difesa asset-
to idrogeologico - Verbania

Completamento opere di sistemazione fiume Toce in loc.
Pontemaglio", da localizzarsi nel Comune di Crevolados-
sola (VB), presentato dalla Comunità Montana Valli An-
tigorio, Divedro e Formazza, avente sede in Crodo - Tip.
B1 13. Comunicazione di avvenuto deposito degli elaborati
e avvio del procedimento inerente la Fase di verifica della
procedura di VIA ai sensi dell’art. 10, comma 2 della legge
regionale 14 dicembre 1998, n. 40

In data 14/04/2005 il sig. Marcello Dalla Pozza, in
qualità  di Presidente della Comunità Montana  Valle An-
tigorio - Divedro - Formazza, con sede in Crodo (VB),
frazione Bagni n. 20, ha depositato presso l’Ufficio di
deposito progetti regionale - Via Principe Amedeo, n. 17
-  10123 Torino, ai sensi dell’articolo 10 comma 2  della
l.r. 40/1998, copia degli elaborati relativi al progetto di
completamento opere di sistemazione  fiume Toce in  loc.
Pontemaglio, da localizzarsi nel Comune di Crevolados-
sola (VB) allegati alla domanda di avvio della Fase di
verifica della procedura di VIA, presentata al Nucleo
centrale dell’Organo tecnico regionale ai sensi dell’art.
10, comma  1  della l.r. 40/1998.

La documentazione presentata è  a  disposizione per  la
consultazione da parte del pubblico presso l’Ufficio di
deposito progetti - Via Principe Amedeo, 17 - Torino
(orario di apertura al pubblico: 9:30/12:00), per trenta
giorni a partire dalla data di pubblicazione del presente
comunicato.

La conclusione del procedimento inerente la Fase di
verifica è stabilita entro 60 giorni dalla data di pubblica-
zione del presente comunicato; trascorso il termine sud-
detto in assenza di pronuncia dell’Autorità competente, il
progetto è  da  ritenersi escluso  dalla Fase  di valutazione.

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi tec-
nico scientifici potranno essere presentate all’Ufficio di
deposito nel termine di trenta giorni dalla data di pub-
blicazione del presente comunicato e rimarranno a dispo-
sizione per la consultazione da parte del pubblico fino al
termine  del procedimento.

Ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241 il respon-
sabile del procedimento designato è l’Ing. G. Ercole, che
si firma, Settore OO.PP. - Difesa Assetto Idrogeologico
di Verbania - tel. 0324/226811, nonché il funzionario

Geom. R. Boggio  dello  stesso Ufficio, al quale rivolger-
si  per informazioni  sullo  stato della  pratica.

Avverso il provvedimento finale è ammesso ricorso al
Tribunale amministrativo regionale entro il termine di
sessanta giorni.

Il Responsabile del Settore
Giovanni Ercole

Regione Piemonte - Settore Accordi di Programma ed Esame
di Conformità Urbanistica

Avviso di avvio del procedimento - Proposta di Accordo
di programma tra Regione Piemonte ed il Comune di
Torino, finalizzato alla realizzazione di un intervento di
recupero dell’immobile comunale di Via Barbaroux

Data di Avvio del procedimento: 18 maggio 2005
data in cui si è tenuta la prima Conferenza di Servizi
prevista dall’art.34 del D.Lgs. 267/2000, per la definizio-
ne  dell’accordo in  oggetto.

Istanza: Nota del Comune di Torino del 21.10.2003
Torino  prot.  n. 2422

Termini per la conclusione del procedimento: 228
giorni dalla pubblicazione sul BUR del presente avviso
(31  dicembre 2005)

Responsabile del procedimento: Arch. Claudio Fuma-
galli Dirigente del Settore Accordi di Programma ed
Esame  di Conformità  Urbanistica.

Ufficio in cui è possibile prendere visione degli atti:
Regione Piemonte Settore Accordi   di Programma   ed
Esame di Conformità Urbanistica Corso Bolzano 44, To-
rino, primo piano dalle ore 9 alle ore 12,30 dal lunedì
al  venerdì  .

Termine per la presentazione di memorie scritte: 15
giorni dalla pubblicazione sul BUR dall’avviso di avvio
del procedimento.

Il Responsabile del Procedimento
Claudio Fumagalli
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